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:PROSPETTOA

DI TUTTA L’ OPERA.
\

:N QUESTO ToMo PnIMo

Si darà »ragguaglio di una parte dei Luoghi Sa;

gri e Profani che ſono'dentro ik recinto dellla

Città di Napoli.

,NEL Tomo SEcoNDo

Si farà menzione ‘ di tutto il rimanente; della

Città.

NEL Tomo TERZO

-Si deſcriveranno tutti i Borghi: la Real Villa e

Palazzo di Capodimonte , e Muſeo Farneſiano:

il Rea! Palazzo di- Portici, e' le antichità Er

colaneſi , e Pompejflne.` i1 Real Palazzo di Ca

ſerra coi ſuoi ameniffimi Giardini, ed i Rea-li.

Aquédottí nel' Vallo di Maddaloni: e final

mente ſl darà um Compendio Istorico` delle Vis_
_rie eruzioni del Veſuvio. i '
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DELLA

CITTA' DI NAPOLI*

E SUOI BORGHI.

INTRODUZIONE.

äflá--Ò‘áfflsî ~ _

:Affi mò ’ ì

rc!!- L {1- A Città di Napoli Greca per Ia ori.

'QR gine , confederata poſcia coi Ro

zsVzs-{z-aàyfl mani , governaraſi lungo tempo a

forma di Repubblica , indi paſſata per

varie vicende ſotto al governo de’ Goti , Longo

bardi , Normanni , Svevi , 'Angíoini , Arago

neſi , ed Austriacî , gode al preſente la ſua pa~

ce, ela ſua tranquillità ſotto il fortunato go

Tom. I. A yerno

` *M



-~vcrno di FERDlNANDO IV. BORBONE , e MARTA

CAKvLÎNA D" AUSTRlA ſuoi -amabìlìſiimi Sovrani.

Questi Augusti Monarchi formando la delizia dei

loro popoli , ſono‘appunto Effi che la rendono

ſempreppiù riſpettabile in faccia alle altre Città

_Capitali di tutta l’ Europa. In pochi anni è ſla

ta onorata dei Sguardi de’ primi Potentati della

Terra , e ſen va glorioſa , ch’ Effi l’abbian de~

gnata di qualche lode . Ecco intanto di mano in

mano creſciuto il 'concorſo de’ Forestieri , altri

de' quali a ſolo oggetto di goderla , ed ammirar

la, altri a cagion del commercio in eſſa ſi por

 

tano; e gli uni e gli altri han ſempre deſiderato

qualche libro, che li metteſſe a portata di offerñ'

vare il di lei più bello, più raro , e più curio

{o , ma l’ han cercato invano ; dapoichè —, quan

tunque a tal fine ſ1 foſſero nello ſcorſo ſecolo 'dal

Sarnelli , dal Celano-?Le dal Parrino compilate

alcune notizie , pure 11 primo fu aſſai ristretto ,_

il ſecondo moltu proliſſo , l’ ultimo poco accura

to , e tutti e tre mancanti di quanto vi è ſorto

per così dire di grande nel nostro ſecolo .Questa

'fatiga dunque ſ1`è intrapreſa a motivo di compia

cerli; e quindi ſ1 ſpera , che non ſia per riuſcii* '

loro noioſa , perchè conciſa , nè diſcara, perchè

eſatta. Si parlerà di ogni luogo più riſpettabile ,

cominciando dall' epoca della fondazione , indi

ſi noterà quanto vi è in ciaſcuno d’effi di Ar

chitettpra, Pittura, e Scultura; ed i ſepolcri de

gli uomini più illustri ſia pel grado , come per

la letteratura: e {i'tralaſceranno tutte quelle mi.

nuzie, che potrebbero eſſere di noia per la ſover

chia proliflità. y V

.y- ’-È
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Potrà il Foreſlíere intraprendere dapprima la

viſita del Duomo , che i Napoletani chiamano

l’ Arciveſcovato .

Per congetture , e per una quaſi tradizione ſi

ha, che in questo luogo , ove al preſente la no

fira Chieſa Arciveſcovile sta ſituata , vi foſſe an

.ticamente un Tempio dedicato ad Apollo , o al

tra Deità de' Gentili.Checchè ſia di ciò, io ſon

d’avviſo, che la fondazione -del nostro Duomo ſia

flata nel terzo ſecolo , o verſo il principio‘del

quarto, allorchè Costantino diè la pace alla Chic

ſa; mentre ſ1 vuole ,- che ſotto i di lui auſpici

ſu fondata la Chieſa al Duomo oggi anneſſa, det.

ta di S. Restituta . Egli è vero altresì , che il

noſiro primo Veſcovo ſu Aſprenate conſecrato dal

Principe degli Apostoli 'S. Pietro allorchè appro

dò in queste nostre contrade; ma ſi ſa eziandio ,

che i primi Cristiani ne’ tre primi ſecoli deiia

Chieſa eſercitavano naſcostamente gli atti di Re

ligione , e ciò ne’ luoghi i più ſolitari , ad og

getto di sfuggire le perſecuzioni. S' ignora però

il tempo preciſo della fondazione di' questa Chie~

ſa, come neppur ſi ſa, quando la medeſima ſuſſe

divenuta Arciveſcovile; evvi però ragion da cre

dere, che ciò abbia potuto accadere ſul finire dei

nono ſecolo ; .dappoiccliè 'a quei tempi veggonſi

onorate di tal dignità altre Chieſe del Regno in

feriori a questa di Napoli: ma nell’undeeimo ſe,

colo per testimonianza di accutatiſſimi autori era

già Arcivcſcovile. ' f
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l’o ,tralaſciando tuttociò ch’ eſſer può meſſo in

controverſia, vengo alla edificazione di questa gran

Baſilica come al preſente ſi vede, cominciata ſot

to Carlo I. di Angiò, e terminata a tempi di
Carlo II. circa vgli anni Iz9p.; ed infatti questo `

Re prestò l’ aſſenſo alla donazione , che fecero i

Napoletani di un grano a fuoco la ſettimana per

anni due , da ſervire alla fabbrica di questo Tem

pio, quale ſu incominciato col diſegno , e mo

dello di Nicolò Piſano Architetto Fiorentino , e

terminato dal Maglione ſuo allievo . Sta ſituato

in mezzo a due antichiſſime strade della Città una

verſo il mezzo giorno detta allora di Sole,e Lu

na, l’ altra dal lato ſettentrionale detta Somma

Piazza. Verleſi formato alla maniera Gotica in

mezzo di quattro torri quadrate a foggia di foi*

tezze; e ſu dedicato alla B. Vergine aſſunta al.

Cielo. Coi tremuoti del 1456. cadde porzione

della ,Chieſ-a, che ſu riediſicata da Alfonſo I. di

.Aragona , e furono a parte della ſpeſa molte no

bili Famiglie Napoletane, ognuna delle quali po

ſe le ſue armi , offrano impreſe nei pilastri, e

negli archi de’ medeſimi , come anche oggi fi

vede .

La ſpecioſa porta maggiore di questa Chieſa

ſu fatta dal Cardinale Arciveſcovo di Nap. Arri

go Minutolo nel 1407. La struttura della mede

ſima ſu stimata molto in quei_ tempi, così per

…gl’ intagli , e per le statue , come anche per l'ar

chitrave, e per gli stipiti , che ſono di tre ſoli

pezzi di `marmo . Le due colonnette `di porfido ,

diceſi, che foſſero dell' antico Tempio Gentile .

L’Architettq , e Scultore di questa macchina fa

, l'Abb.
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l’Abb. Antonio Baboccio da Piperno. L’Iſcrízîo

ne ſulla medeſima di carattere Longobardo è la

ſeguente . `

Nulliurk in longum C9' ſine ſebemate tempus* Sonori#

Porta ſui rari/ans ſum janua piena a'ecoii:

,M’e men: 69' ſacre qnondam Minatulm` «ſulla

.Excoluit proprii: Henricu: ſumptióu: Lujus

Pr-eſul -Ãpzstolim nunc con/Zan: randa column;

Cui precor incolumen *uit-“am poſl fata perenne?”

.Hoc opus exaír'um mille currentilm: annis

Lao quatercentum ſeptem Verbum Caro faanm est.

Sonoalcuni anni, che il Cavaliere Geroſolimíta

no Gio: Battista Minutolo fece riattare questa por

ta, eſſendo aſſai rovinata, in tempo ch’ era Ar

civeſcovo di Napoli Serafino Filangierí. In quest'

anno 1788; S. E. il Cardinale Signor D.Giuſep~

pe Capece Zurlo 'nofiro Arciveſcovo sta facendo

una magnifica facciata alla Chieſa,che prima era

roiziffima , e questa col diſegno dell’ Architetto

Tommaſo Seneſe, il qluale per adattarſi all’ inter

no della Baſilica , ch’è di Architettura Gotica ,

l’ ha ideata parimenti ſu questo gusto; ed i mar

mi e ſculture della ` porta ſi ſono nuovamente ri

pulite . ‘

Entrati in Chieſa, ſulla porta maggiore dalla

parte di dentro, vedeſi il Sepolcro di Carlo I. di

Angiò fondatore della medeſima , e quelli di Car

lo Martello Re d’ Ungheria, e di Clemenza ſua

moglie figlia di' Ridolfo Imperatore . 'Deve avver

tirſi, come in tempo del Cardinale Alfonſo Ge

ſualdo, ove erano questſ‘ſepolcri , ſu fatta ríedi~

- ~ A 3 float'
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ficar la Tribuna; ed eſſendoſi di la tolti , nel 1599.

il Vicerè Errico Guſmano Conte di Olivares ſe

ce ſituare le di loro ceneri , ove ſono al preſen

ti, e-vi feceapporre la ſeguente Iſcrizione .

Car-olo I. .Jndegiwen/i Templi hujur extruílori

Carola Martello Hungarize Re‘gi

O' Clementi-e ejm‘ uxori` Rodulphí Cceſ. F.

ne Regis Neap. ejuſque nepotir

(9' Juflriaci ſanguinís Regime

debito ſine honore jacerent oſſa

Henrícus Guſmanm Olí-varenſìum Come:

Phílippi IILJu/Zriaci Regia.; in hoc Regno 'vicesgerens .
Pietatí: ergo Poſnit. ./ln. Domini MDIC ſi‘

Nella Chieſa vi ſono infinite colonne di Gra;

niro d’Egitto , e di altri marmi prezioſi oltra

montani, quì venuti in tempo de’ Greci e de'

Romani; ma nella riattazione della Chieſa furoñ"

no tutte incrostate di stucco nei pilastri della me~`

deſima, con ſommo rincreſcimento degli amatori

delle antichità. v `
o "Il Cardinale Arciveſcovo Decio Carafa vi fece

_la maeſjoſa ſoffitta dorata . In quella della nave

m’aggioFÒ-i_ dueovati ſono di Vincenzo Forli, i

;re quadri di Fabbrizio Santafede . Quelli della

qCroce, ſono parimenti del Santaſede e dell' Impa

rato .

Aim-an ſinistra entrando nella Chieſa trail

primo, e ſecondo pilastro vedeſi -il famoſo Batti

Iierio, fatto quivi fituare dallo steſſo Cardinal

Carafa;~e merita d’ eſſere oſſervato. Il piede del

medeſimo è di Porfido: il vaſe di pietra di Pa

ra
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- ragone. Quattro eolonnette di diaſpro verde con

i capitelli di bronzo d'ordine' Cprintio ſostengo,

no una picciola cnpoletta _di marmi mtarfiati ñ,

ſopra della quale vi ſono due statuette di bronzo, ,

che' rappreſentano il Batteſimo di nostro Signore.

Si aſcende al Battisterio per alquanti ſcalini coi

loro balaustri di marmo posti con bell’ ordine , e

vaga _proporzione . ~

In ognuno dei Pilastri della Chieſa vi sta ſitua

ta una nicchia di marmo coi mezzi busti dei no

stri antichi Santi Veſcovi, e Protettori della Cit.

Ià; quali ben anche furono fatti ſcolpire dal men

zionato Cardinale , e ſervirono d’intorno all'an

tico Coro , che oggi non eſiste più . ,a

Il Cardinale poi Innico Caracciolo Arciveſco

vo adornò la nave di mezzo , eda crociera di

quadri , ne’ quali ſono eſpreſſi i ſanti Apostoli, i

ſanti Protettoti della Città , ed i ſanti Dottori

della Chieſa , i quali ſon tutti del nostro Gior

dano. Il Cardinale Franceſco Pignatelli fece riſa

.re da Franceſco Solimena due di questi quadri ſi

tuati nel muro della crociera dal corno della epi

stola rappreſentanti uno‘ S. Cirillo , e l’ altro S.

Gio: Criſostomo, chexcaſcarono con parte del mu

tu nel tremuoto del 1688. Mygá;

‘L’ organo a destra della Chieſa è opera di fra

Giustino da Parma Franceſcano, l'altro a ſinistra

è di MM Franco Napoletano. Il primo ſu

fatto ſare daI-ñCard. Ranuccio Farneſe , il ſecon

-do dal Card. Aſcanio Filomar-i-uo. I portelli,ch'

eran nel primo ,ſul-on dipinti da Giorgio Vaſari,

e questi trovanſi al preſente ſituati ſopra le due

porte piccole laterali alla maggior porta di que

4 Ra”
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fia Chieſa dalla parte di dentro.Uno di eſſi rap

preſenta la naſcita di N. S.; l’ altro alcuni Santi

Protettori della Città: e ſi vuole , che nel volto

di S. Gennaro vi ſi riconoſca il ritratto di Pao

IÒ‘ III. Avo del Card. Arciveſcovo ; nell’altro

appreſſo ,quello di Aſcanio Sforza nipote del Pa

pa Conte di Santafiora , e Cardinale ; indi ſie

guano quelli di Aleſſandro Farneſe Card. altro

nipote del Papa; di Pier Luigi figliuolo del me

'deſimo 5 di Ottavio figlio di Pierluigi Duca di

Camerino ; di Tiberio Criſpo Castellano di S.

Angelo , indi Cardinale; e che .il più giovane,

'il quale sta nel mezzo colla mitra in testa , ſia

l’effigie di eſſo Ranuccío- Farneſe Card. Arcive

ſcovo . Nell' altro quadro rappreſentante la naſci

'ta del Signore, ſi vuole, che nella Vergine veg

gaſx il ritratto di una nipote del Papa, nel S.Giu- 4

ſeppe un altro della steſſa famiglia; e che i Pa

flori fieno altrettanti ritratti di alcuni intrinſeci

familiari di eſſo Pontefice , e quello del Davide

ſia di un Cardinale cariſſimo. al Papa .

Circa ſedici anni fa furono questi organi ridot

a *ti nella forma in cui al preſente ſi veggono per

opera del Card. Arciveſcovp Antonino Sex-ſale;

il quale fece altreſsì vestire di bianco marmo i

zoccoli dei"pilaſhzij , ed ordinò quattro belliſſimi »

paraventi-dffinäceìëfll-lehquattro porte minori del

la Chieſa', éſieñfflñíni posti ` dopo la ſuat morte; ri

duſſeÃn-mig’liÒn-ñforma- il Seminario, e molto fe

ñ; e vantaggio della ſua Chieſa. Wa

ív‘pergnmo ſu fatto a ſpeſe della Famiglia Ca

. "Hcciolo detti della Gioioſa, e la tavola di mar

mo in cui sta eſpreſſa la Predicazione delSigno
ſ‘ë: ì re

\ r



e.;rc è opera del Caccavello Scultore Napoletano .

Rimpetto al pergamo vedeſi la ſedia di marmo

col ſuo trono , opera antichiſſima fatta ſotto il

Ponteficato di Clemente VI. nel 134,2.

La Tribuna, e’l Coro, che oggi ſi vede ma;

gnificamente costrutto con una ſpazio-a ſcalinata ,

e balaustrata di marmo i ſu nel 1744.. ridotto a

questa perfezione dal Card. Arciveſcovo Giuſeppe

Spinelli. La statua dell’ Aſſunta, gli Angeli che

la ſostengono in aria , ed i puttiniſotto l’altare

ſono del Bracci Scultore Romano , il di cui ſra

tello ſece i diſegni così dell' altare di marmo,

come di eſſa tribuna , ed ornati della medeſima.

Il quadro dalla parte del' Vangelo in cui ſia di'

pinta la Traslazione delle Reliquie de’Santi Eu- -

tichcte , ed Acuzio è del Corrado ; quello dal

la parte dell’cpiſlola, ove ſ1 vedono S. Agrippí

no , e S. Gennaro , che diſcacciano i Saraceni ,e

quello della volta a freſco ſono del Pozzi Roma~

no. Ne’due angoli del balaustro ſuperiore di det

ta Tribuna vi ſono due candelabri di preziofiffiñ

ma pietra stimata diaſpro , coi capitelli di rame

indorato , che nel 1705. furono fatti collocare

nell’antica Tribuna dal Card. Arciveſcovo Gia

como Cantelmo , cui furono donate dai Maestri.

della Pat-occhiale Chieſa di S. Gennaro all'Olmo,

ivi trovate ſotterra . Poco diflante dai detti due

candelabri, ve ne ſono altri due di argento fatti

lavorare dall' Arciveſcovo D. Serafino Filangieri

nel principio dell’ anno 1732. , CllSſJCCnClO alcuni

argenti inſervibili fatti, dagli altri Arcìveſcovi

ſuoi predeceſſori , e contribuendo pel dippíù di

ſuo proprio denaro . .al
can…

**mi Sotto
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Sotto i due pilastroni , che ſostengono l’ arco

di detta Tribuna , furono apposte le due ſeguenti

Iſcrizioni del celebre Canonico Aleſſio Simmaco

Mazzocchi

 

,4 Ioſeph Card. Ipinellm'drchíep. Neap.

-i- ſublato oh loci angustiar marmoreo epiflylío

‘ ad lime” .ſanëluarij olim po/ìro

.JP/idem Przeshyterium Jramque maximum

ñ magnfficencíus extruxit

”dimm-ad ſacri-m Hypogeum

in quo B. Ianuarij mark. corpus recondítur

adſentíente Patrono Heëlore Carafa .Andria Duce

facilíorem , (9‘ elegantíorem para-uit ,

. .Anno CÎDIDCCXXXXIHI. 1

o l’ altra *
l Ioſeph Card. Spinella: drchiep. Neap.

quidguid in ſacrís hujus Baſilica adículís

cezeroque cult” abnorme erat

ad eguale: ratìone: redaí‘i‘o

Sanfforum hujm‘ Cathedra: ./lnttflítum

ſuorum deceſſorum imagine:

Pili: , ac Parietíóns circa aflíxít

.Dex'parieque Templi Tutela dedicato ſimulacro

.Aram maximam co'nſecra‘vit `

Príd. Ka]. Decemhris .Anni CIDIDCCXXXXUH.

i Sotto il maggiore altare ſi venerano' i corpi

di S. Agrippino Veſcovo di Napoli , e de' 58.*

Martiri Eutichete ed Acuzio compagni a diſce

poli di S. Gennaro .

C

C0n~ \

` .

e A. .a. A...- ñ…
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confeſſione detta 'uolgarmente .ſucc-arpa nella

Chieſa .Arci-veſcovile, Padronato della

Caſa Carafa dei Duchi d’dndría.

Sotto l'ampia ſcala .per la qualeſi aſcende ali*
la Tribunaſiſudetta vi ſono due piccole ſcale la#

terali alla medeſima , per le quali ſi và giù nel

la Conſefiione, che i Napoletani dicono Succorpo.

Questa bell’opera ſu cominciata nel 1497. a ſpe.

ſe di Oliviero Carafa col diſegno, modello , ed

aſſistenza di Tommaſo Malvita da Como Archi~

tetto‘, e Scultore ſmgolariffimo in quella età 5 e'

ſu terminata nel 1-508. con eſſervi stati ſpeſi a*

'circa ſedicimila ſcudi . Si cala per due porte di;

bronzo lavorate a basti rilievi colle armi della,

Famiglia Caraſa , cioè una staderà col ſuo roma

no, e col motto `: Hoc fa: *vive:- Di lunghez

za è pali-ni 48. , di larghezza 36. ed alta 15.'

.La ſoffitta tutta di marmo -bianco sta appoggiata

ſopra dieci colonne d’ ordine Jonico , ſette delle

quali ſono di marmo cepollazzo . Questa ſoffittavè tutta lavorata con diverſe figure de' SS. Apo

stoli a mezzo rilievo, e con diverſi cartocci bela

liffimi , e teste di Cherubini. Vi ſono 18. pila

stri ricchi di *vaghi fregi , e balliìrilievi , ed in

mezzo a questi,dodici nicchie. con altarini , ne"

quali doveano collocarſi le statue di marmo colle
ieliquie de' Santi Protettori della Città ; ma cſſiò'

non ~ſu eſeguito per la morte dello steſſo Cardi

nale. La Cappella maggiore ov’è ſepolto il Cor

po di S. Gennaro lunga ,palmi 15. e larga dieci

è tutta parimenti di bianco marmo ; e l’ altare

colla statua del Santo in piedi modellata da D0.

,i me

.a
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menico Antonio- Vaccaro ,’ ed eſeguita da un di

lui allievo, ſu fatto ſare verſo il 1747. dal nostro

Monarca Carlo Borbone a ſua divozìone , per

quanto stato ne ſono aſſicurate da perſone ñdegne,

di fede.Il pavimento è benanche di finiſiimi mar

mi miſchi composti con belliſſimo lavoro.

. A' fianchi dell' altare poi , e propriamente in

eon'm evangelij' ſi vede al vivo la statua in mar

mo del nominato Cardinale col ſuo abito conci

storiale ,inginocchiato , ed agiato sù del Faldisto

rio , e diceſi eſſere opera del Buonarroti , ed è

probabile , perchè Buonarroti nacque nel 1474.,

ed in tempo che ſi terminò questa Cappella avea

egli 37.. anni.

Sotto dell' altare conſervaſi ,come diſſi , il Cor

. del nostro Protettore S. Gennaro entro una

caſſa di bronzo , quivi dal Monistero di Monte

'vergine , ove stato era ua Beneventani affidato ,

trasferito nel 1497. per opera del lodato Cardi

nale .

Cappelle, ed altro nella Chieſa dell’ñ/írciveſcovato.

Tornando ſopra la Cattedrale, la prima Cap—

pella , che incontraſi nella Crociera dalla parte

del Vangelo, ſi appartiene alla Famiglia Galeota.

Sotto l’a‘tare vi ſono i corpi de’SS. Veſcovi Na

poletani Attanagio , Giuliano , Lorenzo, e Ste

fano . Fu questa Cappella ridotta nella maniera

come oggi li vede da Giacomo Galeota figlíuolo

di Fabio, ambi Regen’ti di Cancelleria, e Conſi

glieri del ſupremo Collateral Conſiglio. Vi ſi veg—

' gono
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due loro' ſcpolcrí : quello di Fabio è gi.

ſegno e fattura del Cavalier Coſmo Fanſaga , *'il

quale in età di 83. anni ſcolpì la medaglia col

ritratto al naturale che vi ſi oſſerva: l'altro poi

di Giacomo fatto ad imitazione rdel primo è di.

mano di Lorenzo Vaccaro Napoletano , che fu

allievo del Coſmo . Le mura ſono dipinte a fre

ſco nel 1677. da Andrea di Leone coi miracoli

di S. Attanagio. - `

Dopo questa, ſiegue una piccola Cappella della

Famiglia Loffredo edificata nel 1407. da Errico

Loffredo , e modernata da Sigiſmondo Loffredo

Principe di Cardito nel 1689. La ſcultura è ope

ra di Bartolomeo , e Pietro Ghetti . Il quadro

che rappreſenta S. Giorgio che uccide il Drago

ne è del nostro Solimena . i

Viene dopo una Cappella , oggi detta del Se

minario',perchè di là ſi paſſa nel medeſimo ,ſen

za uſcire fuori della Chieſa. Era prima dedicata
I ñ Ì `

a S. Lorenzo Levita , e' martlre , ed in eſſa fu

ſepolto Innocenzo IV. Sommo Pontefice morto

in Napoli nel 12.40. , il di cui ſepolcro, quivi

ſattogli eriggere da Umberto di Montauro detto

il Mctropolita Arciveſcovo di Napoli nel 1318.,

oggi ſi vede innanzi alla porta di questa Cappel

la, ove fu_ fatto traſportare dall’Arciveſcovo An—

nibale di Capua , ed in eſſo ſi legge la ſeguente

Iſcrizione ,

Hit: ſuperis* dignus require/bit Papa benigna:

Larus' :le .Fliſco ſcpultu: tempore Priſco ,

Vir ſacer (9' reflui* ſaníia— *velamine teffus

Ut jam collapſe mundo temeraria paſſi), ‘

~ Sana::
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.Tariffa mimſlrari Urhs pofl'et quoque reElificari

Conſilium fecit , 'ueteraque jura refecit \,

Het-reſi: illiſa tunc extitít , atque reciſa

Mmnia direxit rite ſihi eredita texit,

.ſtra-uit ínirnicum Christi coluhrum Federicum ,

Ianua de nato gaua’et ſic glorzficato

Laudíhur immenſi: Urhs tu quoque Parthenopenſir,

Pulchra decorre ſari: dedít hic plurima grati: ,

.Hoc titulavít ita Umhertu: Metropolita

- ñ Innocentia IV. Pont. Max.

t De omni Chrístiana Repuh. optime merito `

Qri natali &ſo-m. Baptista* ann. 1240. Ponti

fex renunciatur , die .Apo/Zolorum Principi ſacra

coronatus, quum purpureo primus pileo Card. exor—

naſſet , Neapolim a Corrado everſam .ſ- P. rojli

tuendam curaſſet, innumeriſque alii: przeclare , C9'

propè divine gesti: Pontfficatum ſuurn qtmmmaxi

me illustre reddidtſſet , anno 1254. Beata- Luci@
ſi Vírginis luce hac luce ceffit . q

.A'nnihal a’e Capua Jrchíepiſcopur Neapolítanu:

in ſamſt’lffimi 'uiri memariam aóoleturn 'vetuflate

Epigramma R.

Verſo íl 132.0. questa Cappella di S. Loren

zo paſsò ſotto il titolo di S. Paolo Apostolo, e

vi ſu ſepolto il nominato Arciveſcovo Napolita

no Uberto di Montauro Borgognone . Vi ſ1 oſ

ſervano in eſſa delle dipinture a freſco antichiſ

' lime ſopra al muro della porta dalla parte di den

tro, e nell’ altare al preſente vi è una antica ta

vola della Viſitazione della Vergine, con altre tav

vole antichiſſime . In questa Cappella parimenti

1
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fi uniſce la Congregazione de' nostri Preti Miſ

fionarj , detta de propaganda fide per cui ſi

veggono d’intorno moltiſſimi ritratti de’ medeſi

mi. Fu questa fondata nel 164.6. dal Canonico

Sanſone Carnevale, ed affidata alla protezione di

S. Franceſco di Sales .

La Cappella che ſi vede in Iſola tutta di bian

chi marmi è della Famiglia di Capua de’Conti

di Altavilla . Fu fatta edificare dal celebre Bar

tolomeo di Capua Gran Protonotario delRegno

di Napoli ,- il quale viffe ſotto Carlo II., e Ro

berto di Angiò . A tempi poi dell' Arciveſcovo

Annibale di Capua ſu rinnovata ; e ridotta nel

ſito ove al preſente ſi vede nel [686. da Giovan

ni di Capua , come rilevaſi dalla. Iſcrizione che

al Preſente vi ſi legge.

J Bardo/Omero de Capua magna .Alta-villa: Co- ’

mite , magnoque Regni Prot/;onorario excitatum

Sacellum [canne-.r de Capua Montíſaurí, Trojeeque

Comes, ac XIII. continenti ſerie magna: .Alta-auf

Ire Comes emma-uit . .Arma ſal. CIDÌDLXXXVI.

Il ſepolcro poi dellÎArciveſcovo Annibale di

Capua morto nel 1595. ſia in Sacrestia nella Cap

Pella detta di S. Maria del Pozzo.

Dopo questa Cappella, e prima della porta del

la Sacristia ſ1 ravviſa la ſepoltura del Re Andrea

-figliuolo ſecondo di Carlo Uberto Re (l'Ungheria

strangolato in Averſaper opera come ſl diſſe)

(ll Giovanna Prima ſua moglie , e di Carlo di

D_urazzo per ſuccedere al Regno . Ecco le Iſcri-`

zioni; la ſeconda delle quali, cioe quella che ſi

' legge

\
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legge nel pavimento fu del nostro Canonico D.

Gennaro Maiello,

.Andre-e, Caroli Uberti Pannonize Regis F.

Neapolitanorum Regi

Ioanme uxoris dolo Ò‘ laqueo necato ,

Uif/i Minutuli pietate hic recondito ,
_ne Regis corpus inſepultum , ſepultumve facinue i

Pg’ieric remaneret ,

.Franci/cus Berardi F. Capycius

ſepulcrum , titulum , noníenque

Mortuo annor. XÎX. MCCCXLV. XIV. Kai. Offohria';

.Andrea Pannonice Regis oſſa

Proxima in tumulo jam qnieſcentia,

ut parieti terremotu concuflo

III. Kal. Decernhrir MDCCXXXH.

refficiendo locum darenr

Franciſcus Cardinali: Pignatellus'

S. R. E. Cardinalium Collegíj Decanus‘

Jrchiepiſoopu: Neapoliranu:

hic decenter componenda mandavifl

X- Kal. Martíi MDCCXXXHI.

Siegue la Sacristia , quale ſu cappella fondata

da _Carlo Il., e dedicata a S. Ludovico , di Re

gio Padronato . Più addentro ſi vede la cennata

Cappella di S. María del Pozzo ove è il, ſepol

cro dell’Arciveſcovo Annibale di Capua. In una

nicchia ſi ravviſa un mezzo bui-io di bronzo del

nostro glorioſo S. Gennaro , antichiſſimo . Vi ſo

no in Sacristia molti quadri , e fra questi uno

bi
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-bislungo *Heil duale prima stava ſopra il ſepolcr

  

d' Innocenzo IV. , in cui ſi Vede~il detto Ponte

fice,che"di~ ſua mano dà il cappello roſſomai ſuoi

Cardinaliiieſſendo stato egli_ ll “primo a dargli-:10.

-Fra gllfflrgenti vi ſono due statue in p‘ié’di de'

SS. Apost. Pietro i", ,e Paolo ;iP-'per i ,due laterali

dell'Alta:~` maggiore, el‘lìèmmezze fiatue di &Maſ

íimo Levita, e di'î. Canñida’ìnolìra prima* Cri

fliana , che tiene in"man`c›"ll“baflone di`S"."Pie

tro , mandato dal iríiedeſirno’a SJ Aſpreno primo

nostro Veſcovo per-“la 'stefi'áì‘ S. Candida, a libe

rarlo dalla -ſua‘inferrh‘ità ."Questa Sacristia fu ri

fatta dal Card.`- FranceſcdPignatelli. La volta in

cui vedeſi dipinto ai’frèſcó‘ S.`Gennaro appiè del

la SS. Triade ,“~è del nostròi'sankolo Cirillo ni

pote di Nicola celebre pur tráppoìper iſuoi Con-

ſulti medici ;Wi ritratti—*poi di tutti gli Arcive

ſcovi ,ineîi‘Veſcovî 'di’N‘apoli ſmo a quel‘tempo

ſono di Aleſſandro Viola"; ì‘ ` 'o,

Uſcendo dal‘la‘Sátristiagi‘çvafi‘la Cappella del*

la Famiglia Den’tice . Il Quadro della SS. An

nunciata è del’n‘òstr’o Franceſco la Mura'.

Sieguet-uîn belliffimo Mauſoleo del Papa Inno

cenzo XII. Antonio Pignatelli 3 fattogli innalza

re dal nostroV-Cardinal `Camel-mo , di vago diſe

gno , col mſſezzo busto del Pontefice di rame do

rato, e con belle' statue di bianco marmo ,opera

di ſcalpello- Romano . Sotto' all’urna leggefi la ſen

guente Iſcrizione; '2" ai; _
Oxa-,A ,p ._ rmzzg-x , ”La “LQ‘JP‘

Innocenti!! XI!. Pont. Max. Pignatello i

- ~ -~ “dè Cljrifliana re aprirne meritov

munii: plurimir aprile! Catlzol. Principe:

TOT/10 I* B p
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Siegue la porta minore di 'questa Baſilica per

la quale ſi va nel Palazzo Arciveſcovile , e nel

-Seminario Urbanostdonde ſi paſſa nella strada

oggi detta di D. Regina anticamente di Somma

Piazza . Inxſaècia al iPilastronel della Crociera

rimpetto a questa porta vedefi ſituata una rpm:

ga di ferro , chÎ'è la giusta miſura del paſſo

Napoletano , col quale costumanſi di miſurare i

Territorj di questa Città ,Òñe distretto di palmi

7%; -e negli antichi Istrumenti circa la miſura ſi

dicea:4ad paſſum ſerra-um ſanare Neapolítame Ec

ole/iis . Le miſure poi antiche di Napoli ſono

incavate in marmo nel gran Cortile del Castel

Capuano , ove ſono oggi i’Regi Tribunali , co

me diremo a ſuo‘luogo. \ v

La prima Cappella che s’ incontra dopo la cen

nata porta è detta di S. Maria Maddalena dei Se

ripandi Famiglia aſſai nota peré l’erudito Card..

Seripandi che ſu` al Concilio di Trento . Il qua

dro della Vergine appièÌ-'della—"Croce col figlio

Îorto in 'braccio,- e la Maddalena, e &Giovan

ni è del nostrofamoſo Franceſco Curia; e per*

chè dipinto era ſopra una tavola , e questa tutta

roſa, e malconcia, coſicchè la dipintura avea pa

tito d’aſſai, ſi è avuta la cura di paſſarla i‘n‘ tela,

merce la ſomma fatiga ediligenza del nostro Pit

tore Giuſeppe Tammaro. Solto anche belli i due

quadri laterali S. Gennaro ,-e S; Agnello del Bal

ducci . Il Cardinale che ſta ginocchioni innanzi

a S. Gennaro è il ritratto del Cardinale Geſualdo.

Viene dopo questa la Cappella di &Gi-&LEM

tiſla de Papa‘ellis , oggi deilBrancacci , col qua

di'? ch’eſprimc il Precurſore che batter-za Gesù

. - B a di

d .
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di mano ignota . La statue di marmo di S. Pie

tro e Paolo , ſituate in due nicchie avanti detta

Cappella, ſono di Annibale Caccavello. .f

S, RESTITUTA.

Aſſando innanzi, trovaſi la magnifica porta

dell’antichiflima Baſilica di S. Restituta , ovvero

di S. Maria del Principio. Si pretende che que

sta foſſe l’ antica Cattedrale. Egli ècerto per-al

tro, che la Tribuna di questa Chieſa era appun

to nel luogo, donde oggi ſi entra in eſſa; indi

avendo voluto’Carlo I. d'Angiò edificare il nuo-.

vo Duomo, dovè buttarſi a terra , onde* mutoffi.

la figura di questo Tempio , e facendo la porta

ov’era l'altare , dovè farſi l’ altare dove stava la

porta , la quale corriſpondeva per lo appunto nel

luogo ove oggi sta il Palazzo Arciveſcovilc, Indi.

questa Chieſa ſu rifatta dal Capitolo dei Signori

Canonici Napoletani ( della quale eſſo ne ha la

proprietà) dopo la morte del Cardinal Caracciolo

nostro Arciveſcovo verſo il 1690., e la preſente'

porta ſu così~ ridotta a tempi del nostro Arcive

ſcovo Card. Spinelli, come ſi legge dalla Iſcrizio

ne, ch’è ſulla medeſima, del Mazzocchi .

A… .-MWMM.4..- _Mn-.ns.

Ut i” antiquíorem Baſilicam

”gu/fior ~ parere: ,ingrefl‘ut

ſqualo” deterſo

_ fronte ornamenti; inflruffa

joſeph S. R. E. Card; .Winding-Arabic@

Jun? CIDXDCCXXXXH.
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Le colonne di questa Chieſa non v’ ha dubbio ,

che ſono antichiſſime , e le baſi delle mede

ſime restano ſotto il pavimento, quale bilognò

che fuſſe alzato circa due palmi e mezzo ,

per accostarſi il più che foſſe poſſibile al piano

della Chieſa di fuori. Nell’ entrare a man destra

cioè nel muro della nave che corriſponde rim—

petto alla porta della Cappella di S.Gio: in Fon

te , ſ1 oſſerva l' antico quadro del maggiore alta

re del nostro Duomo , cioè la B. Vergine aſſun

ta in Cielo , con i SS. Apostoli al di ſotto , ed

un Cardinale in ginocchio , ritratto del Card.

Oliviero Carafa; opera di Pietro Perugino, che

ſu maestro di Raf-lele. Il quadro della .ſoffitta in

cui vedeſi eſpreſſa S. Reſiituta estinto condotta da

gli Angeli ſopra piccol battello; in aria la B

Vergine-col figlio in braccio, 'e S. Gennaro che

ſupplichevole impetra grazie per Partenope fi—

gurata in una Sirena , è del nostro Giordano .

Sul capo altare il Salvatore in mezze- alla glo

ria degli Angiolí con ,i ventiquattro ſeniori

dell’Apocaliſſe , che preſentangli le corone , ſu

dipinto da Nicola Vaccaro; e tutti i quadri bis

lunghi ſon di Cirillo nella nave di mezzo, come

i dodici Apostoli ne’ tondi ſono di Franceſco la

Mura .

La Cappella poi di S. Maria del Principio, ſi

vuole, che ſtato foſſe l’ antico Oratorio di S. A

fpremo, e S. Candida; e che S. Elena Madre dì

Costantino fatto aveſſe porre in moſaico il qua

dro della Vergine col ſuo bambino nelle braccia

alla maniera Greca , con avervi~ ſatto aggíugnere

a destra, ed a ſinistra della Vergine le immagini.

e# B3 dì
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di S. Gennaro, e di S. Restítuta ..Checchè ſia di;

ciò ſi leggono ſotto a questa antichiſſima imagiy.

nc i ſeguenti verſi. ,ñ ñ

l

Lux Dem* immenſa.po,’iquam deſcenrl/'t ad irna i

.Annie tercentix ”mp/gti: atque peraíii: ,

Nobili! hoc Temp/um ſanfla conzlruxitî Elena, t

Silvestro grato Papa donante Beato.

Hic hene quanta datur -venia -vix quiſque loquatur.

Dalla nave `a deſire ſi paſſa in una antichiffima

Cappella ,detta di S. Gio: - a 'Fonte ,' ,che diceſi

fondata da Collantíno, leggendoſi in una antichiſ

ſima lapide ſul muro ~ -'

‘ Questa Cappella la ea’iſicao lo Mperatore Cq’ianr

fino a li anni CCCXXXIILPoi la naſcita .di Chri

flo , e la conſagrao 5-. .S‘ilveflro , (9* have nom

J'. Ioanne- ad fonte, ó" a've, indulgenzie_ infinite

' i 'e -3

Queſta ſi vuole stata foſſe la Cappella ove an~.

ticamente davaſi il batteſimo , perchè in eſſa eraó

vi l'antico deſcritto Battisterio , traſportato poi,

nella nuova Cattedrale nel luogo ove al preſente*

ſi vede. Vi è- una Cupola tutta ornata a .Muſai

co colla Croce di Costantino nel mezzo , il ri-,

tratto del Salvatore da‘ una parte, e della Vergi

ne- dall' altra . Opera degna di eſſere oſſervata dai

curioſi dell'antichità.

o Prima di uſcire dalla Chieſa di S. Restituta ,

e. di rientrare nell’Arciveſcovato degno è di eſie

re veduto il depoſito del chiariffimo nostro Ca

:ionico Mazzocchi fattogli eriggereñda D. Filip

. Pa

. ,- z-LW ...ñ-...ñ . 4~‘
“amb-M e ü—ü. .



po' Mazzacèl/i-i di .lui nipote, oggi Cdfllîäitel’öſi- del»

‘ Supremo Real Conſiglio delleñF‘inanzei, il quale vì.

fece apporre laſſeguente iſcrizione "_ '3'
' i '--.`› ſi" *CAP* ‘~ . *i

i - ~~ Alexia Sym‘. MAD-CH” i

" Eccleſia Nntp; Càfl’oníca'

*Rega L‘S’crifìtù‘ém ìnterpetri i",
Lui P/_Îlſilàlogorumlſſſuí :avi-Principi: i

‘ opinione-m i” - quam ì

"vel apud autem; nation”
juamplùrimíx ſcrip’tír voluminiiáur ` “~ -

- multipli” emditíane pr-eflrmtióus ,- -
i merito fun-at adduffur ì* \

íntegerríma "uit-à; Ù‘eximirt Pinna': ſandy

cumula-vit `

Víxìtì mnLXXXVI. M.- X. D. XXIL

Obi-'t prid. Id. J’èpt. .AfMDCcLxXI.

optíma Parma `

Pbilippm M. C. ſ/.Jadex P.

Canonica' [acum College B; Mſi _i

e i, ~`"dede‘rrunt . ñì ~

e' z ~ i ; ‘ ñ' x

Merita di

.:ü .

v

Lì".

eſſer conſiderato il fino gusto con cui‘ ’

{la lavorato il depoſito , ed il`~~~r`nezzo busto di ñ

marmo ſcolpito dal nostro Giuſeppe Sammartino,

che nè più bello' , nè* più/vivo , nè più ſomiglian
te può deſid‘erarſi. ` ~ *i ²~` s'.

. *- w 'v 'î “mi. 3-5.', v

Nella Cappella dedicata' a Sf-À‘ſpr’eno; che {la

nella, nave dal lato "'de‘f V'angeloî. prima di quella

di S. Maria del Principio ;'ſcorgçfi .a terra` il Se

polcro del nostro Carlo vlillafie‘l'loz; Bi* étſiíì’l’Afle

manno ſcriſſe la vita nèllà’ñffl‘fazione agli atti

`

R B de’
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de’ SS. MMaorientalî , collaſeguenfe Iſcrizione

Cm-ola Maja-119 ”WMF-Bmw?” -.

ex buju: Eccleſia Men-op. Canonico

06 exímíam Piet-vm” , omnigenamqnc daéîrína’m

a Clemente, XÎ._R0mam accito

Vatican-e Bibliotheca, pnt-fatima

Baſilica Canonica”

Ò' Lanotte ſacri Cubículí ornato

~ . 4, Benedíölo XIII. `

e! ſccnetír Brevium ad Vira: Principe: eleffo
(F' Azbzſiepíflmpatw dígnitate inſignito

díuturni morbí vimlentia Neap. ext-'uffa

HI. Ka[.- Decembri: MDC‘CXXXVIIÎ.

Îanuariu: tít. 5.'Mnnin’i prima: Prmá. Pmbcnd.

- germano {frutti bencmerent/ſſima

ſan-am D. .Ãſprflw amm er ele-His mnrmoribm‘

Pra monumentu P. ann.. MDCCXXXIX.

-'\
"

In questa medeſima vCappella evvi'fepolto il

chiariſſimo Canonico Pulci verſato nelle lingue

Orientali dircui ſi ha un opera postuma intitola*

~ ~ ta _.Jntiquitate: Heb-raim; e nel muro evvi di lui

á il ſeguente Epitafio f,

i .1 ‘ ñ i i . fl
i l x. *Del ;0- M* i i 'i '

a JoſePZ-o Mai-ia* Pulci Daria .r

Neapolitame Eccleſia* Canonica

{piro ob fingularem- animi démiffionem
U ,, . in ſui glorjam Jolojſia i

at qua .

ípfa animi modej’iia -uíre ſanffimonía

mmm facilitata

t*\_~

.L
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'w' i” pumps”: ;Apt-Im': .Each/;12' mam'Ìpat”

' ”ſu ſiberaiitat: ,

- qua *raSacri: Ò‘ propbamt tradition?!

~ G' partition' oriventalium linguarum wgm’ìtîoné

dariffimo <1

Qui' ”atm- mmar LXXXVIII. Menſ- VI. dì:: XVII

.db/'it, diem ſupremum .XILKaLAÌariLMDCCLXXXPT-í

Marc-bio ſoa”; Baptista, O' .Andreas

Pan-uo cariflîm mm ſine lacrime': ela” `

lumi-bu: J-vmm Collegi: _ x. x

jd atm-nam grati animi ſignfficatíamm .

Hoc m'anummtum ‘ - * '

P.

37gg” la Defcrîzîahe del Duomo»

Tornando ñclDuo-mo\,poffoho ,oſſervarſi a Han—ì

chi deila porta—di S. Restituta i. due depoſiti di

Tommaſo, e Gio: Battifla Filomarínozco‘n i l‘o‘ñ*

ro mezzi bdſisti di marmo fatti da Giuliano Fi

nelli. I] primo ſu Gran Siniſmlco del Regno ,

e Capitan Generale di Ferrante Pxíämo , e ’l ſa

condo molto ſi distinſe nelle armi diCarIo V

,Latcrali’ alla menzionata porta vi ſono due bel

liſſimi depoſiti deLCaì‘djìnale Alfonſo Carafa ni

pote di Paolo IV. morto nel 1565. e del Cardi

mi@ Alfonſo Geſualdo morto nel 1603. Il" primo

fu _fatto ínnaólzare da‘l S. Pontefice Pio V. , e le

Frame ſono di uno-;ſcolare del Buonarroti , ed è

degno di eſſere oſſervato un mezzo rilievo della

B. Vergine col Bambino in braccio, che ſh al

di ſopra :-íl ſecondo' fu fatto costruire da D. Tar

- b
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,10 Geſualdo Principe di Venoſa celebre per la

muſica de1 ſuoi divini Madri ali t ed i marmi

furono lavorati da Michelangeio Naccarini .

Paſſandovinnanzi verſo la piccola porta adestra

della Chieſa maggiore,trovaſi l’ antichiſſima Cap

`Pella tutta costrutta di bianchi marmi della nobil

famigliavde’ Teodori. Il 'baſſorilievo innanzi all'

altare ch' eſprime la depoſizione di Cristo S. N.

”nel ſepolcro è di Gio: da Nola . La tavola ch’

eſprime S. Tommaſo il quale tocca la piaga del

costato al Signore in mezzo ad altri Apostoli è

di Marco-da Siena , dipinta nel 157g.

Siegue a questa una piccola Cappella chiuſa da

una porticina dedicata a5. Maria Maddalena della

Famiglia Filomarina ; e finalmente trovaſi altra

porta chiuſa , per cui d'ggi aſcendeſi ad una Con

gregazione di laici detti di S. Restituta dei Neri,

ovvero di S. Gio: in Fonte . In `questo luogo

stavano'anticamente riposte così la ſacra Testa ,

che le ampolle del Sangue di S. Gennaro, ed ad?

cora vi ſ1 poſſono oſſervare gli abellimenti ſetti

vj dalla moglie del Vícerè Duca d’ Alba Fer

dinando di Toledo, colle’dipinture di Giovanni!

Bernardo; e vi fi legge la ſeguente iſcrizione

e…. * tz::

.or- "i' “ D. O, › ' "

,-, 5 Dm” Ferdinand” Toletutr Dtm:` .Jlhze ' ‘-‘"' 4

a” 'Italia Prorex prec/filet 1' '

,u truentogue invifia -virtute ' ñ

e* ~ho/Zei~ Regni Neapolitani finiáu: arc‘et` "
Maria Toleta e/ſiur uxor Divo ‘ Ianuario

g.. Ediculam hanc ex ſuo dicat, (9' 'voti, compa: ornat . .An.- Saf. MDLVIL 3

..3 , ` e piìr
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ſi ñ‘ Duduinmmpliore fluguflìoreque ſede `².› :2:1

un

- DîrodrzſaùuqtíaÎ-conſhimm i ſſ-:l i3- ’

eaíimlam jam *vacuum .

Collegium Div-e Re/Zitum Vip-g C9* Mart-fiáí

‘ ' ,quo [larffl’èùbqá ä’ìîſiódfflpaíafi - ì

*vi-[ut aóa’íto in reèèffiſ Pîî’fînéîéq. Deum colflmb

afimn auëîorítute .Ãſcamj Phi/”marini

' -.`. S. Rñ. E.- Cardinnîís--ſiroìícp, MEF. -Ì ;j _z

. vaſſenti-:ma Capitale die. III.- mm”: . . . . .VT-E

*Jflfh … ' Kiri."

" l h ‘ \ i i); l|.›"

i Andando verſo -laéporta maggiore, lateralmente}

alla medeſima ſono—-due- Cappelle ;- la prima degli

cata a S. Maria del-*Soccorſo della Famiglia Ca*
'iracciolo di Ciarletta , con un quadro di Gio: Bei***

nardo ,Lama : l' altra dedicata a S.~‘Antonio. Abu

bare, e S. Filippo 'Neri col-quadro ;di Paolo dea

Matteis , ed. è .delia'.Famiglia-’Ti‘sbia , oggi. de’i`

Marciani. … _ ;-:'.. , ñ, . _’ …z

La .primar’C-appella della-'nave a vfiniſh-a; 'ct'l

della Famiglia della Quadra ,'Îoggi- è de’ÎPrin-cipia

di St Lorenzo-r. Ilg'quadro di S; Nicolò di Bariſ

è del nomatourde» Matteis-'0:11 latìerali 'con alcuni!

miracoli del' Santo- ſonorcli’èNiicola Ruſſo. …Ih

Viene appreſſo »la-Cappella' del‘Crocifiſſo del”

Monte de’ CaraeciolisSvizzeiiÎ-tutta rinnovata con;

belli marmi , stuccata: .ed. indorata ñ ,Le dipinmre(

così a freſco come' ad olio ſono di Micheleſchini. , z; . ` .:h -..:;

Dopo questa -eranvi tre Cappelle de’ Zurli ,' FN

lomarini , .ea Cavaſelice ,z nel “mecca-1120””; dailäl

, , De.

.0):
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Deputazione del Teſoro di S. Gennaro , una col*

giardino del Marcheſe della lMotta Giojoſa z le

caſe di Garzia Sanceſnet; e di altri per edificar

vi la nuova ſuntuoſa Cappella al glorioſo &Gen

naro.

, CAPPELLA DETTA DEL TESORO DI

- _ s. GENNARO.

NEI 1527., eſſendo un fiero contagio in Na

Poli, la Città fè voto a S. Gennaro diceriggergli

questa Cappella: ma noir-.potendo per le critiche

circostanze di allora , ſe ne differì l’ eſecuzione

fino all’ anno 1608. ,‘ in cui agli 8. Giugno ſu

cominciata la fabbrica , e terminata quaſi nel

1670. col diſegno e direzione del Pu D. France

ſco Grimaldi Teatino, il di cui modello ſu ap

provato ad eſcluſione di altri Architetti con con

eli-:lione de’zz. Maggio 1508.

La ſua facciata vede-li ornata di finiſſimi mar

mi bianchi e miſchi , con due colonne ciaſcuna

di un pezzo anche di `marmo miſchia di altezza

Palmi 271, , e di palmi 3. ed oncie 9. di diametro,

quali colonne vennero rustiche da Genova per

mezzo di Camillo Pecchini in nome di France

ceſco Mazzola venditore delle medeſime . Dai lati ~

didette due colonne ſi ravviſano due nicchie ,

per ognuna delle quali vi ſono due colonnette di' ,

marmo broccatello , ed in eſſe nicchie ſituate veg

nſi due Statue coloſſali di bianco marmo de'

SS. Apostoli Pietro , e Paolo , lavorate da Giuq

liano Pinelli . Dippiù ſopra dette nicchie vi ſono

per ognuna di elſe due altre statue di marmo gia-f

. cent!

." i

. A i z- ___ __ ~__.—......... ...i …uh-J

 



:-r""’ "'_""" "'

' ~ . ,_ ›cent] -ìlavoratc dallo ſcaìpeno *deſcelebre Cüiflófo.

xè Corſet Fmnceſe. Sopra hffiPq'ſtQnl—i legge La' ſei.;

guelfi.: Iſcrizione ~ _ u l

. " ` z- , [a …,Î…. : T (“j ~ n `

' - .Di-vo Inni-amb” ; ;.
` H* I Fame ”Be/'ia Peſi*j .,.y

i "W" 1 4c Veſte-w' {qué ñ H .55_23

` ì' " mi” DPE ſms-*init - - í‘- - …z
I 4 ’.r_` . ,` :rep-a NeaPa‘h'FZZ-;L “.3 _- fi 7_ N::

"` r .i >

Si’mvvíſa pa‘fimemìñla ~poi-finì per-.1a quale} ſitra ìin dettawCappclla ,tutta di ottone ingegnoſa…

meme lavoro” con due'. mezzi busti, del 'Santo p

quale ottone è di peſo libre 30136. , e la, mani

zionata porta fu costrutta fra lo. ſpazio di anni.

45^ cioè dal 1613. per` il Ióóäó dagli' Art‘efiei

Paolo ed Orazio Scoppa , e Biaſe Monte coll’aſy

fistenza del Cavalier Coſmo-Fanſaga- , e diſegno

formato dallÎArchitetto Gio: Giacomo de Confor

to direi-to da} Fanſaga medeſimo -Ã' 'z

‘ Enzran’doſi nella Càppella vegganſi- le mura -tuſ—á

te- , e pavimento coverti di marmi bianchi, A

miſchì con vago lavorio commeffi , ed .in ordinez

‘ Co’rint—io composto con quarantadoe colonne, dl

broccateilo, delle quali ve ner‘ſono 16- dizpalmi

13., c le altre 16. di palmi 10. 1' una : e, ſopr

dell' altare maggiore , ei' due; Cappellani _Lateran

vi ſono ſei Vittorie fatte da. Franceſco Jodice -, v

Sopra 1' accennato maggiore .altare in mezzo-alle

due Vittorie, vi è una Croce grande di Lapislazuli,

e rame dorata colle -arme della Cin-à donata da)

Monte della Pietà 5 e '1 piedeflauofus&trae-:ſpez

ſe del. Tçſoxo.: ` ‘ .Vi

' *è* (Ti-UZ Pàtrouo {Fit-*Bici `- ir '\ --flìt
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-o-Vi ſono nelle Cappelle-ſei quadri’inñrame rappre

ſentanti i miracoli-del Santo', e ſuo martirio. Il ‘

quadro grande nel Cappellone dalla parte del Vangelg

rappreſentante il martirio del Santo in 15. figure

fu dipinto da Domenico! Zampieri detto il Do

menichíno . L’ altro. quadro grande nel Cappellone

dalla parte della Epistola, ,che rappreſenta il mi

racolo del Santtrnella fornace ſu opera di Giu

ſeppe Ribera detto‘lo Spagnoletto. Gli altri quat

tro quadri delle~~Ca`ppelle pi’c‘co‘lefſonc cioèsquel

lo del miracolo dell'olio della lampana del Zam

pierí‘: quello del miraeoloe del mortozríſuſcitatoz

quello_ “del ſepolcro del Santo dello'steſſo‘autore:

e, finalmente l'ultimo dalla partedel-la Epistola ſu

fatta~ dal Cavalier Maſſimo Stanzioniz-e tutti ſo

no~ſopra rame.I—..e cornici de' ſuddetti quadri ſu;

nodi nietal‘lodcon pietre di lapislazuli ,` Cona cor;

ni'ci , `e ciappóni ,e teste di Cherubini di rame

dorato; e ſumma lavorate da-eOnofrio di Aleſio ,

-raLRavviſanſi, eziandio le'tdipinture della.Cupola ,

degli angoli della medeſima, e delle volte, tutte

opere a 'ſreſcou-La Cupola ſu dipinta dal: Cava

Iier ?Lanfranco dopo la morte del Zampicrì a ,che

già l’avea comineiatza:,~.ma il Lanfranco. non' vol,

e”- ad .alcun patto' metter mano al ſuo lavoro ,

ſelplp‘rima non ſi buttaffe giu quello fatto dal Zam;

pie-ri ..Della Volt/a poi‘tf. e . degli angoli nezfu

dóiipimorei il'detto: Zampieri . Sulla _volta dell’als

tare‘ma'ggi'ore viſhm'o nel mezzo S. Gennaro tra

"lemi;ne‘daia lati così S. Gennaro-;xche illumina

Timoteo cieco, che quando è tirato liill’Aculecn,

Oggi ſi ſia tifacendo tutto lo-stucco alla moder

na , Se ſ1 sta -coi'ë' una ſomma; attenzione, perchè

e ſt' ’ o u. HQ]]
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'non vengano a patire sì belle-dipintUt-c. tt

 

Non voglio tralaſciarñ diad-ſiremn bello aneddoq

to , Per ſar dipingere questa cappella ſu chiamata

Guido Reni, il quale venne a rale effetto in Nas

poli; ma perchè Belliſario Corenzio ſoffriva di.

mala voglia di non eſſere stato chiamato a dipin

gerla di ſua mano , tentò di- fare aſiaffinarenii
Guido;vil ſicario sbaglio , ed in vece ſidi -ferire

ilhGuido, ſeri il'di vlui cameriere a morte . Il

ſicario ſu cat-cerato ,le punito * ſu-carcerato ben
1

anche il Corenzio; ma, il Guido nona. ne z-volle

ſaper .altro , e ſ1 partì, non avendolo ,potuto 'n‘epç `

pur rimuovere dallav ſua riſoluzione ~`le preghiere “ñ

e. promefl-e del Cardinale ArciveſcovoFranceſco

Buoncompagno: ed allora ſu che. ſi ;trattò in’Roç

ma col Zampieri , e vi volle nientemeno, che la~

parola del Vicerè , ed i maneggi in .Romaffifatti

fare .dal nominati) Cardinale-per farlo riſolvere a

venire. Mentre ſi trattenne in Napoli, uſcì quale

che volta , {na ſempre bene accompagnato -ebbe

per ſua abitazione la caſa della Deputazione, dal

la quale ſi paſſa dentro al Teſoro, e ſi cibava di

quello ch’eſſo steſſo ſi -appareÈchiava-colle ?ſue

mani. Morì ciò non ofiante di pura collera,ſen~

za terminare i ſuoi lavori; perchè avendo voluto

i Deputati del Teſoro far dipingereun quadro

al Ribera per ſorti impegni 4ricevutis, ciò tanto

diſpiacque al Zampieri, che ne preſe la morte.

Soggiungo a ciò , di aver oſſervata unaantica

stampa nella quale vedeſi copiato il martirio dell?

Eculeo del Santo, dipinto dal .Zampieri ſopra un

laterale del maggiore Altare; e m’ immagino , ghe

forſe s’intraprele di fareáincidere in rame talibeſil

liffiñ
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listinfse rdíñpintur'e ,"petn restarne una eterna' memo-4

I' u 'i la ſpeſa ſor-ſe sbigottl chi ne avea formato
.. *1. -:’----~ :ì e veramente stata, ſarebbe coſa aſſai

e Mbk-*n'- :flgs— 41.

-- I9. statue di Bronzo cioè a una Co

- - lv del Santo collocata dietro l’AlÌare mag-x
mf' c - n a o '

ſedente in atto dl benedtre ll Popolo , dl

cui -ne fu artefice Giuliano Pinelli ; o le, altre
l'8. stanno nelle di loro nicchie ſituateſifra lemer…

tovate colonne. di broccatello, cioè di S. Aſpro

'flio , e S. Attanaggio opere degli artefici Tomma

ſ0 ;Mount-'ii', e Cristofaro , e Gio: Domenico Mon

‘ teroffi: le altne poi cioè di S. Tommaſo. d’Aqui

420.2, S. Aniello , S. Severo, S. AgripPino,S;`Eu-i

ſchio, S;- Andrea Avellino , S. Giacomo della

Marca , S.; Patrizi-a, S. Franceſco di Paola , S; Do

:Im-.nicov e S. Biaggio( che poi ſu accomodata per

$.Nicola_)ſurono opere del Pinelli fatto venire a

 

 

a

oggetto da Maſſa di Carrara nel 16.37. o`~

…zie aver fatte tredici di queste statue a ipeſo

del Teſoro incluſavi questa del Santo , che sta

_i ſulla porta'interiore della Deputazione-,fe ne moq

inverſo ”4652.1 Filippo Neri ſu opera di

'.L—àzDomenico Marinelli :8. Franceſco Saverio ſu ſat

to’ col modello di Gio: Domenico Vinaccia: Se

` .ſLAntonio da Padova, e S. Tereſa furono fatti coi

diſegni di Coſmo - del S. Gaetano non ſe ne ſa

l’. autore , perche- ſimo a ſpeſe della Caſa de' Tea»

tini!, come le altre testè nominate furono fatte a

ſpeſe de* loro neſpettivi Monasterj , e Conventi .

ll maggiore altare ſu rifatto nel 172.3. col di

ſegno del nostro Abbate Franceſco Solimena . Il

fondo del gradino edi Porfido colle cornici di

ñ .4… ſ3'
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'33rame dorato; con intagli , ornamenti ,ì c lavori

di argento, oſſervandoſlſiín eſſo due Puttini ben

randi di argento a getto con alcune ghlrlande

dello steſſo metallo ai due laterali dell'altare: due

Puttini più piccoli parimenti di argento _ſosten

gono in mezzo il Crocifiſſo di Lapislazzullì due

palme di argento ſono ſituate ai piedestalh del

gradino; due cocciole di argento colle loro viti.

ai piani delle ſuddette palme .

Ne’ balaustri dell' Altar maggiore , e de' due

Cappellani laterali vi ſono le portelle di bronzo

fatte da Onofrio di Aleſio, compite, e perfezio

nate da Gennaro di Monte, e ſon degne di eſſe

re oſſervate per la perfezione del lavoro.

Tra le altre prezioſe gioje di questa Cappella,

quali tutte lunoo e nojoſo ſarebbe‘il deſcrivere ,
o *o o

v1 è una belliſſima e ben concertata mitra pel

ñnostro Santo di pietre num. 3694. tra diamanti,

ſmeraldi, e rubini, della quale ſi fa uſo nei gior

ni di maggiore ſolennità . Fu manifatturata da

Matteo Treglia nel 1713. Vi è ancora una gioja

conſistente in una croce di brillanti , e rubini

donata al Santo dalla Maestà del Re Carlo Bor

bone a’ Io. Maggio 1734.; ed una crocetta con

ſuo bottone di brillanti al numero di 63. anche

donatagli dalla Maestà della Regina Maria Ama

lia di lui conſorte di ſelice ricordflanza a’\3.

Luglio 1738. Una Croce Veſcovile di brillanti,

e zaffiri donatagli dalla Maestà della nostra So

vrana Maria Carolina d’ Austria a’ 17. Febra

r0 1775. in ringraziamento all’Altiffimo del fe

lice parto conceſſole a' 4. Gennaro detto anno di

prole maſchile. Un calice con `ſua patena d’oro,

Tom. I. guar



 

'34 i. . . . . ,

guarnito di brillanti e rubini , donatoglí dalla

Líaestà del Re nostroj‘P-adrone Ferdinando IV.

a' 2.6. Settembre 1761. Vi ſono poi altre collane

di perle , e di pietre prezioſe , e diverſe altre

gioje di valore per adornarne il Santo . i -

9.4, Nella cappella vi ſono 34. statue di argento a.

mezzo busto dei SS. Padroni e Protettori del-la

Città; e quella di S. Michele è tutta intera fat

ta col diſegno di Niccolò Vaccaro . Gli altri San

ti Padroni ſono, oltreîal ;detto S. Michele', S,

“Agnello, S. Emid‘diof S. Irene , S. Maria Mad

dalena penitente, S. 'Ignazio , S. Antonio Abba'

te, S.` Maria Egízziaca, S. Candida Brancaccio ,ó‘

S. Franceſco Saverio , S. Giovanni Battista , S.

:Maria Maddalena de’ Pazzi , S. Franceſco d’Aſii

, S. Gregorio Armeno., S. Pietro Martire ,Giuſeppe , Chiara , S. Biaſe , SſiNicola , S.An

clrea Avellino , S. Filippo Neri ,‘ _5. .Antonio di

tPadova, S. Tereſa , S. Franceſco Borgia,S. Gia.

como della Marca , S. Dome'nico, 5,,Îr3nceſc0ñj5‘_

di Paola , S. Gaetano Tione, S. Patrizia , &Tom-'4,
maſo di Aquino, S. Euſebio VeſcovoH‘S. Agrip- ſi

Pino , S. Severo , S. Aſpremo, e S. Attanagio

anche Veſcovi. Vi è una statua intera d’ argento

della Immacolata Concezione della Vergine fatta

da Raffaele il Flamingo , la quale ſi eſpone .in

tempo di ſolennità ſul maggiore Altare .-Vi ſonodue bellifflmi gran candelabri di argento detti

comunemente ſplendori lavorati nel 174.5. con

‘cornucc›dpii ſopra per ,quattro torcie , con t're sta.

Ìuette_ ello steſſo argento, le quali stanno á Ãſede- v

re ſui piedeflalli di ognuno de’ ſucletti ſplendorhç

che rappreſentano ſei virtkù , e non poſſóno eſſer l `

I -Ji aìfl‘í la



 

lavorat‘i “più, dilicatamente “furono fatti ſul diſc}

gno dell’Ingegniere Bartolommeo Ranucci , e la

vorati dall’argcntiere Filippo Jodice. Degno an

cora di eſſere *oſſervato èpun-«Paliotto, o innanzi

altare di argento, per ſervizio del maggiore altare,

il quale ſu fatto nel 1695. dalzſu' Gio: Domeniz

co Vinaccia, edlin eſſo stanno-bene inteſe- molte

figure di argento a rilievo , e- tutte a getto, con

molte colonne di Architetturaze diverſi baffiîri.

lievi nel .fondo tirati a piancia ; coſa che :piu

bella non può deſiderarſi @Si rappreſenta in eſſo

la Translazionè‘- del Corpo del Santo da ~Monteñ

vergine in Napoli a tempo del Cardinale Olivier

ro Carafa . Il modello in cera ſu fatto ,da Do;

menico Marinello; ed è riuſcitoë'della più grande

perfezione . 'Wuz, 4:, . tm, ”13$ &if-ag)

i1; Vi ſono poi molte argenterie per zzuſo ;degli …ale

tari , quali poſſono vederſi in questa cappella nei

giorni festivi , e ſollenni ,a che troppo lungo ſa

rebbe a deſérivergli . eta' aaa-.eg
Dietro *il maggiore altare in'due caſine ſonoſi

riposte la ſacra Teſla , e le ampolle del Sangue

del noſlro Santo . Le porte di queste caſinqſono

di argento , e nelle medeſime vi -ſono le Impreſe

di Carlo IL! colla Iſcrizione :i Carol”: II. Hi

fPMÎamm Dei Gratia Rex‘ anna 1667- La testa

del Santo di argento indorata‘;v che al- preſente ſi

Venfîra , ſu lavorata nel principio‘del ſecolo XIV.,

ed m eſſi! inciſe veggonſi le armi della caſa di Angiò,

- ſacemloſi menzione nel Reale Archivio al Registro

diäCarlo IL* nel 1306. della ſpeſa occorſavi , e

degli artefici glie vi lavoraronoè‘ cioè '-Steſa'nò

Gottifredo‘, Guglielmo-dié-Merdelai ;e Mama d‘c

e: C a. Auſil
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Ãuſuris ; nel piedestallo rinnovato vi ſi leggeî

joanner Thomas Veſpulu: Reg. Conſ. fieri manda

'uit .An. Dom. MDCVIII. Anche il Tabernacolo

in cui ſi ripone il San ue del Santo , che sta in

due carafine di vetro lottiliflimo, le quali ſono

chiuſe da due ſorti cristalli in un ostenſorio, ſu

fatto nel medeſimo tempo; conſervandoſi tuttavia

il gusto Gotico, con cui, il Tabernacolo è lavo

rato. E' formato a guiſa di Piramide con corona

di ſrondi e fiori, il tutto di argento dorato, con

un bello ſmeraldo in mezzo, ed altre pietre ..

Il tempo in cui può oſſervarſi in Napoli il

miracolo della liqueſazione del Sangue , è il ſe

guente. Il dopo Veſpro del primo Sabato di Mag- ,

gio in uno dei ſei Sedili della nostra Città , in*

cluſo quello del Popolo , e con quest' ordine : Ca*

Puana, Montagna , Nido , Porto, Portanova , e

Popolo, un anno per turno . Siegue poi nella

mattina vegnente cioè nella prima Domenica di

Maggio, ed in ciaſcuna mattina dell'intero otta

vario in questa Cappella del Teſ0r05c0me anche

nella mattina de' 19. Settembre ſesta del Santo ,

e per un altro intero Ottavario; e finalmente

nella mattina della festa del di lui Patrocinio ai

16._ Decembre. Questo miracolo è ſempre vario

così pe 'l tempo , che pe’l modo dello ſciogli.

mento. Ogni mattina di quanto accade ſe ne fa

rapporto a S. M.

Veduta la ſuntuoſa Cappella , entrar ſi può in

Sacrestia , eſſendo ella ugualmente magnifica , e

Re. le . Nell’entrare ſi vede un ovatino con ſuo

cristallo avanti, e cornice dorata colla effigie di

S. Gennaro di Giacomo Cestaro . .La prima stan

za
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za è dipinta a freſco dl ornamenti e figure da

Nicola Ruſſo . In questa stanza vi ſi veggono

quattro ovati dipinti da Vincenzo Frate rap.

preſentanti quatro miracoli di nostro Signore ,

cioè quello.dell ídropico, del cieco nato , della
Cananea , eſſ del morto riſuſci‘tato . Due picciolí

ovari con' S. Irene e S. Rocco della Signora Ro-`

ſa Palumbo. Il lavamano di marmo bianco di

un ſol pezzo con due groflì delfini che buttar:

l’ acqua , è diſegno , e manifattura del Cavalier

Coſmo o '4375*

Nella stanza a man destra,ín cui ſono i parati

della Sacrel’ria, e le gioje, in un ovato a freſco

ſulla volt-a vi è dipinta, l’effigie del Santo con

un bel ſotto-,in ſu del nostro Giordano , del qua
le anche ſono quattro quadri in rame ſopſii‘a i sti

poni , cioè la Bi Vergine col ſuo Bambino , SÃ

Anna, S. Gioacchino , e S. Giuſeppe :che resta

ſulla porta della Sacristizi : dello steſſo Giordano

ſono gli ovatini ſopra i Ginocchiatoj , o Faldi

florj ,anche ſopra rame, rappreſentanti N. S. all’orÎÎ

to , e, N. S. in Croce : vi ſono due altri ovati

ſopra tela di Paolo di Maio.; cioè il mistero del

la Trinità , e quello della Annunciazione della.

Vergine. Altri. quattro ovati ſopra rame dipinti

da VincenzovFrate , cioè l’Adorazione de’ Maggi,

la circonciſione , la Naſcita , e la Diſputa fra i

dottori . Vi ſi oſſerva anche un bel diſegnfloldel

Zampieri fatto col lapis roſib rappreſentante la

Decollazione del Santo . i.,

Dalla parte ſinistrafiſ‘poi ſi entra nella Cappella!,

la quale è tutta foderata di vaghi marmi colla

Volta dipinta a freſco dal Cavalier Cìiacomo Fa

Ml" C v[fili .
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motto 'ex ſide -uí-yír ,~ opera del Cavalier Coſmo;

e forſe ſex-,vir dovca per la Piramide , della quale

parleremo‘di quì a Poco. " .

Eſeguo” le alare Cappelle della Cattedrale .

;I Ornan‘do fuori 1a Chieſa* deH’Arcív’eſcovato ,

l

Q

ñe ſegu’ítando l’ ordine ,' trovaſt a man xdestra del'

Teſoro la Cappefla dello Spirito Sante! della Fa-ì

miglia Gallucciſiyalla quale ſicgue l’amíchifiìme

Cappella-dei- Carboni edificata dal Card. France

ſco Carbone nostro Arciveſcovo ncl"I4oo. , come**

fi rileva dai verſi goticíj-che ſono nel ſuo ſepoh

v*tro , per quei tempi':` molto-magnifico . Oggi que.

ſia Cappella è della Famiglia ~ Bráncía , .e v-i ſi f

veggono laterali due ſepolc’ri uno di-D.Fcrdírjan-,*

do, l'altro di D. Franceſco Branch-coi loro?

mezzibusti di man-mo. Viene poi la porta -minoa,

rc per-la quale fi cala baila ſottoposta strada 'dí‘

Sole, è Lima oggi detta del Monte della Miſc

'rícordia..Segui-tando aſalirc nella Crociera della
Chieſa ,ì a man destra fiñ vede un bel ſepolcro di

marmo ultimamente innalzato al nostro Card..

Arciv. 'Antonino Serſalc morto nel I775..Cól ſuo

ritratto in marmo al naturale , opera del noflro‘

Giuſeppe Sammartino. Vedeſi appreſſo laCappch-Î

la della Fan-1.*- Criſpann fondata'ada Landulfo Cri

fpano 'Conſigliere della Reg.v Giovanna nel 1372.9

e dedicata al'l'a Madd‘aleríàz il di cui quadro 'è

di Nicolò Vaccaro figlio di Andrea . Siegue la

Cappella de’ Caraccíoli .di'Î'Gioſuè che? stava pri*

ma ſotto al Pulpito . Vi è il ſepolcro di’Bcl'ì

nardino Caracciolo Arciv. di" Nap‘; înórto nc} 130m

C ~` 4 Il
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Il quadro dell’Annunciata è di Nicola Ruſſo F,

Fuori di questa Cappella vi è un magnifico ſe-`

polcro del nostro Card. Arciveſcovo Innico Ca

racciolo-Sono in eſſo tre vaghi puttini che rap—

reſentano l’ amore , l’ intelletto , e la ſincerità ,

1 quali ſcoprono un medaglione colla cffigie del

Cardinale ; da ſotto al panno‘îſi ſa vedere uno

ſcheletro con un oriuolo a polvere" nelle mani -

Opera di Pietro Ghetti `allievo del Baratti t Vie

ne dopo questa la vCappella del Crocifiſſo dei Si

gnori di Milano Marcheſi `*di S. Giorgio. Il bel

quadro è di Paolo de Matteis . .

A questa ſiegue l’antichiſſima Cappella de’ Si-`

gnori Minutoli dedicata a S. Pietro,ed a &Ana

íìaſia Martire dal nostro Card. Arciveſcovo Arri

go Minutolc; il ſepolcro del quale colla ſua sta

tua giacente'ſopra ſu lavorato dall’Abb. Antonio

Baboccio verſo il 1405. E’ tutto di bianco mar

mo, ſostenuto da quattro Leoni ſu de' quali pog

oiano quattro colonne iti-tagliate a baſſi rilievi :
lia caſſa ſepolcrale è nel mezzo ſostenuta da tre

colonnette ſpirali, e da due statue nei lati , cioè

la Manſuetudine, e la Carità , e sta ſcolpita con1

diverſi baſſi rilievi , cioè nel mezzo il Preſepe

di N- S.; a destra S. Anastaſia , e S. Girolamo

in atto di poggiañr la mano ſul capo di Errico

ancor fanciullo, che sta ginocchioni col cappello

roſſo a fianchijn ſegno di dovere aſcendere alla

a"

dignità Cardinalizia: a ſinistra S. Pietro, e . ~. Gen- p

naro: ſopra la caſſa vi è , come dicemmo, la sta

tua giacente del Cardinale, accompagnata da quat

tro Angeli, due de’ quali ſostengono il padiglio—

ng, ſopra di cui veggonſi ancora a rilievo NC.; S*

ro

" r
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Crocifiſſo , la B. Vergine, e S. Gíovanni;e tfr

mina il ſepolcro con una gran Cupola adornata

delle armi del Cardinale , e varie piramidi , e

fiatuette . La fondazione per altro di questa Cap

pella io la credo aſſai più antica,s`1 perchè vi ſi

oſſervano in eſſa i ſepolcri di Filippo Minutolo

.Arciveſcovo di Nap. morto nel Igor. e di Orſo

Minutolo Arciveſcovo di Salerno morto nel 1327.;

come anche perchè ſi ravviſa la Cappella tutta.

dipinta all' antica coi ritratti di molti valoroſi

perſonaggi di questa famiglia vestiti danguerrieri

all’uſo di quei tempi , colle corna ſui cimieri in

. ſegno di fortezza ; ed íl ſuolo ſi vede tutto lavo

rato a muſaico . La famiglia Minutola vi man

tiene il ſuo Sacrestano , ed i Cappellani, ed in

Sacrestia ſi oſſervano altri ritratti degli antichi»

loro maggiori. Fuori di questa Cappella ſi trova

il ſepolcro di Gio: Battista Minutolo opera di

Girolamo d’Auria Napoletano Scultore nel 1587.,

composto di due belle colonne di perſichíno fiori

to, in mezzo alle quali sta -l’urna colla di lui

statua al naturale; ſopra vi è un mezzo busto

della B. Vergine col ſuo figliuolo/*rtra le braccia,

e nella ſommità un Crocifiſſo di rilievo . Siegue

poſcia altra piccola Cappella dedicata allo Spirito

Santo della steſſa famiglia Minutolo eretta nel

1405. dallo steſſo Card. Errico , e rifatta nel 1744..

dai Compadroni . -

"Finalmente viene la gran C

1

appella della fami

.glia Tocco dedicata a S. Aſpremo primo Veſco

vo di Nap., il di cui corpo ſi venera ſotto di

questo altare: le dipinta-'e a freſco :ì ch’ eſprimo

no le gesta del Santo lono del nostro Napoletano

TW.
a}



 

1.
'iíeſauro l, che dipinſe circa il 15-20: , e_ dietroñ

l’ altare vi è un baſſorilievo della Vergine di

Annibale Caccavello . *4' M': i ab ,r5

E' questa Baſilica uffiziata da 30.* canonici"?

quattordici de' quali prebend‘ati ; da Paolo 'III- fuì

ad esti conceduto 1’ uſo del rocchetto , e cappa?

paonazza ?come uſano quei di SF Pietro a Roma-v

per `Pim-terno , e per l’està il rocchetto coll’ ar-Îi

mucciodi pelle al collo, foderato di cr‘emeſinoiy

Pio V’á'poi gl‘i concede di portar detta Mappa*

tutto ,l'anno ſo’dèmta’di pelletbianca , e di ere-j

melino'l’està, come uſano i Protonotari Aposto

lici nella'Cappella del Papa .'Ebbero da Innocen

zo IVd‘la dignità* del bacolo pastorale , e mitra' ,

della quale-.ancora ſanno uſo nell’aſſlstere 'all'Ar
civeſcovoſiallm-chè’ celebra , e quando eſſi Canoni

ci celebrano'pontificalmente .'ÎVi è tra loro il.

Primicerio-,nii‘ quale ſiede n’el primo luogo, ed è

questa.dignità‘juspatronato della famiglia di Gen

narooggl 'de’ Marcheſi díi Auletta: il Diacono che

Sede il primo dall”’altra banda;ed il Cimiliarca,

e-Îh’èzuna delle ?più antiche? dignità . Vi ſono ven

îidue Ebdomadarj istituiti da S. Attanaſio , a'

quali nel 16m; da_ Paolo'V. Fu conceſſa la cap

pa paonaîza 'ſimi-le'a 'quella de’ Canonici , colla

differenza ,Aicl‘ie‘i’W‘Canonici han la pelle bianca

0:71 roveſcio-î diòormeſino cremeſi , eſſi la pelle

grigia , el roveſcio di ormeſino anchempaonazzoz‘y

Ile-capo degli Ebdomadariîè il Cimiliarca. Vi

ſono finalmente diciotto Sacerdoti detti li Qua

Fanta , per compiere eſſl tal numero coi ventidue

Ebdomadarjf quali furono istituiti da Mario Ca

*ff

;Y .a. cioè

..aj—- LJ_

baſa Arciveſcovo di Nap. ',‘ ed ebbero l’armuccio, i
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cioè mé‘zza'cappá’dal Card'. Acquaviva’; colla

differenza poi che i Canonici e gli Ebdomadar‘j

hanno il rocchetto bianco con busto e maniche ,

ed'i Quaranta il ſacchetto-“ſenza maniche. .zz.

“Fu conſacrato questo Tempio dal Card. Aſca

‘ nio Filomaíino a' 2-4. Apri1c1644. , come ſi ri

leva dalla Iſcrizione in marmo fuori la Porta,

màggiorc , ed a’m‘an destra della medeſima nell'

uſcire . A I* K4' *Vw ~ sù_

'I Terminata la deſcrizione di' questa Baſilicanon ſi riceverà a diſcaro dai Signori Forestieri ;i

,A . . . › ; v

;11:19 gli faccia un »VW-w
h ì ' ,ì _ ... a .ñ. ~a.
*fà-'L '.,KLÌÌ "e" *\,*"fl.d-\P`“1* . ,Ka …N

-P’t’l‘có/á oñëpondíó del!” Vit-”KW Morì-?hic di MGM

:31,1419 , e Wella" dive-?ſa Tm” [azioni ñ delle ſup m ,

"-'ſi‘z ì. ’”' ‘ " wenwande‘rR‘eh'quieſii LJ". e e*

ñ ‘- ' .-“r w… ñ v- -u

SA" Gcnh'á'rò fiì Cittadina-Napoletano ,óchccchè -ſi

dliéan’oi Heñev‘cntani , -éh’e lopretendono loro

Iì`çÎj`ljag`~ioni eh'cfiiëalieganoìîflſonoj‘ñ‘che ſci-loro

Voi-*covo ‘:²'-²mäì-è quanti- a'bbënchè non 'Cittadini

filr‘ònd'Vcfcovi-`di~divcrſi luoghi ?í’Che in ,Bene—

went-divi è Tradizione detta-"cati di* S; Gennaro '1;

fflaîc‘d in Nepoti!? ancoraì'tſi *manti‘en I ferma' `una

tfa’diz'ione “trai *Volga , ché" il* Seu-ut!` faſſa stato*

latraîó fláfuna dònn’a &Minnie-**piccolo- z -chc 1a'

madre era} in Benevento a tèmpo *del-martirio@

fi‘xa una madre' for-ſcſi ſçguir voll’c ilñfiglio -Vëſco—

vo nel luogÒhdi-ſuavneſidcnza - Le'- ragioni» P03

d‘e’ Napoletani fonti, che la faànì‘gfirdi'GennW

i’ii origine Romana `,“è ama 'in' Napoli ”ig-:MBK

e che oltre admin antichiſſima" tradizione ,ſ1 ha

dagli atti dei? martirio dnrfmwſn-conſervanſi. neia

1':: .,~ ~ [a

~

R ,
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44 . . . . f .la Biblioteca Vancaìna n. 1508. , che Clmflm”,

divsrſarmn urbium cufladieóznt carpa” SanEZorum,

ſzznuaríi videlicet , O' ſocíofuni , ut ea ”ot—Ze m
` . ` n o a o o o

;mm roller-mt, O' m Crwtattóm ſm: ſepehrcnt r

e più appreſſo : Corpo”: Sanéi‘orum jacuemnt ad

Sulpljamriam , ubi past” dignam _S- ſanmtrii Eo

cÌe/iam candide-”mt . Noáie 'Km-adam” mmquaque

Pleb.: ſol/ici” ſua: ſibi Patrono: rape” ſçflinaret ,

Neapolitaní Dfuum ſanuarium ſibi Patronum to].

lente: a Domino meruerunt . Tuttocciò ſi rileva.

bcnsnchc Jagli Atti del Baronio ,il quale ſirf-uc- 7'

,Qucm prima quidem in loco , qui appellatur Mar

ciflimm. zzbſconderunt, O' íbípaflea dignam B. Mar.

tiri janwflria Ba/ih'cam condiderunt. I Benevento

ni pel contrario ſi`preſero i coi-pi' de' Chierici

loro cittadini Festo, c Deſiderio ,i come i Miſc

nati quello di S. Soffio loro Diacono, i Puzzuou

Sani quelli di S. Procolo , e di S. Eutichcte, cd

Acuzio loro compari-ioni: loccbè ſ1 trae così da

gli Atti rapportati- dal detto Baronio , come dal

]se lezioni nell' uffizío del Santo stampato in Nepi

nel 152.5. Vedi Mazzocchi ira-mms Marmorvum*

Kalcnd. 5.Neap. Eccleſia:. Neap. 1744.P.2.80.t-L

Fu eletto Gennaro Veſcovo Bencventano o ſot

to il Pontificato di S Cajo come pretende Puo:

lo Regio , o ſotto quello di S Marcelli-no di lu:

ſucceſſore come vuole l’UgheHio Ita-L Sac. t. 8. ,

ed il Vipera , e ’l Sarnelli nelle loro Cronologia

dei Veſcovi Bencventani . Correva allora la per`

{eruzione dei Cristiani ſorto Diocleziano Impera

dore , il quale fatte avea criggere nelle Spagna

due Colonne colle ſeguenti Epigrafi »: Super/tiria

ne Cin-171;* ”bique dela-ta , culmqm Dem-um PWP‘Z’T

af'a:

*i* z 3
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èa”: e l'altra: Nomine Cbmflíanomm delete,Rempuólícam wertebant. Erano Conſoli in Roma

nel principio dell'anno 305.Costanzo , e Galeria

Maffimiano. Era Draconzio Giudice, e Preſiden

re della Campania . Egli per denuncie ?avute ii

afficurò della perſona di Soffio Diacono della Chie

ſa Veſcovile di Miſeno , perchè pubblicamente

istruiva i Cristiani, e ſpiegava loro il Vangelo .

Ne ſu avvertito Gennaro di una tal prigionia ,

ed eſſendogli congiunto per ſangue, volle portarſi

a viſitarlo nel carcere , e ſeco conduſſe due ſuoi

chierici Beneventani Pesto , e Deſiderio . Accorgen

doſi i Custodi dai loro colloqui , ch' erano anch'

eſſi ſeguaci di Cristo , tosto lo rapportarono al

Preſide , il quale ordinò , che gli ſi menaſſero

innanzi,e ſedondo in magistratura interrogò Gen

naro: di qual Religione ſei tu ? cui il Santo ri

ſpoſe: ſon Cristiano e Veſcovo: e Drflgonzio r

di qual Città? ed il Santo: della Chieſa di Be

nevento . Ripigliò il Preſide: e codesti chi ſono?

uno è mio Diacono , l' altro Lettore , riſpoſe il

Santo. Soëgiunſe il Preſide: ed efiiſi manifestano per

Cristiani. Sl, ripigliò Gennaro;e ſpero nel mio

Signore Gesù Cristo , che ſe tu gl' interroghi , non

negheranno eſſer tali . Avendogli quindi Dragon

`zio 'interrogati, eſſi riſpoſero: ſiamo Cristiani , e

pronti a ricever la morte per amore **del nostro

Dio . Sdegnato allora il Preſide , diſſe: Andate

ad incenſare i nostri Dei giusta l’lmperial De

crero , e tornarete liberi : ma Gennaro riſpoſe 3

noi offriamo ogni giorno ſacrificii di lodi all’On~

…potente Signor nostro Gesù Cristo , non già a'

vostri vani Dei; alloccliè ſentire ordinò Draco?`

zio
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zio riportarſi alle carceri ,ed íl‘dì vegnente eſporſi

con Soffio agli Orſi neil’Anfiteatro di Pozzuoli”

ma eſſendoſi fatta nel vegnente giorno l’ ora tarñ_

da , e non avendoſi potuto Draconzio disbrigarç

dai pubblici affari “dovendo egli , prima ,di darſi

eſecuzione al da lui ordinato -,~ di.,nuovo interro

gare i Rei, fe-comandare all’Arenario, che tolti_

gli aveſſe dall’Anfiteatro,e di nuovov condotti in

ſuaprel’enza; locchè tosto eſeguito, ed interroga;

tili di bel nuovo ,-ñl-trovandoli fermi nelle lor-g

oppinioni, pronunciò la ſeguente ſentenza :ja

mmrium .Epiſc0pum, (9* Sqffium, @Lire/Zu”; Dia

cono-r , @ì De/Îderium Lefforem , qui ſe Christi-mi

Proſeffi ſunt , C9" decrem‘no/Zra contempflrum, c”

Pite Crt’di jm’zemus .Mentre dunque nel giprno da:

P0, che fu il terzo dalla prigionia, era per eſe;

guirſi la ſentenza ſulla Solfataja alla preſenza del

Preſide , fra i ſpettatori eranvi Procolo Diacono

della Chieſa Veſcovile di Pozzuoli , ed Eutiche

te, ed Acuzio laici ,i quali diſſero pubblicameg

te: qual male han fatto costoro', perchè il Pre

fide ne abbia ordinata, la. morte! Ciò riferito .a

Draconzio , ſubito. fece prenderli, ed infflîógî‘tl'

li, ordinò che ſuſſero anch'eſſi cogli altridgca

pirati- E così fu eſeguito , con una, particolaritq

riſpetto a SffiGennaro , cioè , che tenendo 38h

ginocchiato le mani incrociate ſul petto, nel Ye

nirgli reciſa la testa ;’`v andò reciſo anche un dltá)

della ſua mano; per cui ſi degno apparire dolm

la ſua moſſe a Coloro , che apparecchiati el'an'o

a prenderſi il ſuo'~corpo, peraavvertirli a far r1

Icerca ben anche del reciſo ſuo dito, .ed i-níiemzc

col ſuo corpo ſeppellirlo , come avvenne; iui-'ein'

c o o
i

m e ...ñ-”>



dolo i Napoletani , e i ſuoi congiunti naſco‘st4a

*mente la notte ſepolto in luogo, che ii dice an

`cheuoggl Marciano . ñ ‘

r' Il Martírio poi accadde non già nel di

Settembre; del 305.», come comunemente ſi cre

de, ma ai ventidue di Aprile di detto anno ;

dacchè al dì Primo Maggio 305. Diocleziano

avea già rinunciato all’lmpero; e nello steflo

tempo Costanzio , e Galerio dicevanſi Auguſii ,

.non Ceſari; eperchè finalmente coll’aver ceſſa

to Dioclezíano in Maggiqgos. di eſſere Imñ

Prado”: ,,era. ceſſata _allostantezſlaikperſecuzione

. ei Cristiani, in Italia. Intorno poi al giorno del

martirio, .che stato ſia quello dei 22..Aprile, non

è ſenza fondamento, dacchè iGreci nei loro Mc;~

dnologii fanno due volte _all'anno menzione del

Santo, ~cioè a' zz. Aprile , ed ai 19. di Settem

bre. Vedi Baron. ñnelle annot. al Martirol, Roman.

ſul di 19. ,Seth Quali »poi eſſer poteſſero i motivi

perchè la ſesta del Santo ſ1 trovaſſe fiabilita in

Napoli ai I

 

i9.

genuino del Martiz-ìologio di Beda in cui ſi legge:

XIII. Ka!. Oaoórir: In Neap. Campani-e; Natale

Sanfli ſflnuarii Bene-'ventuno,- Civita!!! Epiſropi

15cm; e nel nostro, Calendario antico., dal Maz

.ZOcChi commentato , in detto giorfio 19. Sett.

ſi legge: NT. cioè Nazioitfls SJanuarii ; licchè a

ſali autorità ſembra non poterſene più dubitare .

Intorno poi alle Translazioni ſeguite del corpo

del Santo; la primat‘ſu quella a tempi di S. Se

vero noſh-o Veſcovo, il quale col ſuo Clero

da Marciano lo traſporto in Napoli in una Chie

ía a bella posta da lui edificata, e dedicata al

7 p \
Q2 ,.43 San

9- Settembre, ſi ſcioglie e col testo ,
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Santo, che oggi ſi chiama di S. Gennaro ex”)

mami”, della quale a ſuo luogo ſarem parola .
Accadde il fatto nella prima Domenica di Mag-ſſ

gio circa il 385.; ed i Preti che aſſlsterono a

tal funzione tutti inghirlandarono le loro tempi:

di freſchi fiori, mercecchè tale era il costume di

quei tempi in ſiffatte funzioni di allegrezzaz ed

oggi ancora la Proceſſione , che nel giorno del

primo Sabbato di Maggio ſi ſain Napoli in com

memorazione di una tale translazione , ſi chiama.

de' Preti ghirlandati.

La ſeconda Trasiazione ſeguì da~Napoli a Be

nevento a 2.3. Ottobre dell’ 817. , nel qual anno

tenendo Sicone Principe di Benevento aſſedíara

Napoli, ebbe notizia del Corpo del Santo ch'era

in detta Chieſa fuori della Città, come dicem

mo pocanzi , e pensò di traſportario in Beneven

to , chiamando di la a riceverlo il Veſcovo Got-

ti con tutto il Clero Beneventano, come ſeguì:

indi lo ripoſero ivi nella Cattedrale, ove Sicone

avea fatta innalzare una tomba di marmo con

varj fregi e lavori accosto a quella dei SS. Feste,

e Deſiderio. Ciò fece Sicone per iſcoraggi’are i Na

poletani in quell’aſſedio , onde gli avcſſcro,zaper

te le porte; ma non gli riuſcì. Sicchè dopo 512.

anni paſsò il corpo del Santo da Napoli a Bene~

Vento: indi ſi ha che Roffi‘ido II. Arciveſcovo

di tal luogo nel 1129. traſportò questi SS. Mar

tiri in una Chieſa ivi a loro onore fondata da

Gualterio Arciveſcovo di Taranto; nel quale tra

ſporto Falcone Beneventano, che ſcrive questo

fatto, dice eſſerviſi ritrovato preſente. La Chieſa

di Benevento celebra ancora questa Traslazionc ai

2.3. Ottobre . .La



La terza ſeguì da Benevento nel MonisteroMonte Vergine verſo il 12.40. FedericozAII. rene.

va allora afl‘ediata Benevento , e dovendoſi questa

arrendere alle ſue armi, l’Arciveſcovo pensò in.

volare al ſaccheggio il migliore che potè , e fra

l'altro i ſanti corpi di Gennaro , Festo , e Deſi

derio, qua-li ſe traſportare nel Monistero di Monf

tcvergine fondato nel 1124. da S. Guglielmo da

Vercelli 12.. miglia distante da Benevento . Ciò

ſi ha da una Leggenda della Storia del Santo ſcrit4

ta in ottava rima da un tal fra Berardino Si;

ciliano , che viſſe nel ſecolo XV., il quale ci aſ

ſicura che l’ Abbate di Montevergine era ‘ allora

un fratello dell’Arciveſcovo di Benevento .

5~ La quarta finalmente ſu da Montevergine in

Napoli nel 1497. ai 13.Gennaro . Per 2.40. anni

stato era il Sacro Corpo in Montevergine, e nei

corſo di questi due ſecoli e più ſi perde ſrai Pa

dri la _memoria in qual luogo foſſe il Depoſito ó

Nel 1480. eſſe-do Commendatario di detto Mo

nistero‘ i1 Card. Giovanni d’ Aragona figlio del

Re Ferdinando I.,e volendo ſituare diverſamente

il maggiore altare della Chieſa , ſi ritrovai-ono i

ſudetti Depoſiti ; fra quali il Corpo del Santo

additato da una Iſcrizione ſu d'una lamina di

piombo colle ſeguenti parole: Corpus .S‘. jannarii

Epiſcopi B‘eneventani (9* Mary/ris; e ſin d’ allora

il popolo Napoletano ſe premura di averlo: ma

eſſendo morto in Roma il Card-~ d'Aragona per

veleno nei fonghi , non potè avere effetto il di

loro deſiderio . Succeduto nella Commenda il Card‘~

Oliviero Carafa, ricevè questi una lettera del Re

Ferdinando de’ 2.6. Gennaro 1490. ſottoſcritta'

Tom. I. D :'3' Fdal 3
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dal medeſimo , e dal di lui Soenñrio' Gîovíano

Pantano# perchè "adoperato _ſi foſſe con Aleſſanfl’

drei-;VU ad omne:- la licenza Per ſare la Trasla

doing-dei Santo Corpo in Napoli , ll Breve fi

i e_ . e ſu, diretto .all’Arciveſçovo Aleſſandro

W'îrflello di detto Card. -Oliviçro , il quale

- - ;porto in Moptevergine, e di la trasportò in

apoli il Santo _Corpo , 'e ſu ſituato in questa

ttcdrflle _nella magnifica Cappella dedicata al

anto dal detto Card, _,liviero , e da noi poca

`?prima deſcritta, " .ea

4_ Era però allora in Napoli il prezioſo Sangue,

ſi Q ia veneranla Testa del dſanto; poicchè nella cene

nata lettera ſcritta dal Re Ferdinando al Card. Qli

vien) ſi dice; Cçrdiqali ,Ne-Pulita”, Cbflriflime i@

Cbn’ lg Pat” ., O' Qnm-'ne .flníçe _myìer , CW

.la Razer-”diffu- ſîgnoríd Îmflra ſa , _la Tdk-,ed

il ſales-'e, del &ferie/p Miro ſal-“eric è inn-dle

Città, e fa anto" quante .le mmc di quella ſe

.W420 da gugſlq Populç, e quanta **opzione C9?,

Ed e( co come la Città di Napoli ebbe questi pre

zîoſi monumenti; Alter-.:bè accadde il martirio del

Santo, vi fu una donna divora di lui congiunta',

la quale ne raccolſe' in due smpqlk il .Sangue .Î

.in una delle quali ripoſe il pin puro . .e nell'al

tra più piccola il rimanente meſcolato con alcune

.fila di PBÎÌQPDÃ' poicchè il mſlm Veſcovo ë- See

vero nel, .385" çioè 89- annì dopo del .ſm *az-re

Lirio ant-ave -...tra$portare. in Nepali da Ma”

;inno il del Santo ì* eſſendoſi iui portato_

e01 *Clem- la pietoſa donne che il Sangue recco!!

w avea, o qualche di lei ſucceſſore.,.recò corte—

axç al .Vçſçavo le carati” del Sangue, il

“a. *IP-ala
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quale alla preſenza del Sacro Corpo nel luoáo

detto Antignano ſ1 liquefece a vista di t`utti~, e

con istupore di ognuno . _Sin da quel tempo dun

que furono queste ſacre‘ Reliquie traſportate in

Napoli, rimanendo il prezioſo Sangue, e la ſacra

Testa nella` nostra maggior Chieſa , ed il Corpo

ſu riposto nella Chieſa costrutta da S. Severo ,

come dicemmo; indi paſſato da Napoli a Bene'

vento, da Benevento a Montevergine ,, e_ final

mente _da Montevergine in Napoli, e ſu ſituato

nella più volte menzionata Cappella del Succorpo.

Il Re Carlo Borbone , nella fausta occorrenza

del ſuo felicifiimo matrimonio con Maria Ama

lia VValburga, ai 3.Luglio L738- iſ’rituì un Or

dine di Cavalieri ſotto il titolo, e la protezione

di S. Gennaro, e ſe ne dichiarò egli steſſo Capo

e Gran Maestro , Vi nominò per Cancelliere Mon

ſignor Orſini Arciveſcovo di Capua, per Teſorie

re D. Gio: Brancaccio, per Segretario D. Gaeta

no Brancone, Creò Cavalieri di quest' ordine gl'

Inſanti Reali ſuoi fratelli D, Filippo e D. .Lui

gi , e’l Principe Reale di Polonia ſuo _cognato .

Gli oblighi de' Soci ſono; .difendere la Cattolica

Religione; ſçrbar fede , e prestare obbedienza al

Gran Maestro: comporre le inimicizie che forſe

naſceſſero tra di lorozastenerſi dal proporre o ac

cettare duelli; ed impedire, per quanto da eſſi ſi

può , che non ſieguano tra altri~ Cavalieri : udir

la Meſſa giornalmente , e comunicarlì nel di di

Paſqua , ed in quello della festa di S. Gennaro 2

morendo qualche Socio recitare l’officio dei de

fonti, e fare altre opere pie in ſuffragio della

di lui anima: finalmente intervenire alle aſſerá-ſi

D z

'i
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blee, quando in onore di S. Gennaro Gran

Mustlb’stimaſſe ordinarlo .'

Perquotidiana inſegna le ſul data una faſcia.

roſſa ondata , che dall' Omero destro ſ1 stende al

lato'finistro, dalla cui estremità pende una croce

Aragona, che ha quattro gigli ai quattro angoli,

e, ;del mezzo l' imagine di 'S, Gennaro cogli abiti`

Pontificali-,che tiene la man destra in atto di be-~

nedire, e nella ſinistra il libro de’ ſacroſanti Evans

`geli, ele ampolle del Sangue: in oltre un altra
vcroce ricamata ſulla giamberga dalla parte ſinistra.

col motto: In ſanguine ſardu: . L—

Le inſegne ſolenni poi oltre delle già dette

ſono una collana d'oro ſuperbamente lavorata, in

trecciata di gigli , e d’ inſegne Pontiſicali , con

una croce nella estremità di eſſa : una toga di

color ſcarlatto ed ondata ſparſa di gigli d’ oro in

eſſa ricamati , foderata di pelli di armellino, la.

quale ſi lega con un cingolo d'oro dalla parte

d’avanti . Per loppiù l* aſſemblea ſi tiene nella

Real Cappella , particolarmente allorché il Re

vuole investire dell' Ordine qualche illustre perſo
naggio , ed intervenſigono tutti ,purchè non fieno

legittimamente impediti ; ed allora il Re ſiede in

Trono alla 'destra dell' altare , e preſſo del Re.

tutti gli altri dell’ Ordine in alcuni ſcanni ſenza

appoggi: rimpeçto'ol Re ſeggono i quattro uffi~

_ziali ,cioè .il 'Cancelliere , id :Maestro delle Ceri-`

mçoçjez-;iíl :Edifici-e, e’l Secret-ario. Fu non ſo,

approvato dal Gran Pontefice Bea

MMT—[VD, ma arricchito a ri'bocco di privi,

WL., mmezdàlla' Bolla del [74k. , ehe' comincia

Wa- _Eccie/ie áenígnit” 20:. -La *funzione:”3: ſi*
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ricevcrſi qualche Socio è aſſai maestoſa , tenera ,

ediſicantcz e merita eſſer veduta. . ~
v"Uſcendo da questa Chieſa Metropolitana ſi può

calare per la porta minore nella ſottoposta piazza,

che oggi conduce ai Regj Tribunali detta` di Ca

puana, ed anticamente di Sole e Luna.~ Nel ca

lare le ſcale vede nel larghetto alle medeſime

ſottoposto la bella Colonna innalzata a S. Genna

ro, detta' dai Napoletani

LA GUGLIA DI S. GENNARO.

Olle la nostra Città innalzare questa Pirami

ele al Santo in ringraziamento di -averla liberata

dai terribili incendj del Veſuvio accaduti nel 1631.

Il bel diſegnofu formato dal .Cav. Coſmo Fan

faga; ſu incorninciata l’operaznel 163'7.;‘ſu pero'

{azionata e ſcoverta nel: meſe diDe'cembre 1660-`

e-costò ducati 14374.. 77- . La*: statua di bronzo

ſullamedeſima z che rappreſenta` .il Santo in atta

di benedire. la Città , ſu lavorata.. dagli artefici

Tommaſo. Montani , e Cristofaro, e Gio: Dome

:ricox Monterofli . È' di altezza Palmi-9. ed once

3*., e cantar-a Il. e rotola :76; di peſo . I quatz

'tro putríní che ſiedono ſul-Capi~kello,ì quali ten

gono .la mitra, il barolo, la' palma , e le catali

ne del Sangue;‘e la* Sirena di marmo , che ſo

stiene la Iſcrizione, la quale dicezDíW _ſane-:rie

.Pau-ic Regni-1m! Pneſentiffimo Tute/ari grata- Ned

Polis ci-vi apt. mit. ”cita-vin , ſ0no.di mano

dello steſſo'Fanſaga… Vi è ben anche dentro un

balaustro di marmo, che circonda la baſe della

menzionata colonna, dalla parte. della piazza., il

v- D 3 , ri
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ritratto in baſſo rilievo , ch' egli medeſimo li'

Fanſaga ſi fece; e nel piano di detta baſe vi è

una bocca di pozzo , che sta ſottoposto a questo

grande Obeliſco. Il diſegno è aſſai vago, eſſendo

nel tempo steſſo ſempliciſſimo , perchè non è al

tro che una 'colonnucontornata , e vestita di vari

dilícati ſreggiycolla ſua baſe,- e capitello,ſu del

quale poggia la statua del Santo. '

A ſinistra vedeſi il nobile Collegio' della Fami—

glia Capece diretto oggi dai PP: Sommaſchi .

MONTE DELLA MISERICORDIA. ſi"

Rrmpetto alla menzionata Guglia sta ſituato

ü Monte delle ſette opere della ,Miſericordia .

Questo io luogo vanta la ſua origine ſin‘ dal 166!.

Venti entiluomini Napoletani per ſovvenirepoveri infermi nell' Oſpedale degl‘ Incurabilí anda—

vano questuando, e stabilir'ono di mantenere 4d.

letti in detto luogo; ma fra lo ſpazio di un an

no eſſendo giunte l’elemoſine al capitale di do

cati 6310. colla rendita di annui ducati 486.",

penſarono di eriggere un monte in cui eſercitati

ſi foſſero tutte le ſette opere di pietà. Formaron-ſi

le capitolazioni pel buon governo , e stabilir’ono

eliggere ſette Governadori , ognuno dol ſuo cari

co . Queste Capitolazioni furono approvate' da

Clemente Vlll. , e da Paolo V. , e robot-ate di

Regio Aſſenſo ſotto al governo del Vicerè Co‘nte

di Benaventea Nel x605- comprarono due caſe,

e ſ1 diè cominciamento a questa fabrica. Il diſe

 

xëno della Chieſa come al preſente ſ1 vede è di

ì ranceſco Picchiatti./La figura è*ottagona;e fic—

come
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iòme’ un dç‘ lati ſervi per ſitu’arvi la porta , c053

razioſamente il valenteſAt‘chitetfo‘ negli altri

Fette lati ſituò ſette .altari , come un emblema

delle ſette opere di pietà ;"a’ quali altari ſi ha

l’adito dal _di dentro della sacristia per mezzo di

alcuni corridori ( ſcnìache ,i Sacerdoti_ aveſſero

a paſſare` dinanzi alle' altre Cappelle nell'atto che

'Vanno a éelcbrar la Meſſa) a‘riſel‘ba però delli

due ultimi; Il quadro del maggior altare, ch' e

ſprime le ſette opere della Miſericordia z con Tul

lia‘ che dà latte al Padrezè di Michelangelo Me

riggi da Caravaggio . ll primo della parte del

Vangelo èwdi Fabrizio Sszntaſede . Il ſecondo che

rappreſenta la depoſizione di Gesù dalla Croce è

del nostro Luca Giordano a Ìl terzo è di Luigi

Roderíco detto il Siciliano', il quale imí‘tö aſſaíſ

fimo la maniera del Caravaggio. Dalla parte poi

della E‘pístola i1 primo quadro è di Gio: Battista
'Caracciolo detto Battiſlello, e gli altri dueſi"ſuſſe~

Èpenìi ſono_ uno del detto Santaſcde , l'altro del

orc'nzios Le tre {lame di marmo, che veggonñ

nell'atrio, cioè la B. Vergine; la Carità, e la

Miſericordia-,ſono di Andrea Falcone nostro Na

goletano allievo del Coſmo . 'Sotto la statua della

 

_ ergine ſi legge la ſeguente~ Iſcrizione. {È

ì‘ 71V?,

p . CÌ-uir‘ ſſ `- r a 5- _ a .

Cor-uma”- 'miſeme ”corre m mantcm:.

- Patrz'tíarum pie-ras' '

a: ”Mamet-et , Miſericordia' monte”) ”cita-vi!

“ſimo MDC]. ì

Dn'parlprategentnpiaru”: munífi‘tmtíh mia-?ſiae credi;

agganci mi:: multa ln': eppoi-roma babe”: miſi-z;

4
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Sull’architrave della ſacxi’ata vi è a lettere' cubid

tal-bin :marmolÎepigraſe: Fidene ad eum omne-r

;guns-z* i t- ’ .Lì ' 9 *

i; Sopra le camere ;dell'udienza conſervanſi moli

nffimi i quadri* originali del nostro Franceſco la

Mura.; il quale istitu‘ì ſuo erede univerſale il Mon

key-da cui vender. debbonſi questi quadri , per' vim

piegare il danaro in rp‘ubliche opere di pietà , e

çfln tal testamento ſe ne morì nel 1783.

g Troppo vi vorrebbe adelcrivere quante e quali

queste opere fieno; mabasterarñmi ſoltanto il di

i‘e-,ehe ſpendonli 'per le medeſime circa annui don

_cati Lottantamila . Mantiene il Monte molti letti

nell’zoípedale degl’lncurabili :zſoccorre agli am.;

malati-z manda poveri Religiofi.,.-e laici vergoä

gaìioſi ;in Iſchia a tempo proprio ,,- perchè poſſano

Profittare di que-i bagni minerali z ſoccorre ai PP.

fiappuccini pei quali paga ben anche proviſiom.

,al medicozafa celebrare molte-"meſſe quotidiano

inxfllffmgio dei ,trapaſſati ſino.ad u-n ora dopo il

mezziodìv per privilegj de’ SommiRontefici: vi;

ſita i carcerati, e paga i di loro debiti ſino alla

ſumma di ducati cento , eoncordandoſi coi credi

tori per-minor quantità; e ciò~oltre~a molte ele

moſine, che quotidianamente- di~ſpenſa nelle car

cerie. ſomministra denaro per lo,riſcatto. di colo

ro che ſono andati in iſchiavitù alla caſa della

;Redenzione de' cattivi : diſpenſa con cartelloni`

molte. cçntiqajadi, duçati ,al .meſe in: beneficio. Lie'

..- . Po.
'U

1'
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po'veri vergognoſi :. contribuiſce finalmente all al

loggid de’ pellegrini , facendolo per mezzo della

Real Confraternita di questo nome , addetta ſpe.

cialmente a quest' opera di pietà: diſpenſa mari—

faggi alle figlie de’ Dottori, ed in morte di que

sti dà loro , ed anche alle vedove larghi ſuſſidi .

Uſciti da questa Chieſa prendendo la man ſmi

stra s’ incontra il nobilPortico ,… che noi chiamia~

m0 comunemente

?Kai-[if s F"

. ñ i u ` , . .

EGli ècos‘i detto` per- eſſer-.Jituato in questa

contrada , la quale prende una tal denominazione

dalla vicina porta della Città che a Capua' con*

duce. La nostra Città al preſente ha cinque di

questi Portici ai quali addette ſono le più nobi

li; e le piùt~prin`cipali Famiglie; e queste hanno

'll voto ne' puó‘lici affari , come ſarebbero impo

ſizioni di -gabelle , donativi che ſi fanno al Re z

ed altro ſimile, come anche nella elezion dico*

loro i quali ;con titolo di Eletti han da gover

nare 'l'annona-z ed altro, come a ſuo luogo diremo;

- Questo Sedile-come di preſenwñſt vede ſu edi

ficato nel 1'453. Aev’furono le mura dipinte dal

noſhroñAndreaSabatíno da Salerno;` ;na eſſendoſi

rifatta-“la volta , biſogno ritoccarle , onde non ſon

i‘ù quelle :di x prima . L’ immagine di S. Mar

rino, che'dä parte del ſuo mantello al povero g

era' l' Impreſa del Portico di S. Martino, che con

alcuni altri antichi iPorticif‘trovaſi incorporato a'

questo di Capuana; il- qua‘le fa oggi per impreſa

in cavallo .ne-amg:: -a yuole che n freno stato
*e *ſi i foſſe
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foſſe ordinato da Corrado,- qusndoflen” ;MNP

poli nel 12.51'. n.4. ,

Seguitando il camino colla steſſa' direzione 'È

trova a man destra la

CHIESA, ED OSPEDALE Dt s". MARIA

, DELLA PACE DE' PP. or 's. Glo

VANNI DI DIO .

Uesti PP.- vennero di Roma in Napoli nel

1575. Dopo dodici anni eompnrbnſi il

Palazzo di Sergianni Caracciolo , la cui porta_ _è

quella steffa che al preſente corriſponde' ai Chia',

Rri del Convento ,e vi edificarono il Monistero,

e la Chieſa nel 162.9. Ìl particolare Istituto di

questi PP. è , oltre i de’ tre voti , prdfeſſa‘re il

quarto della' oſpitalità . Vi ſono molti Sacerdoti,

ma molto più laici , in n’ian‘ de' quali sta` il go,

verno , e 'l ſervizio degl’inferfni a Là Chieſa è

fatta col diſegno di Pierro di Marino,- e' dedica

ta alla Aſſunzione della Vergine . Nel Cap’pelloné

dalla parte del Vangelo vi ſi oſſerva un ritratto

al naturale di S. Gio: di Dio Fondatore dell'Or

dine opera di. Franceſco solimena i Sotto lacu

pola in nicchie formate dentro i quattro Pilastro‘a ’

nicht: 1a ſostengono , vi ſono quattro statue di

marmo , ;cioè S. Gio: Battista , S. Leonardo , S.

.Anna , e S. _Giuſeppe , delle quali ſe ,ne ignora

l’ autore, perchè fatte a ſpeſe' di un Veſcovo dell'

Acerra Monſi‘nor Rodoerio‘, la cui famiglia tnt.

çavia eſiste, e è vicina a detta Chieſa ,nd-poic

chè nel vicoletto accosta alla medeſima vi è una

immagine della B. Vergine ,detta dis. MaIiaRa‘

. o.
Ì



 

Rodoerios, donde pFënde nome anche il vîcoloy.

b*- Sono pochi anni che queſti PP. han terminata

la fabrica del di loro Convento ed Oſpedale, qua.

le nè più magnifico, nè più bello, nè più puli

to può dcſidet‘arſi,` ed è capace di 80. letti. Le

dipinture a freſco ſulla volta' nuova ſono state ſat

te da Giacinto Diana detto il Pozzuolano eſſendo

le antiche di altro autore . _ `

Paſſando avanti afiman ſinistra ſi vede la

CHlESA E CONSERVATORIÒ DI S. MARIA

- DEL REFUGIO. E
7';- . fa' -Ì‘

'i Uestolüo’go era anticamente un Palazzo del;

` _ la nobile Famiglia Orſina, e da' D. Cofianá

22 del Carretto Principeſſa di Sulmona ſu *com

prato nel 1585., rimanendovi anche oggi le ar

mi impreſſe ncll’ar’chitrave della porta della Chie

fa, in cui ſi legge il ſeguente Distico , ſcherzan

doſi ſulla impreſa , nella quale vi ſ1 oſſerva. una*

Roſa I
. ff' Het-?Poſa viíaèñnnimſii "Jef-”Jimi im’guidus‘

":"\ Hi”: genus" Ur/irmm Rbmaflvemfl" "Mit :

.z ' ~ :i v~‘.,{”n.‘ D. MCCCCLXXL

i Fu 'addetto questoìconſervatorío per' le don

zelle , che staſſero'in 'pericolo di perdere la vloi

to pudicìzia ; oggi' peròr’in eſſo *viſo-no anche

delle donne makit'ate r, .e diviſe per diſgusti dai

loro mariti'. La- Clii‘ëſaì è ricca* d’lndulgenz‘e ,

eſſcndole 'state conceſſe” quelle medeſime che go*
do‘nſi a S; Pietro `in’ Roma per tutti ii‘gìorni

dell'anno., Tutti i condannati '-'a 'morte i>—‘ quali,

.- ~ eſcono



 

60

eſcono colla funebre proeeſlione della Giustizia

dalle carceri del Castel Capuano, vanno prima ad

inginocchiarſi ſulla porta di detta Chieſa Pet; go

dere delle Indulgenze, nel qual tempo le mona-*

che cantano le Liraníe .

Rimpetto a questa Chieſa vi è una delle più

antiche Paroechie di Napoli dedicata a S. Tom

maſo Apostolo , detta

S. TOMMASO A CAPUANA i

QUesta Chieſa ſu'priorato de' Benedettini della

SS. Trinità della Cava ; ma in tempo del

Card. Oliviero Carafa ſu ſottoposta alla Chieſa

Arciveſcovile .

immediatamente appreſſo alla gia detta Pato”,

chia fi trova il -

s. MONTE , E BANCO DE' Poveri!

DEL NOME Dl mo.
ì ' `t~J

E Uno de’ più ricchi teſori della noſtra

Città i L' origine di questo pio luogo :è degna

da ſaperſi. Verſo il ,1363. alcuni Avvocati Na

poletani per ovviare alle’tante ſrodi,e ſconcerti,

che accadevano ai* poveri carcerati , i -quali o'non

riti-avevano_ a pignorare le loro robbe , oppure

pignorandole angariati venivano da incredibili uſu

re, ſi unirono tra di loro , e mettendo buona

ſomma di danaroper ciaſcheduno , stabilirono im- ' \

piegarlo a ſovvemre i carcerati , con ricevere in

pegno la di loro robba , ma ſenza eſiggerne inte*

reſſe alcuno; e tanto fu gradita quell' opera , che

il
O.
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_il Regentc della Vícaría di quel tempo concede

a questa ſocietà una ſpazioſa [tanza nel Cortile del

Tribunal-e, e propriamente quella accolto alla ſca

la per cui oggi ſi aſcende nel Sacro Conſiglio ,

acciò ivi ſi uniſſero, e conſervaffcro i pegni .

Questa Società nello steſſo anno ottenne una stan

za nel Monistero de’ PP. Teatíni di SS. Apostoli,

ove fondò una Compagnia, o Congregazione ſot

to il titolo di S. Maria Monte de’ Poveri -, ed il

ſabato andava questuando per maggiormente ac

creſcere l’opera già istituita; ed ogni meſe elig,

gevaſi dalla Società un Confratello col titolo di

I‘víenſario , il quale teneva conto- dell’introito ed
eſito di. quel meſe . i

Nel 157i. dovendoſi rifare la caſa de’ PP. di

55. Apostoli, questa Società paſsò ad unirſi in

alcune stanze della caſa de' PP. Pii Operarii di

S. Giorgio , ed accrebbe le pie opere così pei

Poveri, che pei carcerati .

Nel 1585. ſotto il governo del Vícerè Duca

di Oſſuna li aſſodò maggiormente il Monte de’

pegni nel cortile della Vicarla ;te fu eletto un

Confratello per Menſario, uno per Guardarobba,

cioè Per conſervatore dei pegni , ed` un altro per

Secretario,che teneſſe conto e registro dei pegni,

c -díſpegni. Si ottenne, che i Confratelli poteſſe

ro riccver depoſiti per ſervirſene nell' opera ſu

detta , e per cautela dei depoſitanti farne fede ,

che aveſſe forzafldi publica ſcrittura . A tempo di

Lorenz-mele Franchis figlio di Vincenzo ,il qua'.—

le allora era Avvocato Fiſcale dellalGran- Corte,

e dopo ſu Preſidente del SacronCon-ſiglio ,tquesta

Società preſe-x forma di Banco; óe nel P608- Yi

«wu-t ſſ ſu'
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furono addetti tutti gli offizíali come negli altri

Banchi ch’eſistevano nella Città: -e poicchè una tal

opera non potea mantenerſi più ristretta in quel.

la stanza ſita nel cortile della Vicar‘ra , nel x616.

fi comprò per diecimila ducati una caſa nel pre

ſente ſito, e vi ſi traſportò il Banco nel 1617.

Ecco come ſi chiamò Banco e Monte de’ Po

*veri del Nome di Dio. Nel x583. nel monistero

de’ PP, Domenicani _di S, Severo ſ1 formò una

compagnia di 29. Gcntiluomniní, i quali anche

attendevano alle steſſe opere di pietà ſotto il ti

tolodel Nome di Dio, la quale …311588. uniſiì

a questa del Monte de’ Poveri : nacque tra loro

qualche differenza , e diſſuníronſi dopo nove meſi;

finalmente nel x399. riunironſi, e formarono tra

di effi un accordo robot-ato di, Regio Aſſenſo ,

che dura tuttavia . "

La Chieſa che indetto luogo ſi vede ſu diſc.

gno di D. Giuſeppe Caracciolo; ed il quadro

dell'altare è di Antonio d’Amato nostro Napole

tano . Paffandoſi poi al di dentro vi è l'orato

rio dei Confratelli addetti a questo Monte e Ban

co molto ampio e ben tenuto'. Le dipinture che

in questo ſi oſſervano così a freſco , che ad olio

ſono del nostro Luca Giordano, a riſerba dei due

quadri laterali all'altare , che ſono di Franceſco

Solimena. Sulla porta della Chieſa ſi legge

I" ‘ -

s' Mans bia imp”; dl, Proxima aníngíç-:clum—è

Mira n: : quo Magi: ”det pigra”, ha: fit dei”,

Him: mmm' mizar gno ſg”. acceſi”: ag”. i

in Tot ape: mm ali-m} ;fam-n gſm” , ”iſî'opemz

MM!? 0' ſpniumífccir- ,lmn'urflso'v mmm! luigi”;

"GQ4L!.

d
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.:ment-'ur dc Put-:bit .Mi-liti; Preſta”

ſoda!” by”; inerenti M. PP. `

«ſame a Chi/79 .nato MDCXVI.

Si può ſalire ici-oſſervare, il Banco , il di, cui
ſi traffico di eſito e inn-cito aſcende a più di loc.

7 milà’ ducati_ a—l giorno. Mantiene grandíffimo nu

mero di officiali ,, çd :ſcs—.cita infinite opere di

ìetà .. v - . —

Uſcendo daſBanco , e ſcguítando per la man

destra il camino , ci fi preſenta in _faccia il Gram

Castel Capuano, ove oggi riſiedono i Tribunali

maggiori della Città , chiamato al enſure_ da**

Nflpolstani .

x ’ LAvIcAR-I’A.

Pkíma di entrare, vedeſi nel largo a man destra

una piccola colonnetta iſolata ſu d'una baſe .

Queſto è il luogo ſu del quale, coloro che am

meflì ſono al miſerabile beneficio della ccfiione

dc' bçpi , ſi mostrano al popolo , chevvicn chia

\ mato a ſuon di tromba per riconoſcerſi 9 Nella

baſe Yi ſ1 legge la &gnam; Iſcrizione;

'rr-D, Pam”- de Tolçto Marcór’c Villa Franke…

Ce]. Q' Cab, i” pra/am' Regno Vice Rex

Locumcenens G-nerglis Capitgnem _Princepx juſh'flimul‘

finally-W” Milite U-L‘ D, D. Ferdinando Figa-”4

Patricia Hzfizalw

Regent; Mgòam Cui-jam Vicari:

ó war-”te … J ..

-~ ."_ .L íIJorum guy-MAMMA” ..cè ’ ~' ì quì

»nv
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qui alam nemz’ne jpetîante 50m': cedeóant

bum: locum erigendum manda-uit

ut qui eo Poflbac beneficia uti *volent

ſiepi”: bíc iterato ſpeffaculo

id commodum magno cum opfroório compenſa-zi

.Anno Domini MDLIIL

Sulla porta poi dei Tribunali, ove [colpite

~veggonfi le Armi di Carlo V. yi fi legge:

Carola V. Caſ- .Aug. In-w'ff. Imperante

Petrus Toletu: Marc/:i0 Ville Franco::

bui”: Regni Prorex jurís *vina’ex ſanffifi: 7

Paſi fuga”: Turca: ' i
Jrcem in Curiam redaéîum i

Juflítice dedica-vir a.

Conſiliaque afnnia /Îoc in loco
magno ”tim-"Regni coznodo 'con/limit . 'i 'ſi,

.Anno fa Part” Virginí: MDXXXX.

' Questo luogo ſu edificato a forma di Castello

cla GuglielmoÎ-L Normanna , e fu abitazione tan

t’o' ſua, che de’ ſuoi ſucceſſori. Nel 12.31. ſu ri

dotto in miglior '-forma, e finito da Federico Svevo

per opera_ di Giovanni Piſani Architetto Fiorenti
- no':` Restò ancheiper :abitazione degli Angioini, ed

,Aragoneii Î' Ferdinando I. avendo' cominciato ad

ampliar la Citta, -e circqndarla di nuove mura}

le" quali tuttora eſistono, Lioè, cominciando dalla

porta delcarmìnfle tirando per la Nolana. in

_di per là Capùana~,~ſino alla strada' oggi detta di

Forino , ove girano per- quelle di S. Gennaro e

,di Costantinopolig--cÒSÌ-il meniionato Castëlo

d- a.

&anita—…5 …..Mz-...L—.J
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Capuano rimaſe dentro alle mura; nè ſerviva

più ad uſo alcuno ; onde lo donò a Carlo de

Noia Principe di Sulmona . D. Pietro Toleto

poi volendo unire tutti i Tribunali , nè n.0.

 

-vando luooo più opportuno quanto il vecchio

Castello dí'C-apuana , ſe lo fe cedere `dal Princi

pe di Sulmona , con dar li altro Palazzo nella

firada‘detta della Incoronata verſo il Castel N0.

vo; con grandiffima ſpeſa lo riduſſe comodo a

tal uopo , e nel 1550. vi traſportò i Tribunali ,

cioè la Gran Corte della Vicaria Civile , e Cri

minale’f‘la Regia _Camera della Summaria, quel.

lo della Regia Zecca deíflpeſi e miſure , ue].

lo del Bajulo , oſſia della Bagliva , ed il acro

Regio Conſiglio: dopo vi ſù unito anche il Tri

bunale del Commercio come diremo a ſuo luogo.

In un lato del Cortile 'vi ſi‘oſſerva un Leo.
ne di marmo ſopra‘di un' piedſſéstallo anche di

marmo , nel quale , eflpropriamente ſotto al

Leone ſuddetto, ſi oſſervano le antiche miſure di

Napoli, cioè tomolío, mezzo tomolo , quadra',

&c- e vi ſi le e col it dtt "‘ &Pf-*NZ* Ferdinandus- Rex-Mk** *ìí'ffiffiiî -,

` ' i” militare”: Reípuib‘lírtî" `

522': menſa”: per Magg‘ſlìros Rfltíqnaks '

"'ì . 'fieſfmandavít .

-Î’

A man‘defira del‘Cortile ſono le .carceri per

le donne , ed in effe'rinchiudonſì le condannate e." `

questo luogo ſi‘chiama la Penitenza ,Y‘che nel 1653-?

fu fatto accomodare dal Vieerè Conte' di Onnatte:

e ſulla porta fi legge queſta Iſcrizione: -

" Tom_- I, _ E PH:



 

E _ Philip!” .W. Rage

.D- Irytçíçuç Gueguam de Qnmmc come;

<2' Prw* . -

Paſi ejeflgs prgcul of:` Regno buffe:

i parma Urbi, Uró't’n‘Q--Îi’viëuſ 'restitutam, `

{ocuplgtatum ;Erin-img ,› qoyzplz'ficatam- Annan-am'

‘ irffirmíori etiam ſexui firnzjus~ aperte-"dp, `

?hilary aninzum fleázere non indignata”,

bum; innocenti-ef çuflodflm g" L

noce-”Ham faemínarum ”indico-n unanimi'
l Populares- inter lux-11g: {fida-&Zan; i'in/?mutande

` eq’uítatí plfludemç , fibliçucvgratulante

p, Fabia-.ia Caracciolo Gfirifqlclgi _Duçç

' 'M'. C. V. Regent:

«lim Domine' MDCI—.Hſó.

fs‘îìpotrà ſalire ſui Tribunali per la" ſcalaman finistra ,; e nel ſecondo piagqz della nie-deli.

ma veggqno due-,porte ferrate ,o le quali intro

ducono nelle Carceri dette della Vicaizia, capaci

peiſçluemila e più.. perſone ,- daechè in çſſçz ,noia

ſolo detenuti ſono i rei,dçlla›Capitale,;ma bem

anche vi vengono buona parte di quelli delle

l Provincie, i quali dimandaäno lÎAppellazione in

Napoli alla Gran, correte agli altriN Tribunali Q

; quali ſono çffi, .ſoggetti z Hanno. ipxçarççîati un

i luogo ſcoverto çon’una fontana di acqua_ perenne `

l che corriſponde a fianchi del Tribunale della Rc

l gia Camera , ed una infermeria fair} coflruire

dal Viçerè Gio. Zunica nel 1580;, lgggçndnv
~ -fiſi dalla parte di S. Caterina a Formellotalotto al.

Î Tribunale della,Regia Camera la.; WWF: {ſcſi-z

Non** ;a “ Pb.

’ …Z5

,
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D. Jeanne: Zunícrz Neapolis Prorex

- ,Ut aflëííaz morbo cufládíc non commadíori moda

_ſed an'zaeniori etiam loco curentur , Valemdinarium

quod multi ;nm-…1 _Proreges deflimîrant ,

fzrlicíter extrlzjfit; ‘

_Qta tempore P/.zílippus Rex Catholic”:

7 Z9' idem dom/'mu noster,

g: ale-111'670; bello Lufitanos’ AJ"

z. i

. .(F .E

Salendo un altra teſa di ſcale trovanſi due por
t-c‘: per quella a m‘an destra ſi paſſaſiì—in alcune

flanzezove [ono i Mafirodatt-i , e Scrivani di .Vin

:aria Civile, qual Tribunale quivi ſi è retto fino

all’ anno 1765. ,in-…due piccole Ruote ,Tuna delle

quali oggi’ſei‘ve _di reſidenza ad alcuni Primari}

Avvecati‘ ultíçiamente stati da' S. M. dichial’àti

Cenſoxti degli valunni` che intrap’rendono la çarrie

.ra del Foro, e _dc’ Procurarori di poco onesta

,condotta :.,a quale oggetto ſulla Ruota* vi ſ1 Vede

'l’cpígrafe di ,Aula Cenſorum . Nel detto anno

dunque 1765. _la G. Corte Civile paſsò _in due

Ruote;` più grandi , addette* già- al Supremo Ma

gìstrato delCommcrcío , che ſono ~dopo il Salone

della `(LC. Criminale , in~ cui ſi potrà entrare pec

la man ſmiflra. ~ `

A'fianc-hi però di. questa porta ſi vede 'urtav

piccola ſcala, vper- la quale ſmo all' anno 1783. fi'

;ſcendeva :al _Tribunale della Regia Zecca de’peli,

e miſure, oggi _traſportato in alcune flan‘ze che

fono nel Cortile a fiancbi` del cennato Leone r

Per dar luogo ad un Archivio aſſai magnifico

E2. * che

if

e…

in ſuam dítíonem ?ef’flgiì- MÒDLXXXJ le»,

...
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che a ſpeſe del Reale Erario ſ1 form’ii al preſente

con camere aſſai ſpazioſe e luminoſe aggiunte

all’ Archivio vecchio,- nel quale Archiviî con

ſervano le più antiche Scritture del Regno.

Entrandoſi dunque nel Salone della G.C. Cri

minale vi ſi veggono le Banche dei Mastrodatti
al numero di ll. in ciaſcunav delle quali vi ſono

diece Scrivani ordinari. Fu questa Sala rifatta dal

Yicerè D. Beltrano di Gueguara nel 1650., e nel

muro di' proſpetto alla medeſima ſi legge in un}

marmo; ”

, Pln‘h‘ppq IV. Regmmte

D. D. Beltranus de Gus-ua” ,' ñ

Magni filius ,Comitis de Onmme german”: frate;
` . Regni Bronx .` i '

Hoc jaq’líu'c ſolimìg piene roll-@ſum ”

instaura: , '

»i fl* dm” ille bello interim: flrmuè ab .El-vie
Gallaxirepelh't i i i

 

"-Iz.- &f; Pam* mune”: prati-lare admzmstmnr,

j‘- non ſecuizëur a .Fran-e Magno 'qíſus efl.

I ?4””9 MDCIZT

La Cappella che ſi vede a man ſinistra, e nele

la quale i Ministri di questo Tribunale aſcoltata,
,meſſa quando ſi regge Curia , ha pnſi bel quadro

di N. S. deposto dalla Croce opera di Franceſco

Ruviales diſcepolo Polidoro da Caravaggio,
_detto il _Polidorino .` ` ſi " ` `

Nel mez‘Îzo della Sala alla parte destra s²ínnalq

_2; lo stemma Gentilizio del Regente P70 ”WWW-,4'

il quale è ſempre un Cavaliere Napoletano , Ca

È del Tribunale della Glv C” e Qovçrnatone di a

a ,

Bolli 2 i
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In teſta all'altro lato del Salone vi ſi vede un

gran Palco ſul quale ſi citano i Rei aſſenti, e ſi

procede alla emanazione del Decreto di Forgiudi

ca coll’intervento di tutti i Ministridella Ruota.

Paſſando innanzi per ſotto al palco ſudetto‘fi

entra in una piccola ſianza nella quale ſono altre

Banche, ed a man ſiniſtra vi è una porta chiuſa,

che corriſponde a diverſe camere, le quali ſovra

flano alle carceri , ed in eſſe ſi ſolea dare la tortu~

raai Rei a Dopo questa stanza trovanſi a man ſi~

nistraledue Ruote della Vicaria Civile aſſai bel*

le e ſpazioſe .`Vi preſeggono ſei Giudici tre per

ciaſcuna Ruota 6 Nel 1783. però furono dal no

firo Sovrano Ferdinando IV. aggiunti a queſ’ti al~

tri quattro Giudici estraordinarj col voto , ma

ſenza ſoldo, per 'eſſer ſurrogatì a tempo proprio

in luogo degli ordinari , come già è avvenuto ;

íicchè in tai caſi eſſer poſſono in ogni Ruota più

di tre Giudici; _ :a

Andando più oltre trovaſi la Sala degli Avvocati

Criminali, ed appreſſo le due Ruote della G. G.

riminale,~ inflciaſcu’na delle quali vi preſiede da

Caporuota un Conſigliere del Sacro Regio Conſiglio,

un Avvocato Fiſcale, tin Avvocato de’Poverif-e

quattro Giudici ordinarj ;giacchè Ve ne ſono alle

volte altri straordinari .

E* di bene dar qualche breve contezza della Isti

tuzione-di questo `Tribunale .

_- Tra l ſette Officj del Regno istituiti da Rug-`

giero dopo *il I’14o. vi ſu quello del Gran Giu

iziero, cui ſi apparteneva la ſuprema potestà Per

le Cauſe _Feudali , e per le Civili, e Criminali,

Q, ne’ Parlamenti vestitov di porpora ſedeva alla ſi

' 3. aiſha
`l.
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nistra ,dël ?Rc . Guglielmo L'ſuo lîo‘ creò-nei
1 lógjiflofini Giudici, l’ Avvocato, ñe l `vProcurator

ddd—Éifl‘b, i Maflri Razionali , -i Sari-vani , gli

ÀHIT, e ne --ſormò tm‘Trihu’n‘ale detto Gran

C i, Zifll di cui capo era lo fleſſoÎGr-an Giusti

.a Questo Tribunale ebbe allow 'il primato

mile nostre Sicilie,e ſu così chiamato perchè ſor

mva eſſo la Gran Corte Reale,che accompagna*

:da il Re dovunque egli ſi portaſſe: avea-*la eo

gnizione del-le‘Cauſe Feudali, Civil-i e Criminali

e ſpecialmente dei delitti di Leſs Mae—'stà 1 dell# .

vedove, dei pupilli , e di quelle' perſone miſera

bili, le quali con giuramento' diaeſſerodi temere

la prepotenza dei loro 'avverſari nUTribunali in—

feriori , e ciò o che Rei foſſero'o Attori : giuà

dica-va' ben anche delle appellazioniv'pródotke*donà

tro le ſentenze delle' altro Corti . Durö-*in—*talc

fiato questo Gran Tribunale 'ſino al .n.82. , ma

ſotto Carlo I. di Angiò perde la ſua -primazìa’à’r

dapoichè dovendo-Carlo partirſi per la Francia pel

duello stabilito con Pietro ~di Aragona ,laſciò Vil

cario del Regno ſuo figlio ìCarlo Il. , e' gli' pol?

ailato alcuni Conſiglieri ,~ perchè da effi’ 'fu'fl'èiif

Regno‘bene' amminifirato ,- e questi foùrfarono la‘

Conte del Principe,- che ſu detta Cortedel Vica—Î

rio: ed allora fu che l'antica Magna Curia ofii‘a .

Grana Corte paſsò alla: ſola cognizione delle cauſe:

tra privati , e la Corte del Vicario rírnaſepadrö’*

na del.campo pei* i publici affariJColf—'andíredei

&Fo-..poi questa Corte del VicariQpfiMèffi

tr otkaffldiverſa Polizia *nel Regno, *When 'and

che la~-priinaz)a‘ ,— ~e ſu' unita colîſäffléílMîtá-ÎÌÌ

Curia, alla quale-rimaſe' il nome di ìMkgmf 632-”

t ò— l ſia'

ſi _ "F1.__....__._._
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n'a Vicari] detta poi corrott'flm‘Ènte della Vicarìa;

Verſo il Is‘psL ſu ella diviſa in Civile , e Criſi

minale. La Gran Corte Civile .ha particolarmen

te le ca‘u‘ſ‘e dei Preamboli per le 'ſucceſſioni , e le

ſpettà’nze dei beni z c—per gli 'sfratti , oſſia per

eſpellere gl’inquilini dalle caſe ad istanza dei pm

 

droni di eſſe: la Criminale' procede' in tutti i dec)

`litri-,ed alcune volte con delegazìon'e,loccliè ~iii-w

'porta non darſi al Reo nè gravamemè appello ad

altro Tribunale; Non procede' però nei delitti di

&ato; pei quali v'è una‘Giunka particolare di

Ministri; _ F** k b A

A questo Tribunale preſiede un" Patrizio Napo

letano cui vien dato il nom’el di Regente della

Gran Corte ,~ e sta oggi in luogo per così dire

del Gran Giufiiziero ': viene eletto aíl' arbitrio

del _Re in ogni due anni ; ma perlopiù ſu'oI‘e *ave

,re il'Real Biglietto Eli coni’ermaeſſo ha la cura

di destinare ogni notre le* …guàrdie ad invigilare

per la Città in~ ciaſcun quartier-“c inſieme coi De

putatizche Tui—'ono al numero {li 48.? creaki a tal

uopo dal «nostro 'Re Ferdínàndo IV; nell' anno

177-9} dal ceto' c‘legli Avvocati e" procuratori, cioè

Wa per ciaſcun quartiere 7 accíò non acca

'r diſordini 5 oggi ſono giunti 'al numero di

72.- ciöd" otto‘per quartiere: distribuiſce* le 'Cali

ſe che Hai-”Monti in Vicarià a 'quei Giudici ‘,

the magma mina: fieqìe ~nelvprímò luogo o nelle

Civili ,o nellë Crimine i Ruote a ſuo arbitrio;ma

lo più ſe tie il’à 'nelle 'Ruote Crimiíiali ì: non

Ei
l ;5

è di tegame ha vot’o 'nella deciſione delle cauìñ'"

'ſehnon per iſpccial mandato del Rſqualch’e"

Ma; -errſoggettó a' WWW-*in ogni bie'nrñ-ñ
.NL v E 4
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Zio, come tutti gli altri Giudici fanno;qual coñ‘

ſa o i non più ſi oſſerva . . 1»,

Ne 1674. il Vicerè D. Pìetro‘Antonio d-’Ar_a`~*

gona avv‘anzò ai Giudici , ed agli Avvocati dél

Piſco e dei Poveri .lo stipendio, e nella Salav Crí- .

minale ſe apporre' il ſeguente marmo .

?Exèellcñtíffimo Don Petra .Ãntonjo lab' .Aragoníd
;ì Regni Neapolílr` cla‘vum modera’nti ,

;.,i Ob ditatum C. V. Eraríum

”Hamqu’eſudic'ióùs,ÈPatrfMmÒ-ddvacatoPauluſma

ipendíum

fi z -` ſua ex ludorum pro-vent”

quem ſplendide repudiavit,

(et lucio: in Foro ſufficie- facerct ſorti commxl‘ax j

__ ub’i fata ſat-[ie ludunt i” eau/is,

’ ha: magma* largit’at’ís exíguum m‘anummtum

tanti me'm_or bemy‘icij * .

M. C. Poſuit‘.

D. Ferdinandi Moſcoſo ,~ C9' Òflbrío

.Regìi Cònſiltîan'j* , (9' Prongentíx

_ industria.;Anita a Pſiartu Virg. MDCLXXIV

'

.

A fianchi della ſeconda Ruota Criminale vi i'

u’n adito dotide ſi paſſa nel Suprethp Tribunale del

Sacro Conſiglio. Si entra- dunque nel Gran Sales

ne degli Avvocati. A man ſmìſh’a , _e propria-`v

mente in faccia a furto iI’Salone , vi. ſi v{arde una
ſpazioſa Capnella'. Il quadro di Si. Crocifiſſo,

coll’Eterno Padre ſuperiore alla Croce, e` formi

due‘ Sami Apostoli Pietro, e Paolo è dello steſſo

Ruviales : vi 'ſono due, altri Quadri* latçxali @ai:

,-1 ,-1
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la venuta _dello Spirito Santo nel eenacolo‘ o

N. S. che diſputa nel Tempio anche antichifiimi,

ma ſe ne ignora l’ autore. Fu ridotto il Sa

lone come ſi vede al preſente nell’ anno 1752;.

e vagamente dipinto aſreſco per gli ornamenti.

ed architetture dal celebre Gio: Battista Natali

Piacentino; e per le figure,cioè quella della sta-_

tua equestre dell’invitto Carlo Borbone , e de’

Legislatori antichi del Regno , dal pennello del

nostro Carlo Amalfi. Sotto la statua del Re , vi

ſi leggono i ſeguenti Distici.

.Fanta to: inge'hiis tot Zaonorſbm ort’a Ferzan”;

ſam major per te, Carole, in orbe ſom-tt. ci,

Utili”: Pope-lis, C0nſultís norma, Togni: 7i Giai-ian”; dedenzx, Iegibu: ”Ba fuíçvj 9; n'è

Reñz’ cognitio , da: lingue: , menti: acum‘e”

Nobilimnt 'pompa ſplendídiore Forum.ma diu ſub Te felicia tempora cun-ant; "

Taliu ſub natia experiunda mi.” h i

7 Rimpetto a questo marino ve n’è un altro

ſotto_ l’ Impreſa del Re , vnel qualeiſi legge

` ñ ñ a Carole " ._ … i 1,54' Pio felici triumpbatan ` .

, i ñ -Neapolis Sicilie )Hieſuſalem Reg! _. ‘-‘, `

3 ~.- Murri-lane Carola Danza, _ ..i

i.. i ’ Preſide Sacri Regij _Con/1'135 .'a_ "“ ’

”è - . i .. `.AD—*cia*'Capi-ame Edu ›

. Regio alín‘i dorm’cih’o` ` t

.. jim: deína’e .ſe-matta'` haben-d! .-:K *ei ñ*

v" Î ~~ ~ **WT-1' .M "7?" ñ i'



”gain-Jin qui-am ”jp-nubi!” * ~~

”ſtoria ìnopet ~ ' ~ ` -
4 . i i .

' ' m 1mm' eleganti-tm

' " ' di” deſiderata?”

i" . . .- i.

'te-”Murri ſeme!

Pro diám‘taíe mmé áóſalmum"

-Ãdvom‘torum m'? conſta” J l'

m’lífmmmr m-m’mtmi ' `

Queste due iſcrizioni ſuronö ſàtté Gal nostró

Giuſeppe Aurelio di Gennaro Conſigliere noto alla

letteraria 'Republica perde 'erudite ,— e inoltijíli’oi
ſue opere; ‘ - ‘ -ì

v- .

04117217 CIDIDCCLIÎ.- — " "r. ñ

' E .‘

Le figure che ſono dipinti va freſco d‘int'ornfi' i

al quadrante d‘e’lP'orologio 'ch' È in Testa di 'questa

Salone 'eran 'fatte prima .da Lionardo Olivieroſí

nella ſif-ìZi'ÒnC non ſuron rocche a a "'~ _ .7

Da questo *Salone fi hà r iflgrcſſo’ pel lato de'

firo alle quam-ó Ruorefche compongono il S.-C.›

come diremo; e l'ultima porta allo stefſo‘ latd

introduce alla' Camera dei Segretario 5 pel' Jato

ſmiſh‘b ſi paſſa alia fila &guardami; cioè 13'

-Mastrodatti, i quali ſono quaſi ſempre Dottori dell'

una e l’ ~altra legge z “e 11_7': Scrivani ordinari 4 .

cffendone aſſeg't‘lfl‘i'ìffikb "per ciaſcuna Banca ,- ed

un Archîffidçil‘WÎanche fa 'cla Seth-ano ; olñ‘

tre poi ad uh Ìrüſhero'grande di liraordinarj .

Vien resto queſiti Tribunale da un Preſidente,

e 2.4.'Conſiglieri ,'deí quali quattro fi chiamano

Caporuota . Sono diviſiin quarrro camere cioè

un Caporuóta e cinque `Conlìglieri `Per car‘nera 5

Allevolte ſi uniſcouo’tutre e quattro le Ruote ,

.wa ` quando
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quando ſi deve decidere qualche punto generale ;

ma perloppi‘u ſe ne uniſcono due nei giorni sta

biliti per affari rilevanti. Il Preſidente va a ſe

dere in quella Ruota .ove meglio stima , ed ove

ſorſe il biſogno lo richiegga: egli giornalmente

commette le cauſe, che s'introducono con dedurſi

l'azione in una Supplica ſcritta in latino,a quei

Conſiglieri che meglio {iima , eccetto j Caporuota

che non han commeſſa ; e ſenza di queſia non

poffono i Conſiglieri procedere in alcuna cauſa ›.

Il Preſidente poi», con i quattro Caporuota , un

Fiſcale della Real Corona,- che fi ſceglie' perlop

Piü dal Corpo de’ _Conſiglieri ,‘ oppure ſi diſimpe

gna da unci dei quattro Caporuota,` 'ed un Secre~

tario,cl1e perloppiù vi paſſa dal Corpo dei Giu

dici di Vicaria , formano il Supremo Tribunale

della Real Camera di S. Chiara , ſostituito all'

abolito Collateral Conſiglio nel 1735. dall’ invit

to Carli) Borbone; e ſil tiene tre volte la ſetti

mana in caſa del-*Preſidente Pra tempore nel dopo

pranzo- .d M '
J

Fu istituito il‘Triláunale del Sacro Conſiglio da'.

Alfonſo L d'Aragona nel 1442,."v-Siccome ſm‘dai

7î~

Tempi del Rc Roberto craſh inrrodottoi l' uſo di.,

destinarſi ogni volta un Giudice particolare ad

eſaminare i gravamì , che produceanfii contro i

decreti della “G. C. della Vicaria ; così ſembrando

molto ſconvene‘vole , che un ſolo rivocaſſe,o ri

formaſſe in parte quello, che ſi era deciſo da un.

Tribunale collegiale* come-anche perchè' le `tante

ſu'ppliche di appellazloni recavano al Principe non

piccola molestia;cosi'per ovviare' ai tanti incon

venienti , volle Alfonſo , che nel S.R. Conſiglio
1* A non
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non ſolamente' ſi eſat'ninaſſeró tali -gr’tva‘mivi ſi trattaſſero ancora i publici , e privati "affari

di tutto il Regno , ed i giudizi in' grado di ap'

pellazione da tutti i Tribunali inferiori; e poic

chè il Re non potea di perſona intervenir’vi- pet

eſſer occupato nelle guerre ,‘ o in altri più ſer}

affari del Regno, così vi delegò un Capo col' no‘a

me di Preſidentefcui volle ehe ſi fuſſe dato nel*

le ſupplichc il nome di Sacra Regia Majdlas" ,

come ſe ſi porgeſſero alla ſua steſſa Real Perſona:

e per primo Preſidente, vi creò l’Arciveſcovo di

Valenza Alfonſo Borgia ,- che poi per morte di

Papa Nicolò 7V. fu eletto Pontefice eol nome di

Callisto Il]. Dap rincipio ſu una ſola Ruota;-cioè

il. Preſidente e' ei Conſiglieri :da Carlb V.vi ſu

a‘ggiuntaì'la ſeconda ,- con ſei altri Conſiglieri 2

da Filippo II. vi ſi poſe la terza, ed il .num-era

de’ Conſiglieri crebbe a 18. , e finalmente da Fia

lippo Ill; ſu aumentato il numero delle Ruote a

quattro, e quello de’ Conſiglieri a 2.4. , come lo

è al preſente. f

Trattanſi nel Sacro Conſiglio così in' prima'

Î'fimza ,- come' in grado di _appellazione le cauſe`

di tutto il Regno, e li affari di maggior may

mento, così tra Privati , che tai Baroni e Vaſ-ÌÎ
,1*

ſalli j _

note della ſommaa di docati 500. , a ~riſerba però

quando l’affareìſi riduceſſc ad un mero‘ punto

Giuridiz—ionale-a I Giudici della Gran Corte così

Civile che Criminale -debbon venire una volta l'a

ſettimana nel Sacro Regio Conſiglio a riferireloro decreti, dei quali le ,parti chef—;ſe ne_ dolgonq

abbina prodotti i gravami, nel Sacaconlä

nèîciò di "cui ſi piatifce eſſer può mir -



il quale o conferma ; o‘modera , o rivocaenunciati decreti; e questo s’ intende di quelli o

fatti dai Giudici in caſa,o dalla G. Corte come

interlocu-torii, o di quelli _che naſcono dopo un

termine ſommario : ma di quelli che ſono defini

tivi, e _dopo un termine ordinario, non ſi per

mette gravame nel Sacro Conſiglio» ma le nullità

.nella steſſa Gran Corte , e dopo l’appellazione ai

 

;Conſiglio , eſeguita prima in tutte le ſue parti.

:ma ſoltanto dopo data eſecuzione alla ſentenza ,

,la ſentenza della Vicaria , Al Sac. Conſ. ſpettano

Privativamente tutte le cauſe del-le Elezioni degli

_Amministratori delie Univerſità di tutto ilRegno,

Dalle ſentenze del Conſiglio non lice appellare ;

ſe ne può reclamare al Sacro Conſiglio medeſimo.

Spetta ancora all’ ufficio del Preſidente come Vi

.ceprotonotario del Regno approvare, e privilegia
re Notai ,le i Giudici cartolarii ostiano a con..

.tratti . Ha`finalmente il Sac. Conſiglio i ſuoi
'Architetti chiamati Tabularjſſ, eſaminati a .tal uo;

ì' po ed approvati ; de’ quali ſuol eſſer capo un Pa

trizio cui ſi dà il nome di Primario , e ſono al

numero di .no-ve. Molte altre ſono le prerogative

d! questo Supremo Tribunale , e de’ ſuoi‘mini

stri 'che lo compongono: ma basti-aver dato que
{io piccoiſaggi'o perinou eſſer nojoſo. ‘ ì :è

Per mezzo' di un paſſetto coverto ſi paſſa nell'

_,altro Supremo Tribunale detto della Regia Ca~

mera della Summaria, e prima nella stanza degli

'Attuarjì. Si vede tutta vagamente dipinta a fre

ſco nel 1770. colle dodici Provincie figurare in

flodici donne, ciaſcuna delle quali tiene l'Impre

fa _della ſua Provincia ,e le coſe più ſpecioſeſche

ono



ſono ~in eſſa. Gli. ornamenti furopoófattiñda Fran

eeſco de Ritis, e Vincent-oz Bruno; `detta l’Abhap_

te , :e le figure ,ſono .di Antonio Cacciapuoti .,

.A. mandestra entrandoçvvi la ſeguente Iſcrizione

- .e l [ ñ. › ſ ‘ ' '

~ ' a . l '- -Ferdínamius <

.Caroli XIII. Hiſp. Reg-.x Fili” Filippi V. neparzç

*- Rex .Yíciliflrum Pam* Patria; .

'-

i -z ampli/ſinonimi” Tribunal . , . -

.i uái Prínçcpr Mfljeflatem ſuqmeinterquieſcere -

z e. ED* quaſi cenni-nere paſſar, 1 -...

.z. cumzpriwti; :equo ju” comandi: , n.

; :- - eleganti”: quam antea fue-mt ”Poſh-_5. '

, .… o ,Piffuriſque amari juflit., *'2' .-_

r, . .. . ,Anno MDCCLXX. `

ñ Da questo Salone fi- paſſa per la man destra in

una stanza dei Subalterni addetti alla-Suprema De

legazione de’ Cambi 'cheſt _ſoſtiene da un ,Conſi

gliere del Sacro Conſiglio, il quale procede ;on

facoltà delegatada S. `M. per -gli affari de’ Cam_

bj; e da' ſuoi decreti danno ſoltanto'i grav‘a—

mi nei Sacro Conſiglio . A -man destra ſi ;ravviſa

ben anche la *Cappella di questo Supremo'- Triſh

nale della Regia Camera-,ed i-n- eſſa un bel qua

dro anche .dei Rav-iales ,- che rappreſenta nostro

Signore-deposto dalla Croce , ,ed inbraecio’alla

Net-ine- ~ -ó *~. i ›. *. a quefio Salone paſſa all' alma degliAv-VO

etti anche vagamente dipinte-;e ſulla» Port-a delia

Gran Ruota , nella çiale per questo {Salone ſ1 v*DI-1

tra , ſ1 vede dipinta la Statua-,Equestre del nostro

mbiliſſuno ARS Ferdinando} v; ,Let-r gli ornamexxz

/

Il.
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ti vi dipinſero i Fratelli, di Criſcuolo,e le figu;

.re ſuron fatte da Creſcenzo la Gamba . Si paſſa.

quindi nella Gran Ruota ,che nè più maestoſa nè

più bella può deſiderarſi . Sieguono a man destra

due altre Ruote più piccole, la prima _delle quali

ſi chiama la Ruota de’ conti, Nel paſſato anno x787.

[i è formata un altra Ruota grande,con eſſerſi in

`”alzati quattro fortiſſimi pilastri dal luogo dovffè

lo ſpiazzo dei carcerati;ma non per anche ſe ne.

fa uſo . Si paſſa poi in due stanze ove ſeggono i,

Razionali, i quali ſono al numero di I:. e due estra

ordinarj; e dopo in altre stanze ove ſono iſituati

i libri del Regio CedQlario,,.P0ſcia. per ~tornare

peL Salone degli Attuarj trovanſi due altre stanze,

nelle quali ſono-i libri de’ Fiſcali , e degli ,Ar

rendamenti,detti i libri del Real Patrimonio.-In

,mezzo a detto Salone ſi fa la estrazione cin

que numeri del gioco del Lotto ,q coll’ intervento

di tutta la Regia Camera nelle giornate aX ciò

destinate, (perloppiù di Sabbato al dopo pranſo)e

del Regent; della G.. C, per ovviare ad ogni iu

tó‘onvcmcntez ` ' — r

.,e Ecco come fu istituito questo Gran Tribunale.

Tra i ſette Officii del Regno vi è quello del Grad

Camerario, il quale anticamente aveaa la curaf.;

fra le altre, di custodire i Regj Teſori, e ſopra

i'ntendere-a tutti i Reali Proventi, ed Brazil-;apo

di tutti i Teſorieri, Commeſſarj , Erar} , e Peo

Cctlol’iade-l Regno, Per meglio ,diſimpegnare que.

fifa. [ua carica ebbe aggiunti. zçpdMaçstri Raziona

li, i quali erano praticlii nel mestiere de' conti,

e quello Tribunale dicevafi _Curia Magi/hora”;

Bagipnaliwn, volgarmeu‘te detta Regia Zecca ;ſia

Eravi

um

.My.

.\
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Bravi 'nel tempo flefl’o un 'altro 'anti-co Tributi-I'd~

nel Regno, che parimenti ſopraintendeva al Real

Patrimonio, composto dallo steffo Gran Camera-z

rio, o ſuo Luogo’tenente , ed alcuni Giudici, che

c‘l‘liamavanſi Uditori , e questo Tribunale era dettq

Regia .Judiemia ; e perchè giudizi in eſſo trat

‘ avanfi ſommariamente , diceafi Curia Summaríflfl-l

Alfonſo `I. di Aragona uni quei—ii' due Tribunali,

e di due ch’e'rano ne formò 'uno, e gli diè nome*

- di Regia Camera`deîlla Summaria .

" Daprincipio era co-mpostovdi un Luogotenenté?” ‘
”Pz-:1 , i! l

l

ehe‘iTicèa 'le veci dei ?Gran Camerario , ed era.

capo del Tribunale , e veniva creato dal Requattro Preſidenti to ati, e due di cappa corta -à

In tempo di Filippo Ii. crebbero i primi ad ot'- A
to', i fecondi a quattro, oltre all’Avvocato , ed i*

al Prdtzſiùrator'del Fiſco . Oggi iPreſidenti togatii l

ſono" nello steſſo numero , e fra

liedel Principe, come ſono lewpubliche vie ;ì

4 j questi, due fanno_

da Lviíóèatí -Fiſcali‘,ed‘ i Preſidenti detti di Spa

da e Cappa Tono ſei_ ,oltre a qualche straordinario;

due Avvocati "Fiſcali de’ Conti , ed un Segreta-'E,

rio. Questo Tribunale dallo steſſo Filippo Il. ſu

diviſſo in due Ruote, e vi aggiunſe la terza Fi-`
Iippo IV.; ma perloppiù le cauſe ſiſi'tra—ttano nelñ" l

la prima Ruota in unione delle altre. Diverfiíüfz ;i

mi ſono gli affari cfieoecupano questo Gran Triëffll

bunale, e fra gli altri tuttele -cauſe Feudali tra" i l

Baroni e 'l' Fiſco; quelle delle Univerſita per le i

 

nti ,› i fiumi ;~ le ſaline , i ſcaviîde’emetalli-ſi

reddizioni de’ conti; le controverfie`vſulìle Regaà‘Î

n dazi, i tributi, i pefi'fiſcaliîíffifiîſſo ſopra g i,

beni, locchè ſi dice miu/Z0, o Mile Perſone- Chë; î

chip'

7‘-‘-~—K…
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;hìamanfi fuor/n' ; prende conto da tutti gli Eſat
tozri, e ſiPercettori delle rendite del Principe .

La Regia Camera non èſubordinata al Conſiglio,

ma è Tribunale eguale al medeſimo, ſicchè dalle

ſue ſentenze neppur ſi appella ad altro Tribunale,

ma nella steſſa Regia Camera . Il Luogotenente

in principio dell’ anno comparte gli affari , e le

Provincie a tutti i Preſidenti, e ſ1 chiama la

Commeſſa Generale . I Preſidenti togati nulla

poſſon fare nelle cauſe ov’è intereſſe del FiſCOc,

ſenza che il Fiſcale ſia` inteſo . Quelli di _CapXî

corta non han voto, quando fi tratti con-troverà

di dritto . Vi ſono come ſ1 è detto in questo Tri

bunale 14. Razionali, circa trenta Pro’razionali ,

e da quaranta Banche di Attuarj. M'

Resta che facciam parola di altri due Tribuna--`

li , che ſono in questo luogo, e prima del Tri

bunale del Commercio . Fu questo istituito nel

1739. dal Re Carlo Borbone ora Gran Mo

narca delle .Spagne , perchè ivi ſi trattaſſero le

cauſe appartenenti alla Mercatura‘, così in rima

istanza, che in grado di appellazione, e ſu allo

ra composto di un Preſidente togato capo di que

sto Tribunale , tre Cavalieri , tre Togati , due

Mercadanti, un Reſere‘ndario, ed un Segretario .

Grande. peli-naſcere ſu la ſua Giuridizione , ma in

Agosto 1746. fu ristretta ad istanza della Città.

di Napoli per quelle ſole controverſie attinenti

alla Mercatura, che accadono o tra i Negoziantí

forestieri, o tra qualche forestiere , e 'nostro Na

poletano; e .furono allora tolti i tre nobili,-i due

negozianti, e’l Reſerendario , e-e rimaſe come e

al _preſente col ſuo Preſidente,il;- fa la comp

`Tom. I: meſſa

/

?i

-Pr

1'
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meſſa delle cauſe, _ſei Conſiglieri, ed un Segreta-.

rio. Non lì creano a bella posta viConſiglieri per

questo Tribunale, ma S. M. li prende 0 dal Sa

ero Conſiglio, o dalla Regia Camera , a riſerba

del Preſidente', il quale come capo di un Tribu

nale collegiale non è ſottoposto che al Re . Cos-y

noſce in grado di appellazione quelle cauſe che;

trattanſi nel Conſolato di mare , e terra , ed ha

molta'giuriſdizione . Si regge al preſente o il

_dopo Veſpro nella_ ſua Ruota , ch’è 'la prima di

quelle .ove oggi è paſſata la Vicaria Civile, Q

in caſa del ſuo Preſidente;e come Tribunale _Su

remo non ſi dà appello 'dalle ſue ſentenze ad

altro Tribunale. Ha la ſua Cappella di vaghi mar-f,

_mi con un bel quadro di S. Gennaro fatto dal

nostro Giuſeppe Bonito, ed ,è ſituata verſo il fine

del Salone Criminale; ſu della quale Cappella ſi

.legge il ,ſeguente marmg.- ‘
ì." :"1 .
,r ñ,

La, 5-4**

Caroli” D. G. Neap, Siri!, ÒrHier. Rea:

.Hi/Pan. [nf-ms Pqrm_.Placent. (2?' Caſh-p'

Mag”, Etrur. Du): [wredirçzríuç

`bano [talia- nam:

ſreccptz'; Pari fuit-tigre 63*" felícita’teflqreutiffimír Regni.;

ſostituti: instruè’líſque arcióu:

;ampliata muniroque Regine bujmà Urbi: porn;

excitarí; ad eagrerorum emulfltíonem

jamdiu torpemíózfl* opzficum, ingenií:

”i cum _rçi tam Publiçrz’ quam pri-_vam- detrimentg

bona commerciorum laáflrer fider

_ne-ue negoziata”; Per [ong-z litium ,tedio

7 inaneſquc prima" faticarçnrur ,

Suprema”; Magi/Zaini!! ſumma; _ma am‘iorfiafe .

L.. _ . A, ~ … , - 44.
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”mm *pentita-verſi” eee-equo O' 60m dìrínòendar

‘_ _ Optima: Prince-'ps reflíguít \ ~

~ yinſignes doffrina ac prudentía *vira: adlegít

,eorumque con-ventíbus [acum tandem bmw

ñ.: Regali muníficentía exam-:zum

e.. ,- ‘ - ,flaſìgna-vít

ñ, f ’ ,Amm Sal. LÎDCCLI.

.,r

.t E' d* uopò-ora che brevemente ſi faccia parola del:

Tribunale della Regia Zecca .dei peſi, e miſure , e,

di quello detto della Bagliva . Il primo ſu diſmem~

brato dal Gran Tribunale delia Zecca,allorchè ,Y

questo abòlito ñ, ſi formò il Tribunale della Som

maria; e reggevaſi preſſo la Chieſa di S, Ago#

flino ove sta al preſente la Regia Zecca delle m0!.

nete. Oggi è rimasto con due Maestri Ràzíonalí,

ed un Giudice .legale , ma non togato, ed. ilì-Re-E

io Campione . Questo Tribunale altro carico non: `U

Ba che marcare con un Regio ſegno tutti i peſi,

le bilancíe , ed ogni ſorta dlàmiſure. una volta'

.l’anno . Della Giuriſdizione dl questo Tribunale

ffi ſi ha , .che nel i609. , allorchè ,fu mutata per Il: , ~

ſeconda Volta ~1a ſua costituzione , fu stabilito dal#

la Regia Càmèra della Summaria , che conſifi'eva

nelle frodi dei peſi ,e miſure in .due modi ,cioè I}

quando il peſo` o miſura è meno del Campione.,

(` cioè della norma approvata) e ſt vende ,com

quel peſo o miſura: II. quando il peſo o miſura:
è giusta, 'e ſi dà il meno..Paſsò poi- la Caſimerz‘

a distinguere la Gíurjſdizíone del Giustizíeroë

(del quale parleremo a ſuo luogo ) da Îqìxe-lh‘ñ

_del-la Zecea', e diſſe: però dov’cntra affiſa‘ pbf’cz

dagli Eletti ínſcluelle_ _robbe .è ..la Gìuviſdjlignel

n
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del Giustiziero per quello che da il meno ; -mi

pes~ peſi e miſure mancanti ſono ſempre ſoggetti

alla" --Zecca ; qual ,Conſulta 'ſu approvata ben anche

dal collaterale . Oggi questo Tribunale , _o per

meglio dire Arrendamento , ſi affitta_ , come cor

po Fiſcale, mercechè nel 1759. ſu incorporato

alla Regia Corte, eſſendo prima dei Conſegnata.

rj . l Giudici pedaneí di questo Tribunale ſono

i' due Maestri Razionali , i quali eſercitano un

meſe per ciaſcheduno; ma le controverſie in fon

ma giudiziaria ſi agitavano nella Reale Sopra

intendenza , dai decreti della quale ſi avea il

richiamo nella Camera della Summaria . Oggi

tutto il dritto è paſſato al Supremo Conſiglio di

Azienda . v

Il Tribunale del Baglivo, detto poi di &Pao-~

[0, è antichiſſimo , nè ho ſaputa rintracciarne

l² origine; ſebbene nel Registro dell’Imperador

Federigo II ., e nella Costituzione del Regno da

OffiaBajul. del Re Guglielmo., li faccia menzio

ne dei Baglivi ch’ erano per tutto il Regno. Pri

ma reggevaſi nella strada 'della Incoronata preſſo

Fontana" Medina in un vicolo, che anche oggi

porta il nome della Bagliva ; indi paſsò preſſo le

ſcale del Gran Tempio di S. Paolo , ove demoli~

"to ils-luogo in cui ſi reggea , vi ſu innalzata :la

* _ide a S. Gaetano che al preſente vi li vede;

' Tribunale paſsò in alcune stanze del Cla-'

  

z pmnonel 1545. , e forſe' nel luogo ove` 4:" .. ~

"Inelíëfloggi ſi tiene . Ha ſei Giudici nobili eletti

dalle Piazze , ma non togati , e questiqelig no

al di loro Conſultore ,dai decreti del quale l ha

z): gravame al Giudice della Zecca dei Peſi, e Mi,

  GYM: _ .
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ſure, e po‘î il richiamo nel Sacro Regio Conſi

glio. La ſua cognizione ſi estende nelle cauſe mi

nimc cioè ſino ai Carlini trenta;c0noſce dei dan

ni dati nei 'Territori , s’incuſano le obbliganze

che ſi ſanno per questo Tribunale , e le poliſe

Bancali , conforme ai ſuoi Privilegj; ed ha Ma

firodatto e Scrivani ; ſi regge in alcune `stanze

o. pian terreno ſotto la Gran Corte della Vicaria,

a man ſinistra quando ſi eſce dalla Porta mag

giore. L'officio poi del Baglivo per quel che ſi

appartenga alla eſazion dei diritti e pene , è al

preſente della caſa' dei Signori Sanfelice nobili

del Sedile di Montagna .

Uſciti dai Tribunali, prendendo la man destra,

ſ1 va verſo la Porta detta Capuana, che da lungi
ſ1 oſſerva , ed incaminandoſi verlſio di eſſa dappri-~

.ma s’ incontra a ſinistra

IL CONSERVATORIO DEGLI ORF-ANELLI

DI s. ONOFRIO.

IN eſſo vi ſi inſegna la muſica così di canto;

che di ogni ſorta d’ Inflrumenti , e di Contropunto

fotto eccellenti maestri, e vi ſono da circa 1‘50.

alunni ,sì forestieri , che del Regno , la maggior

parte de’ quali paga al Luogo , particolarmente

i Foreflieri, e lo ſerve per alcuni anni, ſecon

do ſi conviene con pubblica Scrittura z Per non

dire degli altri, in eſi’o hanno `fiudiata la muſica

il celebre Nicola Iomrnelli di Averſa, il quale

fu accademico' Filarm’oníco di Bologna , maestro

coadjutore del Bencini nella Baſilica di S. Pietro

un Rome, Direttore della muſica diws. A. ;di

ñ
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Wirtembergb in Germania pe'rſſanni 15. , e Pen;

ſionario Maestro della muſica *di S. M. Fedeliſſi

ma il Re di Portogallo per' anni ſei , e ſi morì.

di apopleſia nel 1775.: il rinomato* Nicola Pic

cinni oggi al ſervizio di S. M. Cristianiffima il

Re di Franciamd il~.—valoroſo Giovanni Paeſiello", -3*

che n‘iolti- anni, ha ſervito nella Imperial Corte

di Pictroburgo,ed`oggi la Real Corte di Napoli

in qualità di Compoſitore ; il nome de’ quali è

troppo chiaro in Europa. Vien governato da un

Delegato' ‘t0gato , e` ſei Governatori .

A man- destra prima di giugnere alla' Porta fi

vede un antica Fontana ñaccomodata nel 1583. dal

Vicerè 'Duca d’Oſſu'n-a detta;` del Formello, per la

Fox-mola `, che distribuiſce l'acqua, la quale,per

mezzo di condotti sviene da una villa ..poche mi

glia distante da- Napoli detta- -la Bolla 7. eñgira

quaſi tutta la Città .Su di questa Fonte il nomi*

-îaatoNicerè v—i' fece ſcolpire i ſeguenti .distièi

— r e b- ñ!- ~:~ ,i

Philippe Regnanfe- . 'v

l v ' 4- ‘ . n o , `›

.TJ/Te 'mator .-' aguas' font” *vena-are Pbxhppz a?,
O U v Ì

Sebetbm Reg” qua: ”gut amne Farem- .-‘

Hit' Chorus Eanía’um’, Parnafi [ma flumím’r and”,
Hoc tibi Melpamini' fbnte mini/hat aqua-:ì *xv

Parthenope' Regni tanti crateri: ad or.” ñ a}

Gefla cam’s , Regem‘ flamini': num-refer# o ’

* *I › MDI-XXXIII- ` ' 'l

“v

Oggi questa Fontana ſerve ai mulattieriſi per abſi

`be‘verare 1 loro cavalli , ed alle donne' per lai

varvi l panni immondi ì ì*

`Vedeíi ñpoi in Proſpetto la `[della -sP'ortzv-dettſſi

.‘ 'Tre—'i 4 ,ì "a .l ca.

'ſi i ì' - [WM-.M
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.Capàanráz quívîjtraſportata dal luogo ov’ è 7

il Sedile Capuano z o poco' più sù a tempi del

Re Ferdih‘ändo L E' tutta adornata di bianchi

marmi c’on belli~ lavöri di trofei ,— e coſe milita

ri,- qual operai fu 'di Giuliano da Majano ._ Nel

«1535.- ſu tolta la Statua di me’z‘zo rilievo di Fer

dina’ndol., e' Vi furon poste le' "firme di Carlo

Vain mezzo' á due Statue de’ SS. Proteftori Gen

› hard, ed Agnello anclíe di Marmore' ciò'ifl nie

tnoriadell’ihgreffo fatto da Cavl‘lO'Va per questa

porta ih detto anno . Sulla medeſima' dalla-paste'

di' dentro 'evvi um ,Statua di S. 'Gaetano-Tiene,

E ſotto la' ſeguente Iſcrizione, 'ch-3v ſia in 'tutte

le altre porte dellá Città ”v ~fl ſi Î).O.M.É’mt’o‘ Caetano CÌe’ricorum’ Re‘gularíunî

Public-e [oſpítátis Viha’íci

" Civitas Neapolítana

.dd grati. animi incímment'und

.ſimulare-rum' hoc' Poſùít', dica-vi!

04mm Cbnyzi MDCLVIIL ’

Fund-”auf

Fu ñel 1'556: elettó quello Sanió; allora Beato;

per Protettore della nostra Città in occaſione del

la orribile pestile‘nza_ che in quell’ännol’affiiſſe.

Veduka la‘ porta ſi Può Paſſare'alla Chieſa di

s. CATERINA Av FORMELLO DÈ’ PP.

PREDICATORI DI LOMBARDIA.

PRima dienfrare in questa Chieſa oſſervaſi Îà

man destra un Obelíſcoìdedicat'q_ alñneìstro Protet

,í ' F 4. tore
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tore S. Gennaro', perchè nel 1707. a cagione di uni

grande eruzione del Veſuvio eflenddſi a' z. Agosto

verſo le ore 2.1. oſcurata l'aria a ſegno, che bi

íognava andare per la Città colle fiaceole acceſe,

fi portò in questo luogo p’roceffionaimente la Sta

tua del Santo , ove giunta a vista del Veſuvio ,

cominciaronſi da quel momento adileguare le te

nebrc; onde i Deputati del Teſoro col diſegno

di Ferdinando Sanfelice erigoer fecero questo mo
I o a O

namento , ln mezzo del quale a modo dl medaglio

ne ſia collocata 1a Statua del Santo di fino mar-A

mo_ a mezzo busto in atto di benedirc il monte; ìr

e ſotto vi ſu apposta la ſeguente Iſcrizione

Di-vo ſanuarío

Urbi: Neapolínme indigetum Principi

quod monti: [/eſa-ui anno MDCCVII.

cum maxíma igm': eruptíone faëza

'lies guamplureíx magi: magi‘ſque ferocíret’

jam ut certiflîmum Urbi totígue Campani”

incendium minaretur‘

Sacri oflentu Capiti: in ara bei: extruffa

excidioſo: imperi” extemplo oppreſſerit

C9* omnia ſerenarít

` Neapalitani

ejus dí-uím' bandi-:ii 1m' O' innum‘erum alíomm

_ quibus a _Pella fame peflílentía

z tgxmmatu Urbem Cí-vítatemquc libera-uit

memore:

3* PP.

d

E poiche nel 1731. eompiendoſi íñl centenario di
~

r

guanto erzſi 11 Signore Iddio‘- compiaciuto operare ‘

i] per

MÌ,Ã
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per interceffione di SGcnñaro nel 1631. in cuimonte fece la' più ‘ terribile eruzione che a me.

moria d’uomo` inteſa ſ1 foſſe ( ſe ſe ne eccettui

quella ſeguita ai tempi di Tito Veſpaſiano) ſi portò

la ſacra Testa ed il Sangue proceffionalmente ſo

pra S. Caterina a Formello a vista del Veſuvio,

e per una improvviſa pioggia entrar dovettero

leſacr‘e Reliquie in Chieſa, ed eſporſi ſull’altar

maggiore; quindi fu posta per memoria di tal

fatto la ſeguente Iſcrizione nel muro preſſo la
Porta di detta Chieſa ,,-t ì

S

A

Singulariflîmw Templi Ìmju: faeliícitati

quod anno ab Virginie Part” MDCCXXXI.

ſacra B. _Januarii pignom

bb ſer-:mmm jam olim ab erumpentióm e [/eſe-ur'

flammís bano Uráam

maxz’mo cum fast” círcum-uefla

ſubita mente piu-via. omnium pra-ter ſpam

ſuper .Aram 124m: maximum

civium *vota exceperint

memorie* .eterna.

Questo Tempio come al' preſente ſi ſcorge fu

edificato dal 1533. al 1577. Era prima una pic

cola Chieſa con Monistero de’ Celestini; poi ſot

to Alfonſo' Il: vi paſſarono le Monache dello

Maddalena: indi dal Re Federico ſu nel 1449-

donata a’ PP. Pre’dicatori della nazione Lombar

da . Sulla porta della Chieſa ſotto una Summa

in marmo di S. Caterina V. e M vi ſi legge g..

“h

ſi {uo-v

.DI
A
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ac Virgin; Ò' Mart. Catherine.Anna Domini MDCLVIUÎ.

L’Architettura edi Antonio Fiorentino delli

Cava famoſo Architetto di quei tempize la' Cu

pola della medeſima ſu‘ la prima che ſi vedeſſe -ín

Napoli, ad imitazione del Brunelleſchi,- che per'

la' prima volta l’introduſſe in Firenze .

t L’ Altare maggiore di belli 'e ricchi marmi -

ornato ſu fatto'a divozione’ della' "obile Famiglia'

Spinelli oggi Principi di Cariati, e lateralmente'

al medeſimo vi ſono' i depoſiti in marmo_di det~`

.ti Signori, cioè alla destra vi è quello di Ferdid ì

nando Spinelli,’ſullañ'cornice del quale vi ſono le'

Statue in" piedi della Beatiflìn’ia Vergine',v e di

S. Caterina M. ;‘ ed‘appiè-della‘ Statua del dettov ‘

D. Ferdinando da'll’u‘n lato e' dall' altro Viſiſond

due amorini,~“-i quali appoggiati ciaſcuno' alla ſua'

face che ſpegne'stanno' in atti di mestizíaf appreſa

ſ0 a questo ſi vede' un rhez’z'o ,busta di Caterina '

Orſini :la man ſiniſira poi vi lia ün conſirnil dei

poſito colla Statua di marmo di Gio: Vincenzo ~

Spinelli, ſulla cornice' del quale vi ſono' le Sta'

me in piedi di S. Gio." Evangelista 3 e S. Vincenà ^

zo Ferreri: allatd-“vi è il mezzo busto' di Virgia'

Iía‘Canacciolo‘î- Ii‘tutw‘ è opera', di due' valentiſì

Emi Scultóri- detti Scilla ,~- e Giannotto Milaneſi.

“ì-"ef‘lfffîappellone dal lato del Vangelo' ’ è diſegno —

Jil-Carlo Schifano, e' lavorato da Lorenzo 'Fon— '

tana__.vLe Statue e‘le altre opere' dî`ſenltura fond

di Giacomo Colombo , ed il quadro di S. Domef

nico è del celebre Giacomo del 'Pò a L’ Altare è

:1

~
M. _ - ó-Ìì—-<~“-4‘*‘
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diſegno del’Cavalíer Sanfelice‘. Seguitando per 913

fleſià- nave, la prima Cappella è dipinta a freſco

dallo steſſo Giacomo , come anche è {uo il bel

quadro di S. Caterina M. Le' dipinfurc della Cap*

pcllayſeguente col quadro vdella Viſitazione‘ della

Vergine ſono di Luigi Garzi‘Romano: quelle

della Cappella appreſſo ſono dl Giuſeppe S-imof

' nelli a riſerbo dellackavola dell'altare rappreſen

tante il Glorioſo Ss Giacomo ~,~ della quale ſe neñ.

, ignora 1’ autore. Siegue aquesta un altra Capñ
Pella accomod-ata dai PP.i nella, maniera ſiche' ſi

vede nel 17-39.,- in’ cui :v1 furono ripoflç le oſſa

.’di1240.~ Cristiani ucciſiv da' Turchi' inîOtranbd‘

nel 1480 , e traſportate' in Napoli da' .Alfonſo Il} ’

Duca di Calabria, allora quando andò a liberare*

detfa Città da quei barbari , che l’a‘vevaño* tenu~`

ta' per lo ſpazio di v:\3.`mcli; quali reliquie

furono nella preſente Chieſa-traſportare in'Mìagäñ`

gio 1574. Nell’ ultima Cappella poi viſi oſſerva

un quadro rappreſentante' la B. Vergine e i due

G’Îacomi uno Apostolo della Palestina , l'altro'

/ delle Spagne . Nel muro lateralex di questa Cap-f

,Pella vi è un celebre quadro di Matteo di Gio

Vanni da Siena dipinto* circa’ N4418. , che rap-ì

preſenta‘alr'vivo la stragge deglllnnocenti, degno
di eſſer'. veduta e _ -' › i3'- -‘

Î'La volta-Hello -nave‘,il quadro ſulla p’ort‘a‘ mag

giore,- le~ _lunett’e *gli angoli dellehCappelle , le'

quattro Virtùzíí angoli: della Cupola -il mms

as` freſco è operazLöetto-Luigi Gai-zi.` ~L11 Cu#

pol-a poi è dipín .dazPlaolode sMaTteis: le vol-'

te de’ Cappellani' ſono del pennello' *d’ì'GtYgÌielînO

Bari-ema”, e’l; Coro è ñdi NÌW CaP‘

o 'sì-{ui pel*
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gellone nel Corno dell’Epístoh; ove' ſono letue intere di marmo bianco della B. Vergine del.

Roſario col Bambino ,e S. Domenico ,- e S. Roſa;

con i quîndeci mñisterj del Roſario in baffi rilie

vi intorno all'altare , tutto è di architettura e

ſcultura Romana . Nel muro' a destra di questo'

altare ſi oſſerva im quadro del nostro Franceſco

Curia eſprimente la B. Vergine che ha il ſuo fi*

gliuolo- in grembo ,~ e di ſotto S.- Tommaſo d’A-

quino, S. Caterina M. e Se Caterina da Siena 4

La prima Cappella che ſlegue andando verſo la.

Porta è dedicata a S. Vincenzo , Ferreri dipinta

tutta a freſco e' ad olio dal noſiro Santolo Ciril

Jo. Dopo questa viene .la Cappella colla _tavola

della Converſione di S. Paolo vagamente dipinta

da Marco _da Siena; ſebbene ſia non poco patitao

La terza Cappella dello Spirito Santo nel Cena

colo' è dipinta dal nostro Paolo de Matteis , a

riſerlîa del quadro dell'altare di cui ſe ne ignoti

1’ autorerñſono ancora ilaterali della Cappell

ſeguente cioè la fuga in Egitto ,< e la circonci

ſione del Signore col quadro a freſco ſulla Volta

dello steſſo de Matteis ,- il quadro poi dell'alta.

re che rappreſenta l’ adorazione de’ …Maggi cè di*

Pinto con molt"arte dal nostro Napoletano Sil

_veſh‘o Buono . . -l’

Dalla Chieſa ſi può paſſare ad oſſervare la Sa—

erefiia ridotta nella vaga forma in cui al preſena
îſie ,ſi vede nell’ anno 1'762.- Il quadro dellîaltarez

e-,la volta, a freſco coi Santi Domenicani d'infor-`

Îîo ſono del pennello del noſtro Tommaſo Crofia’z

p, ,Il Convento ha diverſi chiostri. Inìupo (il-em

yi è- una Congregazione .detta dël Roſario dl **Pets

. . om
y':

..Mb—ñ ó



fone civili , ed in eſſa il quadro ſu tavola ſupinto da Scipione d’Angelo muto nel 1574. Ha

una antica Libreria trasferitavi da Alfonſo II,

per uſo~ dei PP. , ed arricchita da Benedetto XIII,

il quale ſu figlio di questo Convento . Ha ben

anche una famoſa 'Farmacopea e delle migliori

della nostra Città , alla quale sta unito un Mu

ſeo che fu del Padre Fra Maurizio di Gregorio

Siciliano Teologo del Cardinale Acquaviva, in,

di del Card. Savelli, e ſu questo Muſeo diſpo

flo come al preſente ſi vede( ſe-bene ora in gran

parte mancante) dal Signor Pietro .Cecçre ,allora

Architetto , e Matematico , - _ ,Pg

Uſciti da detta Chieſa e Convento ſi prenderì

la man defira; e caminando innanzi ſi\troverſi

’ alla ſinistra il “Palazzo dei Principi di S. Buono,

- ` ñ

-CHIESA DI S.GlOVANN[ A CARBONARA

rimpetto al quale evvi il Seminario della Fami

glia Caracciolo diretto dai PP. Sommaſchi,quivi

eretto da questa Famiglia circa l'anno 1630.;

indi ſi vedrà a man destra Fantichifiima

'DELLA CONGREGAZlONE DE' PP.

EREMITA—Nl DI S. AGOSTlNO-z

ed

LA fondazione. di questa Ch‘reſa e Convento è

del 1329,, poichè in detto anno Galderio Galeo- '

ta Patrizio Napoletano donò ai PP. Fra Gio:

dAleſſandro Priore Provinciale della Provincia'.

Napoletana dell'Ordine Eremitano di S. Agosti* .

no, ed a Fra Dionigi de Burgo del-lo steſsÎomif_

ne, e per efli alla Congregazione ,Eremitana al.

guns ſue caſe con `~orto ſite fuori ls “UPI-1.53 di Naz

201*

HL



 

poli nel luogo ?ove diceafi a .Caf‘rboneto , in cui

questi PP, aveano allora una piccola Chieſa: non

ostante non ſi diè principio in detto anno alla,
nuova fabrica, ma nel 1339., perchè FraſſDioni.

gi de Burgo incombenzato della medeſima ſu im

pedito dalle ſue occupazioni, eſſendo Dottore di

Filoſofia in Parigi, e fatto poi Veſcovo di Moq
vzaopoli da Benedetto XII, Nel 1343. lo steſſo Ga

leota fece ai PP. altra donazione di altri giardi—v

ni contigui , per costruirvi la uuova’Chieſa e

Convento , che volle foſſe dedicato a S.Gio: Bat

tista . Sin d’allora dunque questi PP. istituirono

.la loro Congregazione detta dell' oſſervanza, Vis

vendo con austerità .di vita ſotto la Regola di

S. Agostino , ſeparata dalla Provincia , e logget:

Ia immediatamente al Generale dell'Ordine .

Diceſi dunque questa Chieſa S. Gio: a Carbo

.ml‘a , perchè dedicata a 5. Gio: Battista , e per

chè Carbonara chiamavaſi la strada., la quale `forſe

prendea un tal nome o dallo-ſpeciolo fondo di .

Galderio , che chiamavaſi Carboneto , o perchè

quivi foſſe l’antica Famiglia Carbonara oggi ſpen

ma 0 perchè in questo luogo fuori di Città al

lora ſi faceſſero , o vendeffero i-Ca’rboni'. (Lhecchè

ſia di ciò , cert ii è , che rquivi appunto

tempi .del Petrarca ſaceanſi de’ giuochí Gladiato;

rl › dacchè egli vi'iſi trovò una volta preſente ,
dicendo: *Quid autem miri .est fi qmſir Per umbra?”

noflír, nullo teste . petulanfius audeflt ,ì‘cum [ma

media , inſpeEZamí/m: .Regíóm , ac papa/a , inl

fsmí: ille Gladíatoríus Ludus in Urbe Ita/a tele*

óreturjóaróarica ferita” P ubi more Pecudum ſar-'e

gm': human” &md/mr., ,Ò‘Lſcepe plamíentiáuním

una a.



 

ſano-”m òuneix,ſuó muli: miſerorum párentum in.

felice; filii jugulantur ,juguloque gladíum confirm.

;ius excepífl?, infamia ſumma g/Z , _quaſi Pro Re

Publica, ;mt pro zetema- {vitae Pro-mix': _certetur P

'Illuc ego pridem ignarm" _omnium dubſitu: ſum ad

10mm _Urbi congrua”) , quem C.ÃRBONARLALÎ 'v0

Mn; non indígmo 'vocabolo, ,ubi flilicet ad morti:

incudem Frurntor faç’zros denigrat tflntamm ſcçlemm

pflìcínq- .Ademt Regina 2 Z9' ,Andreas Regulus C91'.

A ~tempi poi di Carlo III. furono questi giuochi

uboliri; ma yi ſi continuarono _a _fare i `tornei ,

e le giostre, ed i Re di Napoli _aveano a bella

posta quivi eretto un magnifico palazzo per go.

zîere di ſimili giuochi di 'allegre‘zza; quale Palag
gio poi ſu dal Re Roberto donato a Landuliſio

Caracciolo ſuo confidente, ed è appunto, per ciò

ch' io credo, _il magnifico _Palaggio de’ Signori
Caracciolo di S. Buono, ` ſſ I

Nel ſalire la ſcala di questa Chieſa ridotta nel?

la Prçſente ,forma con diſegno dell’Architetto San-`

ſelicéî , Vi ſi oſſerva la prima ed antichifflma Chie.

vſa eretta dai PP. , la quale poi rimaſe abolita,ç

profanata gllorchè il Re Laclvislao contribuì alla

costruzione della Chieſa ſuperiore ~come .diremo.

Verſo il lózo. poi, per eſſerſi quivi ritrovata una

antichiſſima Imagine dipinta in un, muro rappre—`

ſenîame la B.Vergine che abbracçiaLil ſuo figliuo;

lo ll quale sta già mezzo nel Sepolcro ,, dalla deſh‘a

.S- .GÎOI Battista; e dalla ſinistra S. Agostinogrla 7

divozione de’Napoletani fece sìlche illuogo ridotz

to ſi foſſe _di nuovo a Chieſa nella, forma come al pre;
ſen'te ſ1 vede ſotto il titolo di S. MariarConſo

,l'azione degli affiüitti; e l’ altare della Vergine fu

:a .ri~
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rifatto da Pirro Galeota come dalla iſcrizione j

che nella steſſa Chieſa ſi legge ' '

,Ad Temp. O* Monafl. 5.]04”. Bap’t,
ereffionem i c\›

Gualterím Capfciu: Galeotq

.Anno Domini 1339.

RR. PP. Ercm. Divi daga/lim'

omnes ejm domos , ar orto: dana-uit

annua etiam dote uncíflrum auri ſex elargít

Virginio' aram a-w'ta piera”

Pin/Ju: ſ0.- Capycim Galeota

Princep: Monti! Leoni;

in/igníbus restaurati: exPoli‘uit

ann. Dom. 1630.

Circa poi la Chieſa ſuperiore è da ſaperſi , che

nel 1400. il detto Re Ladislao pieno di stima

pel Beato Cristiano Franco Religioſo allora di

questo Convento di grandi'virtù e' ſantità ‘, non

volle che i PP. vivelſero nelle angustie di det

to primo edificio _, e perciò vicino alla pic
.` coía Chieſa , ed augusto vConvento innalzò un

nuovo Tempio più grande fotto lo steſſo titolo,

e ciò per ſna Real munificenza, e fabricò un nuo

vo Chiostro di più comoda abitazione , che an

cora eſiste, ed è appunto quello più piccolo di

tutti gli altri , nei corridori ſuperiori del quale

› fi legge la ſeguente antica Iſcrizione fatta dai PP. `

al B. Cristiano, che sta ſotto un mezzo busto dei -

medeſimo di 'marmo bianco i

  

ALLA—-ù .A—..A
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P-~' "W—r' "E ` .

’ D. Oi M.

B. (Hari/Ziano Franco

Congreg’. Carb. de‘Reg. Oóſer. Er. S". .Aug.

gm' ſub Bonifacio IX.- , (9' Laa’írlao Rega

Neap- dhmo .ſal. 1399. min-z

‘ ſanéì‘itate floruit

Caróonarii

orantex poſuerunt .In. MDCI. O

Prima di entrare nella Chieſa ſuperiore vedeſi '
a man ſinistra una beſſllífiima Cappella del $9.Cro

cefiſſo, nella quale ſi può ammirare una tavola di

Giorgio Vaſari ,ove sta dipinto nostro Signore in

Croce . La Cappella ſu fondata da Antonio Seri

pando gran letterato carifiimo al Card. di Arago

nañ. Sul ſuo ſepolcro ſ1 legge la ſeguente Iſcrizione.

.ſintonia .ſeripana’o x

Sacera’otií: comodiorióur bone/Ze funffo

cujus fide atque daffrina flribendir epzstolir

Ely/ius Cara’ínalír .Aragom’m‘ ”ſur fuel-at':

um' mortalium maxíme amícorum cauſa nato s

gm' -víxít ann. XLV. menſ. XI. die: XV. "z.

ſacolmr .Fratrí apt. F. C. .Ann. SaL‘MDXXXIX.

,Ai fianchi dal destro, e dal ſinistro lato ſi legge

ſano Parra/l'0

quod ſibi ſocia: in re lit-?ernia fmflt

Antoni”; .ſeripandm‘ tq/Zamento F. juffit.

Francifio Puccio ~

quod óannrum artium ſibi magi/Zeit et

Antonia': Serípandur e} testamento .F..juflír..~

Tom. 1'.~ Oggi

i

La” ,2:
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ëggì in questa Cappella vi ſi tiene una Congre

gazione di Laíci.

Bon-ati nel Tempio veggonſi ne‘ll' arco del mag

giore Altare due statue di marmo una di S. Gio:

Battista , c l’ altra di S. Agostino del nostro An

nibale Caccavello , che fiori nel 1560.

Dietro all1 Altare ch' è tutto di vaghì marmi,

*fatto ncl 1745. a divozione del Paolo d’Iſdrae

le, che fu allora‘moíto caro all’invítto nostro

'Re Carlo Borbonc,ſi vede-il ſuntuóſiffimo ſepol.

cro del Re Ladíslao .altoſmo alla ſoffitta della

Chieſa fattoglí eriggere nel 1444. dalla Regina

Giovanna ſua ſorella , e ſostenuto da quattro gi

ganteſche statue che rappreſentano la Magnanimi

tà, la Tempcrgnza , la Prudcnza, e 1a Fortezza.

Sopra vi sta ſitu-ata la' statua del Re armato a ca- ñ

vallo colla ſpada nuda nelle mani , ed un verſo

ſotto che dice: Di-vus Ladislaus . Più ſotto leg

gonſi i ſeguenti eſametri: ~ .

 

Improba ma” nostra': [ma ſemper oó-vía ”bus .’

Dm” Rex magnanìmm‘ totum ſpa concipit oróem,

.En mariti” , ſaro tegimr Rex inclytu: :ſia , `

.Libera ſfdereum men: ipſe: Foti-uit Olf/mpum .

ſ

Ncna cornice di ſotto -

_Qgu' papale: bel/0 tumía’os‘ , qui clade tyrannox

Perculít intn-Pìdm , 'viE‘Ìor terraque marique,

Lux Italum , Regni ſP/cndor clamfflm: bio efl

.Rex Ladíslaus, dec”: altum, (9* gloria Regum ,

Cm' tanto be” lucy/mp ſoror illqflrrflîma fratri

Deftmflo pulcbrum dadi:. ho: Regina wanna,

È " Utra



`

Utra‘qm ſèulpm* ſte-dans- `magie/ila.;- ukz’ma Regum

Francorum ſoboler Caroli` _ſub origine Primi .

Dietro a queſio mauſolèo vedeſi l'antichiffima

Cappella , e ſepolcrodel Gran Siniſealco del Re

gno Sergianni Caracciolo ſommamente 'amato dal

Re Ladi‘slao, e adoperato ne' ſuoi più rilevanti

negozi . Favorito al maggior 'ſegno dalla Regin;

Giovanna H. fu per invidia ammazzato nel Ca

flello di Capuana a 2.5. Agosto 1432,.; compian

-~to amaramente dalla Regina , e ſepellito in que

ñsto luogo; indi da Trojano ſuo figlio., ch’egli

poco prxmaavea mal-itato , gli ſu fatto eriggere

questo ſepolcro, e Lorenzo Val-la fece il ſeguente

,.Epitaffio .

_. .1 i

Ni! mihi m* tim!” ſumma do culmine dear”,

Regina mgrár‘: invalida , ,29' ſem’o z ;›

Frecundazpbpulos procereſque_ in pace tuebar ,

Pro Domina* imperia nulli”` arma time-nr:

Sed me idem 'li-vor , gm' ;e fortiſſima Caeſar, _ .z

-Xopitum emínxitó, ”05k juvante,-d01ç: .›
Non me ,i ſed tommJacera: manu; impía Regata”, _

Parthenope/que ſuum _ltzem’iditr alma dec”: . z.

E ſotto il 'ſepolcro ñ.-' ;f -ñ ì.

_Sfríamn' Caracciolo .Juellínì Comití Vemiſìi Dim'

ac Regni Magna .ſms/mila ('9' moderatori

Tico/ian”: Fili”: Melpbìe Dm:

Parenti de ſe, deque Patria optime merito .

erigendum giura-oil . < - -

MCCC- :eius: :Î

-' 'x *a z ~

.4,4
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E' questa Cappella dedicata alla Natività della B.

Vergine, fon ata da Sergianni nel 142.7. , e nel

169 `.Mriſatta da Gaetano e Trojano Caracciolo

del'? ` ,` e‘vi ſ1 oſſervano delle dipinture a fre

ſco del ſecolo XV. e varifflstatue di marmo di

,i quei tempi nel ſepolcro di Sergianni . '

- Nel lato dell’Evangelo anche dentro il mag

:giore Altare vedeſi la bella e ricchiffima Cappel—

la in forma rotonda, partita in colonne e nicchie

di candidi marmi, de’ marcheſi .di Vico della ſa

miglia Caraccioia Roſſa, fondata da Galeazzo

Caracciolo'nel 1516., e ridotta a compimento

nel 1557. da Col’Antonio ſuo figliuolo. V’ im

Piegarono eſſi i primi artefici di quei tempi.La

tavola di mezzo di baffi rilievi, ove ñſi, 'veggono

i tre Maggi che adorano Gesù in braccio ,alla

ſua Madre, è belliffima ,e fra i Re vi ſi vede ii

ritratto 'al naturale di Alfonſo II‘. Questa è opera

di Pietro Plata eccellente Scultore Spagnuolo ,

del quale ſono ben anche le statue di S‘. Gio: Bat

tista , S. Sebastiano; S. Marco, e S. Luca ÌEvan-~

gelisti ; quella di .S. Giorgio che uccide il Drago.;

ed il Cristo morto innanzi all’Altare. Nelle nic

chiedaterali vi ſi ammirano quattro statue tonde

rappreſentanti gli Apostoli -S. Pietro , e Paolo ,

S. Andrea, e S. Giacomo fatte a gara da quat

tro nostri Scultori Gio: di Nola, Girolamo San

tacroce, Annibale Caccavello, e l’isteſſo della

Plata ?Le statue che stanno ſulle ſepolture ſono

del famoſo Scilla *Milaneſe-I due mezzi busti la

terali alla porta uno è del Pinelli , e l’ altro fu

fatto ultimamente dal nostro Sammartino .E’ de

'gna veramente questaCa‘ppella di eſſere oſſervataeci

'4 1‘ - ,
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ed in materia di marmi non ha’che cedere a

qualſivoglia altra , ſe voglia eccettuarſene quella

della Pietà de’ Signori di Sangro Principi di S.

Severo, di cui a, P luogo farem parola. Vi ſo

' no. poi non poche ſcrizioni, e ſulla porta della

Cappella dalla parte di dentro ſi legge

D. O. M

Omnia Domine ma ſunt,(í'que de manu tua ac

cepímus dedímm‘ tibi . Nicola”; Antonia: Vici Mar
cbío Sace/[um hoc a GaleatioiPatre' inc/;04mm ,

omnibuſque ſui: partíóas ”pie-*tum ictus oót‘u'lir ,

dedícavitque. .A Parra Virginí: anna MDLVII.

Menſ. I. Die VI. . a. -

Nell' entrare -in detta Cappella

Tiói Celi Regina Gnleatíus Car-acciai”: , cui bon-I

multa confuſi/Zi, a quo item mala aóeruncasti Plu

ríma , ſacellum marmorenm cum ara , ſignís, ae

'0mm' cult” , gran” líóenſqne dedico , C‘Ì‘ Mnquam

decumam ſalvo . .Anno Pest edita”- a te ſalute”

MDXVI. VIII. Id._ſanuar- i *

Nel tumulo di Galeazzo -Gnleatío Caracciolo -z ,i

qui ſub Regz'éus .Az-agonia egregíam ſepius i”

bello ape-ram nava'uir f

Fm’gue in expugnatípne Hídruntína adverſur Turca:

Regiis ſigns': preſuit

*víxít annor— LVII.

Nírolaur Antonin: Parenti optínro feci:.

3. la

1?.--
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In 'qu’ellò di*Nícoln Antonio " -* ' p . a'

~ Nicola”: Antonia: Gale‘atíí fil. Caracciolm*

--'-' ' Vici-Marchio

r (7 Ceſari! a later-e Conſiliari”: ſibi 'vi-ven: ‘

(7' julia* Lagoníſſy con/'agi incomparabili

MDXLIIII.

i Dalla parte dell’Evängelo ſotto una statua di

marmo poſata ſul pavimento

Marcello Caracciolo Gal. Fil. Vicari Canin" ' v

"- bello domique' clara

. Ferdinandus Come: in bereditarío

bac- .ſacello zlicet a‘ngu/lq

Parri ”prima “ma”. 'po/ſi.

e molgj alti-inch: per brevità ſi tralaſcíano .

*' Egli non è da— confonderſi Galeazzo fondatore

di questa Cappella* con quell'altro della fieſſa Fa

miglia ,- il quale‘impiegato al ſervizio di Carlo'

V., venuto in Napoli in tempo di Pietro Mar

tire Vermiglio, e di Gio: Valdes , ſi reſe ſegua

ce della dottrina di costoro , e nel 155!. in- Gi

nevra proſeſsò la Religione Riformata , donde non

giovarono a trarlo , nè le preghiere della moglie

e de’ figli ,nè le canvinren-ti~ragioni di Girolamo

*Praeastoño ,` nè levamokflſe `>perſuaſive di- Nicolò

Antonio ſuo padre, nè‘le promeſſe del Papa Pao

to- I‘V.`~Carafa l'20 zio; e morì in Ginevra _nel

1586., dopo avèr ivi ſpoſata altra donna Fran

Ceſc chiamata Anna_ Framery , e stabilita la Po

lizia.- Eccleſiastieaper--le-famiglie Italianel. Il

ò- l‘ ,ſen
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Preſidente Tuano nel libro 9. delle ſue Storie fa

menzione di questo talento bizzarro., ed ostinata.

Dal corno dell’Epistola dello steſſo maggiore

Altare per una porticina ſi paſſa in un altra an

tichiſſima Cappella della nobile Famiglia San

ſeverino dei Conti di 'Saponara edificata prima

dell’anno 1546., nella quale è ſepolto Ferdinan

do Sanſeverino, ed Aurelia ſua madre, ed, altri

di questa Famiglia; ma nel 1586. Nicola Berar

dino Sanſeverino Principe di Biiignano Duca di.

S. Marco , e di S. Pietro in Galatina, Conte di

Tricarico, di Chi’aromonte &c. donò la detta

Cappella Gentilizia ai PP. coll’obbligo _di collo

carvi la Confraternita de’ Laici detti Centuriati

di S. Monica, ma ſenza toglierne le armi, e ſe

Polcri de’ ſuoi predeceſſori . Si vede in detta Cap

Pella uno antichiſſimo ſepolcro ſenza alcuna Iſcri

zione . La porta esteriore ſembra eſſere stata la

principale- di questo Tempio ; e le dipinture ſo

pra tavola dimostrano-la ſua antichità. I Confra

telli ſi‘han formata una ſepoltura nella Chieſa
coll’ epitafio ww i *ì*

- A.

3 .
f. fl

t :A ,

Ut quo: 'UZ-vente: frati-er Cbríſlo militante: ſub d’í-vt `

Mame-e *nexí/[a una cbarítar religioſe conjzmxít '~,

moríentes—posteauna (9* eadem um:: Pie ſimul con

tegeret , 'iídem ~mmfratrer condito manumentaìcura

run! a”. bum. ſal. MDCIV. Regate/cent {affidab

In mezzo aila Chieſa , e quaſi rimpetto alla

porta donde ſi entra nella medeſima, ſi ved’e una

famoſa antichiſſima Cappella con marmi , e statue

della famiglia Miroballo dedicata a S.GiofiEvan

` G 4. gelista,
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gelista, ſatta riattare nel tórç. da Aleſſandro Mirei

ballo , e ſi dice edificata circa zoo. anni prima.

Dopo questa può oſſervarlì la ſuperba Cappella

della Famiglia Somma ornata dibelle dipinturc

a, freſco, benchè di mano non conoſciuta ;ſulla di

cui porta esteriore ſi legge:

D. O. M.

Srípío Summa Saçrum inflítuít dicavítque

Hippolyta Monfortia auxit ac ex Propria

perfect':

O' ex ſua liberalitate dimiſit beredióus

Fu questa Cappella ſotto ìl titolo della Aſſunzio

ne della Vergine conceſſa dai PP. a Scipione di

Somma nel 1545. ed in un lato vi è il ſepolcro

del detto Scipione colla ſeguente lapide

ſi' ` D. 0. M. .

*,t ' -

,Scípíani .Ant. F.-Ã`ummce Imperat. Caroli V. a la

tere _Conſìliarío , i” adminí/lnmda ju/Zítia , in Pro

--Uínciis regcndir,1'n'rebus bellicír expediendix, i”

tegritate, E?” pmdentía, ac fia’e clar0.Víx. anna:

,LXIH.*menſ. III. Oàiír a Part” Virginír MDLIII.

XVII. Ka!. Noyembrír. Híppalyra MonfortíagMa.

nta' optimoi. M. '

Il quadro dellſ’altarepè un vago baſſorilievohdi

marmo bianco.

.,_ (All’ſulcire di'questa Cappella a destra ſe ne ve

;de unaaltra molto gentilmente ornata di voghi

;marmi , e dedicata alla Vergine Addolorata: era

prima dedicata alla Vergine delRoſario ; enel

…u 4.* m .'- ‘ 1592'
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1592. er’a della Famiglia Faſano öggi estinta,per

cui nel 1758. ſu dai PP. donata alla Famiglia

Eboli, eſſendo a’ 2.2.. Gennaro detto anno paſſato

all’ altra vita D. Franceſco Eboli Duca di Castro

pignano Capitan Gezerale deglineſerciti di S. M.

Siciliana , il quale a quivi ſepolto in una urna

di marmo, fatta a ſpeſe della Ducheſſa ſua moglie

D. Zenobia Revertera, la quale fia ſepolta in una

conſimil urna rimpetto a quella di ſuo marito,e

con i di loro ritratti in tela ſulle urne medeſime.

L: Tornando verſo l’altar maggiore a destra ſi tro—

va una 'belliſſima Cappella dedica-ta all’Adorazione

de SS. Rè Maggi. Era prima nel 1505. della Fa

miglia di Bernaudo; ma questa estinta, ſu da' PP.

nel 1716. donata al Preſidente del Sacro Conſiglio

I). Gaetano Argento; il quale vi fece un nuovo

altare di marmo , e’l quadro del"pennello del no

íìro Solimena. In questa Cappella sta la Tomba

di un tanto illustre letterato,ſulla quale vedeſi la

ſua statua di bianco marmo al naturale gìnocchia~

ta verſo l’ altare , fat-ta da Franceſco Pagano ,e

I
’ ſotto* la ſeguente Iſcrizione *

, D. 0. M.Cîzjetnno .Ja-genti” Parri-tia Conſult-'na

Reg.. a .lat-ene Conſil.

ſ- RJC. Prw/Mi -w’ro -optimis gm'óuſque .anſi-ui;

.z »z exqulw _' .3;

11m' public?, ,prívafígue' jurís fcíentíd ~

z 6?' *uſa-r clarzffimo e:

;quem Imp- Cceſ. Can-ol` VI. femp. Jug

gmtí” merito fiorentem . v

,-ñ~ -z-ñy‘; du’ciſgaef {amore ac titolo, , "2T

ra L ` “5.
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106 ñab opeímſſî Principe ſpente bone/Zam” ' ‘~

ma” be” inopína rapuit…

Margarita .lrgentía um’ca filiola

eximío Parente orbam’ P. C.

" flemibu: C9' Curataríóus

Aim. Sal. CIDDCCXXX.

*1 *vi:- ann. LXVIII. M. V. D. III. ~

 

_ d `|

'Avanti l’ alterati-.legge . * `

. , ’ '/3 \\.Ã ' 'ſ3 “ `

Dim': ſapiefivíáux , gm' steli-u” Pmnuncíum ficutí

*ver-m Iucem Ofl-ámnm ad‘orarunt ì v
/

*ì Cajetanm' uſi-genius* Pan-;tim Conſent.

Reg. Cancel. Reg. Sac. R-Canſ. Pmſ.

.dmn (9* .ſardi-ms cum ornamenti: _

Dalla fieſſa Margarita *ſua figlia‘ſu fatto ſcol.

çirgli. quell'altro epitaffio nel ſuolo: r

r. ’ ~ 4 ~

"’ñ .’ .ſummí f. Confl

'ñ- ì Caſomai-Argenta' Pan-[iii Conſolati#

* Regia Cancelleria! Regent':

&acríque Conſìlii Neap. Preſidi:

condita-;um .

Vixít alii: ”on ſibi 4mm* LXVIIL

raptus cum MH” Pene' publica

pn'díe Ka]. ſeneſi”: anna _MDCCXXX- e*: - T ’

Margarita fili” unica um’ce mzéren: Parri aptimo

pietatí: dolor'cſque ſui Perpemum indù-1m

mamoream bano taóulam ‘

‘ f. P. ~

Vi ſono nella Chieſa altre Cappelle Gentilízíä.
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ed infiniti ſepolcri di perſone di distinzione,chî

troppo lungo fora il noverarli : non debbo però

ſlaſciarc ſotto ſilenzíogìuello del nostro Niccolò

Cirillo celebre Scrittore ed Accademico Napoîc

tano zio di Domenico Cirillo, che nelle ſcienze

ì oggi l’eguaolia ſe non giunge a ſuperarlo . Ni

colò Capaſſo> ſuo ſh‘etto parente fecegli il ſeguen

te elogio , che fi vede ſcolpito ſul ſuo ſepolcro .

" Securíîati memorie? perpetua

Nicolai Cyrílli
`.Pbz'lologi Pbilvjſiopbi Mathematics'

conſummatze Periti-e Medici _

Regj Prímarj Profeffirís díſertíflîmi ’

*Dixit ann. LXIII. M. IX. D.".XXL '

:ingenti ſm' deſiderio apud tive!" `

--mm ('9' carter-o: fm' cultorer" reliffa '

-Ì cum omnium lapo-mix luéîuq. dat”:

` Franciſcm Bancaria: ‘ ì

P3617[141i V. -Hyſpan‘íarum “Regio v Medie”: CZinio”

` Caro# R‘egíx Utriuſg. Sicilia; *

… - Regniq. -vſrchiaîer `

A” - i prete-Praxi ſuo‘de_ fl* optime‘ merito

anímgue indulcm’tiffime_ de qua rìíbíl- dalai!” mſi móìtem. 5"*

terrtum fiabe boa ſpolium gràmenrmpammpnapud te
dum levi: exfilía melíor pars* <57* vaga curl” Î

astra Pero relegen: ſolito nota eq’uora calle ""1

* in re Preſent: conte-mp!” u’t ”Edita rerum

Post ubi— terrígena: tuba c'om'íet :ere canoro
drptffitſſds ah’m cam-via': rétalíflk momento.

Anche il—Capaffo sta- quivi ſepolto . ,Egìí nac

*e* que

  

\
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que in Grumo Caſale di Napoli nel 167i. dic

ventidue anni ebbe la Cattedra degl’ Istituti Ci

vili nella nostra Univerſita ; indi nel 1718. quel- `

la de’ Canoni per morte di D. Domenico Auli

ſio; e finalmente ebbe la Primaria del Jus Civi

le . Fu celebr’e , fantastico , e grazioſo Poeta par

ticolarmente in alcune coſe Napoletane per altro

non molto oneste , ſebbene egli ſuſſe di costuma~~

tiſiima vita. Rimaner volle coi ſoli Ordini Mi

nori ,. nè volle mai aſcendere al Sacerdozio. Ve

sti ſempre d’Abbate , nè permiſe mai stamparſi

coſa del ſuo , ſebbene molte ,e ſerie opere aveſſe

egli composte. Morì nel dì primo Giugno 1745.

Nella ſoffitta della Chieſa rifatta e dorata nel

paſſato ſecolo , vi è il quadro di mano del Roſſi

nostro Napoletano .

Paſſando nella Sacrestia ſon degne di est'er ve

dute quindici tavole, nellepquali ſono eſpreſſe di

verſe istorie dell’ antico testamento , fatte da Gior

gio Vaſari. Vi ſi oſſerva ancora un picciol qua- `

dro del Baſſano il vecchio ch’ eſprime la Coro

nazione di Spine di N. S. Sull’altare ſituata ve~

deſi una tavola di alabastro ſcolpita a baſſo rilie

vo , in cui sta eſpreſſa tutta la Paſſione del no.

stro Redentore . Questa tavola il Re Ladislao la

- facea portar ſeco dovunque andava , e ſmo nei

Campi militari, per eſporla ſull' altare allorchè vo—

lea udir meſſa.

Può entrarſi dopo nel Convento , e nei Chio

stri, nel primo dei quali vi ſ1 leggono molti E

logj di varj di questi PP. inſigni o per lettere o

per ſantità tutti ſcolpiti in marmo , ed i loro

ritratti in tela ſopra ſiffat'ti Elogj . Vi è ancora`

una
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una Cappella ed un Collegio per trattenerviî

Schiavi Turchi o Arabi, che voleſſero abbraccia

re la nostra Fede, avendo questi PP. la gran ca

rità d’inlegnar loro il Catechiſmo , colla ſpiega.

de’ Sacroſanti Mister} . L'opera cominciò nel 1719.

allorché il P. Paolo d’Ilraele, cittadino (liv Alep

 

Po Città dell’Aſia mag-giore, ammeſſo nella Conñ‘

gregazione di questi PP., converti uno Schiavo

della Ducheſſa di Monteleone . Era il P. Paolo

dotato di varie lingue e ſoprattutto' della Turca

ctl Araba. Il Superiore dunque d’ allora P. Nico

lo Antonio Schiaffinati istitui nel Convento quest'

opera a vantaggio della nostra Religione , e ne

affidò tutto il carico al P. Paolo . Oggi vi ſo

no altri Padri, i quali hanno imparati a gran

fatica quelli linguaggi per continuare tal opera a

gloria di Dio. Sulla porta del Collegio fi legge

Eccleſia Cla-cum Regente Benedíéîo XIII.
ſi Carola VI. Imperante A 7 ì

,Prorege .Emímmuſ.` Mícbae/e Fríderico da Abba”

Promo'vente ñ

Imjuſce Con-venti”~ Jugustíníenſe: alumni

pia fidelium cbaritate .ſuffuln'

nequícquam adverſantióm alii!

z ne mjreris Perfeffi operi: bar; e/Z índícium

ad majorem Dei Glariam 'ad infidelium capri-vara?”

ſalutem 4

Collegíum hoc `erígemíum curflrunt .

.Anno Rep. .FaL-MDCCXXV.

. o,

Sopra poi alla Cappella *La

fa.. .., z , * . _ f

Sa

g D

~—~”v

*who-"W …K\_-\'-.`.—\ - ;MZ-w** ì



ZIO

Saga-[Zum bar Fídei [Mola gli' x’

[n'a capri-vi Inſide!”

dum 'ver-:m ina’mmt Fídem

anima exam” capri-virata”.

Evvi poi la famoſa Biblioteca donata agnello

Convento dal Card. Geronimo Seripando Ecco

quelche ne dice Montſaucon nella ſua Pala-'a ra'

pbia Greca . In Monasteri” &ja-anni; de Carbo

”flría .fftflufl’iníanomm extam Cadice: Gravi-cen

mm ,* alíqui 'vera wmflijjîmi -, eaimíique ſunt s

Het-c Bibliotheca, olím Minerali” ,~ Jntonii .ſeri

pandi fuit , qui eam ex jam* Parra/Fi testamento

acceperat. Il Mabillon ſu in Napoli nel 1685.'

e di proprio' carattere nbtò ſu molti di questi

Codici iI—*ſecolo in cui egli stimava che fall-'ero

stati ſcritti. Vi è dunque una prodigioſa quanti…

.tà di Greci m.ſ. in pergamenmconîe anche molñ

tiffiníi Codici latini anche in pergamena', e fra

questi Bibbie, Meſſali , Breviarj di Varj ſecoli ,

fin' del X. XI. e XII. Io ho oſſervati i ,moralî

di S._Gregorio m. ſ.- in, pergamena , foglio gran

de, libro stimato del X. ſecolo ;come anche del

lo steſio ſecolo ſi stimano gli atti degli Apostoli,

e tutte le’Lettere Canoniche in_ Greco.. Vi è un

Plinio in foglio :pergamene colle lezioni varianti

delſſecolo Xlll. Le Metamorſe-ſl di Ovidio del~

XI. ſecolo di carattere Longobarda . Gr basti ſola

Îccamnice Per la bella raccolta dei pnſ. nel no~

tanto il dire, che voltre di cento e più Codici

Greci, ve ne- lbno al numero 462.. latini; oltre

a 55. libri m. ſ. originali del Seripando fatti in

occaſione del, Concilio di Trento . .Questa Biblio

lìro



 

[Il

{lro Regno,ebbe la diſgrazia di rimanere in par

***te sfiorata nel 1729. allorché: venne traſportata

in Vienna nella Biblioteca dell’ Imperador Carlo

VI. una prodigioſa *quantità di libri,e fra questi,

due vol. in quarto di memorie del Card. Seri

pando intorno alle coſe ſpettantino al Concilio

di Trento; un volumetto d’ Indice de’ Dogmi,e

Riforme del medeſimo Concilio;altro continente

la Storia della Legazione fatta in nome della Cit

I
4_är`~^——` i iii-i" ~"\~d'\›;u

ttà di Nap. a' Carlo V.; un volume in foglio

continente varie memorie , lettere, ordini da puc

blicarſi , e non publicati , maneggi Bce. ſpettanti

no`al mentovato Concilio di Trento; altri volu

mi nei quali eranvi lettere di diverſi uomini il

luſh‘i, letterati, e Principi dirette al Seripando ,

così quando era al Concilio …come quando ſu

inviato alla Corte Ceſarea ;gun codice latino de

gli Evangelj -ſecondo Luca e ſecondo Marco in

pergamena purpurea , _e lettere -d’ oro quadrate ;

altro Codice Greco in foglio pergamena contenen

te i Vangeli colla gloſſa antica; altro Codice

Greco di Dioſcoride antichiffimo in pergamena col

le figure di tutte le piante in miniatura; un Al

corano in lingua Araba in perg. m. ſ. in più

tomevti ~ e da circa altri 30. Codici in pergame

no m. sì Greci` che Latini, cioè alcune Deche

di T. Livio; Servio ſopra Virgilio; un Virgilio

colle annotazioni d’incerto autore ; un Euripide;

un Priiciano che per testimonianza del Mabíllo

ne portava l’antichità del X. ſecolo; S. Geroni

mo de Viris illustribus; Valerio Probo; Tertul

liano , Lattanzio, Proclo , Diodoro Siciliano ,

Eſiodo, Teodosero , e molti altri- Non oltantc

* però

'7
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, però un cata-le 'sfioramento, pure non laſcia questa

libreria di eſſere un compendio 'di rarità così pci

m. ſ, che ſon rimasti, come per una infinità

di libri del di Autori così ſacri come pro

M/ázfanibr-Yi ſono’g'li originali di Giano vParraſio
ſi note da eſſo Fatte a tutti gli Auto-ri claſſi—

;Hei latini del ſecolo d’ oro , e d’ argento . Tanto

/j’çkhii basti aver-detto per dare ai Forestieri una pic
" vſſcola idea di sì bella libreria . Îl P. Schiaffinati

fece ſare un bel diſegno dall’Architetto D. Fer'

dinando Sanſelice per fituarla ſopra uno dei Tor

rioni della Città, ch'è oggi del Mon-istero , e ſe

ne cominciò, e perfezionò tutta la ſabrica come

‘ ſ1 può oſſervare; ma poi , non ſi è potuta ri

r dur‘re a compimento_ la. ben concepita idea; pet;

la molta ſpeſache :vi neceffltava . Memori in»

tanto i PP. di .sì bel pteggioñ_ onde va fastoſoñ

il di loro Moni-stero,hanno innalzato un marmo

al Seripando nel primo chiostro delC‘onvento. col

ſeguente Elogio. e* .i '
  

fa; . 53: fij- i E.;

“ Híeranymo .ſex-;Panda -<~ ì@

Patrizio Neapol‘ímno ñ

, dugzfliniame Fanelli-e ſemel filía ter Pam-i

bis/'m Conventus

Jlumno- Moderatori Lumini -~

f ` .Hebrew Caldaico Latino Grieco Italo fl

Indiano?” míflîr `Apostoli; illustrated

apud Carolum V. ,

quem in Tunetmn arma'vít ‘ …› "

.Patrice legato dexter-*rima ‘

N ` t `ſala-m'

~-~ Î , , poli .lguilanam reruſatam inſtallano
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Mrcbíepíjìopo reludantì \ i"

Pix* IV. Pont. Max. \‘

contra Heretic” Inqmfirori Ã— "\

C9' in Tridentina .ſync-do ' " "

a5; cmtum ſopln'ſflì'ata nowztorum ſima! oólatg

extempare Pron-:mt

Card. Legato liſi

ſapientic pietatis bumz'lítutí:

tbeſauro

Juguflínienſer Cancelli”:

PP.

 

` Calando da questa Chieſa al terminar delle ſcii

le a mah destra vi ſi trova una piccola Chieſetta

intitolata
.y i ›

S. MARTA DELLA PIETA’ DETTA

LA PIETATELLA .

Uesta fu edificata dal Re Carlo III. Angioi

vno , inſieme con un piccolo Oſpedale per

à poveri infermi.: nel 1542.. ſu ceduta alla Chieſa

ella SS. Annunciata, ed i Governadori della me

deſima ,incorporato l’Oſpedale a quello della San

ta Caſa , han governato , come tuttavia governa

no questa Chieſa .Vi è nella medeſima unaCap

Pella appartenente all’ arte dei Candelari di. Sevo,

ed in eſſa vi ſ1 oſſerva una bellifiima Tavola ,

nella quale mirabilmente dipinſe il nostro Fran

ceſco Curia la Purificazione della Vergine , e ſi

vede la medeſima che preſenta al Tempio il ſuo

figliuolo nelle braccia di Simeone; quadro che è

degno di eſſer veduta.

Tom. I. ‘ H ‘ `~ Uſciti ‘
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Uſciti da quella Chieſa , e prendendo dinuo

vo il cam_m_ino per dinanzi al'palazzo del Prin

cipe di Santo Buono , dopo il medeſimo ſ1 trova

una larga piazza,che va a terminare in unapic- -

cola Chieſetta, oggi Parocchia , denominata

S. S O F I .

\

Vogliono che ñſla* ſlata edificata e dotata dall*

Imperador Costantino , il quale ne fondò un altra

aſſai bella in Costantinopoli ad onore della steſſa

Santa: ma ciò non ha alcuno appoggio. Nel 15_97.

'fu questa Chieſa dal Cardinal Geſualdo fatta Pa

rocchia. Sopra della medeſima vi è una Confra

ternita di Avvocati e Dottori ſqndatanel 1587.',

i quali ſi eſercitano in molte opere ſidi pietà , e

fra le altre di ſepellire i poveri per carità.

E’ da notárſi , che rimpetto a' questa Chieſa

da un pozzo , che uſciva nella caſa di unflSparto,
ſsboccarono i ſoldati di Alfonſo di Aragona , i

quali introddottíliper gli'aquedotti entrarono in

1cotal modo" dentro le mura, della Città , ed oc'
i icuparono una amica Torre preſſo la porta detta

pſiîn que: tempi‘di' Santa Sofiá, perchè vicina a que~

{la Chieſa,

della Città .Paſſando innanzi pcruquesta ſtrada medeſima,ſi,

entra in ,un vicoletto aſſai stretto., per la man ſi

pistraëdelî quale ſe ne ritrova un altro in ,cui eſi~

fldno 'alcune `,carceri dette di' S. Maria dell’Agno

ne .7E da ſaperſi ,che nel luogo appunto ov’ eſſe

ſono,èravi un monistero di donne Gr’eche eLon

gobarde ſotto la regola di S. Baſilio fondato ne*

PH]]

Q

- ed allora ſuî che Alfonſo impadroniſſl ~
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.principi del IX Secolo da un tal Giſmondo; che

poi nel 1580. ſu dall’Arciveſcovo Annibale di›

Capua diſmeſſo , e le Monache unite a quelle-.del

monistero di S. Gaudioſo,’come diremo parlando

del medeſimo: profanato questo luogo , ſervì in

progreſſo per uſo di carceri , ritenendo queste ,

e 'l vicolo il nome, dell' abolito moniſlero . A}

Seguendo la direzione del camino verſo-occi

dente `pel vicoletto additato, nellafine di efi‘o ſi

eſce in un poco di larghetto , e~ per' la. man ſini

flra può calarſi nel vicolo oggi detto della Lava,

nel mezzo del quale vi è una Chieſetta chiamate

i?, i ?Ti

LLA MADONNA DE' SETTE DOLORI,.;,:ñ›

'sf

Ueſla Chieſa con un picciolo Conſervatorio

fu fondata nel 1703. da alcuni Sacerdoti

Napoletani, i quali avendo tolte alcune donne

dal postribolo, le tennero ritirate in vari luoglií

a loro ſpeſe; e. finalmente eſſendo creſciuto il di

ñ loro numero comprarono quivi un Palazzo, e lo

riduſſero. a forma di Conſervatorio e Chieſa c9

me ſi vede‘al preſente; ſuronvi ancora per ca

rità ricevute molte po’vere donzelle , e ciò,` accad

de nel 1712-. Oggi ſono al numero di lOO. ,man

tenute dalla. “pietà di molti Cavalieri e Dame , -e

da altre perſone divote di Napoli. Portano l’abi—

to nero dell' ordine de’ PP. Serviti , e così nel

temporale , che nello ſpirituale ſono afiìstite gm'

n’: . Nella loro Chieſa vi è un quadro della Ver
gine Addolorata di Paolo de Matteis, e la status ſi

di legno della medeſima Vergine è di Giacom'o

Colombo; il tutto ricevuto er carità .z Uſcen

'*` 'I .
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Uſcendo di questa Chieſa, e tornando dalla par;

te di ſopra, ſ1 trova l’ antico, ma oggi magnifi

co ,‘e ſpccioſo Tempio de’

SS. APOSTOLI DE' PP. TEATINI. "

CRede il Celano ſull' autorità del PhD. An-`

tonio Caracciolo , che quivi anticamente stato foſ

ſe un Tempio dedicato a M`ercurio ,e ciò perchè

nelle ~vestigieìritrovate quando fu eretta la nuova

Chieſa, oltre a molti ornamenti con varj caducèí

~che ſcolpiti vedeanſi in marmo,ſi oíſervavano an

, `ì cora molte antiche ſabriche lavorate alla Greca

'con colonne di pietre antichiſſime venute in Ita*

lia ſolo a tempo dei Greci, e dei Romani.

Intorno' poi alla Fondazione di questa Chieſa

:Cristiana varie ſono le opinioni . Alcuni la cre

dono edificata da Costantino, perchè Anastaſio Bi

bliotecario, e più distintamente Paolo- Diacono ,

'tra le Chieſe edificate da questo Imperadore in

Napoli , fecero menzione di una intitolata ai.

SS. Apostoli; e l’Engenio , il Sarnelli , e 'l Ce

_lano aſſeriſcono, che in due capitelli delle colon

ne dell’Altar maggiore oſſervavanſi ai loro tempi

le Inſegne di Costantino. Altri credono che stata

foſſe edificata nel 485. da Sotero Veſcovo di Na

poli, e che 'foſſe ſervita di Cattedrale. Ecco pe~

rò quel che ſi ſa di ſicuro .Era questa antichiſii

ma Chieſa Jus Padronato della famiglia Caraccio

lo de’ Marcheſi di Vico , ed era Chieſa Pat-oc

,cbiale, quando nel 1570. Colantonio Caracciolo

.la cedè ai PP. Teatini , riſerbandoſi il jus di

Preſentare l’Abbate; che poi è paſſato per eredi'

-r . . ta

'D
*

-,-~-:~~w~v-,.,.M



.Nur-TTT.,- ñ - . '- ñ,.-

u ~

tà alla Famiglia Spinelli dei Duchi di' Aquaro7

I Padri vennero quivi nel 1575., e poicchè non

vollero aver cura d’ anime , ottennero nel 1586.

la translazíone della Parocchia nella Cattedrale .

Fu fabricata poſcia questa nuova Chieſa come al

preſente ſi vede col diſegno del P. D. Franceſco

Gri'ìmaldi Religioſo della steſſa Caſa: vi ſu p0

sta la prima pietra dal Card. Franceſco Buon

compagno Arciveſcovo di Nap. a 4, Novembre

162.6., e contribuì molto alla ſpeſa D. Iſabella

Carafa Ducheſſa di Quercia maggiore . Fu conſa

crata poi a Io. Ottobre 1648. dal Card. Aſcanio

Filomaríno; e nel riedificarla dovettero toglierſi

tutte le antiche colonne , forſe perchè patire , e

non confacenti alla maestà , e ſemplicità ,inſieme

del nuovo diſegno . Sulla porta della Chieſa ſi

legge . ,

Y Ereéîum ſupeistitíone Fanum

quod explímta lai-*iu: .Jr-ea mutato cult”

Constantin” magma SS. .Apqſlolorum

7 memorie* dedica-uit

Poflmodum exuto ami ſenía

a funda atque ad Canflantinam mflgmficentíam
i a Clerici: Regular-ibm* reno-:mmm

Franczſeus S. R. E. Card. Buoncompagnm z

Jrcbíepiſropus Neapolitanur

jaëîo prima' lapide funda-uír

anno MDCXXVI. die IV. Novembris

demum continuato pur-punt

ac magnarum ”ominum ſplendore

Aſcanius .5'. R. E. Card. P/zílamarinus

drebiepiſcopm -item Neapolétanur ñ;

jolemni rím conſerva-ui: › L

 

anna MDCXLVHL die X. Offoórí: r

, 3 e più

ñ*

iz, .-.r. ñ.,

o
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e più ſotto /

Templum Dea , a: ſanffls Apostoli: dici-:tum

Clerici Regular-e:

a PbilippoCaraccíolo Vici Marcbiane Patrono conceſſum

instaura-vermi; (3' orna-verunt

Tutta la volta , gli angoli della Cupola,-la

Tribuna, del Coro, le volte de’ Cappellani furo

no dipinte a freſco dal famoſo pennello di Gio:

Lanfranco; e quì ſu per la prima volta , che li

videro `stucchi finti negli archi che ingannano la

vista. La Probatica Piſcina che sta ſulla porta al

di dentro è anche opera del Lanfranco , ma la

proſpettiva di Architettura è -del Viviani . La

Cupola fu nel 1684. dipinta dal Cavalier Gio:

Battista Benaſca Torineſe; le lunette ad olio ſo

pra gli archi delle Cappelle furono fatte dal no

flro Solimena’, e mi ſi dice che ſotto le medeſi

me vi ſiano altre dipinture a freſco. I quadri

a tela nel coro al numero di cinque ſono anche

del Lanfranco; quelli laterali della crociera ſon

tutti di Giordano. y

Il maggiore altare è quanto ſi può vedere di

bello , edi grande, eſſendo tutto di diaſpro, ed

altre pietre prezioſe, ed ornato di rame dorata ,

fatto come al preſente²ſi vede circa l'anno I 77.

col diſegno del Cavalier-Fuga. Vi è poi opra

un grande e ricco Tabernacolo per conſervarvi la

SS. Eucaristia‘, che ſu diſegnato dal P, D. An

ſelmo Cangiano .anche Teatino, pieno di colonnet

te‘ed altri ornamenti di diaſpro , ſmeraldo, ed'

altre pietre e gioie prezioſe , con diverſe statue ›

,. , glad:

g 4 ci
"
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Il

giarroni , capitelli, cornicioni , ed altri lavoîi

dilicatifiimi di rame dorata, e vogliono che foſ

ſe coſtato circa 40. mila ducati. Avanti a questo
maggiore Altare ſ1 vedeſiuna Balaustrata di mar

mi rofii e\bianchi , e quivi due candelabri famo

ſiffimi ` di altezza .circa palmi diece diſegnati da

Giuliano Finelli coi geroglifici dei quattro Evan

gelisti , cioè Aquila , Leone, Toro, ed Angelo,

e gettati in bronzo daqGiD: Antonip Bertolino

da Firenze Fratello laico Teatino ;iopera vera

mente degna di eſſere ammirata : come anche li

veggono due Angeli dello steſſo metallo ai pi

lastroni corriſpondenti all'altare , che ſostengono

le lampadi . t‘
` l I nb

Dalla parte del Vangelo v1 è la rinomata Cap

Pella fatta edificare dal nostro Card. Aſcanio Fi

lomarino. E' tutta di finiffimi marmi, ed il va

go diſegno ſu opera del celebre Cavalier Boromi

ni. Il quadro di mezzo rappreſentante la Vergi

ne Annunciata dall’Angelo , e le quattro virtù ,

cioè Fede, Speranza T, Carità, e Manſuetudine

furon dipinte da Guido Reni da Bologna , che

poſcia dal detto Cardinale Filomarino , allorchè

portofii a Spagna accompagnando il Card. Barbe

rino Legato di S. Santità- a quella Corte ,. furo

no donati a quel Cattolico Monarca . Questi qua

dri posti furono in moſaico , come ora ſi Veggo

no,da Gio: Battista Cglandra da Vercelli , che in

questo genere a ſuoi ,tempi ſuperava tutti. Del

medeſimo ancora ſono i due belliffimi ritratti uno

del detto Card. Filomarino dipinto da Pietro da

Cortona , e l’ altro di Scipione Filomarino ſuo

fratello dipinto da Mosè_ Valentino . Questa ope

H 4 ra
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ra di Muſaíco è maggiormente in pi-eggio , dae

chè l'artefice non ne ha laſciata altra ,nè più per

fetta, nè più grande, nè più numeroſa di figure

che questa ; mentre il S. Michele Arcangelo in

S. Pietro di Roma, è opera più piccola con due

ſole figure, e riuſcì difettoſa per alcuni accidenti.

I puttini che formano un coro di muſica ſotto al

quadro maggiore ſono intagliati in bianco marmo

dalla' mano maestra di Franceſco Fiamengo. Tut

ti gli altri intagli , e fogliami ſono di Andrea

Dolgi . I Leoni che ſostengono la menſa dell'Al

tare, ed il baſſo rilievo ſotto del medeſimo rap

preſentante il Sacrificio d’ Iſacco ſono opere del

più volte lodato Finelli da Carrara . Le colonne

di bianco marmo hanno il di loro pregio nell'al

tezza, e groſſezza, nell'eſſere ciaſcuna di un ſol

pezzo, nella finezza e candore del marmo, che

ſembrano altrettanti cristalli: la ſeannellatura del

le medeſime è anche stimabile , per eſſer delle

prime fatte in cotal modo , e tirate in Roma dal

Mozzetta. Simile bizzarria , e noirità deve no

tarſi eziandio nella balaustrata , la quale è vera~

mente nobile. Questa Cappella ſu lavorata in

Roma per lo ſpazio di anni 17. mentre' il Car

dinale era ancora Prelato , e fu 'terminata nel

1642.. poco prima della ſua aſſunzione alla Por

pora . Egli ingiunſe l'obbligo a’ ſuoi credi di

farla pulire due volte all' anno .

Nella Cappella vicina`a questa di Filomarino

donde ſi entra in Sacreſlia ſi vede un bel depoſi

to di Gennaro Filomarino Veſcovo di Calvi fra

lello del Cardinale xcolla ſua statua di marmo a

mezzo busto fatta dal Pinelli. L, l

a'.
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L’ altro Cappellone dalla parte dell’Epiffola è

del Card. Arciveſcovo Franceſco Pignatelli, che

lo riſece a proprie ſpeſe, uniforme in quanto al

diſegno a quello del Filomarino: ma poichè egli

il Pignatelli non ebbe a ſuoi tempi così bravi

Scultori in marmo, perciò fece gli ornamenti in

rame dorato , come _anche l’altare , che furono

lavorati da Bartolomeo Granucci ſotto il diſc no,

e direzione di Franceſco Solimena . I putti Emo

del quadro furono modellati da Matteo Bottiglie

ri . Il quadro della SS. Concezione della Vergine

è quello appunto innanzi al quale orava il P.

D. Franceſco Olimpio morto con fama di, ſanti

tà; e le quattro virtù ſono del lodato Signor

Solimena . "7"

Si veggono Tin' questa Chieſa due coretti di

marmo fatti con bella architettura ſostenuti da

due aquile color paonazzo . '

La prima cappella calando dalla parte del Van

gelo ha la tavola dell' altare che rappreſenta la

B. Vergine in mezzo ai SS. Apostoli Pietro e

Paolo , e di ſotto l’ Arcangelo S. Michele in at-~

to di condurre al Cielo le anime del Purgatorio,

ed è opera di Marco da Siena .p I laterali a fre

ſco ſono del Cav. Benaſca, ed è da oſſervarſi

quello della caduta di Luci'fero . L' altra che ſie

gue dedicata a S. Gaetano' Tiene i, ha il quadro

dell' altare rappreſentante S. Gaetano , che prega la

B. Vergine,di cui non ſe ne ſa l’autorezſituatovi

circa zo. anni fa,allora quando ſe ne tolſe l’an—

tico che vi era di una ſola figura . Le dipinture

a freſco ſono del Cavalier Giacomo Farelli . La

terza dedicata a S. Gregorio Taumaturgo è di

' `- Pinta

'rt
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Pinta a Freſco da Gíàcomo'flel -Pòf- La ;quarta

finalmente‘éè‘ stata ultimamente dedlcata aLBeati

Paolo; d’Arezzo ,, e Gio: Marin‘pnio , e ’l quadro

del?, ;Ltd-re è, ;dipinto da_ Franceſco la Mura- .

Oggi- una-taleCappeHa è padronatp de’ conjugì_

Marcheſe D. Stefano Patrizio , e D. María Buz`

{gli d’Arczzo,il primo pota'al ,mondo per la ſua,

carica di Conſigliere Caporuota del S. R. C. e

Prefetto della Real Camera dichiara , e per le

belle opere date da lui alla, luce; la ſeconda

per eſſere della famiglia (del Beato ,Paolo‘ Bux-ali

d’Arezzo Card. ; ed ambi per Ìe- loro amabili; ‘

qualit’à j. Nel ſuolo vi ſi è apposta la Iſcrizione'

che -ſiegue r , ñ ,

D. o. M. ñ ,4'

O* B. Paula, .SÎ. R; E. , Card. Buralí .lx-”fa

z… ..eſrcbiePiNeaP- ”ato .A. R. X.,MDXI.

gm' tim/os quíómv jam tum ſalta domus

O* &arm-es~` Pauli pmi.: prima?” Caroli V. a ſecretís

deinde in Gallia”: cum pl. p. legati

pra Puffi: conveniu‘ndís O' ſas-dere

inter Caralum V. Franczflum I. {9* Clementem VIT.

ſanciuna’o paèvipendem `

religione fide momm innocentia _ . l ‘ita co’terí: Prestare fluduit, ,,

ut denamm anno ÎMDLXXVIU.

> *m'flutum cultu acîprodigjís commendatzſſimum

inter óeatomm numer. Clemm: XIV. rire caoptawràè.

ñ . conjuges ' -

Stephan”: Patrítíus Regia.: Confilíarius

O Maria Buralís -Aretia ex Camillo B. Pauli -

fmrre adnepn’s - r ‘

Facci/um C'è Pff'yflmy ſibi Pffier‘èſque ve75 Pam-'a

' _ _ , gente

0

i

\
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n gente ſm*:

Sepulcrum PP. .A. R. .ſ. MDCCLXXV. ' ‘

" L'ultima Cappella'rimpetto a questa dalla par-'ì

te dell' Epistola è‘dedicataſſa S. Nicolò di Bari ,

ed è tutta dipinta da- Nicola Malinconico .Quel-

la immediatamente appreſſo è-dedica’ta-a S.Ivonc:

il quadro di mezzo è~della ſcuola del Calabreſe,

ed 'i laterali ſono da' Paoloîde Matteis.. In que

sta Cappella ‘vedeſi il “depoſito del Preſidente del
S. Conſiglio Vincenzo _Ippolito uomo idi molta

ñ dottrina, amico ,e fautore di tutti i letterati de"

ſuoi tempi. E' stato lavorato dal famoſo ſcalpello

del nostro Sammartino , e vi ſi. legge la ſeguente*

Iſcrizione — - Î

Vincentío Hippolfto t

'panca' inter con/cripta:

firprema Preſidi: dignita”

pra-ter honorem Marc/zionali” ~ - “è

ſibi ſuiſgue Leredíóus › ñ` a‘

comendatìfl'iruò ' ~ " .
*i -" monumenmm ‘ ' ‘ wri- *

’ quod a filío Fabrítío ocym‘ . w':

contra commune bonum -ñî - '~ *i

denato Regio Conſiliarío

excítari optatum est

There/ia atque .Angela ~ - .` . ~-‘\

'Dania a J'acelli curatorióu: -F ml*

v ímpetmta - i

extruendum cura-vera”: ä’ - ' ‘

paterno Piet-tti elevatiſſima'.

Vinit anna: LXXIV. m. III'.

deceflît V. Id”: .Apr. ~MDCCXLVJIL ~

Sie#



Siegue a questa la Cappella del Crocifiſſo, e ne’

laterali. ſerbanfi molte reliquie donate a questa

ChieſaJdaTLuci-ezia Carafa madre di Gio: Anto

nio Scodes. Tuttociò che ſl vede dipinto a freſco

è 'di mano del nostro Franceſco la Mura. Sieguo

1' altra Cappella dedicata a S. Andrea Avellino ,

ed in eſſa vi ſono due depoſiti’coi mezzibusti di

marmo di Fabrizio e Flaminio Antinori il pri

mo Arciveſcovo di Matera ſotto Filippo IV. in

di Preſide in Siracuſa ; il ſecondo Signore di Brio-“Y.

diſi , e ristauratore di questa Cappella nel 1652.

come può leggerſi nelle due Iſcrizioni. LL?)

Degna ben anche d’ eſſer veduta è l'ampia Sa

crestia di questa Chieſa nella quale fra gli altri

ſi conſerva un belliſſimo parato ricamato a colori

diverſi-con fiori, frutta , ed ucelli di molta va

hezza: vi ſono non pochi argenti per ſervi

zio della Chieſa;e veramente quando ella è ador

nata nelle feste principali non li può deſiderare

coſa più gaia inſieme , e divo-ta . ,

Sotto della Chieſa evvi un gran Cimiterio,in

cui ogni Venerdì ſi fanno degli eſercizi di pietà

con muſica , e ſermone. E' grande quanto tutta

la Chieſa ſuperiore , e diviſo in cinque ale: nei

pilastri maggiori di eſſo- vi ſono dipinte alcune,

Istorie del vecchio ,. e nuovo Testamento apparte

nenti alla reſurrezione de’ morti. In questo Ci

miterio ſia ſepolto il nostro Poeta Cavalier Gio:

Battista Marino , e vi ſi legge la ſeguente Iſcri

zione

ì D. O. M.

ſomme: Baptista' Marinùs Neapaliranìs

{pci-yi”: muſarum genius eleganti-«rum Pan-MH



' ~ ng
H. 3*. E. l

natura faffm‘ ad lit-am

ímufla è Ferme”; unda -volucri quodam ;gno paeſe”;

grandi-ire íngenii *vena efl‘eróm't '

in una Italica dialeéîa

grati-'am latínam ad miraculum míſcuit muſam

egregía: priſeorum Poemi-um anima;

` expreflit omne:

eeeinit .equa lande ſacra prof-than»

diviſa i” bicipiti Paz-naſo ingenti”

utroque eo *vertice ſublimi”

mei-ri: di” Patria rediit Partenope .ſii-e” peregrím;

ut propior efl’èt Maroni Marin!”

mmc laureato einen' marmor boe plaudíc
”t accím't ad rete-”mm citbaram i

.Fame moment”:

e ſopra il ſepolcro *di marmo

Híc tumuiu: mag”; bre-vis Ener: ìefl Uma Marini Q

Illím‘ boe tegímr marmore frafla lim .*

Clara mari tram': cognomím: gurgite pieno

'Carmina, ”gato qui dadi! ore ſales .

Nel vano poi 'che corriſponde ſotto alla Cap

pella del Marcheſe Patrizj , a terra ſi legge quest',

altra Iſcrizione .

Haim Tpogei jus‘

:ma cum ara ſu”

que ſuperi”: B. Paulo Bui-ali de Aim)

dimm est

7 ejm‘ adria-pri:

L N Ma
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María Bum”: de uſren'o

ac Stephan”: Pan-iti”:

a ſdnífíoríám utriuſq. Sicilia Can/i127:

leflflſſimi conjuger

F

'L . ' fl/fl' ſui/que MDZÌCLXXIX.

La magnificenza poi del monistero non è pun

to inferiore a quella ,della Chieſa. Ha vaghiffime

logge, ſpazioſe ſale , e nelle officine non vi ſi

può deſiderare coſa di meglio , particolarmente

dei Refettorio aſſai ampio, in cui vi ſono due

vaghe proſpettive dipinte da Matteo Zoccolini

fratello laico di questi Padri. Vi è una co

moda ſcala a lumaca- per la quale— poſſono anche

ſalire gli animali carichi ſino all’ ultimo piano

del monistero. Vi è dippiù una gran libreria for

nita di libri delle migliori edizioni , rimpetto

alla quale vi ſi vede un altra stanza detta l Ar

Qhiñvio , in cui conſervanſi m’olti, antichi codici ,

e -varj m. ſ. originali di grandi uomini, tra quali

un m. ſ. di Fabio Giordano ,delle antichità di

Napoli; la, Geruſalemme di Torquato Taſſo , e

quaſi tutte le opere di Gio: Battista Marino.

.AIL-primo chiostro, che ha l'entrata' per la piaz

zahche conduce al Palazzo Arciveſcovile, è vera

mente reale , e particolarmente lÎatrioe le ſca

linate costrutte a tempi del Card. Pignatelli coi\

diſegno di un Fratello laico Teatino. ’ -

In alcune ſianze ſotto all’atrio di questo mo

'nistero vi ſi regge la p K p 'l

. PIA; ſi
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PIA CONGREGAZlONE DI-s. IVONE‘

'ELla è così antica., che 'non ſi ha memoria

della ſua fondazione , ſebbene pretendaſi ` fondata

dallo steſſo Santo . L’ Istituto della medeſima è

quello di patrocinare grati: quei poveri, che non

poſſonozſostenere il peſo di una lite, e ricupera

re ai medeſimi quei beni, cheqaltri gli aveſſero

ingiustamente uſurpati’: gode ella perciò di gran.

di prero ative cosl nei nostri Tribunali ,come in

quelli Cll tutto il Re no . E' regolata da un Su-,

periore ,i che perloppiù eſſer ſuole il Preſidente

del Sac.. Conſiglio, e da quattro Governatori del

cètodegi Avvocati , un Fiſcale , ed un Secreta
rio. Ilepovuero' ricòrreffleſibendo i documenti di

ſua povertà', e -ſupplica la pia Congregazione a

patrocinarlo nella' ſua cauſa ,xo che ſ1 debba in.

tentare, 'o 'che ſiafi intentata. La Congregazione

commette ad uno dei Fratelli _l’ eſame delle ſcrit.

ture del povero, indi riſerir tutto alla Congrega
zione , che" ſi tiene vquali ſempre' ſſnei giorni dì

feste di Corte tre o quattro volte al meſe . Il

 

Fratello riferiſce,-il Governo eſamina, e ſe tuo;

va che il povero ricorrente aſſistito ſia dalla giu

stizia , ſi dà il carico allo steſſo Fratello per di

fenderlo , cui fi conſegna'un foglio bianco di car

ta', e ſolo con unaìfi urina di S.Ivone impreſſa

nel medeſimo , e questo ë" il ſe’gríÎo 'che i Tribu

nali riſpettano 5 tdovſiendo «d’a‘llora, l’altr;a parte

avere per contraria la Congregazione , _la quale

paga di ſuo proprio denaro `tutte le ſcritture che

occorrono, ed i diritti ai Subaltèm‘i‘. Il Superio- v

" re
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re de’ PP. Teatini di questa Caſa affiste quando

ſi tiene Congregazione, nella quale congregato il

Governo, prima ſi aſcolta la meſſa in un altare

che ivi vedeſi eretto, indi recitato il Veni .ſan

{Ze Spirit”: , ſi comincia la diſcuſſione delle cau

ſe, e ſi termina dopo il mezzo giorno.

.Uſcendo da questo Chiostro in un vicolo quaſi

cimpetto vi è una 'Chieſa dedicata a

U

 

S. MARIA DE VERTICE COELI

DAlla quale prende oggi denominazione il

Vicolo . E' governata da una Congregazione di

Laici , i quali vanno tutti i giorni per turno

chiedendo l’elemoſine per le anime del Purgato

rio; e del provento ſe ne celebrano meſſe , delle

quali questa Chieſa è dovízioſifiìma . Fu rifatta

come al preſente ſi vede nel 1734.. col diſegno

di D. Bartolomeo Granucci . Ha cinque altari ,

e nel maggiore di eſſi vi è un quadro di Gio:

Battista Lama ‘, ch' eſprime la B. Vergine, e ſota

to le S. Anime, che vengono liberate dal fuoco

per mezzo degli Angeli. Fuori della rta in

,un muro a man destra allor che li ecc dalla

Qhieſa ſi legge `

I Piz': minibus

ad 'ea'piationem Pere-atomo”

Erre collatícío C9' Precario

' Puff: anna!.

Michele Fia/e (9' Franciſco Maggio

.ſodalítflr
auſpici: Franciſco .l'qntormſi

i Ren'

’A..:..'Ã"

'1/lv
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Re iam Cancellaríam Regan”
u -› o\

a filo reficmndum cura-vi: ~
dedic. *ì*

offa’uo Ka]. .April-ei: r - a* L_

anno Ceri/Z. MDCCXXXV.

Ritornando' nella strada maestra , e tiran’doſo—v

pra verſo occidente , `s’ incontra a ſinistra in un

largo U Palazzo Arciveſcovile ridotto nella pre—

ſente forma dal Card; Arciveſcovo Aſcanio Filo

marino nel 1647, per opera del quale fu reſa an..

cora così maestoſa la piazza che gli sta innanzi;

prima tanto angusta, che non vi potea voltare la

carozza a ſei cavalli del Vicerè in occaſione di
?viſite . i i

I fregi delle stanze di questo Palazzo ſono tutti

dipinti dal Cavalier Lanfranco., di cui è ancora

iliquadro della Cappella, che ſia nel gran ſalone

di eſſo,nella quale evvi l’ antico Calendario Naz

poletano ſcolpitmin due_ tavole di marmo_ lunghe'

Palmi 23. alte tre ed un quarto per cadauna ,

trovate a raſo incrostate nelle mura della Chieſa

di S. Giovanni Maggiore in SAprile del 1742..

commentate dal chiariffimo Mazzocchi nei primi

meſi ſei . Sopra vi flè la Curia Arciveſcovile ,

ed un bello appartamento pel'Vicario ; vi è un

riſpettabile Archivio; e vi ſono dall’ altro brac

cio le carceri per gli eccleſiastici.

Rimpetto al Palazzo Arciveſcovile, sta ſituata

la Chieſa e’l Monistero di Dame detto

v!

ſi‘ Tom-L_ "i i_ *i I i '~ S:
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sÌMARtA DONNA REGINA . ,

LA fondazione di questo Monistero è più an;

tica del 17.52. , nel qual tempo ſ1 ſa con ficurez-ñ.

za eſſervi state monache Benedettine. In tempo

oi della Regina Maria moglie di Carlo Il. Re

di Napoli, e figlia di Stefano IV. Re d’Unghe.

ria ſu rìedificato; ed eſſendoſi in eſſo ritirata que.

sta Regina a menar vita claustrale , volle che le

-Suore foſſero paſ‘ate dalla Regola di S. Benedetto

a quella div S. franceſco di cui ella era divotiffi

ma .A Morì in Marzo 132.3 , e fu'ſepolta nell’an

tica. Chieſa di detto Monìſiero , che oggi'sta in.

corporata dentro al medeſimo , in un ſepolcro di

bianco marmo in cui vi è la “statua ſcolpita al

naturale .

ó' Ora questo ,ſepolcro ſia ſituato dentro il Co

vretto delle Signore Monache in comu Evangelíì

del maggiore altare colla ſeguente Iſcrizione

D. 0. M. - .

Corpus Mai-{xe Hieruſalem .ſicilia

G' Hungaríre Regime .

Stepbam' IV. Pannonici Filia- C9' Caroli II.

Andegavenſi: uxorís .

que lv‘uíc Cambio jam tum ab exeunto

aaa-vo Set-culo

Constantin” C9' Irene Imperatoríbm'

”truffa

ac ſacrarum Virginum e familíí:

:antiquitate opibu: gloriaque amplifl'ímí:

perpetua fregumtia celebrato '

ñ m
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ínstaumndo amplfficandoque_ ‘

regalem muní centiam contultt

cum in antíqua Ecole/ia ab uſque .anna
MCCCXXIII. pene ſatira”: jacufflſiet

in augufliorem Patentìoremgue

Lun: [acum

pro mumficentiffimze af; relígìafiflîmc

Principi: muſic/late

proque animi ſui amplimdíne

Eleonora Conſaga Jóóanſſz moníaleſqdl

transfert-”dum curarunt
.Ann-;ì Domini MDCCXXVII. k

"

Il diſegno di questa Chieſa ſu di Gio: Guarii

ni Fratello Laico de’ PP. Teatini , ed allievo

del P. Grimaldi , e fu incominciata a costruirſi

nel 162.0. La tavola dell'altare maggiore è di

Gio: Filippo Criſcuolo. illustre Pittore di Gaeta

diſcepolo di Andrea da Salerno , che fiori nel

1570. Il diſegno di questo altare di marmi mi.

ſchi con rame dorato fu di Franceſco Solimena .

La Cupola , e gli anooli ſuron dipinti da Ago.

stino Beltrano nostro Napoletano . La volta mag

giore *da Domenico de Benedié’tis Regnicolo .

q .. Il Coretto ſopra la porta maggiore da Luca Gior

| dano . Il Coro grande che ſovrasta all'altare mag

' giore dal Solimena nella ſua prima gioventù . I

due quadri laterali a questo altare ſono degni di

i eſſere oſſervati , eſſendo delle-migliori coſe del

` nostro Giordano, ed .eſprimono uno le nozze di.

i Cana, e l'altro la Predicazione di N. S. nel de
ſerto ſi. ' ſi,

Nelle Cappelle poi vi ſono quadri belliffimí ,‘

I _2,_ . _e tra



.7'

l

?32 .

e tra questi poſſono oſſervarſi quelli dell’Annuno'

eiazione , "e della' Concezione della B. Vergine

opere di CarloMellín Loreneſe ,~ ed il S; Fran.

ceſco è delle più belle opere del nostro S‘olimena.

I due ſovrapporti uno ſulla porta piccola, e l’al

;ro rimpetto , ch’eſprimono N. S. che caccia i

venditori' dal Tempio , e'l Paralitieo nella Pro*

batica, ſono di Giuſeppe Peſce Romano . Nella

Cappella della Famiglia Narni dedicata a S. An

tonio da Padova vi ſono stati ultimamente fatti

i laterali con due miracoli del Santo, cioè quello

di riſuſcitare il morto per mettere in chiaro l'in

nocenza di ſuo padre , e l’ altro dell’ aſino che_
Pie-gb le ginocchia innanzi alla SS. Eucaristiſia

Per confondere un eretico che negava la preſenza

reale di G. C. nella medeſima ; e così questi ,
"come quello della ſoffitta, e giiſialtri ſono di An

tonio Guastaſerri . a ’

Si può oſſervare ben anche la .Sacristia , neli*

-altare della quale vi è un quadro di N: S. Cro

cifiſſo del Santar’ede; le volte a freſco ſono del

nostro Santolo Cirillo; e vi ſono poi altri qua

dri eccell‘enti.›Merita questa Chieſa eſſer veduta,

allorchè viene adornata nei giorni più ſoſenni ,e

certamente non può deliderarli coſa nè più divora,

nè più ricca, ed-ogn‘i lode ſe ne deve alle Si

gnore Monache Dame delle principali famiglie

di questa Città , le quali ſono molto eſatte , e

-gra’ndioſe nellelſunzioni di questa loro Chieſa -

Hanno due statue intiere di argento di due SS.
Apostoli per i’due capi dell'altare i, che ſono

aſſai ben modellate cioè S.Andrea, e’S. Bartolo

meo 5 le statue anche di argenti)` a mezzo busto

ó .- . di.
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ai S. Donato Veſcovo, e di S. Bartolomeo, che

ha la testa ſolo di bronzo; due bellifiimi Angeli

al naturale di argento che ſostengono due cornu

copj , e stanno; ſpſpeſi nei pilastroni accosto all' al- p

tare maggiore; due ſuperbi ſplendori , ed altri

argenti per ſervizio della Chieſa . Nel 1780-`fu

rifatta la ſcala innan‘zi la porta maggiore, e ll è

reſa molto grandioſa colv diſegno di D. Angelo

Barone, come ſi ravviſa al preſente . Sopra due

fiatue di stucco che stanno laterali alla porta del

la Chieſa ſi leggono le due ſeguenti Iſcrizioni p

. 'M "ëüîìfig A. Regali: bujus D. Regime Ccnoóiíàä”

__ ſnoóilrffimze uſque ('9' uſque Virgin” E `

e z» ~ IX. ;tb/mie amplms /eecula ffikffièfl `~
a’uéſilo piera”: exordio

post Baſìlíi (9' Beuediíli ín/Zítuta

ſe'ueriorís studio diſciplina?

Clam- 'ui-venti: jurarzmt in- lege

  

````.. 

~ Ein-ram Bam: magnet- Virgin; @dem
arír Parietlóus‘ laqueari ſi

luxu qua decet divina perfeffír

- Ignicus Card. Caraccíolus

’ ex Ducíó. ./lirolema-Ãrcáíejz. NeaP.

ſolenni rítu inaugura-w':

`XIII. Kal. ſu”. .Aſma. MDCLXIX.

Anche queste nobili Suore contribuirono a ren

dere ſpazioſa la strada che sta innanzi alla loro

Chieſa, e perciò fecero apporre in un muro di

eſſa la ſeguente lapide

I 3
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Nítori

'di-vini cult!”

pre foribur

S. Maria! D. Regime

Sanflímoniale:

, marmoream apſìa'em

amy/am dream

con/pietra; cede:

t , perſe-cera”:

` ſaluti: anna CIDIDCIIII.

`

Uſcendoſi da questa Chieſa a ſinistra ſe ne ve

de un altra chiamata &Marie; ./Incillarum; e dal

volgo S. Maria a Cellaro , così detta perchè al

loraquando la Regina Maria ſi ritirò nel Moni

flero di Donna Regina , raccolſe le donne di ſua

Corte in questo luogo; e vi ſi vede oggi la vol

ta dipinta in quel ſecolo. Al preſente e Estaurita

della Piazza Capuana . -

Di tai Cappelle che diconſi Estaurite moltiffime

in Napoli ve ne ſono; vantano eſſe la più gran

de antichità , ed aſſai prima che in Napoli ſ1 -

foſſero cominciati ad introdurre i Monaci . Lañ

voce Sîfllü‘ítd viene dalla Greca Zfflapoç che ſi

gnifica Croce, e Stauritario vuol dire colui che

Porta tal Croce , o che radunaſi ſotto la medeſi

ma. La fondazione di queste Staurite nacque dac

chè nellaDomenica delle Palme nelle Parocchie

di Napoli costumavaſi’ procefiìonalmente girare

colle palme in mano tutto il tenimento della re

ſpettiva Parocchia; e ne’ quadrivii ove erano gli'

antichi Portici offiano Seggi, altri addetti a' no-~

bili, altri al popolo, innanzi ad un altare che

. ivi
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qívi a bella posta eriggevaſi , pîan‘tavafi una croce

I

'

involta di palme , ed allora tutto il popolo á

{al funzione intervenuto offeriva ſu dell'altare

qualche oblazione in denaro , che poſcia dai Dia

conì ripartívaſi a poveri vergognoſi di' quella con

tradaa creſciute in progreſſo di tempo le obla—

 

zioni, ſi pensò eriggere in quel quadrivìo una

Cappella con un altare permanente;ed addette ad

eſſa tutte le elemoſine che raccog'ievanſi , queste

s’ impiegaſſero a beneficio di povere donzelle con

dargli `modo da maritarlì , d’ ínfermi , di carcera

ti, in ſomma ſovvenire in ogni biſogno quei che

nella propria contrada , e ſotto la croce di tale

Staurita erano arrollati . Ed in fatti anche oggi

tutte le Staurite vengono governare da Cittadini

benestanti del quartiere, o da nobili di quel Seg

gio nel cui ristretto eſſe ſi ~trovano . E ciò mi

basti aver detto per la intelligenza di tal voce

Estaurita , della quale forſe dovrò ſervirmi più

volte nel decorſo dell' opera .

Paſſando innanzi per la man destra trovaſi un

quadrivío. A ſinistra fi vede una piccola ma pu

lita Cappella dedicata a S. Nicolò di Bari detta

a Pozzo Bianco, perchè quivi eravi anticamente

un pozzo della Città . Fu fondata nel 128i- in

tempo di Carlo I. da un Chíerico chiamato Er

rico. Bai-at, come ſi/ legge da una antica Iſcrizio

ne ln carattere Gotico ſulla Porta della Cappella

ſiano Domini MCCLXXXI. menſe Martin' IX. Im.

dzlff. Regmmte Domino nq/lro Carola Dei Crati”

Hzeruſalem C9* Sicilia? Rage fundam , conflrufla ,

O' :di cata fuit ist” Eccleſia Per magi/hm” Hem*

I ”ic-”n
4
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Firm” Bam! pmdíffi Domini Regis Clerîcum , C9*

famílíarem , zac stípendiomm Regiorum _magi/hunt

in honorem B. Nicolai stipendíariorum Ò‘r.

In eſſa vi è' un bel quadro di S. Nicola del ce

lebre Gaetano Guarino di Solofra, degno di eſſere'

oſſervato : ed èoggí Estaurita di Piazza Montagna.

.A man destra ſi vede una magnifica Chieſa

con un bell’ atrio , e’l Monistero di Dame detto

x

s. GIUSEPPE DE’ RUFFI.

\ ` 'I

:EBbe la ſua origine questo Monistero da quat

tro nobili Signore Napoletane Caſſandra Carac

ciola , Ippolita , e Caterina Ruſſo, e Caterina i

Tommacella , le quali ſotto la protezione di

S. Giuſeppe dedicarono a Dio la loro verginità ,

e nel 1604 ſi comprarono a Seggio Capuano un

Palazzo , che lo riduſſero a forma di Monistero

con piccola Chieſa; indi da Paolo V. ottennero

la Clauſura nel 1606.: poſcia nel 1611. eſſendoſi

abolito un_ Monistero di poche Religioſe ſito in

questo luogo detto allora S. Maria degli Angeli,

ed eſſendo il ſito stato-conceſſo al Capitolo Napo

letano,il medeſimo lo vende a queste Dame, per

dorati 112.00. : eſſe vi costruſſero il preſente Mo

nistero vivendo ſotto la regola di S. Agostino, e

vennero regolate nello ſpirituale` dai RR. PP. dell’

Oratorio . Nel 1682.~ fecero questa nuova Chieſa

4 più ampia col diſegno e modello di Dioniſio Laz

zari ſi L' altare maggiore fu diſegno del medeſimo,

ed ìiT quadro è del Pomaranci .Il CPPPGÌÌODÈ dal’

la parte delVangelo ſu fatto col diſegno d! DW

una .-1 me
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.Ìnenico Vinaccia ; i marmi e le fiatue ſono di.

Bartolomeo e Pietro Ghetti , ed il quadro è di

Luca Giordano . L’altro Cappellone dalla parte

dell’Epistola non è ancor terminato, ma ll. diſc:

gno è di Arcangelo Guglielmellí; l’altare è (ll

madriperlc commeſſe con altre pietre (ll valore,

ed i finimenti ſono di raine dorato; il quadro

della Vergine e S. Filippo Neri è di .Andrea Ma

linconico.La Cupola a freſco ſu dipinta dal no

fi-ro Franceſco la Mura. Le figure allato al çro

cifiſſo di rilievo ſono del Marulli . L’atrlo e

facciata della Chieſa ſulla quale ſ1 legge: Conflz

zuít joſeph a’omínum domus ſure, è ſarto con ele

game diſegno di Marcello Guglielmelli .

Paſſando avanti colla steſſa direzione, trovaſi

il gran Palazzo de’ Principi d’Avellino della fa

miglia Caracciolo Gran cancellieri del Regno.

In eſſo vi ſi ammira una magnifica Galleria, la

volta della quale ſu dipinta da Nicola Maria.

Roſſi, molte stanze da Giacomo del Pò , e Yl

ſi trova una raccolta di quadri originali de’ m1

gliori dipintori della Europa,e fra questi un bel

liſſimo Erre Homo del Tiziano : in altre stanze

vi ſono le ſoffitte dipinte da Beliſario Corenzio,

e da altri celeBri autori, che lungo ſarebbe ll.

deſcriverli . In faccia al cortile nel mezzo ſi leg

ge in un marmo:

Camilla! Carflcciolus .Aàbellìnatum Prínceps Eques*

”Wei 'velleris m‘agnuſq. Regni Canrellarím Poſh

bellica”: operano Phil/'lapo II. dc tertío 'ſummit Hi

jjbaníarum Regílms in .Belgio in Gallia in Italia

dzflícillímiſ temporióm flrenue naz’atam ”e ma.

g?".
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gälficentia a ſortímdíne aöjungeretur am’tar ed”

etſi ſpeflaóiles partíbu: tamen' auóîa: il/u/Zriori

ſpecie exoma'vit majoremq. ad aſpeffur jucundi

tfltem ex Paríetínís Caenobii D. Potito ſacri cuju:

jam laóeſeentis in ampliorem [acum large contribu

ta peezmía tramferendi auäor ſuerat lanſſimam e

Regione aream adjeëìír edificíi: conſpicuam expli

candam juſſit ann. ſal. MDCXVI.

In questo Palaggio vi ſono le stanze oggi pulita

mente ristorate e dipinte ove ſi laureano i Dot

tori così in legge, che in Teologia, ed in Me

dicina; e ' Candidati ſono. eſaminati ed appro

vati dai reſpettivi Collegi di queste tali facoltà.

Ecco dunque in breve l'origine' del

COLLEGIO 'DE' DOTTORI

PRima della Regina Gio: Il. la dignità del

dottorato in legge Civile e Canonica , ed il no

me'di maestri nelle accennate ſcienze ſi conſeriva

dalla Univerſità di Napoli . L’officio del Gran

Cancelliere infatti ſu istituito 'dall’lmperador Fe

derico Il. nel 12.44., ed avendo ordinati i studj

in Napoli,‘volle che preſedeſſe ai medeſimi. La

Regina Giovanna poi nel 1428. istitui un Colle

gio particolare in riguardo a conferire la Laurea

Dottorale, e lo compoſe parte con alcuni Proñ

feſſori della Univerſità, e parte degli altri ordiſi'

ni ;e concedè la ſovra’intendenza , e giuriſdizione

perle cauſe Civili, e Criminalide’ Dottori, e

Scolari al detto Gran Cancelliere del Regno allo

ra Ottino Caracciolo , non intendendo però recae'

me
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menomo pregiudizio al Giustiziete de’ Studenti?,

e ſottopoſe il governo del Collegio ſuddetto al.

Gran Cancelliere , e ſuo Vice-Cancelliere ch’enlî

voleſſe eleggere , aſſegnandoli 'Bidelli , Segretario,

e Notajo . Ebbe dunque questo Collegio la pre

rogativa di conferire la Laurea dottorale , e furo

no stabilite per i Collegiali le -ſpo’rtule, che loro

ſpettavano. La steſſa Regina nel 1430. stabilì il

Collegio per i medici,- ed a questo finalmente fu

aggiunto il Collegio de’ Teologi ,ztutti ſotto la

Giuriſdizione del Gran Cancelliere . La maniera

che ſi tiene in questi Collegi per conferire le

Lauree dottorali è la ſeguente . Il Candidato de

ve dimostrare con publiche fedi dellaxUniverſità

aver egli studiata per ben quattro anni la ſcienzache vuol profeſſare ; fa poſcia il depoſito dell’

importo delle enunciate ſportule; indi ventiquat-` A

tro ore prima va a prenderſi i punti ,ſe in Leg**`

ge ſu i Testi Civile e Canonico - ſe in Medici-“79
2

na ſu gli Aforiſmi d’Ippocrate , e ſu i libri di

Fiſica , e de’ Posteriori di Aristotile; e ſe in

Teologia ſu quei punti che gli vengon _dati da

chi ne ha l’ iſpezione , ſu de’ quali nel giorno

dopo deve perorare in latino alla preſenza dei

Collegiali `che ſono circa al numero di 2.4. L'età i

del Candidato eſſer dee di anni 2.1. quali basta

averli incominciati; e resta ammeſſo ſe ha mag

gioranza de' voti, quali ſono ſecreti .Sono Lau

reati così i Cittadini Napoletani , che i Regni-r

coli: i Napoletani però hanno privativamente il

privilegio di eſſere' ammeſſi nel numero de’ Col-Hi -

legiali, che conferiſcono tali Lauree , e ſono eflifñç

ſempre i più-antichi laureati o tra i Legali, o l

LW* a tra ~
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tra i Fiſici , o tra i Teologi; e loro preſiede il

ProñviceñC-ancelliere , eſſendo Vice-Cancelliere il

Luogotenente della Camera della Summaria pro

tempore.

Uſcendo dal Collegio peruna porticina che
ſporge inv un vicoletto, e ſalendo per la man de

stra, ſi trova la Chieſa Parocchiale di

'S- GIOVANNI IN~ PORTA.
K

Così detta perchè vicino alla antica Porta di

S. Gennaro . Non ſi ſa il tempo della ſua fondazio

ne ‘ ma fi vuole, che ſia stata fondata dalla no

bile Famiglia Carmignana . Nel 1682.. rovinò ,

e ſu rifatta a ſpeſe del Card. Arciveſcovo In'nico

Caracciolo. Il diſegno fu di Matteo Stendardo ;

il quadro dell’ altare maggiore è di Solimena , e’l

ritratto che in eſſo ſ1 vede è ſomigliantiſſimo

all’ originale del nominato Cardinale .

Giunti alla punta del vicolo a ſinistra ſ1 ſale

verſo la Santa Caſa detta degl’Incurabili ; e nel

mezzo del vicolo a destra ſ1 trova il Mo'nistero

di Monache Franceſeane ſotto il titolo di S. Ma

n'a della Conſolazíone fondato nel 1574. Segui~

tando però il camino per la man destra ſi trova

la Chieſa, e”l Monistero di Dame Monache ſotto

il titolo di .

S. MARIA DEL GESU‘A

FU fondato nel i527. dalle nobili Signore Lu

crezia Capeee , ed Antonia Monforte , le quali

con altre-Monache uſcirono dal ìMonistero di S.

Girolamo del terz’ ordine di S.- Franceſco per vi

~ vere
A 4

444-; 4-- ..-ì_-L—M___-_-A-LM—~m
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l- vere nella strettezza dellaiRe ola di S. Chiara

I

ſpinte a ciò dal vedere la de olaz’ione della loro

Patria afflitta dalla peste dal 152.5. al 1'528.; e

la ſpeſa della fabríea ſu fatta dalla Famiglia Mon;

talta , come’ſi rileva dalla ſeguente Iſèrizione ,

che ſia ſull' alto dell’Atrio nel mezzo.

, D. O. M. ~ c ~

` Templar” ſacrarum Vírgínum ſub D. Clam- -

ínflímta mílitantium Marie ſeſu Matri

dícamm ſumptíbu: ac Ìíberalítate nobíliflímc

familia Montalm‘ a ſundamentís ereEZum

“Anno Domím' MDI-XXXII

L'a Chieſa è di un vago diſegno, ed i stucchi

ſon tutti posti in oro. Il quadro dell” altare mag

giore è di Ceſare Turco Pittore illustre,che fior-'l

nel 1560, nativo d’lſchitella in Provincia di Ca

pitanata nel nostro Regno : la tavola ſull’archi

trave in cui sta eſpreſſo `il Bambino Gesù è di.

Giordano. Nella~ Cappella dedicata a S. Chiara il»

*guadro di ,mezzo è di Solimena , i laterali ſono

el de Matteis. La Chieſa colla bella facciata

come al* preſente ſi‘ vede è diſegno div Arcangelo

Guglielmelli . *

Uſcendo da questa Chieſa, a" destra ſi vede la

Porta della Città detta Porta 'di S. Gennaro. Era

anticamente “dov’ è

i Gesù verſo S. Gio: in* Porta , come dicemmo ‘

_e ſu traſportata nel luogo , ove oggi .ſi' Vede `a

' tempi di Carlo V. ſotto -il governo del Vicerò

D. Pietro di Toledo. Si chiama di S. Gennaroa

Pflçhè mena-alla Chieſa di questo Santo edificata

~ da

°ggi questo Monistero del
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di S. Severo ; che ſi dice extra mania'. Dalla

parte di dentro vi ſi ravviſa il mezzo busto di

S. Gaetano Tiene colla Iſcrizione da noi rappor.

tata neldeſcrivere la Porta Capuana . Dalla par

te poi-iii fuori Vi è una statuetta di marmo di

.S. Gennaro in atto di benedire il Popolo con un

breviſiimo elogio ſull' arco ſuperiore, che oggi non

ſ1 legge perchè dalle piogge cancellato, ma che~ſi

`rapporta, per eſſere uno dei più belli fatti al Santo

-5 , 7'

N .Di-uo ſanitario \

-Apotropct’o ſi

` .ſoſpes Neapolis

~Appena vi ſi ravviſa un quadro a freſco del Ca—

labreſe, il quale in pena di un ſuo delitto per

cui meritava la morte, ſu dal Conſiglio Colla e'.

rale abilitato; coll’obbligo però di dipingere a u\e

ſpeſe ſu tutte le porte della Città , come appun

to fece nel 1657., le memorie della orribileſpeste

poco prima accaduta, e la protezione preſa dalla

Città in quella “occaſione della Vergine Immacolata ,

S. Gaetzino , S; Roſalia , e S. Franceſco Saverio .

Furono tali dipinture sì belle, ed al vivo eſpreſ

ſe , che la Città ,non ostante che nulla a lui do- .

aveſſe, dipinto egli avendo per ſoddisfare alla pe

na ,_ puregenerolamente volle regalarli docati 300.

«pericolori, e pennelli . Ma oggi cos‘i pe‘r l'in

giurig‘del, tempo, c‘cime per la poca cura che ci

1 è avuta , ſono quaſi inviſibili tali pitture.

Senza uſcir dalla Porta ſi potrà‘äprendere la

man ſinistra, e ſi ritroverà unarfa'litíaflche mena

alla Santa Caſa degl’lncurabili In" pianofl alclla

~ t ra a
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flrada a ſinistra vi è una piccola Chieſa dedicata

a S. Franceſco d’Astìſi detto de’ Cocchieri . Sa.

.lendo poi per questa strada , a fianchi della porta

di detta S, Caſa ,— che trovaſi a ſinistra , aſcen

donſi alcuni ſcalini, e ſi v3 ad _una Cappella de

dicata a

- S. MARIA- SUCCURRE MISERlS .

Uivi è una Compagnia detta de’ Bianchi

composta dei più eſemplari, e coſpicui Sa

cerdoti della nostra Citta così Regolari ,- che Se

colari , eſſendovi stati aſcritti anche Prelati e Car

dinali, ed i Pontefici Paolo IV. e Clemente X.

Il di loro Istituto ſi è di confortare a ben mori

re quei , che* per delitti *capitali ſono condanna

ti a morte , a quali danno eſſi ben anche la ſe

poltura; ed alle volte, o quali ſempre. dotano le

figliuole, ſorelle ,o vedove dei gíustiziati: innal

tre impiegano gran quantità di danaro a liberare

i poveri carcera‘ti per debiti,o aſollevare gl’in

fermi nelle carceri.

Questa compagnia nel 1430. ſu fondata da S.

Giacomo della Marca , e ſ1 estinſe 'nel 144;. per

le guerre , che travagliavano allora la Città, e’l

Regno . Fu rinnovata l'opera nel 1519. per mez

zo di Gi0:.Pietro Carafa allora Protonotario A

postolico, poi Papa Paolo IV. , e di D. Calista

Piacentino Canonico Regolare Lateraneſe . Vi ſi

intromiſero anche de’ ſecolari, e fra questi i pri

mi Signoridella Città , eſſendovi stato ammeſſo

nel 1579. anche il Vicerè D. Gio: Zunica: ma

Filippo Il. per ſuoi fini politici ordinò a D.,,Pi,c~

:ro
I
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tro Giron Duca d’Ost’una Vieerè, che- ſi doveſſe

proibire sì fatta unione di nobili; e nel 1585.

per mezzo del Regente Salernitano fu ingiunto

l'ordine , per cui ſin d’ allora -rimaſe la Congre

gazione ſotto al governo dei Sacerdoti che vi era

noñaſcritti;e fra di eſſi vi furono ben anche ag

gregati S. Gaetano Tiene e’l B. Gio: Marinonio

.Teatini che viſſero nel XVI. ſecolo:

"Si apre questa Cappella al publico due volte

all'anno, cioè nel giorno della Reſurrezione del
Signore, edîſſnſſ quello della Vergine Aſſunta in

Cielo. Nell' altare vi è una statua di marmo del‘

la S. Vergine di Gio: da Nola. E' la Cappella

tutta dipinta dal Cavalier Benaſca , ed il quadro

a freſco nella volta della stanza appreſſo,ove con

ſervanſi i ritratti de' Confratelli più~inſgni,è di

Paolo de Matteis . -É'-

'a Preſſo di questa Cappella sta la porta del Con.

tile del nostro famoſo —

OSPEDALE DEGL"INCURABILI .

Rlconoſce questo luogo la ſua Fondazione da

una Signora ’ chiamata Maria Longa moglie di

“,zGio: Longo Regio Conſigliere, e poi kegente

del Collaterale. Costei nel 1519'. , eſſendole v-e

“nuta una infermità per cui era’ſi reſa inabile al.

motof, volle viſitare la S. Caſa di Loreto, ove ſi
efeceſſcondurre , abbenchè- attratta di mani e pie

di; ed ivi avendo miracoloſamente ricevuta la

ristina ſanità , ſe voto alla B.Vergine di ſervire
aſi l’inſermi in tutto il' 'tempo che' l’avvanzava di

-vita .Tornata ſana in Napoli fi—poſe— effettivamepte

‘ a Ci**
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a ſervire gli ammalati in un Oſpedale di &Nicálî

Preſſo al Molo; che a tempi del Vicerè D.Pietro

di Toledo fu diroccatc, per farvi le mura ed amplia

re la strada del Castel nuovo , e riedificato vicino

la. Regia Dogana come diremo .Indi volendo Ma

ria_fondare eſſa ſieſſa un Oſpedale., preſa norma

dai medici migliori della Città per iſcegliçre un

luogo più ſ’ano , comprò alcune caſe inquesto

ſito, e nel 157.1. die principio alla fabrica; ne

perfezionò una parte , ſicchè cominciarono a ri

ceverfi gl’infermi: ma avendo ella già ſpeſo quan

to avea, nè trovando altro modo ,da ſar paghi i

ſuoi deſiderj ,ſi poſe a chiedere Relemofina ,a co»

-loro, che nel novello Oſpedale -Îvenivano a.. yiii

tare gl' infermi : un giorno la chieſe ad unſſFq-ç

restiere a caſo ivi. ~capitato , il quale , .chiesto

da ,ſcrivere , ,le fece una po’liſa di Banco ,die

cimila ſcudi : la buona Maria {i credè burlflataſi,

e quaſi volle lacerarla; ma'vi fu chi l’avverf)` ,~

che aveſſe mandato al Banco , che avuto avrebbe

il danaro, come fu . H Gentiluomo chiamavaſi‘Lë

renzo Battaglini Bergamaſco. Con questo rinfor

'zo , e con altre divote ſovvenzioni de’ Napole

tani ſi perfezionò l' opera; e Maria, avendoflalla

medeſima addetto un governo di Laici , eſſendo

avvanzata i‘n età, ritiroſii nel monistero detto del~

le Cappuccinelle , ove morì, come diviſecemo da

quì a Poco . Ì` ` .

Perchè ſi poſſa meglio conoſcere dai Signori

Porestieri la gran carità , e ſpeſa di questo luo

go, nell' accennare le opere ch’ eſercita , mi ſer

.virò , così pel numero degli ammalati, che de_

3. gli altri individui, di un calcolo e bilancio .ſat
Tom* In K . i to



WAI-ñ.. ...-

'Ì46 p .

to per ordine Sovrano nel 1782.. F’* .- n*

L'oſpedale per gli uomini infermi circa'430.

ammalati il di( più o meno però a ſeconda' del

le' stagioni, e de’ morbí costituzionali ) portò di;

[Reſa in detto anno 1782.. ducati 24891._ e gr.

J’Iáa Pazzerìa , nella quale raccolgonſi i matti

'tutti della Città e del Regno , a riſerba di co

.-. loro che han modo e poſſono 'curarſi nelle 'di lo

i-o caſe , al numero di 113. il di, ducati 4670.

:Efii ſono tutti vestiti di bianco dalla Santa

Caſa , perchè fieno distinti, o conoſciuti . I ra

gazzi tignoſi ſono curati con particolare attenzio

"ne al numero di 152. il di , ducati 4365. 70.

L'oſpedale delle donne inſerme' in numero 'di

'466.~'il dì, importò ducati 2.2841. 43. La Paz

zeriav delle donne numero 94.. il dì ,ducati 2738.

72,. Ragazze ti’gnoſe* numero 93. il di , ducati

$364. 48- I Conval'eſcenti nell' 0ſpedale della

Torre del Greco’(lu0go proprio di questa S. Caſa
ſicon una bella Chieſa detta S.Maria della Miſeri

tordia , mantenuto a bella posta-Peri Convaleſëenti,

`come per gl' Idropici-fEtici, e Tíſici,fondato da

Ferrante Bucca gentiluomo Napoletano , e dota

to'ancora‘ di 'var, legati in ſua morte)al nume

'ro di 4.6'. il dì , ducati 2.702. 32. Vi ſono poi

alcune Monache dette le Pentite Conventuali ,

*che* ritiranii; dai Lupanari per detestare i

di loro errori al numero di 193. il di , ducati
8030.›ſſ03.3‘Queste an cura di governare le donne

înfermefe le matte, potendo dal di loro Con

ſervatorio‘ì'paſlare nell’ Oſpedale delle medeſime r.

Per alcune altre Monache Claîistrali’, che paſſano

3 vivere con maggiore strettezza’ín una Rifor- i

*'1' ma ,
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ma,,,ç,perciò dette le Riſormate-.ñal nun-being

72.. dì ,v ducati 3053. 50, Questi `du‘edÌ/Içini- ,

fieriſáttaçcarío collfflolìpedale_ degl’ Izncurabili :dall:

_altraJPorta del medeſimoz'che .dallaparteì di

mezzogiorno preſſo alla Chieſa .z .della quale ra.

gioneremo di. quì, ;a poco .'Èlèippiù questo. pio. luo

go dà per ſovvenimento al MonisteroClaustrale

di .S. M. di `Geruſalemme .detto _le~.Trent~atrè , ov,

vero le Cappuccinelle così in… danaro come ,in

diverſi generi-di rebbe ann.` ducati 800. Per lv’ÒL

ſpedale dei Soldati di .S. M. , ſebbene abbia la

Santa Caſa grana 12..- al giorno pei-_ognuno

~‘ eſſi, pureſoffre ſpeſa maggiore; e questi lieorq.

putano a ts”. il dì .',ñPer Medici poi ,ed altri della Famiglia addetta, agli Oſpedaliſuf

ñ vdetti annui ducati 6450. Per gli Officialiiifdella

Scrittura , cioè Segretaria , Razionaliaz Arclu'vio,
o o a a ~ * i

Diſpenſa, Scrivania dei Poveri ,.-ed altri , annui

‘ ducati 1665. 92.. Per diverſi Qfficialí, e Servierr

ti di ordini inferiori _annuiduantiaggg 5,0.hPer

Avvocati? e Procuratori annui ducati 570. Per

Medici", ed_ Ufficiali giubilati’L e ſuſſidi che?

danno ai parenti `dei deſunti Ufficiali, annui du.

cati 12.07. A diverſi Eccleſiastici , ;Cbnfeſſoriî .e.

Chierici per» ſervizio della Chieſa, e de’>Muna`

sterj .ſudetti L annui ducati 1374.172- Per-diritto

di eſnz'ione circa: annui ducati izoo. In tutto nell'

1787.. formofli un conto dinpſitoz da circa ducati

1072.56. Per cqntrariocl’introito qnon ſu che-iu

ducati 93295. E; uìzèudasnotarſi. la* gran pietà

dei .Napoletani ;zèoicclxè' contribuiſcono a to

~ gliere. il grandes `lancio diverſe ñ Congregazioui

di Laici , e Luoghi pii in annniſhducyti. 8090.'.

tan* K ² ° Lt
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e’l dippîù colla-*particolare "Provvidenza che‘ Id

dio -Signore‘liìdegna compartire a~ questa* grande

Opera “7, coi Legatiì che tutto giorno vi ìperv-en*

gono dalla ,cari-tà dei Fedeli, e dalle quottidiane

çlemoſinef‘clie ſenza'alcuna'questua , ſi veggono
` a'rbcneficio degl’Infermi: eſſendo questo

di quei luoghi , i quali per iſpecial grazia

del nostro Sovrano ſono stati eſenti dalla proibi-~

zione di nuovi acquisti.

Il luogo però , tra per la gran quantità degli

ammalati , e per una profonda voragine ,che chia

mavaſi la Piſcina , nella quale buttavanli i cada

veri, rimaneva per ſe steſſo infetto; onde a di.

›mezzare queste due ſor enti ineſauste di lezz‘o ,

e pntridume ſi pensò al Governo_ nel 1762- di

fondare un luogoper—ſepellir‘vi i cadaveri fuori

della Città ,-e fu ſcelto quelloche diceſi Tri-bios

nel Borgo di Se Antonio Abbate un miglio in

eirca‘ lontano , e ſe ne fece il 'diſegno dall’Archi

tetto Cavalier D. Ferdinando Fuga . Fu' termic

nato nel 1763. , e vi' ſi ſpeſero ducati 4850,25,

Il ”nostro Re Ferdinando IV. contribuì' all’ opera

eruſna Real munifieenza con ducati 45Òo.; tutti',

, ~ 1 Banchi publici della Città donarono ducati 9300.

dag-lrElettidella Città, e Deputazioni di alcun,

'Arreiida’menti ſi riceverono ducati 175 .; come

lo steſſo ſi fece da diverſi altri Luoghi pii la

ma 'or parte confini-tti colla Santa Caſa in al-.

tri ì acari 75-0. , e la Santa Caſa _vi ſpeſe i *ri

manenti ducati 37.250. Il luogo è diviſo in tan

te foſſe‘ofliano ſepolture per quanti 'giorni ha

i’ anno , coverte tutte di altrettanteëpietre qua

drate ben commeſſe in un piano; e: ſe ne apre

‘ - una
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una per giorno, allorché vi'ſi'fi debbono ſepellire

i cadaveri - Resta questo luogo detto il Campo

Santo tutto ſcoverto ,ee circondato in quadro da

un muraglione. Vi è una pulita Cappella, e le

stanze addette al Rettore della medeſima, che ivi'

abita, come più distintamente dirafli nel tomo

terzo di questa opera ragionando dei Borghi -

Luogo , che ſembrò ordinato dalla' divina Prov

videnza, perchè nel 1-764.. , cioè immediatamen

te dopo il 1763. , in cui ſi aprì nel meſe dì

Decembre’fpefl‘una fiera epidemia ſopragiuntz-in

Napoli, vi ſi ſepellirono indistintamente tutti i

cadaveri della Città. Or questa, Santa Caſapotta

di peſo pel 'Rettore, pel Carrettone a traſportare

i cadaveri‘di În'otte , pei Beccamorti uomini , e

donne , e per ogni altro che occorre in detta ,QPC‘

ra annui ducati 4802;, non ricevendo altro dal

ſolo Monte: della- Miſericordia chetſoli 40!. duca

ti allÈanno .

m Si può entrare pertantoflnelzgrande e ‘-ſ
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Oſpedale diviſo in- più braccia-z che chianîîíw
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'Il Gnvernoîdi questa gran Caſa ed Oſpedale"
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to 'un Avvocato Napoletano. dei primiQhi‘lz-quintíó
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Chierici, 'che formano un Clero, al_ uale oltre

dell' onorario ,ievirto-zì gli" “fi‘ dä‘vaneòî 'Abit-az….
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coſe ſpirituali ha la direzione degli Monasteri di

donne. ln questa Chieſa, intitolata ai SS. Apo

floli Filippo e Giacomo , a riſerba dell' Oſpedale

ch'è dedicato a- Tutti i Santi, e l'intera S.`Ca

ſa a S. Maria del Popolo, vi ſono delle antiche

dipinture , e molti' ſepolcri ; e fra questi quelii

di Andrea di Capua famoſo Giureconſulto , ,e

Conſigliere ſotto Federico Il. e poi ſotto Carlo

l. d'Ang’iò, e di Maria Ajerba d’Aragona- di

lui moglie del 1531-. coi loro ritratti in marmo

ſcolpiti da Giovanni --da- Nola.

Uſcendo da questo luogo per 'la medeſima por

ta donde 'ſi vè entrato , otrà` prenderſi la strada

a man ſinistra , paſſandoſi per ſotto alcuni 'archi‘,

che uniſcono il nuovo braccio di questo Oſpeda

le_ coll’antico e caminando verſo occidente, tro-.

vaſi un largo‘colla-Chieſa e Monistero di

s. MARIA DELLE' GRAZIE DE’ PP. DEL

BfPIETRO`DA PISA.

ECcone la Fondazione. La'Famialia de’ Graſſi

avea in questo luogo una piccola ſua Cappella

` Gentilizia: nel 1500. la cedè a Fra *Girolamo

da Brindiſi della Congregazione dei Frati Geroa

ſolimitani dell’lstituto del B. Pietro Gambacorá

l'è} da fifa; e questo buon Religioſo ed-ificò *qui

.v1 la bella Chieſa, e Monistero , facendo venir, ..
Lombardia i Padri del ſuo Ordine ad abiîffv .

v1 . Oggi però tutti ..i Fiati ſono gazionaliz.` *ri'î`

` trando in Chieſa ," il quadro cb’ è ſulla 'porta rap

preſentante l’ entrata di. nostro Signore in Gere-z

ſolima ,come tutte'le altre dipinture a freſco,e

l .i A K zz_ ”3: ~ ad
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del pennello ciel Cavalier Gio: Battista Benaſca;

come altreſsì i] quadro 7 nella ſoffitta della Cro—

Ciera , e là volta del Coro ſono anche opere del

medeſimo , il quale è ſepolto' in questa Chieſa ;

leggendoſi in un marmo,ch’è ſulla porta picco

}a per la quale dalla Chieſa ſi paſſa nel Chiostro,

il ſeguente Epitaſio - ~‘

i' ._ D. 0. M

Hoc ſepulcraie marmor

bitte metam gratitudmí: metbodum

memoria! monumentum

ad ohſſo,che~veggonſi nella nave della Chieſa , ſono l

  

celebri Píflorí Equitij0.* Baptista* Benafito Taurínenfi

unanimi-ter /mjux Cembíi Patre: poſuere

. 'vide 'uade *uiator 'vi-ve felix

oóx’ít die 28. Sep’temhí: un”. MDCLXXXVIIL

Dalla destra , e finiſh-a parte della Porta maggio

re ſi -Veggono due ſepolcri, ſebbene efii non ſono

che uno innalzato alla memoria di Fabrizio Branñ’

caccio preſſo \ il- mag iore altare ,‘ traſportato

quivi, ed in due divi o per miglior ordine.- Le

ſtatue di marmo ſono di Annibale Caccavello , e

di Giovanni da Nola . Nella prima Cappella a

man destra fi vede un baſſo riiievo-della Con

verſione di S. Paolo con figure di molta-vive:

za , opera del noflro Napoletano Domenico d'Au

tia * nel laterale a ſinistra ví ſi oſſerva una ta

vol; col Batteſimo‘di N. S. opera del nostro ce

.. «lebrc Ceſare Turco . La Cappella appreſſo è de

Ìîëatá 1 B- Nicola da Palena dell'Ordine di que

fii Fran . Evvi dopo un Cappcnonc ,~ oſſia

` no



m m: Cappelle in una , e nell' altare dílsla

rima ch' è della Famiglia de’ Lauri vi ſi vedé

una bella tavola con un S. Andrea dipinto dal

celebre Andrea da Salerno; in quella di mezzo

fi venera l' antica immagine di nostra Donna det

ta della Grazia , cioè quella appunto che sta

va nella piccola antica Chieſa aiflFrati concedu

ta; finalmente nell' ultima Cappella vi è un qua*

dro della B. Vergine del Roſario di Andrea Vac

caro.

Voltanclo per la Crociera adestra,vi è una tai

vola di Gio: Filippo Cristuolo colla B. Vergine

delle Grazie ,e ſotto S.Franceſco d’Aflifi, &Fran

ceſco di Paola , ed altri Santi. Siegue il Cappel

lone del B. Pietro da Piſa con bello altare ~di

marmo, e colla ſua statua in legno in una nic.

chia fatta da un tal Fumo . Dopo' questa vi è'

una antica Cappella laterale all'altare maggiore in

comu Epiflole dedicata a .S. Onofrio , con ;aleu-…ì

ni antichi ſepolcri. Il maggiore altare poi è tut

to di bei marmi. commeſſt,e ſulle- porte del (Io.

ro ſ1 veggono ileidue statue di S. Geronimo', e
del B. Pietro: dic-..ſimana di Lorenzo Vaccaro . Il

quadro ch' è nel Coro è di molta antichità , ed

io lo stimo di Andrea Sabatino da Salerno , di_

cui -ben anche .è la tavola della prima Cappella.

in cumuli-vangeli} per la quale entraſi in Sagre

stia , che rappreſenta la B. Vergine , e ſotto S.

Michele ., S- Antonio‘da Padova; ed altri Santi.

Dopo questa viene una Cappella della Famiglia

 

Gualtieri, in cui oſſzrvaſi una statua › di marmo-`

intera della'B. Vergine col ſuo figliuolo in brac

cio , e ſotto alcune, ani-mc del Purgatorio di~Gio;’

…ez-Î'**’*~~._

.:ſie-.z
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da Nola. Paſſata la Porta del Chiostro ſulla-'quaa

le ſl vede il Depoſito posto al Benaſca, come di

cemmo , ſi. tnova una Cappella tutta di bianchi

marmi con una xtavola a mezzo rilievo della 'An

nunciazione della Vergine; nè ſi ſa , chi ſiane

1’ autore . Siegue a .questa una Cappella , nella

quale vi è una tavola dellaa B. Vergine , e ſorta

S. Andrea da un lato , e l’ Evangelista S. Marco

dall’ altro, opera del detto Andrea da Salerno . La

Cappella poi,che calando di nuovo verſo la por

ta maggiore ſi vede a destra, era della' Famiglia

Seneſcallo, oggi dei Migliori. Vi è una tavola di
marmo ſcolpita 'a baſſo rilievo di S. Tommaſo i

che tocca -la piaga del costato .di N. S. opera'

belliſſima di Girolamo Santacroce . Dopo questa

viene la Cappella della …Famiglia Altimare; vi

ſono bei depoſiti di marmo , e ſull'altare una

gran tavola col *Redentore in Croce , e la B. Ver

.gine ſotto della medeſima , S. Giovanni, e le al

tre Marie opera del riferito Andrea da Salerno .

Sicguono due altre Cappelle , la .prima *dedicata

~ all’lmmacolata Concezione, l’altaz'a al SS. Croce

fiſſo; e finalmente viene l’ultimäb Cappella della

Famiglia Giustiniana , ed in eſſa ſi oſſerva la

più bell' opera di Gio: da Nola ſcolpita a mezzo

rilievo in bianco marmo ,cioè Cristo S. N. mor

to, pianto dalla Madre, da -'5.:Giovanni,-e dalla

Maddalena;,figure così vive-,che non ſi può de

ſiderare di meglio, avendola fatta a gara -coi San

tacroce,- il quale ſcolpì il S-.-Tom'maſo`,'come'ab

Liam detto . --îv ?La L25' ñ 7 " "i3

,Si può .:entrare «dopo nella‘ì-”Sacristia , ovevede un bel quadro di S. Maria delle Grazie con@

c.- 5‘ '
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S- Girolamo -ìla' vuna 'parte , e’l B. Pietro dall’ al

n'a ; opera di_ Fabrizio Santîaſede . ..Nel Chiostro

del Convento vi ſono rnoltiv ſepolcri; e fra gli'

altri quello .di Stanislao Reſcio `Polacco' con` un@

bella-:testa di' marmo fatta da' ottimo' ſealpello , 6

colle 'ſue Iſcrizioni ». ' ' ›- - - -î

'-MAll’uſcir dal' Chiostro -Îſi trova a‘ destra una.L

Cappella :della -Comnnitai dei' Sartori dedicata a*

S. Omo'buono .Ìlr a; —

:- Peîl largo ſi. palla-alla Chieſa 'e Parocchia di'

Ii ì v › ì ‘ ‘ f

3, *s-. AGNELLO-DE' CANONICI "= ;

- ~ i ñ--DELflA-LvA-'ÎORE .\ - ' -‘questa michigan ; dácchè-wprìmaÎcñi-z;

*fermi ſu:. edificata-dai?- Genitori questo Sänto’}
cioètìFedèi-ſiicos di: Îlui’hpadre'( che' ſi 'c’rèd’ejfi’ëſſeiffè

statu-della* Famiglia îPod’ei-icaſ‘ſfjſélp'be‘ñ’e" alti‘Ì

id‘vogliand_ dellaf‘gcaſa‘ìMai‘ogärîa Ila'. BJ'GÎOS

,viuinalſua rr_iadre~‘ſſ;'--v eíz‘la"-intit’ola‘roxio a" S. `Màfií

Imerice‘de ,' Jperchè' da’ BJ Vergine; ,avea “loiìö'ììdá

Dio‘ 'inte-reeduta ñì’laſî *pick ì. -I‘fi’ questa" "'Èhieſet'ta‘ ',

b' Cappelli! fi‘ſfltÒrÒſS-ì Agfldlóſifiiîſſ‘dáſudiſſti- .

mi anni a vivere—Tana 5 Vitaſſìîſóli‘täriaÎi‘nd‘f'YÌ'

fabbricòfun Oſpedàleíper i povei‘i ,'ed'ìtſhä

Spelonehetmrddueà vi Vea ~,’" ~ed Vezzali**- "e devi-Z ”nel

59y. a I4. Decembre ſi mori, a‘itërnpi‘ di FOR

tunato Veſcovo di Napoli: dopo ladi lui mcr-

te ſu la ?mea ;antonia a‘ a, NÌ‘apíà‘Î‘del Setti

mo Cielo ſe* fiíh‘l‘ñîentf’UÒÈQÌBÎEÎÎPÎÈmnO allo

steſſo _8. ìAÌ-ghe'lloÎ-Î‘Fu rifatta_ _Lníçlììtétz .da

Gio: Maria- PoderièUAr-:iveſrovo Wii-'intanto , e

Ptrasferito il corpo di questo Santo ſotto l’ altare

‘. "3 ` _l_ mag

.

/
.
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maggiore, 'fatto allora con bellíflimi baffirilieví- di`

bianchi marmi .da Girolamo` Santacroce . In eſſo*

ſ1 ravviſa una bella tavola colla Vergine a mezí

zo rilievo circondata dagli Angeli ~, e.- di ſotto

'alcuni Santi; e liArciveſcovo che vi ſi vede-.i-n-ì

ginocchiato è il ritratto del già detto-Gio: Maa

ria. Poderico; lei-altra' perſona parimenti in ginoc

chic con un_ bambino fra le faſce *nelle manièi

il padre di S. AgnelloJîta questa Chieſa Cano-EW

`nicaydi preti `ſecolari ;capo :dei:~ quali_ era l' Ab

bate ; ma Leone X., avendogliela i medeſimi

raſſegnata , 'la_co_nceſi.`e. aiſCanomci Regolari di

S. Agostino detti della Congregazione del Salva-op

tore riformati . ‘ ñ

, …In- Ottobre del 1779. ſi -fe’ce‘ 'dai .PP. dístae’caz

vre, l’ altare dall’lcona ,ñ 'penjcomniodo- di: abellirlo

in tempo di feste, colla direzione dell’Architetto

Gio; Battista Pandullo,oggi :iſcritta nella Congreu;

gazione del SS. Redentore detta ~~ de’ PP-Giuraniz-_~:.

ſti fondata dal ſu *Monſignon DaAlſonſo-diLíe

äuoro morto Veſcovo 'di- S. Agata de’ Goti: .nel

ì primo Agostorj787.; e con talev occafionefl'eſz

Ìendofi dov,nto.,ñpa$\are .un:poco:-.-più innanzi il

detto maggiore,altare,~ ſi ebbe la.ſorte nello ſega,

pordi rinveniztfkle ,oſſadel fl Corpo , ivi come.

dicemmo _nel :15.17. _riposte~,. con: una IſcriZÌO-?t

. gf# la, ſeguente ` p Îäzffiázflzg. .4.1,- 44ML,

..1.47: z A, .-Î ;L - a( …ga-ng”;

.:m'- ,A [ÒZÃGNELLVS .AB-II( M0 .'

“zz-WM?, WATER” LOCL ;mamma .giÃ-{Reſt
J—'Îſifflgſiéfir ;ÙE'FSWÎ :"ÌDJ’

ñ . . a~ . ,ñ ñ ‘.. _ ì '; ' ` _ . . . . t .. -`

'am—ñ tft" .Fi ‘ y xjlſhzſiî, :Il ci.” ..i .'41.- r

.I n*.3 Q

:ì- ‘

~ALA—ó…



' "i ' _ , .. ~ … 15.7

`col rimanente tutto Iogoro ; e guasto: come an'
vche una gran tavola di marmo colla effigie li

heare di detto Santo Abbate, intorno alla quale

fiîleggono a caratteri Longobardi le ſeguenti pa

ro e n

Regnante Mauricio Tiberio -Aguflo O' Beato Gre

gorío Romane Preſidente Sedís Pontg'fi'ce ”ac non

.Fortunato Neapolitano Ep. mnodecimo Kalena’a’r

'Izmuarias ad Cole/Zia Rea-gna gloſu: ”ma *vide-[int

. › a _
ſeageſunopmo . ‘ ` _‘

Questi marmi ſi fecero perciò ſituare dai PP.

immediatarnente dietro l’ altare medeſimo , ove

ognuno può oſſervarli . '

Ai di dietro di questo maggiore altare vedeſi

una nave ben lunga , ed in questo luogo Rava

.l'antica Chieſetta di S. Maria lntercede , la di

cuilmmagìne, innanzi alla quale orava In B.

Giovanna Madre di S. Agnello ,~ -indi il Santo

medeſimo , stava ſituata appunto dove oggi e la

porta piccola,per aprir la quale amaggior com

modo del pubblico, i PP. la fecero tagliare *col

muro nel quale stava dipinta, e traſportare. nel

Cappellone rimpetto , oggi' della _Famiglia ,del

Tufo. Aceosto- dunque alla ~detta piccola port!

ſi oſſerva l’ antica' Grotticeſh ove più 'anni di

morò il Santo, la quale per venerazione sta fa»

bricata nella porta , eſſendoſi laſciata una piccola

apertura con dei cancelli di ferro. Sopra di que

flo luogo ſi oſſerva la testa di una statua ínnal~

` zara dai Napoletani al Santo, per eſſere accorſw

nel 574. collo stendardo della Croce adincontra

;e nella Regione di Montagna iSaraceni , i quafl

ñ ` . _m . ñ\ i

WIN—_
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1 8lis nell’aſſedío-chc stava” facendo. della Città ,.guag

dagnata la Portaſi‘lîutcolana, offia Cumana , erano

entrati per eſſa-ostilrnente , facendo ſanguinoſá Drag

ge dei Cittadini, e tutto ſaccheggiando; nel qual

luogo furono medeſinu per opera del Santo

parte trucidatì , e parte ſugati , onde ne ottenne!

ſegnalaîà vittoria: ma ſdegnando il Santo , che:`

il Popolo lui aveſſe tale statua dedicata , con un

martello la riduſſe in pezzi; eſſendofene fortuna

tamente conſervata ílleſa la testa , che ſi può oſſei;

varc come lavoro di quei tempLSulla medeſima

i legge la ſeguente Iſcrizione :77"74

 

ſi” ~ .

.ſtatuam a Neflpolztanis creffam

Î ob ſugar”: íP/ìm miranda ape Saraceno:

, non ſpre'uit modo Drum .Agnellm etiam fregi!,

c1”: Caput ſerfuatum (9” ſumma laqmflri impaſìtum

”ape-r inter illim‘ mdcm agnimm _ ,
c ì‘. ‘ . J .,

ad [anſie madeflm memomzm bt: locatur AZ*:

Armo MDCCV. -

,e ſotto vi fi legge '- …Îñ ~.

u ,'. z,

Mari-e Virginíjntercedentí )

;ea-ju: auſpici-'s B. ,/fgnellus e mat” sterili gmíms

’ Elle”; bum: ,anm XV. ”atm ìP. *

ubi cum Intçrcedente _Vit-gine H ,,

ſcpífl'íme in!” orandum efl colloquums ` ſi!

ande m‘xillífer Pradíem Saraceno: 1mm ,,Uróem

o ` opprímente: h` , Intercçdentís ſapore fugavít .

;ubi *vita ſunèîm‘ ſupraſemptem Cork/les' erbe;

,,_ fuam *viſa: Uróem Inferno-denti flnymendan,i* A Cd”
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i C4”. Reg. flerílíum .lehman ì

- ..- ‘ at ue Urbi: Patrono - ‘ ,' z,

Pest ann. MLXII. instaurarunt.

E veramente cos) i' Immagine dij-S. Maria Inter

cede, come la ſcultura di questa testa ſono un

bel monumento di antichità, eſſendo ſcorſi già

dodici ſecoli dacchè furono? fatte . p .

Tutte le statue, e baſiìrilievi di.marmq,cioè

una Santa Dorotea , ch'è nell' entrare della porta

piccola a destra , fattaîlavorare dai PP. nel 1534..

per _memoria de’ beneficj ricevuti da una tal Do

rotea Malatesta; un S. Girolamo a mezzo-rilie

:vo nel muro prima della porta** della Sacristia `;

e le statue giacenti ſopra i. ſepolcri di alcuni'Si

gnori della Famiglia Poderico , ſono di Giovan

ni da Nola; e la già detta‘ S. Dorotea è inesti

'mabile . Nella prima Cappella poi della nave di

fuori dalla parte dell’Epistola padronato della fa.

miglia Lettieri vi .è una bella tavola di marmo

eſprimente -la B. Vergine col figlio in braccio ,

ed alcune anime del Purgatorio z ſotto a mezzo

rilievo del nostro Domenico d’Auria . Siegue,’do

po un altra Cappella , quella del., Crocifiſſo aſſai"

miracoloſo; ed appreſſo vedeſene un altra con un

quadro di S. Carlo Borromeo di‘Carlo Sellitfo

Napoletano , e nel lato di- detta Cappella dalla

parte dell’Epistola oſſervaſi un quadro in cui ſia

eſpreſſa la B.` Vergine col ſuo .ſigliuolch e ſotto

S. Caterina M. , S. 'Onofrio , S. .Geronimo , ed_

un ritratto di una Signora: opera dei npstm

Pier Nigrone; nella Cappella ſeguenteevvi un

quadro della Maddalena del Solimena . Dall'altro

lat*
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lato vi ſono altre quattro Cappelle. con molti

antichi quadri, e fra le altre è da oſſervarſi

nella di S. Nicola , nella quale vi ſono buone

gipinture . Nella Sagrestia ſulla Orta dalla parte

di dentro vi è un bel quadro i Girolamo Coi"

,,flxjsaola, che dipingeva nel 1500, il quale eſprí.

' (“me la B. Vergine col ſno figliuolo in‘braccio ,

.e ſotto S. Paolo, e S. Gio: Battista , Oggi que.

ſia Chieſa è una delle Parocchie della nostra Città. ,

Nel Chiostro ſi vede un bel monumento eretto `

dal Marcheſe di Villa Gio: Battista Manſo gran

letterato Napoletano al ſuo amico Cavalier Gio:

Battista Marino col di lui ritratto al naturale

gittato in bronzo , e ſotto la ſeguente Iſcrizione

fatta dal famoſo medico Tommaſo Cornelio

{MD ;z '1 - ' Mafia”

D. O. M ’

('9' memorie

Eqm'tís ſommi: Baptista* Marini

poet-t' imomparabilis

quem ob ſummam 1'” candendo

0mm': generi: carmine ſelícitatem

Rage: (9' 'vin' Principe: cobondiarunt

0mneſque muſarum amici ſuſpexere

ſcanner BaPti/Zfl Manfr” Ville Marchio

dum prxe’cluris fam-t ingeniís

:ut Peste”: ad celebrandam ìlliùr immortale-m

gloriam excitarflt

monumenmm extruendum lega-uit

quod Montis Man/i Refiores

'gd prcſcripti normam erexcre .Anno MDCLXXXH.

l

il “i 'Uſciti da questa Chieſa per la porta maggiore ì

della
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della medeſima , 'in 'faccia ſitrova un vicoletto,

'nel' quale‘sta una bella Chieſa dedicata a *,

's- ANDREA 'APOSTOLO

Con uniMoniſierondi Dame monache Ago

íiiniane,‘di cui eccone l'origine'. Laura, Giu

liarLuareziareClaudi-a Paraſcandolo della Cit:

là di Vicoì avendo due loro fratelli Religioſi Tea

tini nella Caſa di S. Paolo', della quale da quì

a poco avremo occaſione di ſavellare, dirette per

ciò dai PP. Gio: Marinonioñ., Andrea Avelli
no ( og i dalla ,Chieſa ſiaſc’ritti il primo al nu

mero de Beati, il ſecondo a quello de’ Santi)e

da D. Giacomo Torno , a’ I 9. Settembre 1579. ſi

chiuſero‘ nella propria loro caſa ,'ch’ era preſſo

la detta Chieſa di S. Paolo , ridotta a forma di

un picciol- Monastero; ed ivi profeffari avendo i

tre voti ſolenni viſſero per lo ſpazio di 19. anni.

‘ Volendofi poi alle già dette unire altre Signore,

ſotto ?Arciveſcovo Annibale 'di-Capua' ſormaronſi

le loro Costituzioni ſulla-Regola di S. Agostinmîì

. ed ebbero da Gregorio XIII. l’ approvazione della;

medeſime, e-la potestà di ?iniziare un nuovo Mo

nistero di Claitſnra', come -ſeehvfliir'questo luogo,

nel quale paſſarono a 7. Marzo 158-”e Il diſegno

della Chieſa è del P. Grimaldi Teatino. E’ tut

ta dipinta a freſco da Gio: Bernardino Siciliano.

La tavola dell’Altare maggiore 'è del Criſcuolo;

le ſlatue di marmo laterali al ëinedefimo , anche

di bei marmi miſchi commeſſi, ſono di Pietro’

Ghetti , è rappreſentano S. Agoſhnq, e S. Tom~Î_~

maſo da Villanova.Ha_qi-hamenti,e parata' dio-l

Ni'... Tom, [a L to

.RH
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to ricchi , e dilicati…. Ha un bel mauſoleo for

mato in quadro con quattro colonnati ed' un cn

polino ſopra , tutto dipinto al marmoreſco , che

ſerve nel Giovedì e Venerdì Santo pel Sepolcro

di nostro Signore; ſodifiimo diſegno del Cavalier

Coſmo. "Du '

Tornando indietro ,\ e calando pel vicolo in*`

nanzi alla porta maggiore della Chieſa di S. A-‘

gnello,all’ uſcire della strada, a destra ſi trova la

porta della Città detta di Costantinopoli., la qua'

le era prima più giù in questa steſſa strada~ verſo

il Monistero di S. Antonio , edi chiamava di

Don Orſo, ovvero Orſitáta , o da Orſo Doge di

Napoli, o. da un abitazione preſſo alla. medeſima

della Famiglia d’Orſo ; ma eſſendo stata quivi

traſportata a tempi di D. Pietro diToledo, preſe

la denominazione dauazvieina Chieſa. Dalla par-ó.

te di dentro vi è il mezzo busto di S. Gaetano

Tiene colla .fleſſa Iſcrizione_ da noi .-.rap'portata

parlando della Porta Capuana ; e dalla parte di,`
fuori eravi ſiuna delle dipinture fatte dal Calabre

ſe,.e ſopra in un cartoccio appena- vi ſi leggono

 

le ſeguenti parole ` ..2 -zflr

_ VW ÎeoncePMzFYL-z‘ K

,- »uni ofl‘uffiriflm'Îlabis immuni'

…gn-:f 1*. ſegue ſuoſgue Partenope.

i. . ~.K 7 ., — “V1 . -n

La'Chieſa che le fia a fianchi’è detta r' o

sſi MARÌA m COSTANTXNOPÒLIL

FU questa Chieſav fondata nel 1528. in tempo

che la- peſte affliggeva— Njipoü. Bravi primacuna

. x ap

, .i '. i i 'Ch



 

‘ 163

'Cappella abbandonata egdiruta dedicata a S. Ma.

ria di Costantinopoliì, 'lnella'lquale- conſervavaſi

‘ una Immagine della Bfiyergiue , che diceaſi di~

Pinta da S. Luca,'\ma ſepolta tra le rovine. In

quell' anno appunto ſu questa immagine diſotter.

rata ;ne lañCa‘ppella riedificata: poſcia nel i575.

*eſſendo ſparſa la_,peste in tutt’a quaſi l' Italia, ed

eſſendone per» la interceſſione deìla B. Vergine ri

masta miracoloſamente immune la nostra Città e

Regno , in ringraziamento alla medeſima fu eret

to questo bel- .Tempio per 'voto della Città, leg

gendoſi ſul fronteſpizio a lettere cubitali ‘

..o-.c 'Kw ' tLTÎ-s‘ `

Man—i Dei oó Urban ,ito Regn'um' a peste ſer-mmm.

. WD} ”gt-cN J-Xxqì

ſſdiſegno ſu di' un _Fi-ate' Domenicana' Fra Gíuì

ſeppe Nuvolo Converſoìneji-"Monistero della Sani

tà,`e la divota ſmm'agiìi‘è’ftí *traſportata riel mag

giore Altare'nel’tóogg‘i‘lkìquale fatto dal Ca

val-Per Coſmo Fanſa-g‘a""‘così~ "pelì `diſegno'che pel

,ia’vqrog ſulle portefilatérali'fflvi?ſono due stamè

intere di -marmo-Sſ’sffiebaſſstiaìüöìëìs: Giacomo del

lo steſſo Fanſaga, Le dipintur aſreſco del Coro

e den-.x Curioſa"? -lbrrltutt’e'Ì-dî - …annua-coreano ._

Vi e un belÎ’ìPu‘ffiíſÒ--ſostet’flîtö quam-o colonne

di v'erdéxantieolſo'ttoì‘dd quäleìainal piccola Cap

pelle con’un’- béì`qiiad`ró^di² Sf Añ‘na ; Fra 'le Cap-

pelle‘dell‘a Chieſa dallaparteîdellÎEpistola ve n’è

una-'colla tavoia def niai-tiriòw‘d‘i *_ -, ìEraſmo,-òpéi-a

del nostro, FilippoLGíſ’cuoloì;ſi-‘-e`²dalla parte del.

1Vangelo ve n’ è unaltra conlun quadro 'dell’ado- -

ragione-de’ wgs-infanzia SäìfÈifede’îìNe’lj 15133.

dai Gévematorîdekluögo viì‘fu' alato* inf-Monia"

"35 L z i, stero
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ſiero per le donzelle civili della Città le quali -

r altro non ſan voto di ,Clauſura , e vivono a

modo di Congregazione o Collegioavestono abi

to bianco con lo ſcapulare azzurro per divozione

alla SS. Concezione della Vergine. E' ufficiata la

Chieſa da 40. preti, e La.. chiericiſze forma un

bellClçro Sopra la_ porta maggiore dalla parte

di dentro vi ſi legge la ſeguente Iſcrizione

“2 "7-" 0M

. .Div-fl Marimcmflamíaapolìtame , --4‘

.Nb-:Pelham:ſi Civitas, [Carola, V. ñlryp; ad, pgflem ~

" ) ”mmm-:Maw

.:dem *ua-uit extrua'it dica-uit

. \ a *veul/Zare- mingſm PÒÌUPPO-_WIII- Raga

Pim-um flip: collant

(dellla Virginia” collegio afuvddmfflîſt mgníficflflöjſhf

.. ~ , ”xe-mmm a.) -o z… ,

Fui-.UM CPÉBMÎMÉCWÌFÌ .Mardi-2,' fl…

_ſi ì, Regiut; ſommi ;ordino ICîmſìlíaríut‘ _

,.Elamínius CcalafPbìlaſqgbié,C?îMëdq Dea- ,L-,Ù "

.felpa Candid”, jofl'nnu Hei-anima: Cena/onu.: "63,'

, ſabina", Romawli’xwfoffi MDC-KIA

o- e

* '25," › ìnlìî o , .'..l ' " * `

, Uſcendo di‘Chieſye preſala strada- a man de;

stra molto. bella ed ampia , nella metta,~ di questa

` incontranſi dueChieſe, e, Mopisteri di Dame ,ono

rimpetto all'3 altro . Quello a "destra è dedicatoa

’s. Giovaiá BATZUSTÀ DI MQNACHÈ,, fi . _ DOMENKQANE., i.b i l]del Balzo nobile Capuano vplnlqafpndueñin Capua

I1 I ñ o*
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nn Monístero di Religioſe per rinchiudervi un:

ſua figli‘uola, ed ottenne dal ſoriamo Pontefice al*

lora Clemente VIII. una Religioſa dal Monisteü

ro della Sapienza, del quale parleremo di' quì a

poco , per Fondatrice, e Direttrice del medeſimo#

e questa ſu ſuor Dorotea Villani figlia _di Gio;

Marcheſe della Polla , la quale con ſhor‘Edgeni-r
ſua ſorella, ſuor Giustina di Tranſo., ed unſia'ConÌ

verſa furono menat’e in Capua dall’Arciveſcovo di

quella Città Ceſare Costa , e ſu fondato ilffMo

nistero ſotto il titolo di S. Gio: Battista **colla

regola di S. Domenico , e dotato dal nominato

del Balzo: ma non conſac‘endo l'aria alle Relìz

gioſe a 19. Maggio [597. otrennero dallo fleſſcí

Clemente Vlli. il permeſſo di ſondare ,’ e 'trasla
tare in Napoli il Moniſiero ;Îì ondee’comſiprarbnſi

il Palazzo del Regente David in 'questo lucìgó‘}

lo riduſſe‘ro a forma dir‘Clauſura , ed a 6.'- Fe.—

braro tóxo. vi ſi racchiuſe‘ro ,eſſendoſi trattenute',

per tutto il tempo che ſi perfezionò quefla--ſabbnii

ca , nel Monistero preſſo la Chieſa di S. Paolo

fondato dalle Signore Paraſcandoloy ch’eran gi}

paſſate , come dicemmo, -in quello di' S. Andrea.

Il diſegno della preſcnte‘Clë‘ieſa fu fatto poi da

Franceſco Picchiatti , terminato colla direzione

dell'Architetto Gio: Battiſia’Nauclerio , di cui è

il diſegno dell' atrio , e della facciata esteriore ,

nel cornicione 'della quale ſi legge : Inter ;mm

mulierum non fun-exit majorſomme Baptista : 0533i
la Chieſaè tutta-adornata di finti marmi, veſicſios‘x

lateralmente al maggiore Altare come agli altri due

della Crociera ſi veggono nelle nicchie collocate

alcune statue di stucco cioè S. Domenico , S. Vin

{ó- - L 3 ‘ ccnzo
P.



Îóó

cenzoFerreri , Giuſeppe . 9. Nicolò di Bari.,

l’Arcangelo 8,,Miche1e, e l’Angelo Custode ſat-te '

diff-Giuſeppe Sammartino. ;7 *r‘_';*~

.z ll quadro del maggiore Altare ;zin cui ſi vede

S....Gio:’Battista ,~~che7"moffra al popolo Ebreo

l’Agnello diflDlQ .nella pel'ſona-rdel Redentore ,

che ſia-'ſcorge ’ in distanza, è di Luca Giordano-*F

NelCappellone dalla parte del Vangelo vi è un

quadro della SS,,Triade che corona la Vergine ,

del Cavalier Maſſimo Stanzioni ñ *Nella Cappella

che ,ſiegüe vi è l’Annunciazione della Vergine", del

nostro Franceſco di Maria ; e nell"ultima‘ la Ver

ine Addolora~ta,di Andrea d’Aste ſarto nel 1707'.

l quadro del Cappellone dalla:~ parte dell’Epistola

rappreſentante 1MB. Vergine' del Roſario,e ſotto

molti-Santi , «e ~San‘te.<dell’ Ordine Domenicana è

del Simonelli; .nella'Ca-ppella ſeguente ſi-vede’ un

quadro della~B.,Vergine col' ſuo Bambino in ſeno,

ílzſancíulloî ~~S. Gio: Battista che vi ſcherza ,. e

S--sGiuſeppe *che curioſo l’offerva, ,i di Gio: Bal- -

dacci: 'nell-*ultimati Cappella- la Vi-ſitazione della

,Vergine.e S. 'Eliſabetta-z di Giuſeppe Tomma-~

vjuoli 1- ſopra la porta vi è un bel @quadro del.

Calabreſe rappreſentante Cristo alla menſa di .fSi

mone, e la Maddalena che bagna í‘di lui piedi

colle lagrimez, ezcogli unguenti‘ſe li raſciuga coi

ſuoi capelli . Nellasacreflia poi- vi ſono alcuni

quadri fra quali lazDecollazione *di SuGio: Bat~ >

  

tista di`~Or0nzio M’alinconico . ì m* m'

i? Rimp‘etto a quelia Chieſa vedeſi- lÎ altra detta di

2:4. " ~ a ame: MsîlA woiîrgzm in Per ' rat-*fi

' ~ ”TAH-È*** 'ñ‘r‘Îf‘ff OMP!? è" LW,
‘ ""2 zlîtìzñ‘zu’ffz '.2 Tai; "aki-ì#- "KH-Eh
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. a: .La Chieſa fiv-eretta come oggi

. *i `- -
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3- MAR'IA DELLA SAPIENZA DI MON-i7

' CHE DOMENlCANE .A '

IL, Cardinale Oliviero Carafa, stando nel :507.

questo luogo fuori le mura della Città , comin

ciò ad edificarvii publici stu‘dj come quelli del'

la Sapienza di Roma, colle stanze pei studenti i
quali non’ìaveſſerormododi mantenerſi in Napoli

ad apprender le ſcienze t

l’ opera rimaſe imperfetta . Giovanni Latro,—Gid:

Pietro , e Marino Stendardi compraronſi questo

luogo, e lo riduſſero a forma di Monastero per

chiudervi le monache del terzo ordine di &Chia

ra. Accadde l'aſſedio di Napoli postovi da‘Monî

ſieur Lotrecco , e perchè vi ſu biſogno del Mo:

mistero di S. Sebastiano,ſurono perciò quelle ſuo*

re ?diviſe in var} Monasterj , abbandonando il' pro;

prio ai ſoldati, che diſendevano la Città .~ Ma

ria' Carafa ſorella di Gio: Pietro , che poi ſu

Papa Paolo IV., con alcune altre, andò nel Mo

nistero- di Donna Romita . Finito l’ aſſedio, otten

ne di starſene inzeafa propria coll’abito monacaIe’

ſotto '-l’ obbedienza dell’Ordinario . Or eſſendo

mancate le- Educatr'ici’in questo nuovo Mónilîtero

della Sapienza , (Maria indottavi da ſuo fratello

Gio: 'Pietro', nel 1.535.- ví entrò per Priora per.

petua , e Fondatrice} e con breve di Paolo JIL

niutò al., abito -Fràneeſea'no -del terzo 'ordine " di
Sr. Chiara i-n qtxello’ìd’i S. Domenico ; ed il Mo

uistero coat nelfltemporale come nello 'ſpirituale

fu- dato al governodei PP. Teatin‘if'; locehè- an
che oggi _è inrſſvigo-rë. ‘ - ` -` `

0:4. I

L _z ſegno

\> ”K W—

ma Oliviero morì , e…

fi'fii‘de col di* ’
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ſegno del P. Grimaldi’Teatino . Le dipinture a

freſco ſon opera di Belliſario Corenzio giù vec

chio. I quadri ad olio ſopra le Cappelle, quelli

dalla parte della Epistola cioè la Cena di N. 3.:,

la Transfigurazione del medeſimo , e’l Batteſimo

datoli da S. Gio: Battista nel Giordano ſono di

Domenico Gargiulo detto Micco lo Spadaro, perchè

in maneggiar la ſpada teneaſi per molto eſperto;

e quelli dalla parte del Vangelo cioè Gesù in

Croce, Gesù che libera un Indemoniato, e l’ al*

tro in cui ſcaccia il__Demonio nel Deſerto ſono

del Cavalier Maſſimo Stanzioni . La Tavola dell’

.Altare maggiore in cui ſi ravviſa Gesù che

diſputa coi Dottori nel Tempio , è una del

le migliori opere di Gio: Bernardo Lama che

fiori verſo il 1550. I due quadri laterali al det~

to maggiore Altare , cioè l’ adorazione dei Ma

gi , e le nozze di Cana ſono di Giacomo .Ma

necchia nostro Regnicolo . Le due statue di mar

:mo che veggonſi nella Cona del detto Altare ſoma

cioè, il S. Gaetano di Nicolò Mazzone' Napole

tano , il S. Domenico di Giulio Ceſare Rom-ano.

Le due figure anche di marmo ſopra le colonne,

ſono di Paolo Benaglia Napoletano . La custodia

dell’Altare tutta di argento , è diſegno di Gio:

Domenico Vinaccia . Nelle due prime Cappelle

laterali alla porta vi ſono due quadri della Con

cezione , ed Annunciazione‘ della Vergine , e nell'

ultima Cappella verſo l’Altar maggiore dalla par

“tc della Epistola ,v _la B. Vergine con Gesù Cristo

a destra , e tutti Santi ,.;;c Sante dell'Ordine

.Domenicano del medeſimo ,Gi-ozzBernardo Lama,

di C… Vi ÎQHO altri quadri , come èqnell'o ſopra

è?? **e 1"
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la portf piccola per la ~quale ſi nell’ atrio del

Monistero. ll diſegno della facciatacqlla grada è

molto magnifico , ed è del Cavalier Coſmo: ſul~

le porte donde ſi ſale alla Chieſa vi ſono i mez

zi busti in marmo di Paolo IV. , e di detta, ſua

ſgrella Maria Caraſa, e nel cornicione li legge :

Sapíemía edificaoit fibi a'omum. Sulla porta della

Chieſa dalla parte di dentro vi è la ſeguente

Iſcrizione .

.Di-we Virgini .Em-”c .ſapienti-t Metri

prestiti pi: pollemi PMP-nenti

dic-:tum conſecratum eflo boe Templum

quod Vit-gine: ſul) regala divi Dominici

69* gubematione Clerícorum Regularium

Deo /Jic mancipatzt denuo extrufium

012m cultuque 0mm' :tmp/iam”:

'Oneri in píum ”ſum còmmutato

Imma-rio X. protopontif. Philip. Iſ’szRege

ammente ./lfcanio_ CamÌ. .PMA-marino `

r * .Jrcbíepiſcopa Neapolimno .A

I' conſta-rame januarío P/Jilamarim Cl”. Reg.

Epíſcopo Cal-”anſi ejur frati-e

-;› ,4. S. H. MDCXLIX. V. Kal- Never-dr…

-Uſcendo da questa Chieſa a man destra trovaſi

un vicolo , pel quale prendendo—il camino giun

geſi in un quadrivio , e quivi a man ſinistra

vedeſi una Chieſa, e Monistero di Dame che ha

per titolo .. -.

.;,'..".~ `..'›L
I _.u l .in "Ì

t'ñ. .. .È _ r 'L \ -.`
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[S. MARIA REGINA CGELI DI MONACHE

- i CANONICHESSE .

ERavi in Napoli un antico Monistero di don

ne Greche, e Longobarde detto S. Maria dell’A~

gnone , o Anguone edificato da un certo Giſmon‘

do nell'anno 833.-ſotto la' Regola di Se Baſilio.

.Alcune monache di' questo Monistero cioè Cateriñ'

na Mariconna, Maroarita Familiare ,- Iſabella cl'

Aragona Ducheſſa di Milano., e le ſorelle Lucre

zia, ed Aurelia Oliviero volendo vivere una vi

ta più rigoroſa , riſolverono fondare un nuovo

Monistero ſotto la Regola dei Canonici Regola-tri

Lateranenſi, e colla debita licenza mandarono ad

effetto questo loro penſier-e nella Chieſa di S. Ma

ria a Piazza nel 1518. Preſa poiper loro diret

trice Franc‘eſca Gambacorta venuta in Napoli da

un ‘Monistero di Nola a prender rimedj,-lbtto la

di costei direzione videſi in breve ſpazi-o di tem

po il Monifiero riempito delle prime Nobili del

la Città ;a e conoſcendoli poſcia *incapace di’tanta

gente 1 11611533- compraronotuna caſa nel vico

lo'dei-Carboni preſſo l’Arciveſcovado ,le la fi

duſſero a forma di Monistero ñ Nel 1534- cadde

-la’caſa per un trernu'oto, e non vi per: alcuna

*monaca , perchè dalla ſuperiot‘a ridotte Ìmdüf

(ian-Le', le quali ſole‘ non patirono. Il luogo-,7 ſti

Qi’kſatto ed accreſciuto* ſmo 211540.; ma nel c5615

cadde di nuovo per altro ttemuoto e la aſa ,— g

la Chieſa; ed allora ſu, che comprarono‘ un Pa,

lazzo del Duca di Montalto‘ rimpetto al Moniste

ro di S. Gaudioſo , ed accomodatolo.a forma' di

çlauſura vi paſſarono nel 156-2.. La Chieſa dſu

. ' Lodi
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diſegnata tia-Gio: Franceſco Mormando ,4c c31

mincíata a Maggio 1590. Oggi ſi vede tutta di

vaghi marmi Ornataſotto la direzione dell'Ar

'chitetto Ignazio di Nardo . La Soffitta è tut

ta in oro' ed i t’re quadri della Natività della

Vergine ,u della ſua …Coronaz‘îone dalla Santiffima

Triade , e della ſua Annunciazíone ſono del Ca

valí‘er Maſſxmo Stanzioni . Quelli tra le finestre

ſono' dì Domenico Gargiulo detto 10 Spadaro , e

del Giordano eſſendo ñ giovane .-çy LagTribuna , 'e

.Î’Altarc maggiore ſono; díîvaghì marmi' commeffi.

Le tavole che vi ſi veggono ſonov del nostro Fi

líppo Criſcuolo . Nella Cappella del Crocefiſiſio i

quadri iatex‘ñlî’wtioè 'nostrot Signore colla Croce'

ſulle ſpalle ', e l’ altro quando fu conficcato in Croce

ſon’o del detto_ Gio’rdändſatti alla‘ſua prima ma

níeraí Il quadro nella Cappella di, S. Agofiino

nel quale vedeſi il Santo che confonde un eretico

è opera dello steſſo Giordano . Nell’ ultima Cap

peüa a destra della porta maggiore vi ſi vede‘un

quadro' del Sant fede ,in cui stañdipintahla B.Ver~

gine col ſuo gliuoío in braccio , S. Luca Evan

gelista , e S. Benedetto Abbate . Sopra la detta

porta maggiore vì è stata fatte ultimamentexda

Antonio Dominici ſopra tela la -Reſurrezioneädí

Lazzaro . Fuori la detta Porta maggíoreovì fi

legge la ſeguente {ſcrizione …la mi? muxmmîîñfl,

”7133: lo* .. . a: u'- msv 4M ."Îmìzxsz -3 F::

Thun: tibi memore! Cral; Regt'rmlguomnníffi

_ſe 2-" Fç/Za’ha‘t dimm-,x quod Luſinis mm” Pefflffif
ſich”; Bilſoní: my‘has ſer-”Affina non” ſamy-es. 3

s.- {- Pmflërat by” team” ”vB-«ma Putrezmína ,Eh

Mim dac’ia-,mçñjfl for” -dmdÌiM BM]
:1‘ juflſie—
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7 ſnſſeraë ;gh-:ra: ”iam &dei-'Prado ;"Î f" :2*
E Pill ſotto- ' ì 7 ‘ *41W ~

'.1 fondamenti: erefiam anna 1590541} 9. Mai; , O'

fièrfeäam 1594. tr. _ſu-iii .ere proprio ”- Wow”

sanéÎimom'zz/ex Canonic‘akfl Regularerv Lare’raſaenſec

Ordin. D. .logic/Zini D. 0.M. O' Regine-zia Cab

«dum .Ajfumpm DD. - ~ -

' t, .u , ‘Î --~

Uſcendo dalla 'porta piccola pel lato del Vange

.lo ſ1 paſſa in un vi’coletto; e prendendo la »man

destra del medeſimi) ,-al ſinistra trovaſi la Chieſa
Ì

'e Momstero di ì 's- -- -'-' *7- i
i

s. GAunxoso-ot oaMEſi nani-.Domine ,L

~Q_Uesto S.'Veſcovo di Bitinia ;Wed altri Ve

- ſcovi dell’Afi-ica , fra' quali quello‘di Car

tagine, chiamato ~Q!” *tmIFDeut ;u fuggendo nel

439. la,perſecuzione di Genſerico Re de’ Vandali

*Arriano , giunſero in Napo-li nel 440. , ed elettafi

*una abitazione in questo luogo, allora preſſocchè

~deſerto ,- 'vi -fondarono una ſpecie di Monastero

«con una piccola Chieſetta vieÎno a quella di S.

-Maria-Inrercede edificatavi quali contemporanea

mente, o poco prima dai Genitori di S. Agnel

'lo , della quale abbiam ragionato -; quivi viſſe

S. Gaudioſo ſmo al 453. I. _Quo *vu/t Deus* ſind

al 454 , ne' quali anni reſero le anime al Signo

re, e ſepelliti furono fuori di Città nel Cimite

'rio oggidetto di S. Maria della Sanità , `che s’

tale oggetto preſe allora il nome di -Ci-iñiterio

di- S. Gaudioſo : indi circa **il 770. a' tempi di

Stefano lil-«Veſcovo di Napolivennero 'traſporta

_q i ti
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{i gli di loro corpi; in 'queſta Chieſa. Dopog

morte dei due cennati Veſcovi , 'ſi-vuole , che

S. Agnello ritirato ſi foſſe in questo Monistero‘,

…vi foſſe stato eletto Abbate , e quivi foſſe ſanta

mente viſſuto ſino al 499, nel quale anno paſsò

agli eterni ripoſi , come abbiamo di ſopra narra~

to . Da .alcuni »ſi'Vuole , chezg questo S. Abbate_

aveſſe quivizéallora fondato ilo-preſente Monistero

di Vergini religioſe ;,altri‘ lo credono fonda

to ſotto il- poeanai lodato Stefano ll. `nel 764:@

checchè íi'a-dirciò, :è certo ,z clie- vanta perla

meno Undici? ſecoli di antichità o, ` . r

Dentro laClauſa‘ra evvi una antica Chieſa .de’

dicata a SPFCMü—Wîä, ed a' SS. Carponio , Pri~,

ſciano , edEVatistoiHîelli della 'mcdefimamarti-Ã

ri in; Ceſarea -delzlañ'PaJestína …al-4 tempi della 'per-ó.

ſec-_uzione diMafiimiano e Gañlckío-,Cireîtil 303 -`

Furono dopo, alcuni-anni traſpontalì i-lo'ro Santi

Corpi-,da alenniÎ--Cristiani nellalçìttà di Linke?!

W i -oggi,~,Patria g; .e `: quel-la distrutta, da' ' Vandali

verſo -il-sso. _, giacqgero .tra le rovínepffino7-74. , nelaqualflanne il cennato Veſco-vodi Nap

StxffiuaA‘Ur .ſono. il ,,-Peíateficatq di Adriana' La

o

traſportolliñin Napoli; »e fatta preſſo queſto Moqj, ~

niſhroſidificareñuna Ghieſettazzjn'di loro, onore,~

ne- dièszalleratgla… cura all’lkbbadeſſa di &Gaudio-z

ſo: íñndiñîazprogreſſo ,di-“lenga, any-;ſol corpo cone

codesto MP0. nelle-ampliaaióñí cheztratto.

tratto andèwîricevendo.; ad eſisteloggi denttoaalg

Meniste'ro; medeſimo con: anticheodipínturel a- fee-z

ſco, alla maniera Greca.. *ma matta ~ z

. 1.580... eſſendo flatodall’Amivdìîovo di map-.z

Oliviero ,r .Carafa. abolito) l’anticof .
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S. Maria dell’Agnonedr ſopra d1v1ſato,feceqpaf~

ſare le monache Bafiliane,"che ivi erano`,in que

lio di S. Gaudio-ſo _,
` ’ ñ El ñmñ- »a

La Chieſa come alvpreſente fi- vede ſu moder

nata nei principi di queſto ſecolo”, eſſendo anche

fatta la nuova Tribuna .con diſegno di’D. Ferdi

nando‘Sanſelice . Il quadro.-'dell"*Altare maggiore

rappreſenta l’Arcangelo S. Michele' che adora l'u

manità_ di G.C, in braccio alla Vergine, la quale

fla ſostenuta in gloria da una ſchiera.; di Angeli ,

e dall' un dei lati vedeſi‘ S. ~.Gio;.Battista , e- più

ſotto S; Gaudioſo il Veſcovo di Bitiiaia , S. Ste

ſano Protomaîrtire‘; 5. Gennaro , S. 'Benedetto che

parla- co’n S.~-Scolastica , e più indietro S. Roſa

di- Limat- dall' altro lato del" quadro :Sc _Fortunata

coi ſuoi fratelli ‘

ſio~’,²e dietro S.

Priſciano , Carponio -, ed Evari-U
vGaudioſo _il Veſcovo di Salernog*

Fu dipinto nel 1.73} dal nostroflfranceſco Soli-l ñ,

menafldi cuſſi anche ſono le ~quattro virtù nei

quattro-angoli della Cupola _. Laterali a detto mag

giore Altare vi ſono due quadri di Franceſco la

Mura uno rappreſentante la Samaritana‘zevl’altro,

la Donpa adultera :la ſoffitta “è dipinta dal Giorñ*

dano, ed _i'quadri nella parte ſuperiore della na

ve ſono di alcuni allievi “del medeſimo . Calando

dall’Altare maggiore la parte dellaEpiſ’tola vif

ſono due Cappelle' , ed in eſſedue quadri della'

Nativitä ?del Signore, e dell’Adorazione de’ Mag

Cáppella poi vi

giñ del nostro Andrea da Salerno .i Nell' ultima"

è‘ñ‘una Immagine della' B. Vergiéî

ne dipinta ſul muro , ch' era nell’antico—Monitte--l

ſoa-di S. MariaV-dell’Ag'none ,Ke da quelle Relíñ-`

gigſe quivi per loro divozione traſportata ;,vi ſi"

legge



’Dimídiam› pçdíóux Lunhmque afl *piſa temi,

T F

legge a ſinistra di ‘quefla~Cappdla .ílſeguente-mzn.

mo , dal quale ſi rileva la fondazione del Monia'

fiero di S. Maria dell’Agnone,

j .Ançm's "mt *oneri guondam flaóulmîtdo palude

Infiçx'cns. bomínes ,'pa/cua , (9' omne Pecm'.:

Ibn; forte die Samy-m' nobili: .illa. ~

.Ar-e Gíſmundu; limína ſacra Petri ,

Hujus auxílío {mai confiſca; , (3* ”Imre ñ .- "

Cbríflipar-e ill-ef”: ;rm/ii; ,ille piu:.

Noè—lc ſeguente ill-mp recuóam* per flìmníxz *vidi:

Nqtmn comple-Gente” dale-it” uſque ſuum; u'
r.x.-,

Ex ſflnéîò tale: adi-dit org ſono” .

Mon-tm. aſl z/Ihguin, non peflifsr amplia”- extut

_Conflruito Temp/:mg nomine rita mea.

Vit Pim'- exqquílyr jufl'hm , [oca candíd‘it, atque

* -Vírginióus ſacri:: flare parata fqcít.

.Que-'J fuit appeſi”; tim!” ſi:: .7 &qué-1'.: María

dirige-ioni: , peſo ſumptus ab Ãngue trucí .

H-t’r‘lpm ſanffa di” ſul: .Baſilii ordine Gram”

E; Longobarda* perçolmre Sacra' .

*o

-u'o

r-x

Nunc-:leale _eq/le ,vi-punt vez-illa ſet-ente; . - 1. _

Di-_ui Baſilií 'manent ſacra Dea, -.1_v..~\

,Unde [só .Augusto medio cm” candida Virgo ‘ ~

ſiffumpta in 041m” çoncçleéramr 0mm: , ' w 1

Ordini: i/Ìiu: .ſanfforum bawEde diebus -

Pet-'cati veniam quíxquís babe” Potdl . i

ñ* Fund-*mm ,anna 833,- - . s‘- 1

lv 3" v, ”ì. ` «e

ll fatto per altro dani noſhi Critíd-fi mettczín, '

dubio , dappoichè il luogo --ove quel Monistcro nel'

833. ſu edificato ,- era tuttpzabinto “eſſendovi

preſſo
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pr7elſo l'antica Port: della Città , detta di S. So

ſia , e le Terme , e Ginnaſii fabbricati dai Greci;

quindi ſi crede piuttosto che stato foſſe il Moniste.

:o fondato da un tal Giſmondo Cervone, il qua

leſacea 'per impreſa una groſſa ſerpe detta .An. l

gm': in latino, onde il luogo preſe il, nome di

Anguone , e poſcia correttamente di A none”:

Nella prima Cappella dalla parte del Vangelo

vi è un bel quadro di Frnriceſco la Mura, nel

quale è dipinto N. S." ſulla Croce, la Vergine ſvc.

nuta ſotto della medeſima in. braccio alle altre

Marie, e dall' altro la‘to S. Giovanni-,ae ñla Mad.

dalena .‘ Siegue appreſſo la «ſeconda Cappella con

un quadro della B. Vergine del Roſario. Nell'

ultima ſi ravviſa una antica tavola colla Reſur

rezione di Lazzaro. *Ma—:f WÉF‘QÎÎÈY .

In questa Chieſa ſi ammira il ſangue del S. Pro-2

tomartire Stefano . Questo ſu portato- in Napoli

da S. Gaudioſo allorchè venne dall'Africa ,cui era

stato donato da un certo Oroſio prete Spagnolo ,

il quale trovoſii preſente alla invenzione {ariano

nel 417. in Geruſalemme da un altro prete-'nomi

inato Luciano,.da cui l’ottenne. Fu collocato in

questa Chieſa - ma coll’ andare del tempo , e per

effetto di una omma traſcuragginnrimaſeih una

totale oblivione il luogo preciſo,.zove riposto ne

stava: nel, ;561. ſu 'ritrova-to in una carafina ſottoîìi

ſaltare della Concezione nella Cappella della Fami

glia anda,che‘d0veaſi rifare : ed allora fu , che

in __ 'fi il nome del Santo Protomartire, e

caztlntlofi l'Antifona: Video Cela: aperto; Ò‘c. ſi

vide liqucfare e creſcere in m0d_o,che biſognò ri

porlo in altre carafine; ed anche oggi nel giom-çr`

42… .. .73 della
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della ſesta del Santo ſuole 'ofl'ervarſi il prodigiz

'della liqueſazione . a v '

‘* Fuori di questa'Chieſa ſi vede 'il bell’Atrio ,

e la porta interiore di marmo , che termina

la magnifica ſcala; il tutto diſegno del celebre

Fanſaga. Uſcendo alla strada ſi prenderà la ma”

destra; indi ripaſſando per' innanzi la già" deſcrit

-ta Chieſa di Regina Cieli ,ſi ſeguiterà l’intraprc:

ſo ,cammino , pel quale a. ſinistra incontrerafii la

Chieſa, e Monistero detto delle . ,--_;

, g.: .*

CAPPUCCINE DI SÎMARIA m

GERUSALEMME .

FRanceſca Maria Longa, Fondatrice dell’Oſpe

dale degl’Incurabili, come dicemmo, concede que

sto luogo ai PP. Teatini, poichè ella.diretta era

dal P. Gaetano Tiene, oggi tra 'l numero de' San

ti; e costoro paſſati poi nella-vCaſa di S. Paolo;

lo restituirono alla medeſima Franceſca Maria _,

che già avvanaat‘a in età riſolve con Maria Ajer’

ba Duchefl‘a di Termoli z 'ed altre Signore rin
chiuderſi inſi eſſo in perpetua Clauſura, come lo

effettuarono con ,Breve di Paolo Ill. nel-1538.

ſotto la stretta Regola di S. Chiara”; restandoli

de’ loro beni docati 16mila , l’i cedérono all'0

ſpedale ſùdetto coll’obbligordi fare qualche… ele

moſina al Moniflcro . Or queste monache Cappuc

cine ſono 33. di numero , e clt‘iamanſi Coi-iste ,

c molte _altre ſorelle laiche, le quali anno ancora

il voto nella elezione della ~loro Superiora . Ve

flono all’ uſo dei Cappuccini di panno m‘vido , e

yanno ſcalze 5 dormono ſulle tavole coverte da

unaTom* I' ` M

l
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una ſchiavina: non nìangian carni, nè bevon vi.

no ſe non inſerme , e nella infermeria , la quale

è fatta con tal arte , che i medici non entrano

nellav medeſima, ſennon in caſi di ſomma import,

tanza eci-inevitabili: inſomma ſanno una strct.

Ì‘iffimfl Regola . Vivono d’elemoſme che loro

ſomministrano i Napoletani . La Chieſa è forma

ta ſul gusto di quelle dei Cappuccini aſſai divo*

ta . Nel maggiore Altare ſi ravviſa una bella Co

na architettata in legno,ed una tavola rappreſen

tante la Purificazione della B. Veroine ; al di
ſopra laP‘reſentazioae al-Tempio èiiella medeſi

ma , e d’intorno quattro Sante dell'Ordine Frau

ceſcano . Sul ciborio delle vMonache vi ſi vede ,l’

Apparizione di N. S. agli Apostoli in’,.Emmau`B

del nostro Giuſeppe Bonito . In un altro .altare

vi è una Immagine della B. Vergine della Purità

del Giordano . Sopra la porta dell’Atrio esteriore,

che introduce alla detta Chieſa loggelì in un marmo

.ar-Miei* 'ww-ww?? :- …em-:exam
Lo “Moni/Zero delle -Monacbe JCaPPuecíne di &Ma

rt'a i” Qeruſalemme fondato l'anno 154.2. [otto

,l’ oſſervanza della prima Regola della Madre

Chiara, e governato dai PP. Cappuccini .

.Calando-da questa Chieſa per la .man ſinistra

a' incontra un quadrivio, e da eſſo anche per la

steſſa mano ſi ſale verſo l’ Oſpedale deglÎ Incura

bi-li; ved a destra ſul finir della strada- ſi.trova

o

l'antichifiima- Chieſa , e Monistero di Danze detto `

*rue . x5 Ark.

o , "n-'0" '.y. '1.'

'~-ñ’ 1
,'._ 'i l i S.
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s. PATRIZlA DP; MONACHE

, BENEDETTINE. .

ERA- dedicata questa Chieſa ai SS. Martiri Ni- y ›

candro', e Marciano, ed eravi'xanticamente un,

Monistero di Monaci Baſiliani ,di Rito- Greco _E

Venne in Napoli Patrizia nipote dell’Irnperadorz

Costantino, la quale viſitando L-,ſGCEÌ di

Napoli nell' uſcire da` questa Chielaàſlegnò col Îdíe'

to una Croce dicendo:H-tc requier mea. Da Na*

poli tornava in Costantinopoli pei* andare poſcia ,ina

Geruſalemme a viſitare _il Sepolcro\jdi-\N.…S,;j ma

per una tempesta fu la nave tralpogxata-“dj

nella [ſoletta dël Salvatore ovjeoggiñ èóil Calì-:ilo '

Lueullano offia dell’Ovo , ed incognita - ſi ;rico-.

vrò in* un Mo‘níſiero di Baſiliani', che ivi ne- lla-J

va , ove ſe ne morì . Aglaja ſua `nudriee flitngöſ

darne parte al Duca di Napoli , ;che allorags—

vernava a nome ,dell'Imperatore Greco,- e CW;

volendo onorare di ſuntuoſe eſequie la Nipote di.

Costantino , eſſendovi nate .controverſie. circa-al

luogo ove ſepellir ſi doveſſe ,, per ſuggerimento -,

della -steſſa Aglaia , ſe porre il- cadavere ſu di un

nobil carro tirato da due giovenchi ,..laſciandoll

camminare .a loro arbitrio, perchè fi ſarebbe darai, A
ſepoltura al Santo Corpo in quell-a Chieſapreſſov

alla .quale gli animali fermati. ſi ſarebbero-:zed in*

fatti ſendociò avvenuto preſſo la Chieſa di dettſií

Martiri , i Monaci Baſiliani ricordandoſi di quello~`

detto avea la Santa allorchè {ìata era a viſitarla*`

la ſepellirono nella di loro Chieſa;‘qual coſa ac

cadde nel 365. Aglaja, e le altre donne di ſua

compagnia nonzſt vollero più partire da questo luo—

:sf-*rif M 2. go,
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180 i lgo , coſicchè i Monacî‘ne dovettero dar parte al

Duca, il quale ordinÒ/Ìche foſſero eflì paſſati al. ‘

, come in effetti" ſi eleſſero quel ſito ove og;

gi ſono le Monache di S. Scbefiiano; e le donne

uivi ſi chiuſero in perpetua chiuſura vestſe‘ndo l'

abito‘di S. Baſilio: indi in breve tempo,- ſi videro

.Iccompagnate da moltiſſime nobili vergini Napole*

rane, vivendo ſotto detta Regola ſino ai tempi di

S. Benedetto,il di cui Istituto poi furono le pri-z

me ad abbracciare,l e paſſarono a Benedettine .’

Eſſendo poi Patrizia annoverata fra il numero

de’ Santi, la Chieſa preſe il nome dalla medeſima,

e~ tale-anche oggi ſi appella.. - :z '- . - 3 _

Or comunque egli ſi vada coteflo fatto ñkeertañI

coſa è che il Monistero ſu fondato ne' principj del.

quarto ſecolo'. Ha questo due Chieſe—una interior

re, l'altra esteriore; questa è a .tutti ſempre

aperta, quella [i apre due volte all' anno , cioè.

nella mattina 'del Giovedì Santo , e ſi chiude il

giorno del Venerdì , come anche nei

ſprí , e giorno della ſefi‘a della San-ta . L’ inter

oa è ben grande‘f‘ ed ha il maggiore Altare or

nato di vaghi marmi con una tavoia di Gian Fi*

lippo Criſcuolo ch’ eſprime l’ adorazione ale' Mag-1

gi: le lunette delle Cappelle ſono dipinte da

Gio: Berardino Siciliano: la Cupola è di Paolo**

îl‘OVC ‘

(Fiamingo. Soldato maggiore Altare vi è unav.,

caſſa- d’argeuto Émäá ſettev palmi , nella quaſe .ſi‘

conſci-Vail corpo di S. Patrizia, e vi ſi legge il'

ſw”WO .

. *TRY -

I’Hor Con/lamina' Neptia, ”amiata

M Patriti-e dive Virgím’: 4]:: cuba” . '

,e MDL’L Cl

K

primi ve- '

, 4‘ - i ì, '

‘ l
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-Nel luogo ove prima la Santa giaceva ſi legge

Híc olím corpus' reguíwít Virgínis aim-e

Patritíc ,major mmc habet .Ara tamen .

I

In un altro marmo preſſo il maggiore Altare ev

vi ſoolpito

,e 4^ , q _

Híc dna Eunacbi , Ò‘ ”utríxñdèglaja quia-*ſci:

Patriti-e , felix tel-que quater-quo ”bars .

` ~› z .

La Chieſa di fuori, che ſu rifatta col diſegno

di Gio: Maria della Monica , ha un bell’Altai-e

di marmo, che nei principi del corrente ſecolo ſu

architettato da Ferdinando Sanſelice , ed in mea—

zo al medeſimo un prezioſo Tabernacolo di me

tallo dorato ſparſo di pietre, e colonnette di la*

_pisiàzzuii , e varie statuette di gran valore: ope

ra ,di Raffaele il Fiamingo. La‘Tavola del mag

giore Altare ove ſono moltiflimi Santi è di Fa

brizio Santafede. Vi ſono vaghe Cappelle , ric

chi Parati, e belliſſime argenterie , Fra le molte

Reliquie vi è un chiodo con cui N. S. con

fitto ín'Croce, portato da 'S, Patriziañrin apoli.

Partendo da questa Chieſa, e‘ ritornando per la-~

medeſima strada a ſinistra , vedefi a destra la pic

cola Chieſetta della Riforma delle Monache Fran

ceſcane , mantenute dalla Real Caſa Santa degl'

Incurabili , come dicemmo . Giunti di nuovo al

quadrivio, a destra ſi vede una Chieſetta chiamata

S. Maria della Vittoria con una Congregazione

ſuperiore , quale è del Coldegio ed arte dei Piz—

zicagnoli . - ~

l ' M 3' ,Si
l
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-Si potrà intanto prendere la man ſinistra ; e

fabbriñ'tosto s’ incontreranno due antichiſſime

che di mattoni chiamate dai Napoletani: Le

.Ãnticaglie‘î ſotto delle quali ſi lpaſſa per mezzo

di alcuni archi. Ocularmente ſi corge eſſere que

fli fiati due urtanti , che ſostener dove-ano una

fabbrica circolare , dapoicchè- la loro direzione è

fatta a forma di raggi, che vanno ad un centro,

tendendo a fare angolo -acuto verſo la parte de

flra della strada, nel qual luogo era l’ antico Tea—

tro Napoletano pei giuochi Ginnici , e per la mu~

fica,e la danza,o per la Commedia, e Tragedia,

clapoicchè d’ogni intorno veggonſi opere laterichc,

e reticolare alla maniera Greca , con quaſi una buo—
na parte del prin'ſiio ordine, e ſue volte, la qua

le gira {in ſotto la caſa de’ Signori Zurlo, che

sta dalla parte occidentale , e ſr ritrova andandoſi

per la strada detta dell’ acqua freſca di S. Pao

lo. Innoltre ſotto la caſa de’ Signori Pignone

continuano tali fabbriche,ed egli questo Cavalie

re conſervava un mezzo bu’sto di Nerone in mar

mo , quivi ritrovato fra le rovine' non ha molti

anni ; f ben ſi deve credere ,a che i Napoletani

memori di eſſere stati onorari da questo Impera

tore , che volle in tal Teatro rappreſentare tra i

Mimì ,e fare ben anche d’à Citaredo,gliela aveſ

ſero eretta: e tantopiù ſi dee così credere, quan
ſit‘o le ſu battuta per vcoral fatto una medaglia ,

nella quale ſivede egli ſul palco fra quattro Istrio

ni ſonando. Questo Teatro in gran parte rovinò

a tempi di Ti-to per fiero tremuoto, e ſu da Tito

medeſimo fatto riartare ; ma per maggiore ſicurezza

Vi ii fecero forſe questi urtanti rimasti ſmo aiytem;
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pi n0liri:e poicchè impedito avrebbero il paſſag..

gio per l'antica strada, che chiamavaſi Somma Piaz

za ,vi ſ1 fecero questi archi che oggi ſ1 veggono.

Seguitando la ſleſſa direzione,e ”paſſando per ‘

S. Giuſeppe dei Ruffi , ſi potrà prendere la ſira

da che ſi trova a destra detta dell’Arciveſcov-ato,

e rimpetto alla maggior porta del medeſimo ſi

vede la minor porta, che introduce nella* ,

CASA,E CHIESA DEI RR.PP.DELL’ORA~

TORIO DETTI’ DFJ-GELORMINI…`

Ò- *3 - -F {Ti z

LA Congregazione di questi Padri ſu istituita

in Roma dal P. Filippo Neri Fiorentino oggi

Santo , nella Chieſa di S. Girolamo della Ca

rità. Al medeſimo richieſcro i Napoletani, e

fra questi l’Arciveſcovo Mario Carafa, unzdi lui

compagno, per ſondare anchein Napoli l'Istituto,

 

e non l’ottennero che dopo qualche tempo, aveno,

dovi nel 1586. S. Filippo inviati il P. Franceà

ſco Tarugg’i ,e’l P. Giovenale Ancinazda .Foſſa

no, il primo creato poi Cardinale da Clemente

²~‘VIII. , e ’l ſecondo Veſcovo di Saluzzo ; ed a

costoro fu apprestata l’ abitazione , ſicoll’ eſſerſi dalla

ipietà de’ Napoletani comprato un Palazzo di Car

loseripando rimpetto la porta maggiore dell'Ar

civeſcovato per doc-ati 5500. , che fu donato ai

PP..per,la 'fondazione dell'Oratorio ,.i quali ſu~

bito vi' accomòdarono una piccola Chieſa; e frat

tanto ſermoneggiavano nella Cattedrale: indi coll’

elemoſine che giornalmente riceveano comprarono

altre caſe contigue , ed odtennero ben anche una

Chieſa dedicata a' SS. Coſmo e Damiano della

` M. 4 `\ Co~
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Communità de' Barbieri, la quale era nel luogo

ove è al dì d’oggi la, porta maggiore di questo

Tempio,ed a/quella Communità altro luogo com

rarono , come diremo .

Questa Chieſa ſiccome, al preſente- ſi vede fu

cominciata ad edificarſi nel’159z. ſotto il Ponti

ficato di Clemente VIII. , e vi buttò la prima~

pietra *Annibale di Capua Arciveſcovo di Nap.

Vi ſi cominciò ad ufficiare nel 1597. in cui fu

ſolennemente benedetta. dal Cardinal Geſualdo ,

Nel 1619. fu tutta cpmpita , eccettocchè la Cu

pola, e la facciata . Fu dedicata aſhÎNaſcita della

B. V., ed a tutti i Santi. Il diſegno ed archi

tettura fu opera di Dioniſio di Bartolomeo,come

anche l’ antica facciata, opera di Dioniſio Lazzari g.,

Romano figlio di Giacomo, oggi magnificamente

fatta rinnovare dai PP. col diſegno del Cavalier

Ferdinando Fuga , e vi ſi è ſpeſa la ſomma di

circa docati zo. mila . ’

Il Tempio è diviſo in tre navi: le volte#

di quelle laterali, come il coperto di quella dir

mezzo, ſono ſostenute ſopra dodici colonne div

altezza circa palmi 2,4.. di un ſol pezzo di "lr

Granito dell’ Iſola del Giglio , quali per lavorañî"

tura, e portatura colle baſi e capitelli di bianco 4-

marmo di Carrara costarono oltre 1 12.. mila ſcu

di , perchè la pietra fu donata ai PP. per favore

di Ferdinando de’ Medici Gran Duca di Toſcana. Î

Queste nei ſcorſi anni 1783. ed 84'. furono fatte

levigare con grandiſſima ſpeſa , eſſendo state roz

ze lino ai tempi nostri. Le volte della Croce ,

come anche le mura dalle colonne lìnq alla ſoffit

ta della vnave di mezzo ſono tutte ädornatc di

stuc
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stucchi dorati. La Cupola è diſegno dello ſſstelîo

Dioniſio-,Lazzari coverta di piombo al di fuori , e- ~

del di dentro stuccata, e dorata`

Le dipinture a freſco nelle lunette ſopra le co

lonne che rappreſentano ?va-ri Santi\ ſono delle più

belle che 'uſcite-foſſero dal pennello del Cavalier

Gio: Battista Benaſca, I quatro Evangelisti nei

quattro' angoli della "Cupola ſoáo'ái‘Luigi Maz

zanti Romano , ~ Ii quadro a freſco ſuila porta`

maggiore in cui vcdeíizGesù che diſcaccia i ven

ditori dal Tempio' è una delle migliori opere del

nostro Giordano: ilatera‘li alle due porte minori,

cioè Eliodoro cacciato dal Tempio”; e ..la morte

di Oza ſono delnominato Mazzanti ;k ñli quadro

che sta nel coro .,'in cui sta eſpreſſa la -B. Ver

gine- con molti Santi ſottoposti , è di Gio: Be.

rardino Siciliano. L’ Altare maggiore ſituato *m

iſola , e- lavorato all'antica con' marnriîñinffiì .

ciati di ſogliami , e fiori col fondo di

dreperla, è opera del `detto Dioniſio Lazzari* :i

Vi ſono due Organi laterali all‘Altare maggiore,

,ſotto uno dei quali , cioè quell-0 dalla parte del. e

Vangelo, vi è lañCappella dedicata a S. Filippo

Neri Fondatore della Congregazione di questi 'PPS'

questa da Giacomo "Lazzari chiama

to da‘LRÎömaa taie effetto. Il quadro è copia di*

quello‘di'ñ Guido fatto in Roma per la Cappella

da S. Filippo', “rikoccata però dall-o steffo Gui-do ."

Le due mezze’fi ure di marmo che rappreſenta:

no Gesù ,xe Maria, le quali ſovrastano alle porte'

laterali di›detta Cappella , ſono opera-di Ottavio*

Lazzaci . Le dipinture a freſco nel cupolino' chef

copre il Presbiterio e nella volta ſi debbano al

pen
n
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pennello del nostro Solimena . Negli angoli del

detto Cupolino egli vi dipinſe iquattro amici del

Santo, cioè S. Carlo Borromeo , S. Felice Cap—

puccino, S. Ignazio Lojola , e 'l Papa S”: Pio V.

Vi ſono poi in tutta la Cappella varie azioni del

Santo stimate delle ,più belle opere fatte dal Soa

limena . . .q

Il Cappellone dalla parte del Vangelo tutto di

bianchi marmi con alcune faſce di marmo giallo

ſu diſegnato dallo steffo Giacomo Lazzari. Le ſei

statue di marmo cioè S. Giacomo minore, &Bar

tolomeo , S. Simone, eS. Mattia Apostoli ; &Ca

terina V. e M. , e ,5. Caterina da Siena , ſono

di Pietro Bernini padre di Lorenzo . Il quadro

in cui sta eſpreſſa la Natività del Signore è una

delle più pregiate opere del Pomaranci; e' l’al—

tro quadro ſuperiore dell’Annuncío ai Pastori è

del Santafcde . Siegue una vagbiſſima Cappella

anche coverta di pregiati marmi dedicata a &Fran—

ceſco di Sales: i quadri ſon opera di Pao'zo de

Matteis . Dopo questa viene l’altra Cappella di

S. Franceſco di Aſſiſi: il diſegno ſu di Dioniſio'.

Lazzari : il quadro dell’ Altare in cui ſia eſpr’eſſo

S. Franceſco in orazione è una delle più belle o

pere di Guido Reni; i laterali cioè 8. Antonio

da Padova , e S. Bonaventura , ſono del Morandi.

Innanzi a questa Cappella ſotto all'arco. a terra

vi ſi oſſerva il Sepolcro del nostro Gioz`Battista

Vico cognito alla Rep-Letteraria per le _ſue eru-_

ditiſſime opere, e più per la ſua Scienza ”uo-ua.

Su della tomba del.medeſimo vi ſi legge il ſe

guente Epitaffio .

,’ . , jazz”.
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". *ì ‘ Joan. Baptifle Vico

' ~ Regio* ,

" cum eloguentire Profaflim'

` 'tum bí/Zoríograpba ' ñ.

m

*in *vita quali: fucrít

ingem'o doffrina morióus

. eju: ſcripta ſan': declamnt

4.' in quì/ms pcrfmitur fama ſm'

` ì ubi in morte ~ 1

cum Catbarína Deſh'to

eonjuge lefliffìma _

bia [api: oflendít.'w'xít ann. LXXIV. ñ.,

0171)': XIII. Ka!. Februar.

.Anno MDCCXLIV.

_fammi-iu: F. moerent.- '. i

‘ P. '

Dopo questa vi è la Cappella di S. Agneſe ,-il' -

di cui quadro è del Pomaranci : i laterali poi ‘,

in uno de’ qual-i 'ſi vede S. Gennaro fra iLeoni,

e hell' altro S. Nicolò di Bar-i , che reſuſcita'ì

tre fanciulli, ſono del nostro Giordano. Succede

a questa la Cappella de’ SS.` Carlo Borromeo , **e

Filippo Neri . Il quadro-dell’Altare in-cui ſic-ſpri

me l’ incontro di, S-.Carlo ñ, e S.- Filippo , come

~anche -i 'laterali ,ſono delle più perfette opere del

detto Giordano . Appreſſo vi è la Cappellaſdedi

cata a `S. Anna: il quadro di mezzo .è di Giu

ſeppe Marulli , ved i laterali ſono di Franceſco

di Maria ambi Napoletani .Finalmente viene l'a

Cappella dedicata ..a S. Giorgio …il di :cui quadro

› ' è fatto
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è fatto da non molto tempo dal Bologneſe Gae

tano Gandolfi; e i laterali ſono del Benaſca.

Dalla parte poi della Epistola l'ultima Cap

pella è dedicata a S. Aleſſio . Il quadro nel qua

le ſ1 vede il Santo moribondo è di Pietro da

Cortona : i 'laterali poi; quello della Vergine

che porge Gesù Bambino a S. Franceſco è del

Pomaranci; l’altro dei SS. Apostoli Pietro e Pao

lo, il quale prima {lava nell’Altare dov’è oggi

la nominata Cappella di S. Franceſco Sales è

di autore a me ignoto . Tornando innanzi verſo

l’Altare maggiore ſi vede la Cappella dedicata alla

Sacra Famiglia , il cui quadro 'è del Santafede non

terminato per la di lui morte accaduta . Nell’al

tra appreſſo vi è un S. Geronimo ſpaventato dal

ſuono della tromba del final Giudizio, opera in

comparabile `del Geſſi . La Cappella poi ,della Epi

fania del Signore fu diſegno di Giacomo Lazza

r1: il quadro di mezzo in cui ſi vede l’adora

zione de’ Maggi è di -Beliſario Corenzio; i la

ſerali del Santafede. Dopo ſiegue il vano, donde

:ſi è entrato in Chieſa, e che mena verſo la por

- ta maggiore del Duomo: indi viene altra Cap

pella , nella quale evvi un quadro eſprimente

,8. Maria Maddalena de’ Pazzi che' inalbera il

Crocefiſſo , con altre Suore, ed è del Giordano;

nel lato vi è una depoſizione di nostro Signore

dalla Croce di Luigi Siciliano;nell’altro lato un

S. Michele dello fieſſo Giordano . Siegue dopo il

Cappellone dal lato della Epistola nella Crociera,

ed in questo altare conſervanſi belliſſime statuetta

di argento- con moltiſſime reliquie di S. Martiri.

_Finalmente la Cappella ſotto dell’altr’organoòfla.

,1 "- de*

( t
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dedicata alla Immacolata Concezione della Vergi

ne: il quadro è di Ceſare Fracanzanoz La cu

pola, e gli angoli a freſco ſono di Giuſeppe Si

monelli . J

Si può paflare dopo 'la Chieſa ad ammirare la.

magnifica Sacrestia, ove oltre le ſuppellettili,` ed

arredi prezioſi poſſono oſſervarſi una infinità di

qmdri ſceltiffimi ..Quello della voltaìa freſco-in

cui sta eſpreſſo S. Filippo in gloria con un grupç

po di Angeli è delle prime opere di' Giordano 3

il quadro della Cappella in cui ſi vede il Batte*

ſimo di G. Cristo è del nostro Giok' Battista Cai'

raccìolo: il Cupoiino , e Le dipinturea- freſca

ſono di Leonardo Oliviero . D’ intorno poi

alle mura , i due quadri della fuga della Ver

gine in Egitto , e di Gesù che incontraſi

con S. Giovanni ſono di Guido . Un tondo

in cui stan dipinti la Vergine col Bambino Ge

sù, e S. Giovanni è di Raffaele . La flrag~

ge degl’ Innocenti èv di Gio: Balducci: Il quadró

della preghiera che fa a Cristo la madre de’ figli:

_ di Zebedeo è del Santafede . La depoſizione di;

" noſh‘o Signore dalla Croce è del nostro Antonio

di Amato. L’Apostolo S. Andrea, altre tre teste

di Apostoli , e l’Ecce Homo ſono dello Spagna-ñ

ñ

letto .(flll Giudizio’di Salomone è dell‘Allegrini .ó

'~I quadri cioè l’a‘ppärizione di Gesù .alla madre

dopo riſorto, larſcala di Giacoäbe,e lai-,Natività

del Signore ſono del- Corrado .- La Vergine che.

` lava il Bambino è del- Santafe‘de . La negazione

di S. Pietro è di Antonio Sabatino. Lo Spoſali

zììo- di S. Agneſe di Luigiñsíciliano . L'imma

gine di S. Maria alla Vaíìlicelia .,` .e 1’ adorazione

' " ~ i, de'

‘n‘;~-_
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de’ Maggi ſono del Pomaranci. Un altra adora

zione de’ Maggi è di Andrea Salerno . Tre qua

dri con alcune teste di Santi ſono del Domeni

chino: quello in cui sta eſpreſſo un Profeta è

di Giacomo Brandi. L’rAngelo che annuncia i

Pastori è del Baſſan vecchio . Due quadri nei quali

stan‘dipinti alcuni misterj della `Paſſione di N. S.

ſono del Baſſan giovane . Le nozze di Cana' ,

macchia terminata del quadro che stava nel coro

della Chieſa della SS. Annunciata prima dell' in

cendio , è del Cavalier Mafiimo . L’ Immagine del_

Salvatore fu colorita dal Barocci col diſegno di

Raffaele. S. Sebastiano è di Giuſeppe d’Arpino .

Un altra adorazione de’ Maggi è di Federico Zuc

caro. Un quadro piccolo nel quale ſi vede la.

Vergine col Bambino in braccio è del ſordo d’Ur-,

bino diſcepolo del Barocci . Quello della Vergine

col Bambino, e S.Giuſeppe è del Mainardi. Una

testa di S. Filippo del Pomaranci .Un Crocefiſſo

di Marco da Siena . Una S. Cecilia del Fracau

zano. La Coronazione della Vergine Aſſunta è

del Palma giovane. Cristo alla Colonna di Luca

Cambiagi,~ ed altri tutti di autori inſigni.Fuori

della Sacrestia rimpetto la porta per cui dal Mo

nistero ,ivi ſi cala vi è un Angelo Custode di

Gio: Balducci.

Tutte le ſacre funzioni ſ1 ſanno in questa Chic

ſa colla maggior "pompa , e decenza inſieme, ſic—

chè numeroſo è ſempre il Îoncorſo de’ Fedeli ,

particolarmente nella notte del S. Natale, nelle

Quarantore in tempo del Carnovale , nella Setti

mana Santa, nella festa di S. Filippo Neri 8m.

Si può beni anche oſſervare la bella‘ñ‘ Caſa di

. , i questi
ñ
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questi PP- Il primo Chiostro dettodella Porte _ia

è ſostenuto da 2.0. colonne di marmo , pardiglio

coi capitelli,;~e le baſi diibianco marmo , tutto

d’ ordine Jonico. In eſſo di proſpetto ſi legge ,la

ſeguente Iſcrizione

Memorie* ſam-”m . . .ì

Ha: Ed” anguflar quand-mr” *vene/las i1.

ì P/Îílippo Nerío ~ *n

4 '. in immuni: agenti J s:

gratis conceſſi-rat ~ ì

Neapolitanornm’Píet-a: ~ -› ils»

eidem in Divas 'aſſumpto Î i Îmzv

.ampliori buio form-e ac religiofiori teflìtuíhZ’)

alumnorum. ſuorum lióeralitasó.

Jo-*4…rt

:s y

. .'. 'AICA-z

Siegue il ſecondo Chiostro' al quale corriſpondono

le' abitazioni dei PP. Il tutto con diſegnodiílìio’

niſio di Bartolomeo , benchè in moltovariatozda

Dioniſio Lazzari. Sopra vi è‘ un-belcvaſe di, Li*

brería fatto colla direzione di Marcello Gugliflltl

melli, ed è ricco _di ſcelti , orari libri:. * …4.

Uſcendoſi poi dalla Chieſa per laporta mag

giore, ſi può oſſervare la bella' facciata >,~ nella

quale ſul cornicione ſuperiore fi Veggiano dueësta

tue coloſſali di bianco marmo eſprimentirS. Pie~

tro e Paolo abozzate dal Cavalier* Coſmo , e~ tera

minare da Giuſeppe Sammartino a tempi.nost~ri ,

*e il quale cluvgi‘ h lavorati ben anche-i due Angeli

che ſostengono zie cornucop},ſiztuati ſul belaustro

del maggiore Altare in luogo *di Splendori in

Maggio x787. , e sta lavorando al` preſente ie sta;

tue di Mosè ed Aronne da metterſi ’- fullaaporta

*ſi este

`e
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eſſeriore della Chieſa in luogo delle due virtù

che ora vi ſono.

i Rimpetto alla porta maggiore di questa Chie

ſa, ſe ne vede un altra detta ' ‘

s. MARIA A COLONNA ì

APpartenente oggi al Seminario Dioceſano, che

.le sta allato. Era anticamente un Conſervatorio di

Orfani detti i Poveri di Gesù Cristo fondato nel

1589. da Marcello Foſſataro Terziario di S. Fran.

celco coll’ elemoſme dei Napoletani, per rinchiu.

dervi gli Orfani, che andava-no vagabondi per la

Città, edimpararvi la muſica;e perciò veſtivano

i ragazzi di panno bigio di S. Franceſco . In

questo Conſervatorio appreſe la muſica l’ incompa

rabile anzi il divino Gio: Battista Pergoleſi di

Jeſi ſotto la direzione prima.v del maestro Geatano

Greco Napoletano , indi di Franceſco Durante di.

Grumo Caſale di Nap. , Egli ci ha laſciate le

ſue divine opere cioè: una meſſa a due cori, un

Dixit, un Lauda”, un Confltqóor aquattro , uno

Stabat a due Canto ed Alto , il Dramma dell’.

Olimpiade delMetaflalio da'lui posto ,in muſica

in Romavper la rima volta nel 174Led a fron;
te dell’Artaſerſe di .Leonardo Vinci,un lntermez-ſi

.zo della Serva Padrona , edwaltro .- Da queſto

Conſervatorio parimente' uſcirono il detto Vinci,

Nicolò Pot-porn., Ignazio.,e Gio ` 'Qta, Do- -

menicohTaradellas, Carlo Cotu a-:cio , ed altri

valentiſſimi ſoggetti; e riuſcivan Cffl. eccellenti,

perche ~alla buona ſcelta dei maestri di’muſica , li

accoppiava ancora la, ſcelta dèi migliori "maeflri di

\
,
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umane lettere, alle quali egualmente attender do

Veano i ragazzi. Nel 1715._fuzr-idotta la Chieſa

come al preſente 'ſi vede- col diſegno di Antonio

Guidetti . -Sulla porta ſ1 legge la ſeguente Iſcri

`zione .

' D. O. M.

' ' Deípam a’e Colmmm

Sace/[um

ſacrtzm laxatmn'ìín zedem i.

fan/Z0 ejuſa'em Virginísónamíní

Mari-e

mróís E'? igm': ghz-referenti column”

ut omnes ſesta' C/”ifli fidele:

Pia Mater

cbaritatí: igne Perurat

g‘ràtiamm imóre perſundat

Franci/cu: S. R. E. Cardfll’ígnatellur
t". Preſa] Urbi: Coſillegii Preſe:

*" ì 52.3_ inaugura-uit

ſi' ì i" .Ann. MDCCX‘V.

e

la Chieſa` legge Semí‘naríum Arcbiepiſcopale

Dizrceſanum* quadro del maggiore Altare ,ove

ſi vede la BÎ~"`Vergine della Colonna , e i due

altri delle Cappelle, ſono di Paolo de~ Matteis .

Fu nel detto tempo il- Conſervatorio ñ di muſica

 

~Sulla Porta del Seminario laterale “a quella del-`

abolitb per fondarci un Seminario Dioceſano; ed ñ

i ragazzi che ivi erano furono distribuiti per gli

altri Conſervatori , cioè quello di S. Onofrio ,del

quale abbiamo fatta menzione,e quelli della Pie
tà , e di Loreto , de’ quali 'parleremo a ſuo luogo. ſi

Camminando innanzi verlſiol’ occidente per la

steſſa piazza, trovaſi a man ſinistra una piccola porta,

Tom. I. N che

'di' .
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di: introduce alla Chieſa di Sñ. Lorenzo dei PP.

Minori Convcntuali, qual porta_ ſu fatta a ſpçf‘,

della Famiglia Pignone… , della quale ſcorgonarmi al di`ſ9Pra-`Prima dai ,entrare in detta `ſa non ſarà fuor di vpropoſito dire qualche coſa di

cio che vi era in questo antichiſſimo fito di Na;

Pali . *i*

Si vuole, che qquivi stato fofl’e il Palazzo

antica Republica_ apoletana a “tempo. dei Greci;

che_ poi rimasto foſſe per abitazione.- , e publica

caſa degli .Arconti z Conſoli , e Duchi, che goa

vernarono la Città ſotto. quell’lmpero; e` che in

questo. luogo ſuſſeguentcmente teneva la Cittadi

Napoli i ſuoi Parlamenti generali :, ai tempi di

`Augusto quivi era, l’antica Baſilica , oſſia Curia

.Augustana`, onde Augustale chiamavaſi la strada,

e’l Forov che l’era dinanzi: ſin. dal principio delñ.

` la Monarchia a tempi di Ruggieri I. ,Normanna

divenne interamente il Palazzo della Città , ed in ~

'

eſſo. univanſi i Rappreſentanti dell'ordine Equo-t

ſhe , e del Popolo. a trattare ,i publici affari _z
tornando poi. Carlo I. d’ Angiò ſſdalla ſconfitta,

data a Manfredi preſſo Benevento nel. 1x65.”
e non ipiacendoäfper una, .male inteſa politi.

ea , che quivi' la nobiltà e ’l popolo inſieme

ſi radunaſſe, die-ad intendere, aver fatto. voto di .

quivi inmgzareffi' ei-ñnel miglior luogo della

Città, , -Mpio ad .onore del Mattia

_3;eqS. Lorenzo in ' ìiamento all’Altifiimo del-t

la vriportata vittoria, come fece , concedendolq

ai PP. Conventuali 'una’ coll'ampio ſpa,

  

`mio' da poterci fabbricare un Convento , las ì

ſciando al. Reggimento. delle; Città, quel picciol,

i «tv 4* ~ r `

- i q
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luogo _in cui oggi ſi uniſce, e di CUI parlar-:mo

diſſqu‘x a poco, dopo aver deſcritto il Tempio ſpa.

cioſo di .

s. LORENZO DEI PP. MINORÎ

CONVENTUALI.

ERA quivi una piccola Chieſa , la uale nel
12.34., ſu dal Veſcovo di Averſa col con‘ſÎenſo del

ſuo Capitolo conceduta con alçune caſe a Fra

Nicola da Terracina Conventual'e, perchè i ſuo‘í

Frati in eſſa ufficiaſſero; e fu questa conceſſione

confermata da Gregorio IX. nel 12.38. Ebbe poi

cominciamento questo vaſtifiimo Tempio , come

diccmmo, verſo il 12.65- a ſpeſe di Carlo I. d’Angiò

col diſegno deFMa‘glione‘ Fiorentino *allievo di

Nicolò Piſano, e fu terminato a tempo di”Caf

lo II. Fu archítettato alla Gotica ſecondo il gu

sto di quei tempi ;oggi ha mutato aſpetto , eſſen

do stato modernato al pofflbileconìi fiucchi ,ac

comodati i fincstroni ,e ridotto alla magnificenza

 

'in cui al preſente ſi vede . Sono pertanto coverte
 

tutte le antiche colonne di finíffimi marmi; che

quivi erano, "e che Voglíonſi del Palazzo della

antica Repubblica Napoletana . V-i ſi ammira pc

rò con ſorpreſa l’ arco 'magoíore formato dalle

nostre pietre dolci ; che per a larghezza ,~ ed al

rezza viene stimata un opera meraviglioſa. La

Tribuna è inoltdbeſla in riguardo alla archi-tet

tura di quei tempi ’, e gira intorno al (Idi-o ; ſeb

bene ſia al: preſcnteùin parterovinata , ſervendo

ſene oggi i PP. come di un magazzino da ri or

vi alcune robbe per ſervizio deHaChieſa . In

questov luogo oſſervanſx molte 'antiche &Penny-3,~

i ` ‘ 2- ' elle
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*dZlle quali di quì a poco farem parola .

Nel maggiore Altare rifatto dalla Famiglia Ci:

cinelli dei Principi di Curſi veggonſi tre statue

di marmo , cioè S. Lorenz-o , S. Franceſco d’Aſſt-ſi'

ſi, e S. Antonio da Padova , e ſuperiore a que

{ie la statua della B. Vergine col Bambino in

braccio, ed alcuni Angioli attorno , le quali tut

te cogli ornati anche di marmo ſon opera del

 

.i ñ. nostro Gio: da Nola: nei lati dell'arco di questa

’ Tribuna vi ſono due quadri grandi, cioè S.. Lo`

, , ,

'

renzo ſulla graticola , e lo steſſo Santo che distri.

buiſce i teſori della Chieſa ai poverelli , e ſono

opera del- nostro Franceſco di Maria detto il Nan

oletano . D

ll Cappellone dalla parte del Vangelo fu diſe

nato dal Cavalier Coſmo . Veniva prima chia~

mata Cappella della Regina , perchè fu eretta dal~

la Regina Margarita moglie di Carlo lil. Re di

Napoli, in memoria di Carlo di Durazzo ſuo

Padre , e fu dotata dalla medeſima di larghe ren~,

dite; ma il ſepolcro di Carlo ſi è traſportata"

altrove, come fi dirà , e fu dedicata la Cappella

a S. Antonio da Padova , la cui tavola dell’Al-ñ"

tare è di mastro Simone Cremoneſe,’rammentato

dal Petrarca, che fiori verſo il 1335. e fece, ſe

.non vado errato, il ritrattä di Madonna Laura.

I due quadri ovati del Salvatore che benedice il

popolo da‘una banda , e la B. Vergine dall' altra

ſono del nominato Franceſco di Maria.I laterali,

in uno de’ quali a destra ſi vede N. S. Crocifiſſo

con S. Franceſco ed altri Santi; ed in quello-a

ſinistra molti Santi, e Sante dell’ Ordine Fran

ccſcano ſono del noflro Calabreſe Cavalier Matti}

:M Preti .,

\
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Preti. Nell' altro Cappellone dal lato della Epi<

stola vi ſi oſſerva un altra tavola colla Immagl

ne di S. Franceſco anche opera antichiſſima 1 e ſi

vuole che ſia il vero Ritratto di questo Santo -

Allato a questo Cappellone dalla parte del Coro

vi è altra piccola Cappella ornata ñdi marmi con

un quadro della B. Vergine e S. Franceſco del

'Maffimo .

Si può entrare nel Coro; ſulla porta del qua;

le , e rimpetto a quella donde ſi entra in Sacri

stia ſi vede un tumulo ſu quattro* colonne fatto

con lavori a moſaico , in cui sta `ſepellita la Re

gina Caterina d'Austria …figlia del Re Alberto…

e nipote di Ridolſo Re de’ Romani, e prima

,moglie del Principe Carlo Duca di Calabria figlio

primogenito del Re Roberto,che morì nel 132.3. 7
colla ſeguente Iſcrizione ſi

Híc jacet C”hm-ina filía Regis .Alberti , O' neptís

Regia* Rodulpbi Rarmnomm Reg., ac .ſorar Fede

.rici in Regem Romanorum ele-Eli, Ducùm .xD/hic,
Con/ori` ſpeéîabilis Caroli Prímogeníti serentffimlſi,

Principi; , (9* Domini ncstrì Domini Ruberti Der'

Grazia _ſeruſalem Ù‘ Sicilie Regir illa/iris, Duri:

Calabria , ac ejuſdem Domini .nq/in' Regis Vicarii

General”` , inſìgni Wim (9' moriáu: exemplarísj

quae obiit Neap. anno Domini mstri Jeſu Christi

1323. die Ils. men/is ſanuaríi 6. índiff. Regnorum

pmdifli Domini ”tstÌ'ÎRtg-ſſ anno/ 14. Cuju: am'

ma ”quiz-ſca; in pace. .Amm .

Vi ſi ravviſa ínnoltre il ſepolcro di Ludovico 'fi-p

tgliuolo dello steſſo Re Roberto" e di Jolanda.`

~ N j' (ìoſſm
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_( oſſia Violante ) di Aragona figlia del 'Re Pie
tro ſua prima moglie , morto nel lſſzro.; ed ia

eflo ſi legge i

.Híc requícfcít _fiacëlabílíx ſuomi; Ludow'rm‘ filius

.ſeremſſimi Principi: Daìníní Roberfii‘DeÌ Orario

Hírruſalem 69' `ſícílíre’ Regia* il!” rt': , Ò‘ clam

mcmoríze quondflm Dar/rime Jolanda? Conſortí: ejm" ,

inclyti Principi: Domini Petri Regis' .Aragonum

ſilírt, qui oóíit anno Domini 1310. die Iz- men/z':

«fuga/Zi Ind. 8.

' Dietro del Coro vi è il Sepolcro di Carlo di

Durazzo ſattooli eriggere dalla Regina Margheri

ta ſua figlia , allor-chè egli ſu fatto ſcannare in
.Averſa per `comando di Ludovico Re di Unghe-i

ria nello steſſo luogóſſ dove ſu strangola‘to il Re`

Andrea ſuo fratello per opera ,. come ſi diſſe, di

Giovanna I. , e di detto Carlo di Durazzo , il

'quale morì nel 1347. ed eccone l'Epitaffio.

l l ~ o u o a i l o r

Hz: ;acer Corpus* Sereni/ſim; Principi: O' Domine

Domini Caroli Ducís’Dmacií , qui obíít anno 1347.

/die 2-3. men/ir ſanitari!" prima* {nd/Biani: cujm'

',» anima requiefiut in pace. .Ãmen . ſacet [ai: tumu

,Irttm Dux Duracií virzmióu: amata: .

In un alkro'ſepolcro stanno Roberto d’Art0is,e

Giovanna Ducheſſa di "Dura’z’zo , `che morirono

nello stefl’o giorno zo. 'Luglio i387. , e fi crede

di veleno, con questa Iſcrizione .` ‘ - —* ~
\

_Hi-7 jacent 'coi-para illa/l. Dominarum Domini Roberd

ti de drtoí's, K9' .Domine joanme Dub-iſt Duracu

l 1
C0”
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coniugano., qm’ oóíem’nt anna Domini 1387. die

`3,0. men/i: julíí X. Indifl. quorum am'mre requie

ſcant'in pace. Amen. _K

In un altro Sepolcro. piccolo dalla parte del

Van elo vi è la fanciulla Maria figlia primogenito

di arlo Ill. Re di Napoli morta nel 13-71. , e

vi è ſcolpito quanto fiegue. "

Híc jam Corp”: illuflrz’: paella Domine Marie

de Duracío fili-e Regis Caroli III. , quae abìit arma

Domini 137!. 4*. Indiëî. .-4 ſh

Eſſendoſi poi-.traſportati dallaf Cappella dj &An

tonio codesti Mauſolci ove al preſente ſono, il P. ,

Guardiano `di allora Fra Gennaro-(Rocco vi ag- \

giunſe le ſeguenti Iſcrizioni

Joanna Duracbfl'i **Dmc Caroli Duri.:

v Margbarìt-e Regime mqjornatu .ſorar

- ...i' .Robe-”uſque Jtvebatenfi: aj”: -vir

weneno ob lwgm‘ ſuſpícionem

impíe necatì* '

[zac camini-:M tumulo

a pene ~dimmgerm'litio ſacello

. ~ Luc ”anzi-ato _

devota ac pia PJanum-ii Roca/fl' agere

Patruumque Conventi” restituto

ac divo .Antonio di-uífque Ludo'víeí:

fulgentifl’imí: Mínorum ſſderibm'

D

a v ` .Anno .ſul. DIC.` .1:2. cgrxxrx. i _

‘S~'»u~ì i l N ` 4
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Caroli Duraèbíi DacíÌI-Iùnn'a‘rum ſee-vítia oótruncatam

cada-ver

a. Margarita .F. Neapol. Regina in gentilít. Sac-ella

bar: conditum Mauſoleo

'~ a -uetuflo at collabente loco

bi:: ñ

Guardiani P. _ſanùarii Rocchi pîetatc

.Patruumque Con-venti”~ repaſíto

Arma .ſal. DIC. I.). CXXXIX.'

- D. 0. M. ' .

Mari-e Margarita- , Ò’ Caroli IH. "
.F. ſi

Ladislaí, C’íf ſoanme II- Neapñ Regum ſſ

ſororí

Regium monumentum In': repanendum

curarunt .

Guardian”: PJanuarím Roca/ms CV' Patres Con-vent”

.Inno ſaluti: CID. IDCXXXIX.

Dalla parte di denti-@della porta della Chieſa..

per la quale entraſi -nel Coro , e nella Sacrestia,

oſſervaſi un quadro di Gio: Bernardo Lama in

cui è eſpreſſa la B. 'Vergine , c ſotto S. Gio:

Battista e S. Domenico, il quale stava prima in

Chieſa nella Cappella-'AGM Famiglia de Roſa ,

ma aſſai dal tempo maltrattato . In Sagrestia poi

veggonſi quadri aſſai belli; e fra queſiti 'una ta

Vola, nella quale è dipinto' un S. Geronimo in

atto di studiare; opera fatta -ncl 1536. dal no

flro Napoletano Cola Antonio Fiore , che ſu il

primo a dipingere ad olio' in Italia , checchè ne

1 dica i1 Vaſari in contrario . Vi è -unaxtavoìa del.

r J _y v ’
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Salvatore 'e ſua 'Madre Maria dello Preſſo Fame*:

Un altra della Beata Vergine col Bambino-m

braccio, e ſotto S. Antonio da Padova, e S-Cìfì*

terina V. e Mart. del nostro Silvest’ro Buono dl:

ſcepolo del Lama. Nell’Altare- della medeſima Vl

ſi vede un bel quadro della Naſcita di G- C- ›

ma ſe ne ignora l’autdre.` _

Tornando in Chieſa.; ſotto 'al Pulpito, aſſai

Per altro antico, ſi vede una .piccola Cappella con

una bella tavoletta rappreſentante la Vergine con

S. Stefano da un lato , e dall' altro S. Caterma

Martire del lodato Lama . Nella Cappella che cor

riſponde ſotto l’organo dalla parte del Vangelo

, ſi ved-e un quadro di Nicola Ruſſo diſcepolo di,

So‘limena , nel quale sta dipinto S. Michele in

gloria che appare a S. Chiara , ed a S. RoſaViterbo . Seguitando la fieſſa direzione per la na

ve,s’ incontra la porta piccola , innanzi alla-qui}

le, e proprio nel piano della Chieſa fi legge 1.1

ſeguente Epitaffio nel ſuolo, fatto al nostro Cfllfibî'e

_Poeta Giuſeppe Battista: u*: è '.3

.u

ſoſepbo Baptista* ~

.PbiloſopÃ-o, Tóeologo , oratori , (DI Poet@

”cz/Inc" errati: claríflîmo pì

" `_ " 'vira "maximu’Ù‘ ìncomparflrói-lí ’ T

Maximum ímamparabìilír amicizie* :e/Zimoníum

**Lam-enti”: Craſſm B. P.

017mb MDCLXXV. Díe‘X. Martiì .

l I'

"'i Seguitando per la 'nave dopo' la porta"piccoia

diveggono due Cappelle una dopo’l’altraſ nel

*lî quali vi ſon due quadri del »nostro vinca-'1;
i.” * y ‘ zo

,



207

zo Corſo uno dell’adorazione dei Maggi , l'altro

della Circonciſione del Signore, qual Corſo ſu

diſcepolo di Cola Antonio Fiore ó Dopo dallo '

?eſſo lato viene una Cappella dedicata alla Imma

olata Concezione, della Vergine della Fam. Buo

naccorſo oggi della Laguna tutta di vaghì mar

mi, ed alcuni ſepolcri colle fiatue giacenti ſopra

dei medeſimi . Sul’l’Altarc evvi un rabernacolo di

marmo in cui un pezzo di muro con una mezza ,L

figura di N. S. aſſai antica‘. La tavola grande

ſulla porta maggiore è del lodato Corſo , ſebbe

ne molto patita . Nel girare per la nave verſo le

Cappelle dal lato dell’Epistoifl,a terra ſi vede il

ſepolcro del celebre Filoſofo iGio: Battista della

Porta nostro Napoletano nomo inſigne in ogni

ſorta di letteratura;- In questo luogo eravi una

piccola Cappella Jus patronato della Famiglia

Porta , che poi nel rifarſi la Chieſa fu tolta .

'L’Iſcrizione che ſi legge nel ſuolo è la ſeguente

Jo: Baptista .Port-e Cig/”Lie ejſſuxfilîeî a

`Mlpbonſm Carg/ìantius ex ”oóílifamílía Pmealorum

Cintín‘e ,canjux

una cum Pbìlq/io Eugenio ('9' Leandro

. filiís (9* Lemííóu:

fePuÌcIn-um a'qitum ”flitumdum cura-vent”:

atque oſſa omnium de Porta

-condiderunt . .Anno 1610.

1

, Nella prima Cappclia vedcſi un quadro di Giu

~ſeppe Marulli'diſoepolo, di Maffimo dinotante ia

:B. Vergine col Bambino e S. Giuſeppe . Siegize

la Cappella di S, Bonavenyuça ;,jndi, quella dg”

. p a

i
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famiglia Cacàce rifatta col diſegno del Cöſäà

tutta di vaghi marmi 5 vi ſono quattro statue

cioè due intere , e due 'mezzi busti di vai-j per.
ſi ſonaggi di questa Famiglia;‘il quadro della Ver.

gine del Roſario, edl'í quindici misteri che lò `

circondano in rame ſono del Maſſimo; tutto cîö

che vi è a freſco è di Nicola 'di Simone. Dopo

“viene la Cappella della Pam;- Rdcco‘îffiéì’dal lato
Edel 'Vangelo ſivi ë un S. Síeſifano dellódatÙÎ-Gî‘ó:

Bernardo. Lama . A'pprell'o' vedaſi la Cappella del
la Famiglia Palmíerhſull’Al'tax-e -dell‘aì’quale vi

'è un pezzo di muro’con unaììiíñfichiffiffiaìîffima.

gine del Salvatore dipinta nioltoììvpriînaedificato questo Tempio , e stavſîhACappella dell’antichíffimo Palazzo dellaìëiffä'.

Paſſata .poi la Cappella del Crocefiſſo ?dove lät’t—

`talmente vi ſono due antichi quadri a freſco, ſuſ

fiegue l’altra in cui evvi una `tavola , ch’effit‘itfle

S. Ludovico Veſcovo di Toloſa in atto di pone

re*‘lá corona in testa del giovìnetto Re Roberto

ſuo fratello , dipinta dal menzionato maestro 35

ihone Cremoneſe, e ſi' vuole che fieno 'i loro iii

_tratti al naturale: viene_ finalmente l'altra Cappel
la ſotto l’ altr'organmſinell'a quale ivi è un altro

adro di Nicola Roffifſi‘inſicui" ſcorge la B.

Éìäîñîè äddolorata preſſo îîîìſèpòſſſt‘to"del› figlio,

ſi’ i; Santi dell' Ordine de' Servi .~ Sieguc

7 orta’ per cui 'entra-{i nel Chiostro; nel

quale fi vé e; un antichiſſimo Sepolcro in marmo

  

“della Fam. Àltimoreſca ſand da Antonio Ba

jtzocci da Piper-noi "ed u‘n àltffi di Errico Pode‘e’i

"to opera di Gio! :Na-lan} vIl‘ Chiostro era dlpinmìdáLü’igi'Gicílíano ora

* - eſſen

.d
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eſſendoſi rinnovato col diſegno di Caſimiro Vetro

mile ,ſono state tolte le dipinture.A ſiniſlra entran

do nel detto Chiostro e propriamente dalla parte

che riguarda l’occidente vi è un bel luogo per cui'l'

ſ1 paſſa alla Sacrestia,e vien chiamato il Capitolo. " l

Quivi univanſi le Deputazioni della Città, ed

oggi la Piazza di Montagna; ed è dipinto da

Luigi Poderico, ma più volte riroccato. Nel Re

vſcttorio poi del Convento il Conte di Olivares

Vicerè di Nap. vi fece dipingere dalla steſſo Po

derico le dodici Provincie del Regno; ed in que

Ro luogo ſono stati ſoliti adunarſi i Parlamenti,

allorchè ſi è trattato di fare qualche donativo a

ſua Maestà dalla Città e dal Regno.

4 Da questo Chiostro ſi paſſa ad un Cortile co

verto , che resta a fianchi del Campanile, ed intro

duce alle ſlanze ſuperiori, ove uniſconſi `gli Elet

ti della Città , che compongono
í

A., ~ Per

IL TRIBUNALE DI SLORÉNZOáL‘jä:
b*\

Come dicemmo in questo luogo univanfiſi

Nobili, ei Popolari a tener Parlamento per

trattare delle publiche coſe. Oggi la nostra Città

vien regolata da ſei Eletti nobili , ed uno del

Popolo : ed ecco come ſi procede alla di loro ele

zione . .

Per quello che ſi appartiene ai' Nobili è da ſa

perſi, che in Nap. vi ſono cinque .Sedili , che

diconli Piazze, ove la Nobilrà a ciaſcuna di eſſe

eſcritta, ſi congrega., e ſono Capuana , Nido , Por

to , Portanova, e Montagna cui sta incorporata

1’-antic'a Piazza di Forcella. Da ciaſcuna di que

. ‘ . Hc

ñ
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ste Piazze in ogni anno ſcelgonſi ſei dei loro in—

dividui, eccetto Nido , che ne ſceglie cinque ,

che in tutto formano il numero di 29., e questo

chiamati Il Rëggímento di cinque, e ſei , i quali

rappreſentan le Piazze . In ogni Piazza dunque

nei dati tempi ſi nominano dai reſpettivi Rap

preſentanti i ſoggetti delle steffe loro Piazze ,

perchè uno eletto ne ſia con maggioranza di vo

ti`al governo della Città per un anno , eliggen

done due la Piazza di Montagna per eſſere unita

a quella di Forcella: ma questi due di Montagna

e Forcella , non formano che un ſolo voto in'

Città. -‘

Per quello riguarda poi la ſcelta dell’Eletto

del Popolo , accade così . Viene, la Piazza del

Popolo rappreſenta-ta da 2.9. onorati e civili Cit—

` tadini benestanti che chiamanli Capitan} di strade,

i quali vengono eletti dal Re uno perciaſcuna

Ottina ofliano Rioni della Città : e ſiccome‘“zg

ſono quei che formano il Reggimento fra i Noè

bili, così altrettanti ſono coloro che lo formano

p pel Popolo . Costoro dunque congreganſi nella di

loro‘Piazza , che ſi tiene nel Real Convento di

“S. Agostino detto della Zecca., di cui avremo a

parlare in appreſſo, e colla pluralità dei voti di'

questi a9. Decurioni vengono ſcelte e nominate.

al Re( inp ogni ſei meſi prima , oggi quando il

`biſogno lo richiegga ) ſei perſone dal ceto dei

più ricchi e probi negozianti Napoletani , perchè

S. M. ſi compiwcia di ſcern'e una alla carica di

Eletto del Popolo, il quale dura oggi a piacere

‘ della Maestà del Sovrano. ì

-\ Questi ſette. Rappreſentanti col nome-di Eletti

-- for
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Fermano il corpo della Cittſied uniſcònſi in que.

flo Tribunale di S. Lorenzo due giorni della Set

timana , e quaſi ſempre nel Mercordì, e nel Sab-Y_

bato, per trattarvi degli affari ſpettanti alla pu..

blica Annona , e provvedere circa le coſe atti- ;

nenti al vitto, perchè dai venditori non ſi com- ,
mettano frodi, preſedendovi un Ministro togato, i

che ſuole eleggerſi trai Caporuota del Sacro Con

figlio, e della Real Camera di S- Chiara col ti

tolo di Prefetto dell’Annona , che i Napoletani

chiamano col nome di Graffiere . Innoltre questi

ſette Eletti governano per gli affari ſuddetti la

Città un meſe per turno alternativamente ; av

vertendo che i due della Piazza Montagna eFor.

cella governano tra l'anno un meſe per ciaſche

duno,ladd0ve gli altri vengono a governare per

due: e colui che preſiede in quel meſe chiamaſi

il Giustizia-ro , il quale regge Corte ogni giorno

in ſua caſa con un Mastrodatti , ed un Fiſcale ,

ed alcuni Uffiziali che chiamanſi volgarmente Pu—

Hícbelle , i quali ſanno come da Scrivani , per

chè ad istanza dei Cittadini ,che ad effi ricorro

no , cſlggono le pene dai Venditori o perchè dia

no il meno, o perchè vendano dippiù della affi*

ſa , dandone parte al Giustiziero . Sono costoro di

viſi in ciaſcun quartiere della Città, a tale ogget

to . Il Giustiziero poi ſuole abilitare circa le pe~

ne, e ſuole allevolte castigare i rei con pena di

carcere - e dai di lui decreti ſi appella al Prefet

to dell’,Annona. Innoltre i nominati ſette Eletti

in tutte le funzioni publiche rappreſentano la Cit

tà, vestendo allora gli abiti Senatorj volgarmente *‘

,chiamati .Rimani di color cremiſino cioè di annue-r
!'C i

.ç- '

M' ‘
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re nella Estä ,` e nell' Inverno di velluto . Hz

questo Tribunale molti Uffiziali , e fra questi il

Segretario, il Razionale , il Libro maggiore , e

Scrivano di Razione , i quali nelle publiche fun.

zioni hanno l’ onore della "ſaga . Ha un antico

Archivio col ,ſuo Archivario . ~ e

Nello steſſo luogo ove rcggeſi questo Tribuna

le, ed in alcune altre stanze del medeſimo ten

oonſl diyerſe Deputazioni della Città ,come quel-p

le della Fortificazione, dell'Acqua, e Mattonata,

della Reviſione de’ Conti, de’ Capitoli, e Privi

legj; quella della Salute; quella contro del Trip

bunale del S. Officio, perchè non venga' intro

dotto nel'Regno , leggendoſi ſcolpiti in marmo

le Reali Determinazioni ottenute per questo og.

getto in mezzo alle ſcale del Tribunale ſuddetto;

quella del Governo della Cappella del Teſoro di

S. Gennaro , che. ſi tiene in un luogo accosto al

Teſoro medeſimo; per le quali Deputazioni elig

gonfi uno o due lòggetti da ciaſcuna delle nomi”

nate Piazze, e ſormanſi come tante ſeparate adu

nanze; ed ,è da notarſi che in ogni Deputazione

vi è l’ intervento dell’Eletto del Popolo , o di

perſone del ceto degli Avvocati da lui ſostitui

te, Si ,forma ben anche alle volte qualche De

putazione flraordinaria nella Preſſa forma per al

cuna particolare occorrenza , come nel_ caſo di

porre nuove impoſizioni , ed altro, la quale

termina tostoche ſia ultimato l’affare, di cui .ſi

tratta. Quattro voti delle ſei Piazze bastano ad

ultimare ogni affare. Fra gli_ 'altri Privilegi , han

no-gli Eletti l’ autorità di nominare i Sindicato

ri dei Giudici di Vicaria, allorché in ogni bien

mo
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nio debbono eſporſi al Sindacato ; giacchè tenuti

ſono, quando destinati vengono dal Re alla Giu

dicatura , prestarne il giuramento ſolenne dinanzi

al Corpo della Città: come anche di preſcegliere

un Collegio di Eſaminatori Giuriſperiti, e Mat

tematici per ammettere alcuno al geloſo impie

gp dei publici Tabularj della Città e del Regno,

i quali ſono al numero di dieci col di loro Prii mario , ch’ è ſempre un Cavaliere Napoletano .

La Città in corpore è la prima ad eſſere am

meſſa al bacio della Real mano in occaſione di

Compiz-andar, o altra; ed ha grandiſſime eſenzio

ni , e privilegi, che lungo ſarebbe il noverarli .

Tr- Uſcendo da queſto luogo ſi oſſerva la famoſa "

Torre della Città,che oggi ſerve per Campanile, `

cominciata dai fondamenti a tempi di Carlo Il.,

- ed in tempo poi degli Aragoneſi verſo il 1487.

terminata come al preſente ſi vede. Sotto di una

ſtatuetta di S. Lorenzo di marmo ſi legge nel

primo ordine del Campanile la 'ſeguente Iſcrizione

,Quad Civióm Contríóulibuſque omnibus' p

univerſe-que Urbi felix fan/Zum fortunammqueifit

Dei 0P!. Max. ac Dim' Laurentíi Martyrís bonars'

dicamm op”: `

- atque a primi: mptum [andamenti:

vſnno Sa]. MCCCCLXXXVII. VI. Ka-l. Aprile':

Inclyto Rage Ferdinando .Jragonío Regnum obtinen”

Joann” Bafardi F. Cicinellu: (9' »Carolus Petri

-ñv F. Sorgenti” -

e# Mantanea Tríbu nobile: *vb-ig. undequaqae amati

Temli 'Procura nulla aliunde qua-ſita ape

ſedpcar Templi ipjius bom’x id ſùmemes

- faciundam curarant.

1
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La facciata della Chieſa di S. Lm-Qnzo e03:

Tua porta di marmo fu'ſatta-a ſpeſe 'di Bartolo.

meo di Capua Gran Pi-otcmotario del Regno; ma

quella che ogëí ſi vede ſu; rifatta daily-Architetto

Sanfclícc, e uHa porta ſ1 legge '

Templi baja: yum' C—bh’flí Mary”; Laurçmía

Caroli” I. Utnflfící]. Remy-ſn”, MCCLXV. *ua-vir

Pat-{que pie-we Carolus" II. abſolv—ít

frontem ten-{mom ann-MDCCXXXÎLlabefaffatflM

Fran-es .Im/'us Czenobíi Minor-”COMMAperficíendam

ingenío V. C. Fardin-mali Sanìefelítii Patr. Naap.

exornandam cura-vere arm. MDCC'XLIIIL

, .x 3 ñ'u

La dípíntura del martirio di S. Lorenzo, che

a freſco ſulla porta al di fuori fi oſſervffiè ſtata

fatta nel 1787. da Angelo Moz'ííllo. ñ": ñ.

Rím' etto a queſta Chieſa vi è uno dei più

ricchi Èanchi dì Napoli detto Banco di S.Maria

del Popolo, ìſxccome leggeſi "ſulla Porta; e và ,ſot

to queſto titolo,perchè fu eretto dai Governatori

dell'Oſpedale degl’Inturabilij; ſebbene :Hi oggi

niunà parte abbiano nel ’Governo.

Nel_‘mezzo‘dcünf iazza vi ſi oſſerva una me

; moria innalzatadalla Città di Napoli. al glorio

ſ0 S. Gaetaníd Tiene fondatore dei PppTeati'ni

colla statua diÎ bronzo dei medeſimo Santo , nel`

di cui pìedestallo vi ſi legge dalla parte d' avanti

v. r- -'

"M "A Ubi' alím ~‘- -

E, Cajemno Clëric. Regull. Fflndatan'

ab Neapalitarldìh Uróem

a Peste lióeratam

'Tom, I. O

./ſ

.,/
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in publica”: grati animi monumentum “ſi

p.

(TP' in imam ſpam future tutela i ñ

  

d’ä-Bt

1 f

ab ejuſdem

public-e incolumitati: *ut'ndici

Tbeatinorum S. Pauli Domus '

Ù‘ Praz-:gi: Petri .zſragoníi mung’fleenîífl

marmoreum ſimulacrum
Urbi: Septem-vlſirix

Î `› ,
L ì"

'
.'

MDCLVII. L‘ì '

n

Pq/ìtum fuerat anno

' beic mmc

Vírgini Deípam

ſine origini: la!” concept-l'

Neapalitanomm

foſpítce indulgentíflîmo

(9' Divo Cajetano

  

. gp i dai-mm .dat ~
_1. *L ;Il ’ 7;:. un.

o dall' altra banda ‘ , ñ ‘ , ' ' ñ
9-' - , ñ‘ ~ì ' ì

‘ “ *i Calmo-”am a Prw-eg: «finger-Po

'c im': open' di” ”agleéîo destinata!”

ad ultima”: ab Alphonſe) Carafa

Manti: Nigri` Duce

ca gra-'fl quod bm- Dama:

.Franciſcmn Mariam~ att-”um ſum”

;ad Nel-mana Cat!” ram eduxoril

² ñ- call-*ni:

»*i`

i” ſub/;diam operi: faciundn'ñ

tantum minibus mi:

*The-:tini Pau-es ~ ~ '~ 4

Regime Immamlam

- (9* Fondatori optimo `

poſuèrunt C‘Ì‘ dedicano” 'Î’~

MB. MDCCXXXVH.

_ É Queñe

M—ñ .a Mſſ {UMr;_
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Queste Iſcrizioni ſono del celebre Mazzocchi…~

Più innanzi vi è un picciol Tempio e Colle

gio detto della Scorziata . Fu fondato da Luiſa

Papera in eſecuzione di una diſpoſizione paterna,

e da Giovanna Scorziata Vedova di Ferrante

Brancaccio per mantenervi un Seminario di fan

ciulle di buoni natali, ſmo alla età da potere "li

beramente eliggere il di loro stato; ma per alcî

ne differenze , eſſendoſi Luiſa diviſa da Giovan

na, ſe ne paſsò a fondare un altro Tempio ,

preſſo la Chieſa di S. Severo de’ PP. Domenica
ni, che oggi ſi chiama delle Paparelle dal di lei ſi

cognome, del quale diviſaremo a ſuo luogo , e

la Giovanna Scorzinta .rimaſe alla direzione di

questo , che preſe il nome da lei .~ Fu edificato

verſo il 1582.. Oggi vi ſi ricevono anche delle

donne maritate, e v’edove , ma di civiliſſxm'a

estrazione; e viene il luogo governato nello ſpi

rituale dai PP. Teatini . ,J

Innanzi a 'quèstopTempio, ed al 'già detto Obe

liſco vi è la ſuperba Chieſa di -.

s, PAóſſLÒ DE' PPÌ’ÎEA’TINI.

IN questo-*luogo* ſi tien- pei-,fermo ,che vi ſofl’e

stato un Tempio dedicato a‘ Castore e Polluce ,

` e conflnava’ 'appunto 'cola Teatro di cui abbiam

  

ſavellato .ñDi questo Tempio , abbattuti gl’ Idoli,

i Cristiani del nostro Regno neferono una-Chie

ſa , quale de‘dìcarono agli Apostoli SS. Pietro e

Paolo, in rendimento di grazie all’Altiffimo per

le vittorie riportate contro i Saraceni; e ciò av

venne nel ſesto ſecolo; vi rimaſe il Proſpet

*F‘o ` 2, to
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to ch’ era di otto Colonne ſcannellate di ordine

Corintio, ognuna di altezza palmi trentaquattro

e mezzo , e di diametro lmi quattro ed once

ſei . Ogni Capitello era dl palmi cinque e mez—

äzo di altezza , e le baſi di tre . Su queste Co

lonne poſava un architrave, con un cornicione nel

di cui fregio leggevaſi una Greca iſcrizione ch'è

la ſe uente
g y .fl

TIBEPIOZ . IOlAlOZ . TAPZOZ q AIO

ZKOTPOlZ . KA] . THll’IOAEI . TON .

NAON . KAl .'TA . EN _Q TQINAOI

IIEAATQN - ZEBAZTOZ . ADEAETOEPOE.

KAl . EIÎITPOHOE . ZTNTEAEZAZ. EK

TQN . IAIQN . KAÒOIEPOZEN ñ l

ñ x

quale iſcrizione ſu così tAdotta dall’crudítífiìm‘o

nostro Capaccio

Tíberim ſull'ul- Tarſu: ſaw': filíí: O' Civitan*

Templar” O' que ſunt in Temple Marium Juguç

ſh' Libertas O' Procurator ex proprií: candid”.

Gio: Antonio Summonte nella ſua storia tra*

duce così: ' -'

Tiberi” Julius Tarſu: Dioſcoris G' Urbi Templar*

.0' que in Tempio .Pe-lago” .daga/Zi ?Libertas di*

Procurator- Pflficim: ex Propria': conſacra-uit.

Monſignor Sarnelli` nella ſua- Guida de’ Fotefl'ieri

ſiampîta nel 1.69:.. ;eee la traduzione come ſiegue

_ _ n- ,.,c , 4,.. t:. v

("i ` ls; z.» Tl

*1
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Tiberi”: fulz‘us- Tarficsjwx’xfilíx’x , Ò‘ Ci-vítati Tem

Plum ('9' gine ſunt i” Tempio Augusta' Liber!”

('9' Mar-iam Procurator e” Profriís candid”,corſara-vir,

r V i i

Ultimamente Nicola Carletti valente Architet

tonelia ſua Topografia di' Napoli , dicendo che

uesta Iſcrizione .conſisteva in due ſoli verſij ne

;eco-h; traduzione come fiegue , interpretando xl,

Primo verſo b :z

Tiberi”: julia: Tar-ſm- ,ſowiev filìít O' UrbhTcmn"

Plum Ù‘ que: in Tempio . * ~

,- e’l ſecondo ‘ u ‘; - ,e ' < - ~'

ì ‘ ' ñ ’ '

ñ I* e

,Fei-tg” Jugo-fl: Liberta: ó' Procurator pet-fine”:

ex propríix conſuma-vir .

. _‘ 7

Io› non entro a decidere del merito tali tra

duzioni, e le rimettox al ſavio diſcernimento dcr"

gli-xErudíti. a ~ - ‘

.Nel tremuoto de’ 5. Giugno 1688. rovînö

questa facciata con tutte le antiche- statue che vi

erano . Vi ~rimaſero `in piedi 'ſole quattro… colonne

una da un lato , e tre da un altro . I Padri ri

facendmlacfaceéata vi laſciarono quelle due 'ſhlez

che ora vì ſi veggono , e ch' erano* le meno pa~

tire . I due torſi di marmo , che ſi oſſervanoin
due nicchie della facciata vmedeſima ſi vogliono

per i ſimulacri di Castore e Poüuce,o per le 'ſta-~

tue degl’lmperatori Giulio Ceſare , ed Ottavia**`

ho.: furono trovate nel 1578. nel cavàrſi lefonp

i. . O 3 da*



2.14

demente per' la rinnovazione del Tempio ': ſono?

di efli vi ſi leggono ìſegucnti disticí; cioè a man

flnistſa ...a L ;ſi *..u‘ *l- 3 > "~ i 'l'

Judi: *vel ſardu: Pollux cum Castore Perna”,

'Nec m'ara,pmcipití marmo” merque mit'.

 

.- ' 1 i ,
if '5.' ~'u. J

alludendoſi ad una antica tradizione , cioe che
S.ſiPietro, allorchè fu in Napoli , roveſci-.ui ave-ſſa

(Pest, Idoli: .cdi a vmai-n definì ſi legge l’ altro ſul-z

lo steſſo ſoggetto . 4. :w azz-nm_

'I1

Timbri-id” ma* moſſa; fuit , palma integer-:Pwd est;

Di-uidit at tecum Paula ”of-b” liber”. › men;

L `> ,

Sulla Porta maggiore,nell'architraveñdellrq-uaq

le vi sta ſcolpito Vas ele-&ioni; , ſi legge la ſe

MW" Iſcrizione .-5 '-2- flflflñb. L ` 41-_ …ñ aytin i!,

,dp-NJ** ~.-' ,'252,

Templar” *Hem-z' magmficentía :xh-”Bum

ñt ?a r *i (9' Fallaci ~* ~

fl ſide: 67480;! qui eran: in frontezolmraflcríóm' ²~~

Tiberio julio Tarſo condito” Augusta' Liberta- -

Buffon' Gmtium dei” ſan-um fuſis-ágllb Saraceni:

n- '- »Clerici Regular:: l* L; .-1. . x

7 auſpica Petro a Toleto Regni Prot-eg:.

-H " ſímfliu: colendum juſrepere- ,ñ' - v i ì

Iazfl Parthenope: quale decus annoſum (9' ing”:

. tant-e moli: ‘--'

immorís tot ſerali: -ueflióulum ac ſuper/Ze:columns': fultum Îmmaníóm ad fluporem :rem:

.1' ’ cogímmr deplorare 5- '." i

qzmttuar arci/is ('9' jacentex quoque miraculo *ſunt

:ñ totídem tçflamióuá* ruinam a; miuinmtibax. r.

- .u ~ ,, "..- boo
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ha ſaluti: anna MDCLXXXVIII.Nor-ir;Mimu-Jum’íav

*- ”tata term `qnt-aſſunte ' A, ñ -.”diam ”allinte- ”iulm-um cade omnium mm*

nm» `~ r cum eccidi: dem-'ditemi' .

n fl " ì -

E' la Chieſa diviſa in tre navi , e come di':

oemmo fu- edificata dai Napoletani_ ad onore dei

due Principi degni-Apostoli . In eſſa vi fu fon

dato url-Collegio di Preti col‘di- loro Abbate, ll.

quale faceavi `amministrare i Sacramenti 7 e fl}

Chieſa Parocchiale. Nel 1531. venuto in Napolt

SñGaotano Tiene con .altri ſuoi compagni , ſu

accolto da Antonio Caracciolo Conte di Oppido,

e provveduto di abitazione, e di- Chieſa ,la qua

le per lo appunto ſu quella di* S. Maria della
Miſericordia che ista fuori la KPorta di S. Genna

ro , di cui *a ſuo luogo fare’m parola; poi Marta

LongotFondatrice degl’Incnrabili loro diè una

ſua coſa, ove sta oggi il Monistero di S. Marta

di Geruſalemme , del quale abbiam ragionato .ì

finalmente _riuſcendo anche t‘ále luogo aſſai ans-ae,

Bo ai? Padri , il Vicerè D.~ Pietro di Toledo 'an

petrò dal Cardinale Vincenzo Carafa Arciveſcovn

 

nostro Napoletano, daſl’Abb- Scipione Te’t‘racina.- ,

e da alcuni Conſratelli- laici , che quivi avean‘o un!

loro Congregazione, questa Chieſa per i novelli:.

Religioſi ;- ev‘ne ottennero effi il- poſſeſſo axMdg

gio del 1-538. All’Abbate rimaſe il titolo-”2, e le

` rendite con tutti *glie onori , `e.~prerogative~› E' 13

Parrocchia ſia-trasferita- altrove . Col diſegno {mi

del P. D. Franceſco Grimaldiñdello steſſo loro

Istituto ,nel 15,90. fu intraprelazzla fabbrica per

ridurla'eome- ſi vedo al pre-ſente; e vi biſogno

- -~ O 4 . della
w



' *A Il maggiore Altare è tutto nuovamente costrut

216 .. ,

della ſpeſa'itninenſa , alla quale"volontariamente

concorſero i Napoletani , giacchè i Teatini in

conformità del di l'oro Istituto non debbono aver

rendite di ſorte alcuna, nè poſſono chiedere ele

moſine; ma debbono vivere totalmente affidati alla

divina Provvidenza . ſi# ñ m… ſi;

l' Entrati dunque in Chieſa prima d’ ogni altro

veder ſipoſſono le dipinture a freſco fatte da Bel'

liſario Corenzio nel Coro e nella volta della Cro

ce , le quali rappreſentano le vite , ed i martirj

degli Apostoli SS. Pietro e Paolo . La volta poi

della nave maggiore con alcuni miracoli di detti

Santi Apostoli è del Cavalier Maffimo Stanzioni.

I quadri a freſco” tra let-?finestre furono coloriti

da Andrea di Leone ſulle macchie o sbozzi di

.Andrea Vaccaro. Le due virtù negli angoli ſull'

arco dell’Altare maggiore ſono kdel detto Vaccaro.

Tta'ttiìîi quadri ad olio così nella nave, che nel- i

la- 'crciciera,i quali ſi veggono ſugli archi da ſot

t'o‘l‘alñ cornicione, ſono del nostro Santolo Cirillo,

di cui è ben anche il ſovraporta a freſco.

to di pietre di gran valore, e diſegnato dal Ca- i i

valier Ferdinando Fuga: iv due Angeli lateraliÈ

d‘i marmo bianco , che ſostengono due cornucopj, i…

ſono di Angelo Viva allievo di Sammartino. Il' ;L

Tabernacolo tutto di bronzo dorato ricco di pie

tre prezioſe e di colonnette di díaſpro con mol

te figure ſu fatto col diſegno del P. D. Anſelmo *

Cangiano Chierico-Regolare , ed è uno dei più ,belli lavori , che' fatto aveſſe Raffaele il Fíamingo. ei

!iLa prima Cappella dalla parte del Vangelo tut- ai,

ta amata di Maghi marmi è dei Principi di S.A- `

aki-*i .3 gara .
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gafa . Nel “incazo vi è una statua della Vergine

col ſuo figliuolo nelle braccia , e due flatue ton

de in ginocchio ſui loro reſpettivi depoſiti dall’x

un lato , e dall' altro , e tutte ſuron lavoro di

Giulio Margagli da Carrara . Le dipinture a fre~.

ſco ſono del pennello di Aniello Falcone . Egli

eſpreſſe Abigail che placa Davide ſdegnato contro
Naban -z Booz e Rutv con altri mi-etitori , che

raccolgono il grano.: Debora e Barac: i due uo

mini che portano l’ uva dalla Terra promeſſa: é

negli angoletti quattro Virtù . La Cappella che

fiegue dopo un vano per cui ſ1 cala al Chiostro

è dedicata ai SS. Apostoli Pietro e Paolo 5 ſull'

Altare vi è una tavola antichiſſima;lateralmente

vi ſono quattro inſigni Reliquiarj con corpi dì

Martiri : le dipinture a freſco ſulla Volta ſono*

antiche ~ ma il quadro di mezzo è di Nicola

Ruſſo , Entrando ſotto la nave dello steſſo

lato , ſi trova la Cappella della Famiglia Fra

íîconi dedicata all’ Angelo Custode , la di cui

fiatua è di Domenico Antonio Vaccaro; l’Altarc

di marmo coi finimenti di rame dorato fu diſc-a;

g—nato dal Sol-imena _con tutti gli abbellimenti di

quelìa Cappella . Siegue a questa l'altra del B.

Gio: Marinonio , ed il quadro è di Paolo

, Maja. Si trova poſcia la -porta piccola la quale

mena nella strada detta dellLacqua freſca di S. Pao

lo; indi una Cappella col quadro della Immaco—jíz _

lara Concezione, S. Gennaro, e S. Michele di

Leonardo Olivieri : l’ ultima finalmente è dedica

ta a S. Carlo Borromeo, e S. Giozx Ncopomuce

no , ed il quadro è di Giuſeppe Bonito.

Coming-ande Poi dall' ultima Cappella della

W… nave
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nave dalla parte della Epistola,il quadro di mez- ,

zo in 'cui {i vede S. Liborio aſſieme con S. Fran
’

ceſco, cui prima ſtata era dedicata la Cappella, `

ed i laterali cioè S. Benedetto, e S. Paolino , i

quali furono ambidue travagliati‘dal dolor di flan

co , ſono del pennello di Nicola Malinconico .

Nella Cappella che ſiegue vi ſi vede una antica

»tavola della Naſcita di N. S. di Marco da Siena;

viene dopo un adito per cui ſi cala ad altra por

Îa piccola , la quale mena verſo la ſtrada del

Tempio della Scorzíata: in mezzo a queſte ſcale

vi ſono due porte laterali; per quella a ſinistra

ſi cala in una Cappella ſottana, nella quale 'ripo

ſano i Corpi di S. Gaetano Tiene , e del Beato

Gio: Marinonio ;tutte le dipinture a freſco ſono

di Franceſco Solimena , e le quattro tavole di

marmo a baſſo rilievo , che eſprimono alcune ge~

ſia e miracoli del Santo, furono lavorate da Do

menico Antonio Vaccaro. Sopra a queſta Cappel

la corriſponde l’ altra della Chieſa dedicata a S.

Gaetano medeſimo; dopo la quale viene l’ altra

di S- Maria della Purità, la di cui Imagine èj

opera di Errico Fiamingo :nnella nave innanzi

alla medeſima veggonfi ai quattro angoli quattro

flatue di bianco marmo‘z‘ìtre delle quali ſono di

Andrea Falcone , e quella della Giustizia ſu la*

vorata da Nicola Mazzone ſul modello di ſtucco

laſciato dal Falcone medeſimo . Siegue poſcia la

nuova Cappella dedicata al B. Paolo Burali di

Arezzo , il cui quadro, e “la volta a freſco, ſono.,

opera di Geronimo Starace: i due quadri laterali

a freſco dalla parte del Vangelo, cioè la Purificañ'

zione della B. V~. , e l'Adorazione de’-Maggi ſono di

‘ altro
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- lentìffimi autori'

'x

altro pennello: i marmi poi z e l’ Altare è stato

diſegno e fattura di Antonioñdi Luca . Dopov

questa Cappella ſiegue un vano pel quale ſi paſſar

in Saerestia , rimpetto alla porta della quale ſi

vede oggi ſituato un bel quadro di Maſſimo. La;

Cappella poi laterale alla Saerestia, ed in faccia

alla nave, è dedicata a S-.Andrea di* Avellino il

di cui corpo ſi venere ſull’Altare in' una caſſa di.

bronzo doratañnMor’l questo Santo nel 1608. in

etàìd’anni 72.. , eſſendo viſſuto anni 52.. nel-*1

la Religione , e ſu ſorpreſo da un accidente

apopletico mentre cominciava a~ celebrare il Sacri

fi‘cio della Meſſa , percui dai Napoletani stato

è dichiarato loro ſpecial Protettore , ed intel-ceſ

ſore preſſo Iddió'ña` da.-j morte improv

viſa .

*i Veduta la Chieſa entrar {i può a‘ vedere la mi

gnifica SaÈrefiia. In una* stanza‘che la precede ſi

vede una quanritàtv` di quadri originali di eccel

:met muro "a ſinifirañ entram

dd‘ vedefi una copia di un- qua'dro- di Rafaele

da Urbino; e ſr vuole che la~figura di Tobiuolor

fia il ritratto di' Pico della Mirandola; como-am

cora lafignra di S. Geronimo- ch' è nello 'Pcñefl'fl

quadra ſia` il ritratto- dcl Bembo .‘ La Sncreflis

poi etutta dipinta a-fr’eſco ed aſſai gentilmenw.

&alt-nostro Fraì'mſſe‘oì Solimena , e fra quanto.

egli vi lim-eſpreſſo ſono ammirabili-i due quadri

della caduta di S. Paolo , e quella di Simon Ma

go . In altre flanzc accosta alla Sagrefiia- vi è al*
tra quantitſidí buoni quadri . ſi i

L Si? può dopo Paſſera* nei’ìclí‘iostri-Î quand di

fuori ha le volte appoggiate "Tappa-«colonne di

**'5' 3m?

\.~-.

l
l



 

ha*

granito ;ed in mezzo ha un pozzo d'acqua cos)

fredda,che ha dato il nome alla contrada dell’-ac

qua freſca di S. Paolo: nel chioflro di dentro

vi ſi oſſervano ancora delle antiche muraglie la**

'terìche , ch’ erano parte dell'antico Teatro Napo-7

krano, come dicemmo. WMA… -

Sotto la Chieſa vi è una Congregazione di

Laici ,alla quale ſi entra prim‘a di ſalire le ſcali

nate della Porta maggiore, ed in eſſa vi ſono ſei

quadri .del ;,Sacerde D. Paolo di Falco ſcolare del

Solimena, coi misteri della Paffione di N. S.

Uſciti da questa Chieſa , e prendendo la strada

verſo occidente dapprima -ſi trova a man destra il

:a --'- ì" 'tî-nf‘u— ~;.ñ.-~~.ó› ?a

SEDÌÌ-È DI MONTAGNA …

SI chiamò così , perchè quando"fu quivi edifi—

‘ cato era questo-,il più— alto, luogo della Città ;,

dico il più alto, poicchè di quì fino al mare

ſempre ſ1 cala , .e. '1 dippiù ſino a S. Agnello'

tutto era allora boſcoſo .ñ Questa edificazione ac‘- _

cade verſo il 14.09. Sono fiale le pitture *conti-5

nuamente mutate , e circa 18. anni fa» gli orna

menti che oggi; vi {i veggono furono dipinti a,

freſco da Gio: Battista Natale; ſebbene al prcſeſh

te anche in parte rìtqccati .

.Appreíſo al Sedile-viene per lo steſſo lato la

Chieſa Parrocchiale di ., . i ,v r, . .fl
` \ r.` i? i

S. ARC ANGELO A SEGNO

ALlorchè- accadde'íſ fatto da .enoi rapportato ‘

(Ii [beta, cioè..che 3;, Agnclſp ñfi, oppoſe ;ai .Sara.
.fz ` ' i ' i < cefli

4

r

'm‘ſha— L— 7 _4-.

- i; ; a… u



 

2.2i'

`

:eni entratilin Napoli nel 574 per la porta Vcfl.

toſa , eſſendo in queſto luogo per lo appunto av

'venuta la miſchia , alla quale aſſiste viſibilmente

l'Aré‘aſſ’ngelo S. Michele invocato dai Napoletani,

ayendo efii trionfato dei Barbari che cedero

mo, il campo e fuggirono , fu in ſegno della ri

portata vittoria polto un chiodo di bronzo in un

`~ pezzo di marmo; all' uſo forſe dei Romani , che

con un chiodo i fauſti giorni ſegnavano , o per

mantener viva nei poſteri la memoria del luogo

ſm dove erano giunti i nemici: e quivi ereffem

una piccola Chieſa al Santo ;Arcangelo Protet

tore , ed il chiodo ſuddetto ſu ſituato ſul ſecondo

ſcalino per toglierlo alv continuo paſſaggio delle

carezze, e dei carri . ` Ecco la Iſcrizione che ſi

legge a man deſtra allor-chè ſi ſale a queſta Chieſa.

Pu " ~

, - .Jom-...- \
r’» .i ì‘i. *r e. D. oflM'. .x. ;245, .M

vi- CſmmJEreum ſimo marmon’ infixum

dm” ſli-;aims de Marra cagnomemo Primati

'ñ ;e ſai; i”. Hfrpínìs Samm’aqm oppidia’ ,.3 ñw

7"'? Um… ”Neffa milimm manu z@ .a

Napoli ab offrìcanis capua ſmi-,unit ~'\ i;

“ .ſanër’oqm .Agnello run; :Abbate divino ”una —,,

z ‘ ac Michaels Dai aſi-change” ~ -1

ñ é r mi” inter .Ante/ignazio: preſi-&guaina;

.Ja - a; -;~; nigeria?” ”iRev-:bus extorquet 'ì 4

cfu/ì! atque ex'- Urbe ejeífís prima impctu Barban’s

.il anno ſaluti: CCCCCLXXIIII.

ñ‘; .-4 Celesti Patrono dicflto Tempio.:a:. (9* Liberatoria' gentilitio Clfpeo Civitatí: ‘

stàínfigníóm decorato xv;

;ad m* geſta' memorim ubi fuga ab bpfliéu: rápxafdì

.f , ` MON'

 

E”;



“a”. _ i, '
*F 219:" ‘ ff :W more’majorm fi.. ;Mx-.ru Ì :e:

e: s. c. PP. CC. L ;A

den-ag Carola II. Regmmte antigux -vìrmtirpmmx'um

. t4- Îz- ›— -, grata Patria P. ,r i ` ,., ,

A" H’Îì'îì‘ìi‘ P Xin-»I- . `

-Poco più innanzi anche a deſtra fiñtro'va lo

-chieſa delle ^ r a ., ~ . x
.ñ v~ i * ,fl- ‘.\. ,ARMI i

.ANIME DEL PURGATORZO’AD ARCO…

, e' a A', `-. _.1

NEl 1604:* alcuni Gentiluomiai-x Napoletani'

divoti di queſte Sante Anime ~andañvano.volonta~

 

riamente queſtnando ,' perchè dalle limoſine che '

ottenevano , ne aveſſero potuto far celebrare tan

to Meſſe in ſuffragio delle medeſime. Si -ereffem

frattanto una Congregazione dentro l’anzidam

Parocchia di S. Arcangelo a Segno; ma poſcia,

per diſſenzioni avuteÎ col Paroco , paſſarono in

quella di S. Maria della Rotondi ,clöorà rim

pett‘o alla Porta maggiore di S. Angelo a Nido,

e poſcia nella ſteſſa Chieſa di S. An elo 13 Ni

do: finalmente ooncorrendovi larghi une elemoſi

ne dei Napoletani edificare” `in queſto luogo

un( Chieſa propria col diſegnov e mod-:1104, dei

del Fanſagn. Il quadro *del maggiore Altare in

cui ſi vede‘ñle Bs V inc, che loccorre le S. Anime purganti è di egaflimo , c’l quadro che ſta

di ſopra è dei Farelii . ll Sepolcro .laterale dalla

parte del Vangelo fu innalzato a Gio-lio .Maſtrilli

Regio Conſigliere , il di cui .figlioſranceſco con

tribuä- moltiſſimo per la' fondazione ..di queſta

Chieſa , eîla S‘tátua è opera-1 diÎAndrea. Falcone.

Nellatcappcſh anima ddl-?a pàtWlvVnngelèo' Vj

*un `_ - un '

. 7 t -‘._-~—
v__.._n.._.-...~—---~-~a~~W
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C .è un quadro dl S. Aleffio del Giordano; e rim

petto a queſto ve ne ha un altro colla morreffdí

 

HS. Giuſeppe di Andrea Vaccaro

zo rilievo vi è una B. Vergine col figlio in brac

cio del Coſmo, e ſotto vi fi legge questa Iſcrizione

HW”- ‘ ſ‘ È‘d‘:

-²' ' D. 0. M. p i ,

… i -ÎTemplum 1103:… z.. v .,

pit': fideliu‘m operíóus* aufiumu. . . 'z z;
ut Mz‘fl'arum ſacrifici:: marmi: fuji-agent” i_

ad Deípam gſm-iam elegamíoiji aſpeffu p.

piíffimi Administrators: ,, ., ._ M

joſeph” Pignatelli Marchio CaſalírNoui . Z

ſcanner Dbmínicus Milano March-'a S. Georg-'ip

jacoóm* Pignatelli Prince-p: Montis' C”vini . . 2._

”dimm-{um a: ama dum

religioſa cut-arms: A”. Domina ~MDCCXVÌÌ. -

Uſciti da questa chieſaſreguìmäo la steſſa di:

mione verſo occidente figiunge ad una piazzetta

-Lh’ è innanzi alla Parrocchiale Chieſa di i. ‘ ;I

ſis. MARIA MAGGIQRE' .iDETTA "ÎÎ

LA PIETRA SANTA" ,,

Clrca la fondazione di questa Chieſa fi narra

un fatto curioſo , ed è : che circa l’auno 52.5.

ſentivaſi in questo luogo un orribile grugnito; ì

Napoletani ricorſero a Pomponio lorq Veſcovo ,

perchè impetraſſe dal Signore liberarli da così

grave molestia; il-Prelato, loro riſpoſe, eſſer

4, quella opera diabolica,,e diſſe eſſergli` stato dalla '

E

. Nella facciata ,

vi è un bel medaglíbne dl marmo in cui a mez-î `\
`
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B. Vergine nelle ſue orazioni rivelato ,` che in

quel luogo voleva gli {i foſſe innalzato un Tempio;

ed ecco che i Napoletani ſubito diedero mano

all'opera, che ſu compita Hel 533., e collocaro

no ſul Campanile una Porchetta di bronzo, e ſi..

*Trio all’ anno 1625. l'Abbate di questa Chieſa pre

ſentava all’Arciveſcovo una Porchetta ;quale obla~

zione dopo ſu in altro variata , e la Porchetta

dal Campanile fu tolta . Or comunque andata ſia

la focenda , è però ſicuro , che que-stare una delle

quattro Parocchie maggiorb’, e più antiche della

Città . Governavaſi prima da un Abbate , e do

dici preti chiamati Ebdomadar} , e così fino all’

anno 1588. nel qual tempo Agostino Adorno no

bile Genoveſe, ed Agostino , e Franceſco Carac

ciolo Napoletani (ſ’ultimo de’ quali non ha guari

fu da S. Chieſa aſcritto al numero de’ Beati) ſon

darono la nuova Regola dei Chierici Minori ,

nella quale hanno il quarto voto di non preten

 

dere , nè accettar Prelature,ſennon costretti dallarfi ‘

autorità del Sommo Pontefice, che ſu approſi'

_vata da Sisto V. : e poicchè lo steſſo Agostino

Caracciolo era allora Abbate di questa Chieſa ,

l’ ottenne con Breve Apostolico per ſe , e pei ſuoi,

e vi fabbricò* accosto una commoda abitazione .

Nel 1654. minacciando rovina l’ antica Chieſa fu

riedificata dai fondamenti col diſegno del Coſmo;

ed eſſendo rimasta imperfetta così per la mancan~

za del denaro , come 'per la pesteaſopravvenuta ,

fu a ſpeſe di Andrea del Ponte Duca di Flumari

terminata , ed ornata nel 1657. Nella Iſcrizione

*ſulla portata-maggiore della facciata del Tempio ,

che nel x787. è stata rifiuta , ſi legge ,Le

_
\

Tem

…A
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Templum Imc Cſerícorum Regularíum Mínomm s

a D. Pamponía vfſntzstite Neapolitano

.Di-0:9 Maria,- Major; dirai-*um ab anno DXXXIV.

.Andreas de Ponte Patrizi” Neapolitzn…

de nam canflruxit .An. Domini MDCLXVII.

Sulla steſſa Porta dalla parte di dentro vi è

quest’ altra Iſcrizione

Templar” [zac C‘lerz’corum Regularíum Miriam” ſi"

a ,Di-vb Pomponío Dei Matre imperante construëlum

eídemq. dimtum ſub titulo .Tariffa- Mari::- Majoris'

ab anno DXXXIV.

-uetuflate dilaáenr

.Andreas de Ponte Patrizia! Neapolz'tanur

patrís erga .ſocietaria ſeſu mmnficmtiam remulatus

nova 6’3‘ amplíoii forma a fundamentís reedz'ficavit

Almo Domini MDCLVII.

e ſimile alla prima ſe ne legge un altra ſulla

Porta piccola a destra dalla parte di fuori.

Il quadro del Cappellone dell'Aſſunta nella Cro

ciera è del Farelli ,come ſuo ben anche è quello

della B.Vergine e S. Anna nella prima Cappella

a ſinistra della Porta maggiore, ;allor che S’enÎraÒ

Dalla parte destra uſcendo dalla Chieſa ſi vede `

una Cappelletta con una statua della Vergine in

una nicchia , innanzi alla quale vi. è una pietra

con una croce in mezzo,-per cui vien detto que

ſto luogo la Pietra Santa ; eciò-ín. memoria di

.eſſere stata questa Chieſa conl'ecrata dal Papa Gio

vanni Il.; leggendofi- in un marmo innanzi alla

pietra medeſima. >- .o'a' e - .x ~
› Tom. I. ſi P .Papa
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Papa Gio-”anni conſanguíneo di* S. Pompanía m.

tra-odo _a corlſacrurc questa Chieſa con ſuoi Cardi

\ ”ali :e donò diecemila e ſeicento giorni d' Indul.

genza fl clzi amante questa pietra diceſſe un Pater

”cz/Zar, (3' un .Ave María óaciando detta pietra

in’nome di 5', Croce J”. .Damini DXXXIII.

Innanzi a questa Chieſa vi. è la .celebre

CAPPELLA DI s. GIO: EVANGELISTA

EDIFICATA DA GIQVIANQ PONTANO. ‘

E Troppo noto alla Republica letteraria il me

rito di quest' uomo nato in Cerreto Castello dell'

Umbria, {giunto per le ſue ſingolari virtù ad

eſſere Segretario del Re Ferrante I. d'Aragona .

Sulla Porta ſi legge `

D, Mari-e Dei Matrí, ”o D.~ ſommi' .E-L'mngehfl'ç

Joanne: jo-uùmm Fontan”: dedica-vir

.Anno Domini MCCCCLXXXXIL

Fuori dcYla Cappella dalla parte della publica

flrada leggonſi in marmo ſçolpícç lc ſeguenti {qn—

;enzc

In magní: api”; 2 ut @dm-:diam difficile , ſie

Maxime Pulchrum efl , ſe ipſum conzinere ,

. In urraquáfqrtuna, fortune ipſíu: memor esta,

.ſarò pa-m'tçt , quamquam citò Put-mint, gut'› 're dubia uímí: çítò decenti!. ì

[me-grinta Fides alitur, Fidç *vero amicizia,

Nec temerít‘ar ſemper felix 2 ”ep Prudçnn'@

abiquc ma. ñ- --óñ ’

ì*- ' " ~ * ‘ H0!
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Hominem eſſe ſe 1mm! memz’nit qui Mogu-:Ze

7 ínjurz‘flrum oóli'viſcitur .

.Frag/fra lege-r pmtereunt , quem non flbſòl-uerit

conſcíentía . `

I” 0mm' 'vitae genere primum e/Z te ipſum naſcere.

Sulla facciata poi della porta piccola ſ1 legge

. i'

Judendo agena’oque Reſpublica crefix’t non iis
_ con/ihr': gim- ñtimídi -cauſa appellant… ì

Nos Parim- nastro delíéîo Pleffamus quam Res

pubh’ca magno ſuo damno pecca” [unt.

.ExceHentíum *Uſi-:forum est impraóomm neglígere

contumeliam a quibus' etiam laudari :ui-pe,

Non ſolum te Pra/Ze; egregium -vírum, [ed

(9* aliguem fíbi fimilem educe’: Parri-e ,

Nella Cappella moltiflime ſono le memorie del

12.11.12 moglie, figli, e di Pietro ſuo Compare g

Rapporteeò ſoltanto'cluella che vivo egli' fi fece

ſulla ſua tomba . x ..

[/i-vm domum lume mí/:i Para-vi", in qua quieſcerem

moi-tum" . Noli obſecro injur'iam morma facere oioens

qudm fecerím nemím’ . ,ſum etenimſqannesſa-uíanur

Fontana: , quem ama-”Hunt bon-e Muſee ,ſuſpexerunt

'vin' probi, `bone/brown”: Reg” .Domini. Sci: jam

qui ſum, aut gm' potius* fuerím c ego »vero te boſpe:

naſcere 'in ”nel-ris negueo, [ed le, ipſum ut mſm#

rogo, Vale . r ‘ ~'

Dentro 1; steſſa' Cappella vi‘ ſhno varie greche

. Iſcrizioni colla interpretazione, delflnofixo Giaco

‘ E- ;W
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mo Martorelli ñ; e varie altre Iſcrizioni Latine

mancanti , e ſupplite dal medeſimo , delle quali

Pci'- nòn eſſer lungo ne rapporterò una ſola .

C35:. -) Jgppleínentum .Fmgmt‘nmm

i Marco .Am-elio Primo _

Ne” offrano de Marc..Jrtemt/ìon Fr etarcàa e_ 4 ~

M. .Jurèlí. Cari. L. ítemq. : ‘ v

'o _ i o rat-'om' u .r qùì 'víxt't .

;73 p ””,P.‘M.LXVIH M. VI. CLVVI

L; ñffi ur Rufus Ò‘ C luvìa .ſe-ue

- "z. m Regioni: [mal-e v " ~

  

 

_ſacchi Martorellii Supplemenmm

Nomina virorum ad [ibiza leganti: app-manda

Le altre tutte che ſono in questa Cappella ſa

ranno da me rapportare_ nella Raccolta di tutto

.le Greche Latine e Italiane Iſcrizioni che al re
ſente ſi trovano nella Città di. Napoli, e lino"

Borghi, con quelle anche rapportare da var} Au.

tori, e che più non eſistono` o ~ ì'

Andando innanzi ſempre colla steſſa direzione'

.li trova ben anche a destra il Monistero di Da.

me Monache Carmelitane' colla di loro Chieſa

ſotto il titolo della ~ v , . »4

SANTA‘CROCE ór LUCCA i

NEI 1534. fu questo Monístero vfondato da

Andrea sbarra ,i e :Cremona Spinelli Luccheſi ,, e

fl nel .

*ih \— q. i, '7/ üíul. ,i i; ;"5 il" i -ld
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Dlceſi a Maj

'nel 1536. cominciarono ad abitarvi le. Monache, ‘

tra 1° quali la detta Cremona. Nel 1610. ſu r1- ‘

dotta la Chieſa nella forma preſente; ma POÌ fl

Principe di Cella a Mare della Fam. del Giudi

ce , ,perchè ſi chiuſero -in‘ questo Monistero ,quaff

tro ſue figlie ,- .lo riſec—e tutto… di pianta a e V1'

ſpeſe da circa 17.0. mila ſcudi '. Nel 1684. fu nuo

vamente abbelli‘ta la Chieſa a ſpeſe di alcune lVIo

nache particolari, e fu rifatto l’Altare maggiore

di vaghi marmi col diſegno di Saſlfcliçea e con

un rbel Tabernacolo . I quadri laterali, al medeſi

mo, cioè 1:' Invenzione della Cioce da S- Elena

e Costantino-, e l’ Imperatore Eraclio appiè della

Croce in abito di penitenza, ſono di Nicola Ma

ria Roffi - `I,`quadri nella Cappella della Conce

zione ſono di Nicolò Mal-inconico , di cui ſono

ben anche laterali della Cappella della Vergine

del Carmine. Nella Sagrestia vi è un bel qugdf'o

dell’Aſſunzione dellaVergine di Líonardo Olivie

ri . 'Sulla porta della strada ſi legge : Nas auferfî

giovi-m' oportet in Cruce Domini nostri Jeſu CPN/Z'

Nel Chiostro di questo Monistero vi è, una Con

'ſerva d'acqua ſorprendente, costrutta col diſGgnO e

. direzione del nostro Architetto Franceſco Picchiattl

ñ- Uſcendo da questa Chieſa,`e ,ſeguitando lo fieſ

o cammino, ſi trova in faccia ſotto ad, un Campa

nile antico la porta piccola , che introduce nella

Chieſa dedicata a S‘. Pietro Morone detta

~s. PmTi‘ío A’MAJELEA DE’ PP.

,,CELESTINIÃ.. .r

ella, perchè egli il Santo prima

P 3 di
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di eſſere preſcelto' al 'Pontificato nel_ n94. e01

nome di Celeſtino al quale rinuncio, preſſo il

Monte detto Majella` diè cominciamento a queſta

Congregazione ſotto la Regola di S. Benedetto . i

Erano queſti PP. Celeſtini nel Mo'niſtero di

S. Caterina a Formello , donde quivi paſſarono a

tempi di Alfonſo Il. di Aragona per dar luogo

ivi alle 'Monache della' Maddalena, come dicem

mo; e quindi è ~,` che queſta Chieſa ritiene ben'

anche il nome di Santa Caterina‘». Fu` eſſa 'dunque

fondata da Pipino da Barletta a tempi di Càrla

II. ; ?rovinata poi nel 1300. , fu rifatta ,da Cola

Anello Imparato Portolano di Barletta . La -por

ta grande di marmo fu rifatta per voto di D.Gio

Vanna .Zunica Pacecco Principeſſa vdi Conca; e

:ſulla` medeſima ſi legge .

D. Petra Morone-0 Protefiori—

_ſomma ab Stunica Pacecca Hiſpan#

ex Mírandenfium Comitíbus orta

~ gm' a Regíóur Cantabris‘ origine”: :epc-mn#

Mattbeei ÎI. d Caput! Caflcarum Principi.:

Regni Magni Admiral'
ac Con/Hit' ſupremi Ordini: Dec-'amd

dum in utero gerebatjulíum IH. Pelignomm Comítem

'Do-vir

erexít *vera ann-,1509.

‘
,

Vedeſi laChieſa coſtrutta alla Gotica , ſebbene

moäernatà dàll’Abbate Campana .- I q’uadrí della

ſoffitta sì nella nave , che nella crociera, ſono

delle più belle‘opere del Cavalier Calabreſe , ed

eſprimono molte azioni del Santoq Nella Cappe':

, e ›1- ñ ` 7~W ñ->Ãt" A ' ' › ‘ñ› m ~\-J_- :‘
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la accoſta alla Sacreſtia- della Fam. Marano de"
' A . ` o L‘

Marcheſi di Petruro vi e una ſtatua dl marmo

di S. Sebaſtianodi Giovanni da Nola .La primav

Cap ella, calando nella nave dalla parte della

Epi tola , è dedicata a S. Caterina Verg. e Mart.,

ed il quadro dell’Altare,in cui li vede la Santa

ſpoſata dal Bambino Gesù, è di'Girolamo Cena

tiempo, i laterali ſono di: 'Nicolò Malinconico o

La ſeconda è dedicata a S. Pietro Celeſtino; il

quadro dell' Altare è di Maſiimo , i laterali del*`

detto'CÎetîatiqm , la volta a_ ſreſco di .Paolo de

Matteis. Il quadro di S. Gio: Baxtiſta5 e quello

di S- Benedetto nelle due ſeguenti Cappelle ſono,
del ì medeſimo Cenatieinpo . L’Adorazio‘ne dei;

Maggi nell' ultima è -di,v Nicola Malincome‘o . In

un pilaſtro ch'è il ſecondo. ſotto di queſta nave

vi ſi vede un depoſito con un medaglione in cui

li_ ravviſa il ritratto in marmo ,di Serafina Sarn

biaſe fatto dallo-ſcalpello di Salvatore Franco al

lievo di Sammartino . " '

cominciando di baſſo la nave dalla parte del

Vangelo nell’ ultima Cappella vi è un quadro diñv

San Biaggio di Nicolò 'Ruſſo . Nella Cappella

appreſſo dei Signori Spinell'idí_ Giovenazzóyche
pòi paſsò. alla Fam. Gaetano, ſ1 .vede vun quadro '

della Aſſunta fatto da Giacomo del Pò, e vi ſono

alcuni ſepolcri di marmo di dette Famiglie in uno

dé quali dalla parte del Vangelo vi ſi vede una

testa di Adriano *Imperatore adattata tra 'quei'

marmi. Siegue `la—por‘ta,piceola ſull' arco della

*quale vi ſl vede una tavola del Criſci-lola; ch’ e*

{pri-me la BrVel‘gine .col figlio in braccio il qu‘à

ſpoſa .S. Caterina alla, preſenza di Si Pietro

@unì " \ P 4-*
i Cc*
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Celestino .Indi dopo mi altra Cappella nella‘q‘uaü‘

le vi è un quadro di S. Bartolomeo , ſ1 vede'

quellatdedicata a S. Oronzo, il di cui quadro è'

di Franceſco la Mura . Tra due Cappelle poi le

quali stanno nella crociera dalla p’arte del Vali

`gelo vi è una [mmagine di S. Maria A/ucmrrg‘

miſerís, che il Principe D. Gio: d'Austria figlio

di Carlo V. ſeco co‘nduffe nella ſpedizione di'

Lepanto contro i Turchi ,de’ quali riportò-com-ñ

p piuta vittoria ad interceffione della B. Vergine -,*

all-ia, quale poi donò la _Galea in cui e'gl’i andaf

3;' iva' eſpoſe la Immagine alla publica venerazione,

" " e «ſpeſe in voto alla medeſima i militari arneſi,"‘3

che ſi veggono anche a giornipnostri . Nel i717.

fu la Chieſa abbellita con ornamenti lumeggiati‘

dîoro fatti da Franceſco Saracino ,\ e vi -furo

no 'fatteffile Lunette, e "i quadri .ad olio da Nic

colò (Malinconico. Nella' Sacrestia ~le dipinture a

freſco ſono di Paolo de Matteis*.‘ è*

Ai fianchi della Chieſa evvi il magnifico Mod!

nistero dei PP. '; indi accosto al medeſimo ſiegue

la. Chieſa detta 3".?) ~., ~~ LA REDENZIONE DEI CATTlVI 7

' [ ] Na ſocietà di Napoletani eraſi unita a con

tribuire con elemoſine al riſcatto dei ſchiavi; col

prooreſſo ſi stabilirono le‘Regole del overno , e

questi statuti furono confermati nel 1549. da Pa

pa Giulio III. , muniti della Real’e Approvazione

ſotto il Governo di D. Pietro di Toledo; e la'

Compagnia fondò questa Chieſa, ſulla di cui por

ta oggi ſi legge .3. i * -

' ' Sacra_



- 'tana uſcita dalMonistero del Gesù .

- , i p 23.3

Sacra 7m: Regia Eder *‘

Redempzíonír open: jamdiu 'in/ignír

ì ñ digm'ori cuſtu ornazuque

i re/Zítum

‘ vlnnaDominí MDCCVI. -

v(Questa riſazione fu 'fatta 'col diſegno di Fei-dì.

dando Sanfelice, evi dipinſe anco ilquadro ch'è

nella Cupola . Quello del maggiore Altare è del

Faregi ,, -e rappreſenta 'la B.Vergíne 'col ſuo 'figliuolo

.im'braccío ,> e ſotto” molti 'poveri ſchiavi in un**

lido di *mare , 'ed -una barca che giunge col di

loro* riſcatto ì ,I

parte della Epistola ſono di Giuſeppe Simonelli,

quelli *dalla ,parte del Vangelo ſono del detto Niv

cola Malincon‘i'co.

Uſcendo da questa Chieſa a ſmist‘ra è *una stra~

da vper cui ſi cal-a alla Chieſa di `S. Sebastiano

delle Monache , a destra ſi ſale alla strada verſo

la Sapienza dellaquále abbiam parlato , e quaſi

rimpetto per di ſotto ad un Portico ſi va verſo

Port-a Alba . Per la destra ci rimane a vedere la

Chieſa dedicata a ` ” *

s. .ANTONIO DA PA’oovA_

C01 ſuo Moſinistero di Monache Franceſcane

edificato nel’1563‘. da ſùor Paola Cappella Napole

Si 'può in

questa Chieſa oſſervare un quadro di Bernardo

Cavallini , ch’ eſprime una S. Cecilia in 'atto di

cantare afiiſtita da un Angelo. ~ .~ ñ ‘

_ÌQuaſx rimpetto a detta Chieſa cioè dalla_par

… t 9 le

quad-ri delle tre‘ca—ppelle dalla i

.r
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te 4della strada ſi può _ammirare il Palazzo de’

Principi di S. Agata-della Famiglia Firrao di un

vago e maestoſo proſpetto 5 e ricco di belle( ed

antiche Statue di marmo. Sulla facciata ſi legge:

Ceſar Firma de fiÌizſſs Rai! .fili-{gioie Przſſncept

Neapoli major Edili.: Regia? Venationí Prefeñm'

major Pzflerítati inflnur‘émif.. -

Entrati poi per di ſotto l’ enunciato Portico ſi

trova la Porta oggi detta d’Alba . Fu aperta in

questo luogo, attraYerſo, le antiche mura ſacre

da Carlo Il. ed ampliare poi" da Carlo V. , nel

1622. , a tempi del Vicerè D. Antonio Alvarez

di Toledo Duca d'Alba preſſo un' antico Torrio

ne fatto come ho detto a tempi degli Angioíni,

e ciò per dare un adito più breve verſo i Regj

Tribunali . Sulla medeſima . dalla parte di fuori

vi ſi oſſerva una Statua di bronzo di S. Gaetano

Tiene traſportatavi dalla Porta .Regala oſſia della

Spirito Santo `demolita nell’anno 1775.

L’ antica Iſcrizione cb: ſ1 legge ſovra questa

Porta dalla parte di fuori è la ſeguentev

.PÈÌHPPO HI. ,Ki-age..

.Antonini- ..Alvarez Dax .AIA-e Prorex' e***

‘ wiam ?Sana portqrnque .Album

montani: Uróín Regioníóus’

ad Pretoríum (9' ad Regíam compendíìríar

public-e commodítati

I

`

.

' apemit mum'm'f 'ſi ,

;Anna Magi/hat. HL .ſul. Ham. CIDIDCXXV.

'i' .i ‘ Suz

\
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Superiore a questa, e propriamente ſotto la Sta—

tua di_ S. Gaetano ſi legge

Quam olim ì v

Divo Cajetano Urbi: *ſo/finiture* '

in *vertice parte Regali:

Neapolitan'i inca/ume:

mori-var” poſuerant Statuam
porta deiſinde ”Mimì

Edile: Imc tramferendam

' conlacandamque ‘

cura-vermi. .Anno MDCCLXXXI.

Uſciti Fuori da questa Porta che 'i Napoletani

chiamano ancora Porta .ſcia/cella ,- non ſaprei dia

re per qual cagione( ſorſe perchè quivi preſſa

eravi qualche antico albero Corniòlo, che i

Napoletani chiamano Scioſcella) a destra nella

larga piazza ſi oſſerva un luogo vastífiìmo , ov‘e

fi conſervano i grani della Città capace di' circa

Zoo. rnila tomola . Sulla porta che introduce a

› questi phblici granai ' fi legge vla ſeguente Iſcrizione.

Pln‘lìppa III. Rege

3 . y ‘ Han-eum -
ad puóltſicam uberiorem annonm

ſer-valida?” i

ì D. .Alp/;anſi Pim‘c‘ntelh'

Beneoemanorum Comitís Proregí:

auſpici”

, _ Neapolímnd Civitas _

" ’ cdiſicandum cura-uit T

'- u ~ .anni CIDIDCVIII.

. ſi_ _ _ Fu
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Fu eretta questa conſervazione de’ Gran`i dalla

nostra Città a' tempi di Carlo V. col diſegno di

Giulio Ceſare Fontana , cfu poſcia anche ampliata.

" Dall’ altro lato di questa piazza v'i ſi oſſerva

il Monístero , e la Chieſa ſotto il titolo della

Natività di Maria , e chiamata `~ñ

S-,MARIA DI CARAVAGGIO .

Uivi ſono 'i PP. Chierici Regolari della Ma

‘ dre di Dio detti delle Scuole* Pie , istitluiti

ſul' cominciare dello ſcorſo ſecolo in Roma dal

P. Giuſeppe della Madre di Dio cognominato Ca

Ìaſanzio Spagnuolo del Regno di Aragona . Fu

questo nuovo Ordine approvato con varie Bulle

di Clemente VIII., Paolo V.,, e Gregorio XV. ,
e ridotto poſcia a ſemplice Cſiongreg’azione dà In*

noccnzo X. La preſente Chieſa fu fondata'ne‘l 162.7.

coll’elemoſme di Felice Pignelli Razion'ale della

Regia Camera ‘, e di altri Complatearj . Questi

Religioſi fanno per loro Istituto' le ,baſſe ſcuole

ai Ragazzi . Oggi però_ vi` è nel Monistero un

Convitto o’ffia Collegio di giovinettì di civiliffi

ma estrazione , che vien governato con una indi

cibile eſattezza . Per un vicolo ch’è a destra di

questa Chieſa ſi va ad 'una Parocchia -deìta \

S. MARlA DELL’AVVOCATA

ondata circa il I SSC-,da un Frate Carmeli

tano chiamato Aleſſandro Mollo. adattandovi un

picciol Convento ; ma dal Cardinal Geſualdo ſu

comprata dai Frati la Chieſa, e fu convertita in

' Parocchia . ' Tor

~ M45***4-'Mi '

A, ehm'. ..AA



, ` 23-7

Tornando ſuor] la strada delle Foſſe del Gra

no, e calando verſo il .mezzogiorno ,— trovaſi il

Convento de’ PP. ’Domenicani della Provincia di

Calabria , colla loro Chieſa detta

S. DOMENICO DA SORIANO .

ALlorchè ſu ſa’ccheggiata dai Turchi la Terra

di Miſuraca in Calabria , fu tra _gli altri mena

ta ſchiava una donna, ed un Frate Domenicana

chiamato Tommaſo Viesti . Fii il 'Fran-...riſcat- `

tato , ma non la povera donna, la -quale vedenq,

do'ritornarſeneçil Frate gli diè naſcostamente

806- ducati con Îobbligo di ſpenderli pel Conven

to di S. Caterina Martire dei PP.‘Domenicanî

di Miſuraca: ma il Provinciale sti’mò meglio com

prarhe. una caſa in Napoli per oſpizio de’ Frati

Calabreſi, ed ottenutone l’ aſſenſo da Paolo V. ,`

vennero in Napoli nel 1602. alé‘uni Individui di.

quest’ Ordine, e_ comprarono alcune caſe _accosta

ad una Chieſetta di S. María della Salute, che

ottennero dal Cardinale Acquaviva allora Arcive

ſçovo , nella quale tosto poſero la copia della Imñb

magine di S. Domenico, che stava nella Terra di

Soriano,qual~e Terra una colla Chieſa e Conven

to è stata ultimamente nel 1783. distrutta dagli

orribili tremuoti ivi accaduti . Concorſero dunque

ſubito ìi Napoletani alla nuova Immagìne,e rice*

vendone ſegnalate grazie mercèÎla Divina Bontà,

contribuirono con larghe elemoſme alla struttura

di una nuova',_e più ampia ,Chieſa , ch’è quella',

che o i ſ1 vede': L’ Altare maggiore con una

bella una di marmo,in cui {la ſituata… .detta Im..

' ‘ ` magìnc ,
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a' 8mzagine ſu fatto ſm dal 1639. ſimile a quello che

stava nella Chieſa di Soriano dai due Scultori Gio:

Mozzetti, eMatteo Pelliccia,dei quali ſono ben

anche le due statue laterali di marmo cioè S. Ca

terina V. e `M., e S. Maria Maddalena , ſituate

ſulle porteche menano al Coro . ll tutto però

ſu eſeguito col diſegno del Fanſaga. Vi è un ricco

rabernacolo di pietre dure ligate con rame dora*

to, ed ornato di belle statuette di argento. La

Cupola a freſco , ſebbene oggi aſſai patita, ſu

dipinta' dal Cavalier Calabreſe . Nel Cappellone

dalla parte del Vangelo vi ſi vede la Vergine del

Roſario di Luca Giordano, e i due laterali cioè

la Giuditta , e 'l S. Gio: Battista ſono dello steffo

Cavalier Calabreſe . Nella Cappella a fianchi dell'

Altare maggiore da questo steſſo lato vi è un qua

dro di Fabrizio Santaſede, in cui ila la B. Ver

gine' con varj Santi Domenicani. La Cappella dal

lato opposto è della Famiglia Coſcia , ed in eſſa

Vi è il- quadro di S. Nicola dello steſſo Mattia

Preti . ll quadro poi che sta nella prima Cappel

la dal lato della Epistola , che in mezzo ha una

piccola Immagine di S. Domenico da Soriano, e

ſotto alcuni Santi Domenicani , è del Cavalier
Farelli ._ i

Dirímpetto a questa Chieſa vi è un belliſſimo

.Anfiteatro a ſemicerchio fatto a bella posta edi*

:ficare dalla nostra Città in onore del nostro Re

Carlo Borbone ora Monarca delle Spagne col di

ſegno dell’Architetto Luigi Vannitelli Romano

verſo il 1757._ ,nel mezzo del quale deveſi al me—

deſimo Invitto Sovrano innalzare una statua eque

[ire bronzo,della quale da più anni ſe n’è ve

' dum

ſi
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duro un perfetto modello.L’ opera e pel dìſegiig;

e pei colonnati di ordine Jonico, e per le statue

,di marmo , che ſono ſparſe_ ſulle medeſime rap

preſentanti varie virtù al numerou di 2.6. venute

la maggior ,parte da Maſſa di Carrara , a vriſerba.

di due o tre ,che furono lavorate dal nostro Sam

martino ,r è delle più magnifiche z- che in questo ~‘

nostro ſecolo ſienfi in *Napoli Vedute, La ſua

z Estenſione è di-Îçirea pal'mi 55o. -

In questo ſitovi ſono due Cavallerizze , offiàñ.

no luoghi, ove ſi domanq, ed' addestrano i ca

valli polledri , e {ì eſercitano iöNobili nell’arte

di cavalcare; delle quali _Cavalleri-:ze ve ne*` ſono

ben molte-altre fuori le porte della Città, come

al largo delle Pigne fuori porta S, 'Gennaro, Ca

valcatojo ſifuori porta ,Capuana , alla Vittoria_ fuo;

ri Chiaia , a Monteſanto fuori porta Medina, e

nei Palazzi de’ primarjisfgnori, Napoletani; co

me in quelli di‘Tar—íi‘a ,di Montemiletto, e di al- -

tri , e finalmente anche in var} Collegi di Cava

lieti . Quivi ancora in ogni mercordì ſi ſa mer‘

_cato di biade, ed altre' v’ettovaglieî onde il luo

o prende il nome di AMercatello .

Più innanzi a destra ritrovalr la Chieſa dedicata:

93;*- -Î‘çñ ~ '

S. vMICI-HELP: ARCANGELO ,

ì Uesta Chieſa prima era‘una piccola Cappella

` Badiale dell" Arciveſcovo di Napoli . I!

Cardinal Pignatelli la concede alla Congregazione

de’ 72.. Sacerdoti istituita verſo `il 1615. ſotto, là

tutela dell’Arcangelo S. Michele , che prima stava

nella Paroechia di S. Gennaro-all’Olxno(Q di cui

a ſuo
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a luo luogo parleremo .ì Fu fatta questa Chieſa

col diſegno di Domenico Vaccaro,e fu aperta nel

1731. Il quadro del maggiore Altare in cui ſi

vede S. Michele che ſcaccia Luciſero dal Cielo,

è l’ antico cheela Congregazione- teneva in detta

vI-"arocchia del Marulli;` il S.Emidd,i0 ,e la Santa

Irene ſono dello fieſſo Vaccaro.

Uſcendo da questa Chieſa a ſinistra Verſo mezz

zo iorno vedeſl il luogo in cui era la Porta del

ia Città detta Regale, e dello Spirito Santo, la

quale menava alla magnifica ſtrada di Toledo .

Queſta porta anticamente- ſtava nella piazza di

S. Domenico maggiore, oſſia preſſo S. Angelo a

Nido, e dicevaſi porta'Cumana: nell’ampliazio—

nc della Città fatta dagli Angioini ſu traſporta

ta preſſo S. Chiara, e ſ1 diſſe‘Porta'v Reale : -nelL’

altra fatta a. tempi di Carlo V.ſotto il Governcfl

del Vicerè D. Pietro di Toledo fu eretta in que- '

ſto ſito, e ſu detta dello Spirito-Santo., per eſſe

re proſſima a (Lv-eſta Chieſa , della quale or ora

favelleremo, e la ſtrada ove conduceva , ſi diſſe

,di Toledo per eſſere ſtata da queſto Vicerè am

pliata . E poicchè per il popolo aſſai creſciuto

:Lou piccolo i'ncomodo al paſſaggio queſta porta

recava ,e per motivo ancora* che l’Anfiteaîro col

la Statua dedicata al Re Carlo ,Borbone ſarebbe

rimasto nei Borghi, e non nel corpo della Città,

Q finalmente per altri giusti rifleſſi ,la Città pre

ſa la Reale Approvazione ſe demolirla nel 1775.…

e nel luogo ove prima era , vi ſi è apposta* la

ſeguente Iſcrizione ,che leggeſi ſul muro a finistra

della strada .~ » ‘~

're-..h .r Î’l‘ I
..a-.— ,5- ” f ,
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_tgntamm óenefictomm memorer PP. - 'ſizÃÌ'Îno CDI-XXVI!!! ‘ ì ‘

A ſinistra di questa strati-1 ſi ſëór ono, 1.6 &1190

~ſe Cisterna della-:Pinè Pen iaçphérvazíane del?

glio ,v che ſerbaſi_ per epninìodo itraidini‘.` ‘

ñ‘_'-..~;~Mdáiëdo` Poi -Yäſſd ..la strada, ;dz 39152@ - 41935

di ÎNO‘PPFÉO ſarto.” .üîſaperbo Paláaaíaéeil’xíé

* «tiri d’Angr.i~ della? EaìnigliſDorí‘azabitualmenteriedíficato 'ſnléſſdiſégnd ,FÎÈHÎATFÈÌÎÈFFXMÎSÈ Va’l‘

.vitelliz eſeguito inKpar‘te ,;SdiXriffizparR'mOdiQPaFQ
da Carlo ~di’lui figlio;'e ſſdallaammirare lanuova ì ., ' ‘ " ì '

` CHIESA É‘BANcÈobÈLí-ì 1.' -.

* ` ` ‘ 5P1Rſi1Î9’5ANÎ9‘""9ſi"

I

l. i n~ ñ"; »r ' /‘.'\‘-'ſ` r ` `fl ‘ `-.".Î “È

ECC? 1’ origin-e di questo Pie J—.üogóz Nel x355.:
alcuni Napoletan’iſſſormarono" uſina ' Confraternita

ſottozilÎwigolo …deglîlîlluminati dallo-Spirito, Santo

per( eſercitarſi nell- aiuto del proſſimo}` `e acoming
cîarono ad- unirſi‘ſi‘nëlla Chieſa* de’

'Apostoli

,ſotto La'direzione del P. MaestroAnibi-ogio Salgíìo

. *1,* , .
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Domemcano ;

_Giorgio Maggiore: finalmente nel 1557. in quella

di S. Domenico Maggiore. _lndi comprarono un

luogo fuori l’antica Porta Reale , quale luogo era

proſſimo a quello dov'è oggi_ il nuovo braccio del

Palazzo del Duca di Monteleone , e vi ereſſero

una piccola Chieſa; indi nel 1562. anche ſotto

la direzione dello fieſſo P. Maeſtro Salvio fecero

alcune Capitolazflioni confermate da Pio IV., e

stabilirono eriggere due Conſervatorj uno per le

figlíuole vergini’de’ 'poveri Conſrati , l'altro per

le figliuole ,v oaltre donzelle che staffero in po

,tere di_ donne prostitute, con pericolo della di

loro oneſtà . Il Vicerè D. Paraſan de Rivera ſece
poi ampliare la strada , che dal `Caſ’tel nuoſivo per

la Incoronata, e per dinanzi al Palazzo del Duca

di Gravina conduce oggi allo Spirito Santo, e

quindi dovè per tale occaſione demolirſi questa

piccola loro Chieſa, coſicchè col danaro , di cui

furono dal Vicerè rimborzati , `comprarono altro

luogo. piu innanzi , ch' è appunto il preſente , e

nel '1563. ſotto' il Cardinale Alfonſo Carafa ſu

cominciata la fabbrica della Chieſa , e Conſcrvato~

rio, in cui nel 1564., ſi diè principio a rinchiu

dervi le dette fanciulle pericolanti , giunte poi

quaſi ſino al numero (li 400. , restando in loro

balia o di quivià monacarſi, o di prender marito;

nel quale_ caſo dava loro il luogo cento ſcudi per

dote .` ' ’

Oggi la Chieſa è stata tutta fatta di pianta 'e

terminata nel 1774. con una bella cupola, ed un

bel proſpetto ſotto il diſegno dell’A-rchi’tetto Ma

rio Gioffredo morto non ha guari nel meſe di

' Marzo

indi paſſarono nella Chieſa di S.ñ
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…ed i laterali ch’eſprimono
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Marzo 1785. Il quadro del maggiore Altare che

rappreſenta lo Spirito Santo nelkCenacolo è di

Franceſco la Mura . Si può oíſervare l’ antico qua,

dro che vi era dinotante lo

brizio Santaſede , il quale sta‘in un atrio allor

chè dalla parte del Vangelo preſſo il gran Cap

pellone vuole uſcirſi

ancora in detto luogo {i ravviſa-*P713 altro quadro

dell’ isteſſo autore , cioè la B. Vergine , e, ſotto

S. Carlo Borromeo, e S. Girolamo . Il quadro

poi di questo Cappellone è di Franceſcol’Celebra

no, e dinota l’Aſſunzione della B. Vergine. Sie

guono diverſe Cappelle dalla steſſa parte del Vau

gelo. `In quella della Famiglia Riccardo , la ta*

vola in cui ſia ,eſpreſſa la Vergine del Soccorſo

 

è dël cennato Santafedewi ſi vede il ſepolcro di

del quale veggonfi al

nero , delle quali ſe

per tormentare i ſeguaci del Vangelo-Segue una

Cappella ch'è della Congregazione detta dei Ver

gli, nella quale yeggonſi tre qua

stro Fedele Fiſchetti , cioè quello dell’Altare in

vcui ſ1 rappreſenta la Purificazione della Vergine ,

la caduta di S, Paolo,

e quella di Simon Mago. Segue dallo steſſo lato

il Sepolcro di Baolo Spinello dei Conti di Se

minara , la di cui Statua intera è di Michelange

lo* Naccarino: dalla parte dell’Epistola,e rimpetr

to al già ,deſcritto depoſito vi e lîaltro di detto

P; Maestro Salvìo parimenti colla ſua ſtatua di.

marmo al-di ſopra. Sieguono da queſto lato va~

rie Cappelle gentielizie , in una delle quali erayi

` i" ' e ,n'- - un
Wi'

.a

a:.

.- **giá-,é

rvivanſi gli antíçhi tirannl p

…i

dri fatti dal nQçJ*

steſſo miflero di 133-'

nel cortile del Banco; come'

è…

e

'.i”

9-.:

Giulio Ceſare Riccardo Arciveſcovo di Bari, ſucun: pietre tonde di marmo*
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{in famolo Crocifiſſo di marmo, dello, ſteſſo Naccañ‘
i‘inó , cheſu tolto nel doverſi rifabbr’icarſie la Chie—

fa, ma ſta tuttavia conſervato in vSacriſtia per

inetterſi in oîera . Ìl quadro, del Cappellone di

'gl-;eſta _ſteſſo ` ato , clic rappreſentav la Vergine con

Anna, e più ſotto i 5._ Carlo Borromeo , e

Geronimo ë.del norhínato “Fiſchettx, La S‘acrlſtía

.inolto ampia _e lutnínoſaètuttaffidipinta _dal noſtro Nicola Cacciapuoti di Èiiug'lianòfflſicóni‘ſivarj

quadri al laterali, elle nella volta .e Per una por, ſi

_ ta allato al Cappelle-me Poco prima deſcritto ſi

1 afaſſa ?Î’Arciconfratern ,Bianchi detti 'del

o Spi tti-Santo . Dall’ altro Cáppellone fi

,comp dicemmo , nel cortile .del Éanco , c'

fondato dai Goveinatorí di queſto Pio Luogo nel

i594.. ,' ed il Governo ſi- eliggçva (lai Deputati

:de’ quaitieri ; rna gi nön ë Pili dos‘i-'Nël Cor

tile medeſimo ſi veÈe la porta 'Gel Conſervatorio

delle fanciulle , e quella della 'Congregazione da'.

noi_ mentovata, detta deſäre‘rdi , dalla mozz'cttà

di tal colore , di cui fanno uſo gl’indiviclui deifl

la medeſima. d ’ , , P

Uſciti da tjüeſta inaeſtóñ Chieſa e ricco Bari'

' ~ to ſi potrà prendere la direzione verſo orientë ,

è dOptima s.’_incontra il famoſo Palazzo del Due

'ca di Maddaloni tuffo iſolato , e veramente ma

gnìfiço ñ La porta per cui vi ſi entra è diſegnov
del Coſmo . Vi, è una Galleria molto bene 'ar-ſi'

dffieîtata › e corriſpondente ad alcune logge divi
vſe in verdeggianti trillaggi 5 è delizioſe parterr’ä

'con un piccolo atrio coverto vdonde ſi paſſa alle
Ìnedefime , in cui` vi, ſono (ſile'lle grazioſe fontane.

La ſoffitta della Calleiia è ſlata‘vagam’ente di

‘ Q “33 ‘ 'Pinta

ì »Lt—A* -" i ~
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Pinta dal nostro Fedele Fíſchettí : in eſſa vi È

vegg’ono molti'quadri originali de’ primi Dipin

tori . 'Vi è una statua al naturale di un Apollo

di alabàstro così bella ,~ che ſembra un agata .

Quattro mezzíbustí di píet'rá’ pärägone Jche figu-~

rano due mori' , e du'e more di' grandezza' ordina-È

ria . D' intorno alla detta Galleria ;ì e ſiípcrioró

mente alle' volte dei. baIcohí ç e delle porte. ſcorſi

“riſpondenti alle dette logge , vi è un c’orridojo ,

offia ùna‘ ringhiera" ,3 le di cui balaustrate ſono

tutte di_ legno' intagliat’., e poste ínoro, alla

quale' ringhiera corriſpondono a'Itré- fineí'uye ſupe

riori . Vi 'è nell"alt\"o' Braccio di questo ſuperbo

appartamento una ffanz‘a di figura sferica dipinta '

dílieatamente a‘ freſco' da Giacomo del Pò , che

fece un intreccio? di figure colorite , ed -a’ chiaro

'oìſcuro ,~ cori uná Bella_ volfa' arrícchik'á da 'varj

v'emblemi, ed ornamenti; alt’re" stat‘zz’e’ſc’ínov dipin

te dal nostro Franceſco' di María;v in' 'ſomma nien

Ìe vi resta' a deſid’efarſi di comodo; c*- di delizia e

;I Dopo uſcitì da` questa‘ caſa;- ed -andando per la
steſſa dir’ezíone'ſſañman destra , s’ incontra il quad

drivio‘, pel quaie'calat‘ ſi può alla Chieſa "di

l ` ` -

s; ANNA: DETT-A DEI‘LOMBARDÎ

Ueffa Nazione' 'avea una' particolare` Cappelli

nella Ch'ieſa del- Càrmine'- 'al Mercato ' 'ma

per uſcire dalla ſoggezione dei Frat'i nel [58,1. ſi

er‘eſſe ?questa nuova Chieſa* con Breve di.Gregorio

XHL, e la dedicò a S.- Anna . Il quadro del

maggiore Altare in' cui è la B. Vergine col fi- '

gliuolo nel-le bractia , e S.*-›Amia , S. Marco ;Se

l
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é. Ambrogio è del Santafede; i due quadri lat!

ralí al medeſimo_ cioè un S. Franceſco , ed `un~ al*

tra S. Vergine Franceſcana ſono del Baſſan Vec

chio .' La ~Cupola , e le. altre' pitture a 'freſco ſono`

di Gioi Balducci.` Nel Cappelloné dalla parte del

Vañgelo vi è il quadro di Lanfranco" fatto' per

la Certoſa di S.‘Martino’,` cioè la B. Vergine col

figlio íñ braccio, S. Gennaro ,- 'e S; Domenico .ì

Il' Lanfranco non ſu d’áccordo coi Monaci pel

prezzo; e lo donò a questa Chieſa. In luogo di

S; _Domenico vi era S. Brunone; ina eſſendo qùe

fia Cappella paſſata alla Famiglia dei Samueli Ve

ry'ieziana 5 Cſſl feceiîo mutare dal Giordano il S.

Bi-unone in S. Domenico,- come' oggiì‘fi Vede .

Totti i quadri_ della prima Cappellazdi questa. `

haíic; 'cioè quello dell’Altare in cui sta eſpreſſa

.la Vergine c‘on S.,Piefr.o ,- ed' un altro Sanfo , ed

i laterali-nei quali vi è nostro Signore àllorchè
ſalvò S. Pietro dal ſom'mei'gerſiin mare; eſi alloa

"fa qüandö’ gli diè le chiavi; e i due più piccoli

ſopra} di_ questi Con' S. Fráñceſcom &Domenico;

e’l tondo clzl’è' nella; Volta colla 'crocèfifiionc di

_S;Pietro" éol cápo giù; ſono’dal hostro Carlo Sel

líito; Nella Cappella' dei Correggi vi è unuqua-ffi

;di-o c‘h’efii fecero dipingere' oin Roma; é ſe. né

:ignora l’aut’ore’. Nell' altra che ſiegue dei F’ena

roli vi ſono ire quadri` di Michelangelo dà Ca

iàvaggiöz ed i'm-quel di mezzo' ſia_ Ìappreſetitafa

là Riſut'rez'ioñé di_ noſtro Signore Nel Cappello

ñe dallá banda della Epí'ſtóla vilzz im s. Cárlo o

orroineó delv noſtro Girolamo d’Arená : Nella

Ììrifna Cappella di qùest” altro lato‘ vi è‘bná adò

faz'ionë dei Maggi di ChiaíoVai‘Òitati Veroneſe.
ì‘ ‘ Dopo
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Dopo queſta viene un altra Cappellaznella quale '

vi è un bel quadro di S. Antonio Abbate di cui

neppure ſe' ne ſa l’autorflViene appreſſo la Cap

pella di Gio: Domenico, e Giulio Ceſare Fontana

famoſi Architetti , tutta dipinta a freſco-da Bel

liſario Corenzio . Il quadro dell’ Altare- in cui

ſta eſpreſſo S. Sebaſtiano è una delle belle coſe

del noſtro Sellitti. Vilè il ritratto in marmo di '

Domenico Fontana ,A ſotto al quale fi legge
i :jd ”lA-2.5_ ,

D. 0; M4 .
_.2 .

 

Damíhícur Font-md Patritiu: Rom‘ahùi

, ì magna malittm` :major-a potm't ›

. facente: olimiinſame mali: obeli/Zoî‘

*a .r . .ſirio V.` Pont. max. .
i” Vatic- .Ea‘rquihſiit Celia G' ad radice: Pincíam'

. Priſm *virtute lande recenti èrexít ac flatm’t

Comeſextemplo Palatina! Equer’ mmm:

ſumma: Rome -Ãr‘cbíteffux a

ſumma: Neapdh* Philippe II. P/yílíppo IIl’. Regni”

- ſeſeq. twmq.~ínfigflívít ſum” '

”que ( lap/is* ) inſignioit

quem .ſaba/Zimm- Julius Ceſar O' franci"

numeri: qupgue m *uit-tuti: ”quis Paffibus banda}

Parri ómemermuflîmo ,P. anno MDC-XXVII.

oóíít ma MDC-"VII. muti: LXIV.

4' 2.",

In una lapide nel ſuolo ſia ſcolpito ì.

u

a, ‘ Dominica; ,Fontana Patrítím‘ Romana-r ,

-Cor’ner Palatina: Egues durata:

major Regíu: .Arcbíteélurſibí ſmſqkr

. , Paz/m': Mom/,a ñ .i ,.

, Nello

ſi" _ _. A"z, 4,. .m-'flmí .Mn-..M i
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~ 'Nelle -aue ultíffle Cappelle lateral; älla porta ›

vi ſono due quadri di S. Antonio da Padova , e

S.» Caterina da Siena coronata da nostro Signore',

"'i "quali. ſono opera del nostro Gio: Battista Cai-acá a

j cíólo detto Bat'tìstello ;La facciata poi _della Chief

fa fu fatta dopo col diſegno dell’Archxtetto Gio:

'Antonio Giuliani . , 4 `

Veduta‘qu‘e'std Chieſa ſi potrà tornare ſulla stral
da ſuperiorez‘e' riv rendendo il cammino tralaſciato

Verlä oriente ,ì 1 trova a destra il Palazzo dei

Duchi _di Monteleone anche—iſolato 'e di grande

eſtenſione; ſu questo accreſciuto; di nuovi appar

tamenti dal Duca D. 'Nicolò _Pignatelli ſotto la

direzione e diſegno delF—Architettd Sanfelice, e

furono le gallerie, 'e le‘ volte dipinte da .Paolo [de
Matteis coi~v fatti più illustri della Eneide di V2i"

äilim'e della Geruſalemme del Talib 2 Han que

i Signori una ſcelta, e co‘pioſa quädrleria d'in

.ſigni autori degna di eſſere oſſervataÒggi però

ſi fl‘a rinnovando nuovamente il Palazzo , e ſ1 è

incominciatodal Braccio che corriſponde rimpetto

la Chieſa di S. Anna .

Giunti nel largo , .ch’ è dinanzi questo Palazzo,

fi vede in eſſo una altifiìma Piramide innalzata

nel i748. alla lmmacolata Concezione di Maria

Haſh Compagnia degli Eſpulſi colle elemoſine che

dai Napoletani largamente raccolſe unloro Indi

Viduo “chiamato il P. Franceſco Pepe . Sulla me'

deſima ſ1 vede la Statua della Vergine di rame

-fl-ñ.

dorato . Più-_ſorto vi… ſi oſſervano quattro statue

` dl marmo cioè S; Ignazio, S. Franceſco Borgia,

"S. Franceſco Saverio , e S. Gio: Franceſco Regis

I quattro baffi rilievi* eſprimono la Nalcita della

- î\-.. › VC:



. S- Luigí Gohzſi‘aga ,' e S. Stanislao *Koſiá ;qxiù

1-50' . . _ . ._ . _ _ .

Vergine , I’Aînnuncîazione., 1a Purificazione , e" la'.

Coronazione della medeſima'dalla SS. Triadelvì

ſono più ſu due medaglioni coi inezzi 'rilievi di

ſotto vi fi doveano méétei‘e' ,le statue dei n ri

Sovra‘ni Cài‘lo’ Borbone öggi felicemente' Regmmte"

nelle Spagne; della` fli Mai‘iaſi Amalia Viſàlhíil‘gd`

di Lui conſorte , e del dippiüdella' Reale Fai

miglia ne' quattro áhgoii ,baffi della Piramide}

'ſotto de’ quali vi ſi leggono' le' ſeguenti. Iſc’tiiiónì

Intemerata fèlíx august-1':

'lo ,.,,, Genitawis` mi Genetrix Fili#

Ò—Filia (9' Spónſa' " - " a i *

` _ ?io-bay!” Próin ſa’tpí, 4 . ' " ,,

, ſordi-r 'quòque' ”efiía Primígmíe'" ff

neczante conca-pia' quam,,,ſ4né?a .

Tu 'vel a Primo-Io 'uit-e dilucaltí - , ~

` _ Chiti-z'- dlumnáv ac pat-,eni

' l Crati-{NEU faénor‘ìetuſquéff ùſq'ué novo'

ln'ncſi ùróeflſuólì’mí: e media ,

ad:: o mamy-ze' ánimisſi Afiíd»

7 non” è (rue 'bin-:lex `

.ſave ~ ſo pitt! ſimon-1'04-` _

;Anna Sal. MDCCXLVIIL: ~

ſi: ?7 bſo. .

.Mani gloria/{mmie

` , jírímígením láóís, immuni
i v *Pie-ta: Rárilzenopmm .lr ñ

— › . . ' ‘ I"ſupplex ` 1'.; -- -ñ ~

` - di tu Virgo ;Pm-eni v i.
'2, ,v l' | i1



, Urbem‘ , 23!}

m devota”; tuo jbſpîtem' '

, Patrocíriía` ' A

had' prec-:ment mala deprexannmÎ

- _element audi poter”~ ju-ua ,

Pmſénf fue”

.4… , ;ul-- CIPIDCcL‘mH. o v

fi D. 0.' M.

‘ `C_0ncept-e ſine laóe`Vírgíni -Dëípa’Mì

` tutel-aríum aqſpz'éatíflîme- v -

Regia* Familia* Urbi-i' Regni Patromë E

ob lumi Neapali` P‘robíbüam
i ſiq/l'em‘ aſihíóm‘- -

' ' ”dùcemqué viíloreìnqué Regem' ſer-mmm

ínhumeraquë in die: promerita
rari 'aníìn-i inonurſinent’um a; -uotum

ñ' ",

‘ Cſii’o’o Barbania Rega Maria .Amalia Regimi`

` più* felícibuf _ “

dugvflce'Mair-ís picture fruéntibu:

.Anno .ſul. CLDIDCCXLVHI:

. ~ 13. ó. Mî
" ſi l` Virgo .

prime-im' ,Proud *11411;* ifl‘ cióm’eptu ſañëh

‘ *. A Èrebí
ſine? *bìîlnéré *viflríx i

ſine pugna; t'riumphaxríx’

… _ …TH-i.. _
*bfljífl‘ Templi Tutelxë

' eir'gemeum‘- in ;Ara fignum’ (a)
" i ,mar

.,_ , ,
._`

' (a) Che oggi ſi vede *nella Reale Chieſa di s.

Chiara , della quale tosto fax-em Parola. 4

LJ_



IST .
marmareym in Jreſid’ ”WL-eum'

v-v - ‘, -- 1

ſemper ubrgue devota

.ſociet-as Jef”

txt-;sb sñìz. CIDIDCCX’LVIIL- l

Il diſegno di questa macc ina fu {di Giuſew’è'

Genuine. Le statue e i ba x1 rilievi'di France cd

Pagano, ~e;x Matteo Bottiglieri . L’ altezza è di

Palmi 1301 1n-circa. Ve ií’è iínastampa inciſa‘

dal Gaultier due fogli. d-i carta Reale .k
A mano ſinistra .ſi vedëliantica Chieſáſi'ë Caſi - ~

Proſeſſa degli Eſpulſi fondata nel ſ'15"84, nel Pa~`

lazzo, di Roberto Sa'nſeverino Principe di Saler

j no, è* Òrande Almirante `del Regnodalla Princiſi

cipeſſa di B’iſignano della .Caſa della Rovere .ì

Q esto Palazzo era stato fabbricato' nel' i479. col
diſegno' di Novello`dä Sſſan`Lu'cano,ſi,di cui rimaſe

questa facciata tutta_ di piperno lav’orato a punta

.fl ’ ”di diamante ,',le ge'b’dòſi in faccia alla medeſima'

i verſo il lato ſim' ro la ſeguente Iſcrizione ‘

,G

Novelli”: de 752171570 Lucano Mrçbiteſr'a’runz egregíuí:

oóſeqùio ìimgíi quam ,ſalario Ì’ríríèifif' ſalernitana

ſuo 69' domino 69* áenefaflorí pra-cipria In” 4248!.
vdídít anno MCCC’C‘LXX.- ſi `

:>— . 2

Confiſcati i stati del _detto 'Sanſeverinozfcomè

ribelle, ſu comprato .questo Palazzo dalla detta

Principeſſa di .Biſignano ſe" ſu donato ai PP. dell’

abolita_ Compagnia, onde nel 1584.1” comincia- ~

~ c ' . i‘oíid ~

` › l" ’ '3 , . …fl ..Wſi 'i `á-.

W~>~ ~Añ~ ~~~——~ óñ ñ— M
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,tono *la fabbrica , ,e nel 1585. accorneglarono~ la
vporta della facciata con aggiugnervi ?ep-donne ed

altro 'col modello del P. Pietro Provedo della

Reſſa'Compagnia , di cui fu ancora il diſegno

della Chieſa; che ſu` conſecrata alla Immacolata

Concezione della Vergine ; e ſulla porta ~vi ſi

egge al oreſente la ſeguente Iſcrizione
uu ’ "' ' ' W ſi ì ‘ ' 4 i

.334 z …lrwí D, 0' M; .

;“ ‘ i i i ;il a» ñ á

i Virgin? Deìpam ſine` labe- ronrepm

~ere-Ham 1mm: ſibi domum

4 Roberto -SañſweÎi-”a Salemi Principe

. i ` ~ Magno Reg :hm/:7017”im”)'`

,Îſabcila Feltri” a Roäore Biſmíani Príncíp,
Î è ſi ſam-Sè 'magníficam DD. ’

s' ,4m MDLxxxt/_L

Era questa' una‘ delle più belle Chieſe di Na

poli , e nel 1769., allora quando fu eſpulſa la_

Compagnia , ſu data 'ad ufficiare ai PP. France

ſcani della Croce di Palazzo , che 'paſſarono in

questa Caſa, e Chieſa', alla quale`fu ſurrogato il

-Titolo della SS. Trinità' .\ Ma fra poco tempo

eſſendoſi ſcoverta- una grandiſſima leſione in due

. dei quattro _randi pìlaſtroni', che reggevano la

maestoſa Cupola"; dopo fatti varj tentativi per

,ovviare ai' diſordini che avrebbero? potuto accade

refe conſultati infiniti Architetti così della no~

lira Città che Forestieri , prev-aſſe finalmente il

parere del Cavalier xD. Ferdinando 'Fuga , e fu

- _riſoluto di ,buttar giù la Cupola', B‘.PCI`CÌÒ i Fra

ti“;I*`ranceſéa-ní‘ paſſarono ad ufficiare' nflſiſ‘flhieſa

" ‘ - … ‘ di
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di S. Ma’rta;…la quale confina , anzi sta in giri'
angolo tra la" Chieſa ſudettav, le’l Monistero oyç

effi ritrovanſi ad abitare; al` preſente eſſendoſi de-ffl_

gnato il nostro amabilífiimo Sovrano Ferdinando*

IV. donare questa .Chieſa ai Frati_ , da' medeſimi ſi'

{la riattando con largheelemoſine ricevute sì dalla

Real Corte, chedn rotto il popolo Napoletano: x

in luogo dell' abbattuta Cupola ſi sta facendo 'iina '

Scodella col diſegno ed afiiflpnza dell' ,Architetto

Ignazio di Nardo, e ſperaſi fra pochi altri anni

vedere ,di nuoyo aperto questo maeMffimo Tempio.

vPaſſato quello largo, a manñ destra ſi trova la

Reale Chieſa eMonif-_lero di Dame Monache Fran_

ceſcane detto z, c ;MM-;H ,7:4 . y
I 2'

, ,-Jl ,ñ v’ ,J‘~. ,A

.4… 'WT-'J- 7 .k è”; i

..ir

i "ſi' ls; çH ARAf’Î'Î—J*

-SUlla porta` :che mena nell’atrio‘di questa .Chiet-`

ſa-Î-ſi oſſervamna', ſpcclîdi Volga di Piet”l dar-4.'

çhe resta îacnminata nel-mezzo ,- er stretta poi nei `.

lati, la quale reca ammirazione estu-pore, corno

regger poſſa da 'tanti anni ?ſenza ,baſe , ed appog

.gioz. Quella Chieſa gol Monillero de’. più m9-

gnificiche vi ,fieno in Napoli ſu :edificata a -ſpe

ſe di, Roberto di Angiò Rn, di Napoli ,ñ e. della

' ReginaS-ancziaadi Aragona ſuamoglie con: are-hi

tettura Gotica, nel nome. del SS.. Corpozdiuçrij…

R0 a--Pek', Zé .Monache dell' Ordine' di S, Chlara .0,

con un` altro- Convento a-fianchi pei Frati MÃBÙ '

ri di S. Franceſco ; e vollero vche questa stata', follie:

loro 'Real , CaP'Lîella : l quindi -ne ’ ſu f incomlnçlata.

m &nigi-2;,
P chç

13 fabbçíca ,bel 1310'- .e terminata nel [c3133,` Òomc_ ~

ſi legg'elſçQJP-_ito in quella parte ;del a

l



‘ '9-5
çlzç Figqgrçlxil mezzodi'çolla ſeguente _Iſcrízziçítiçz5

'flhstríl tim-m* Robert”; `Rex .ſícularum ,
_dlsancial Réginq Pra-luce”: çardírge marum

~~ 'E, C’Zqri 'con/Und; .yirfùtgrrf mune” fqrtqs ,,_ -
~ Virginia' baclçlqrvç I-'çmplunz film-Pere beata' ,

‘ - ;Pojlcajatqzffl , dazi; Waltíſquç *bem-um. ſi

. - . "Pſv-mt, comp-”TR Kama”; ffflflnſeſgufl minore:

MER-cam- uitoryintutíb‘uröá! ſgjírqifq ,M

x ;Jflm‘milleno-cçatena ter.- ociezlo v, i i}

Pena ſtende-re .TWPlW MW? magi/M.- " "

‘ DI' .

1_11'i'

u..dì̀

—' _ , ’.' Fnç‘xçc-ìffiìx. -

Da questalflcrizioaç rilcYaſi che _ ,14,- `cura della

ſl‘hieſîx,` e `lz amministrazione 'dei Sagrazpqnhti alle

Suore' .fiìſda'ta ai ,Frati Minori: Qonflifflmali di

5,2 Fîaóceſcopcostpro - Però ?ai ſis-"ero .fin’osalxs 568-',

.nel qual" tempo ,ad istanza di, EüípmlrI-…coxx Bui

,la di Pio V. ne furono ſlmQffiLed-iH-lUQBO lo
ro Veààeroſostituiti. -i Fratſii'Oſſervgriçi ;piaçlí nel

1598* notigiforfflçthi Quali Preſents 'Q0117

ltinuano . ' ‘ ’ ` _

Compita là Chíeſaflncl_ ;gZ-SÉÒÈ: WWW* tuffa

,di -Píaſh‘fl dipiombo , nel ;330: .Giovanni XX[
Pontefic‘cj_ coqççdè" gllá medeſima fugge; le iqdglgeſiç

_ze .clic godono i Frat‘i’ Minori dl _'S. _F.ra`nceſco,

_comè’ÎfiÎile‘ggo-çlgllg 'parte Occidçhlcglc del {Zampa

pile '1L 5L ai n V_ ç ſi‘

` “yo-(fini milícaqdndeno penſaci-;tor .u -,.~,' ›,. .

”PET-" WÎ‘WW‘Î qù* .citt-fini W. miami:

' F‘ìEt geni-4* fimfldumollapſflmad ſe *ZYYWWQÌÈ

²`. ;El'ezfſex‘ìcuafìqx comeffi-LPapffi jgáyſieç,

'_ J‘Hſ/ivrgin-?r M5 Cla-m* Tempio ”jr-mp? -colendo

ì. -‘---*'3' étinuit Mundo 'foto qua; Ordç Minor-um :

e. ‘ LI! _ ì i'

' _ .` _ -r ~ .Lt . _ u‘fl* lai. * .

I ,

J
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.Fi vo: 3471807117” cup-'tie' oítam'q. pio-'um'

' Hm: o Credentes -uem'zztís ad La: reverenter

Dic-'te quod gente;` liete creda” queſt) lege-mex,

Dalla parte poi_ dÎOriente vi è l' altra Iſcrizioz

ne, dalla' quale ſi rileva , che nel 134@ ſu la

Chieſa conſentita da diece Prelati, cioè dagli Ar;

civeſcovi di Brindiſi , Bari, Trani , "Amalfi , e

'Conſa , e dai Veſcovi' di Castello@ Mare , Vico,

[Melfi, Bojano , e Muro , colle ſeguenti parole "

.Ãmaoſub Domini `Miller” Vit-gine mm'.

i ,7 ,Et t‘ríc’ente’n’o conjünëîa‘pmrh’ quadmgm‘g

'e

-i ' Offrici” cip-ſu cut-fm: indiffío flflbflt
…7 ſi'

V Pmhm' multi ſam-am”: Hc' “numerati.

G."Piu‘s boe' ſacra! Brunldufii Metrdpalilfl ,

‘ . R. qQBartîPr-éſul B. ſacra* G* ipſe Trqnenſìq

ñ -"‘L. dedir .Agora/ſq di '034m , dat Conti-'r Petrum

.Pſi‘q. Maris Cafl’rum l'a-mir]. G. datq. Milena», -

.`, È'. Baj-miami- Mnmm'ſqn Nſioenerandum.. ,

' 'E finalmente- dalla parte delisettentrione -ſidà

conto, che a tal ſacra fimzionevî intervfinfìel‘oLe e la' Regina con altri óBerlonaggi_ Reali. -'

Rex (3* Reg-'ya .ſiam `bit: multi.; facili? ;ñ

Ungariz Regis generoſa stirpe cream) ' Îî‘fl

_Con/pics':~ .Andreas Calabro-*um Due_ *inner-;WS

Dm; Piz; “Du” mag-”Ya Cauſa” buicque ;la-:Bpm

Neptis Regali: fociat ſoror K9" ipſe Mana . '

Iſla/Iris'. Prince-p; Rabat-tm" zipſe Tara-”ti

Ipſe’quetl’bilíppm {racer *vultu r'e-uerentz

Hoc' Dux’ Duraçií_ Karo’lu; ſpeſſa: rei-veranda:

,ſuntq- due frane-:Ludovica: O' ipſe Roberta:.

. . ' p_ , Questo

r



j

… . ‘. 257

-’ Questo "gran Campanile ſu 'fatto col diſegno del

nostro Tommaſo degli Stefani detto Maſuccio nato)

verſo il i291; , e 'fu comincia’ta'la fabbricaznelîh

132.8. Dovea contenere cinque piani ciaſcuno'cons

ordine differente: in fatti dopo‘ la baſe viene ilt ‘

.primo d’ord—i‘n‘e Toſcano ,Lſiegue illDdi‘iCO , e per

ultimo il Jonico-;ñ mañ- non'²e`\ſeddoſi continuato

per la morte ?del Re Roberto ;emanano perciò

per la totale perfezione dell'operaì l'kordine Co-‘

ritttio’, ed il Composto.: che ſe piaciuto 'fdflë al

Cielo "che questoRe vivuto aveſſe più lunga vitagſii

avremmo avuto di che gloriarci inquest’opera e*

per l’antichita , e per la ſingolarità .-'lPochi per*

altro'ſono iquei Forestier-i che "fatta *- vi abbiano.

Particolare óſſervazioner ‘ ` i»
ì'EH'endo dunque stata dedicata i questa' Chieſa alI

SS. Coräo di Cîriflo , -il Re Roberto volle ,' che.
la proce 1_one del “SS. Sacramento, che uſciva dal- ñ i

la 'Cattedrale nel Giovedì dopo l' ottava della

Pentecoste,-paſſata foſſe per questa Chieſa ,dentro‘

della quale aveſſe l’Arciveſcovo data la' benedizío-’ `
ne alle S-uötéì'ed al Popolo, come anche oggi ſia

i‘n uſo; andando il Re in questa Chieſa, in cui':

attende nella mattina di detta giornata il Santiſñ.

ſimo', indi ricevuta la Benedizione dal-?Arcive

ſcovo , accompagna il Sacramento ſino all’Arcive

ſcovato col to’rchio acceſo. in mezzo al Corpo del

la _Città che gli fa ala , preceduto da tutta lai'

Magistratura ,"e tutti' i Cavalieri' di Corte, per

mezzo a due 'ſpalli-ere di ſoldati , che da questa” -

Chieſa ſino all’Arciveſcovato ſono dalla mattina’i`

ſituate_ ſotto. le_ loro reſpettive bandiere .‘ Festa la”
quale fa onorîe alla nostra Città sì` per la divo-ì*

i Tom. I. R " zione



2.58 ' . ~

_zione-.con cui ſi eſegue', che per la pompa degna.

di eſſer veduta daogni Foreſtiere _. Dalla vigiliaí_

di* questa festa per tutta l' ottava ,dalle Signoaçſ’”

Monache ſi fa una ben alta macchina, colla eſpozñz

_ſizione del SS, ſull’Altare maggiore, tutta illu-,J

minare ,a cera, come parimenti `{la illuminata;

d’iptorno ,tutta la Chieſa , _e dui-ac per ſinogallç;

due ,della notte con_ muſica a più cori , e imzz

menſe concorſo-di_ nobilxà, e di popolo a' ;25,4

LaÎChicſa però porta il nome di S. Chiara'

perçhè la Regina Sançia v’ introduſſe le Monache

di, S. Chiara d’Afliſi della famiglia Lolli ſotto

l’ Istituto del Terz’ Ordine di S. franceſco , çñ

quindi venendo dette le ~ſuore Monache di. S. Chia-ñ;

ra , così rimaſe questo nome alla Chieſa N’Eſſç,

ſono oggi quaſi al numero di [trecento, e delle

prime _famiglie Napoletane. Il Monistero è` 'così-v

grande. ,che ſembra una Città , Vi è un Chia-Bret

.di 18. archi in quadro , e vi ſono dormixorſ che;

da un capo all'altro appena puòhnrzvviſarëppajfl
erſona . l i ij} _i ;WWF-;ñ.Entrati in- Chieſa, da dietro il' maggiore Altafl.

re vi ſi oſſerva'un'ſuperbo Sepolcro fatto al _Rçz ~

' Roberto. Su di eſſo vi _ſi ;avviſano due'ſllaxuc al.

naturale del medeſimo , una ſiedente in abito Reale

ed atto maestoſo , l’ alçra che giace vestita coll’ ahi-y.

to di _Frate Minore , Questo, Re- al pari di ul!

Luigi XlV. di Francia "ſu grande amico e fautoe

rB-'dei letterati del _ſuo ſecolo, dai quali ſu la ſi”

… Corte frequentata , e fra questi vi furono un Fran

ceſc’o Petrarca, un Gio: Boccaccio , ed» altri va

lenti uomini ; ſu eziandio molto amante dei Fraqñ_

ceſc‘ani , coſicchè stando egli, nel *CI-alici Nuovpu...

› ‘ ne a

l



 

› .Nic fate: Pr‘íncep

ñ . v . ”59*

nella Cappella .dei-;quale t’e’neva *12. Frati di

quest’Ordinç, andava ſpeſſo la notte a dir l’uffii‘

cio Divino coi medeſimi vestito del di _loro abivì

to, e 18. giorni prima della ſua morte, choſe-

guì a 16. Gennaro 1343., volle vestírlo formal

mente con fare `la Profeſſione di Frate Minore ,

e. vestito di' un coral abito 'ſu portato a ſepellire

in S. Chiara,;ncl di cui ſepolcro leggeſi questo

breve çſametro ' ` ì

Cerníte Roba-tum Regem 'pirtute ”fe-*tu

i. ’ 'J l)

Allato di questo Sepolcro dietro l’Aíltarcm ñ'

giore ſe ne‘ vede-,- un altro dal lato cdella- EpistolàÎ’e

innalzato a Carlo Duca. di Calabria figlio del

detto Re_Roberto-morto a’ 10. Novembre 132.8.

çon_ estremo dolore- del Re fac. padre. Vi ſi oſſer

Vanella tavola ,chÎe dinanzi alla 'ſua 'uma nel

mezzoìſſo Carlo in baſſo rilievo maestoſamentc

ſedendo., e ſotto; _a ſuoi piedi unvaſe in- cui 'tie

ne ,appq giara una ſpada; ed in quello bevono 3m

,agna ze. nn lupo ,- e ciò’ per dino‘ta’re', ch’eſſendo

egli da ſuo padre stato 'dichiarato' Vicario Gene

rale-del Regno,fece che daí potenti non aveſſero

potuto i, miſerabili ricevere aggravio verunomel

Quale ſepolcro Ii-legge ſi 1 . -

m ..L W"

l ..,c

.t Illufl'ríx '.,Domín’uîy Cit-”lux Pri

magenitus Sereniſſima' ,Domini 'nostri Domini Robert!”

,Dei Gratiç Hicrùſalgm (9* {citia- Regiyìínclítíflfl

.Dax Calgóríze , O* prefqti `Daniíní ntfflri rRegír‘

VicariurGenerg/ís, gm' juflin‘ze przecipuz‘” zelfll’offl

C?" cultor- ,flc -Reipuólicaflrermm '-dëfmſoí* ,> 0531' î

…R z, ` azz-?cm
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autem Nntp; Catholic-e Mapthifanflif Badeſi-“a”

omnibus Sacramenti:. .Anno Domini MCCCXXVHI;

Indic’l. XI!. anno tutti; ſu.: XXX; regmmte feli—

cjter prefetto Domino-.nostro Rege- Regvórung eine_

a… xxx/111. - ' v ~ ñ a

z Appreſſo a questo dall' isteſſo lat’o’ ſi- vede'alt’rqñ

Sepolcro, ſu del quale vi è una'ñlstatua giacente"

vestita alla Reale col manto ſparſo di gigli dora-

ti, e Real Corona in testa . Alcuni credono che

questorſia il Sepolcro. di Maria di Valois figlia

di Carlo Conte di Valois, e ſeconda moglie del

detto Carlo fill-astro.` Duca di Calabria ; ma 'alcuni

altri ſostengono che ſia di Giovanna` I'. figliuola

di detto Carlo-Illustre fat-ta morire da Carlo IH.

di Durazzo strangolata in vendetta dello steſſo da

‘ lei fatto al Re Andrea dìungheriav ſuo .marito ;e

e che la Iſcrizione, la quale oggi o perchè-a bella'

posta ceſſata, o .perchè logorata dal tempo non fi"

ravviſa, contenga in fatti Ti due ſeguenti distici_ ~

Indy”; Partbenqpey jnc” Lie Regina ſomma

Primffifprius felix max miſt-randa nímis;

l ,Q-_uam_ Carola genitam mulffamit Carol!” ciſter

,Qyg morte i114 -uimm ſustulit ante fuum z

MCCCLXXXII. 2.7.. Mm’i-V. Indifl.

Quelli che negano eſſer questo il Sepolcro di

Giovanna .appoggianſi a ciò che dice Tender-icq

Segretario di Urbano VI., cioè ch’ella ſu menata—

prigione in un Castello di Puglia , nel qnale- ſu

per ordine di Carlo III. da quattro Ungheri strane

galera 5 e voglion costoro, che stata poi foſſe {ev

P'o T3

*l
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Polka nella Chieſa di S. Franceſco , ch' eſſa Gio—

vanna fatta prima avea preſſo al monte Gargano ~

edificare , nella quale anche oggi vi ſi oſſerva il

Sepolcro ín marmo della medeſima colla. ſua Sta

tua , ſotto la quale vi ſono per Iſcrizione due

lettere cioè R. I. Regina ſomma . Monſignor

Sarnelli d‘ice di averlo eſſo oſſervato . Giannone

ſcrive, che Giovanna fu mandata da Carlo nel

Castello (Pella Città di Muro in Baſilicata ,e nel

1387.. ſu fatta ivi ſoffocare con un piumaocio ,

per compiacere a Ludovico Re **l'Ungheria , e

fatto venire dopo il ſuo cadavere in Napoli , ſu

laſciato per ſette giorni eſposto in questa Chieſa,

e poi ſepolto in un bel tumolo tra il Sepolcro

del Duca ſuo Padre, e la porta della Sacrestia :

checchè ſia 'di ciò -, oggi _nella Chieſa dei PP.

'Conventuali di S. Franceſco nella Terra di_Mon~

te S. Angelo ſi legge ſul tumulo Ala Iſcrizione

che fiegue `

-< ' ‘ Oſſa hic chiuſa' ex aflfl

natura ſuis ciau/it' legibur

*Dixit Regina Prima Joann”

J 'vi-uit memaria- e cboro ”amiata
ſi i › fama per ora *vola: *

corpus* bum” tegitur . 4

.Anno 1676. - ’ ,

.\ r.

Dal]z altro lato cioè dalla parte del Vangelo

Inche da dietro all’Alr'are maggiore ſi vede il Se

polc‘ro con statua di marmo con Corona in testa

o veste ſparſa di gigli d’ oro di. Maria Sorella di

Giovanna Prima , e moglie di Carlo Duca di

Dura-no , indi di Roberto l del Balzo Conte

R 3 Avel~
1
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Avellino, e poi di Filippo Principe diTaranto

ed Imperatore di Costantinopoli , col quale con

viſſe da 2.. anni in circa~,e.paſsò a vita miglio

re nel 1366.; nel qual ſepolcro ſi legge

His jacet corpus" Uſa/Iris* D'arm‘me` Domine María!

de Francia Imperatrícír Conflanrínopolitanc , a::

Dtmſſc Durac‘ii, quer oóiit anno Domini MCCCLXVI.

die xx. menfis Mai; Indiéî. IV. ' ’

Dopo questo ſegue altro‘ Sepolcro in'marmo-di

Agneſe figlia "della già detta >Maria ,e di Carlo

Duca di Durazzo( che sta ſepolto nella Chieſa di

S. Lorenzo., come dicemmo 9 quale Agneſe ebbe'

per ſuo primo marito Can della Scala ,e per' ſe

condo Giacomo del Balzo' Principe di Taranto i

ed Imperatore di Costantinopoli - Sta quefla ſe

polt-à in detto avello inſieme ñcon‘ clemenza - ſua

minor ſorella morta 12. anni prima, ſcorgendofi

le loro statue giacenti ſul medeſimo ,coronateye

.coi manti alla Reale ſregiati di x gigli -d’ oro , colla'

ſeguente Iſcrizione

Hz': jacent_ cdi-PCM Illustn'ffimarum Dominarum D0

míme vigneti: daFram'ia` Imperatw‘cír Constantine)

Politzmtt, m* Virginia* Domine Clementine de-Frdn

cia Fili-e quand-mt Principi: Domini Caroli` de

Fia-”ció Duca': Din-aci} .

' Nel muro laterale vi ſ1 vede l’ altro Sepolcro

della bambina Maria figliuola di Carlo Illustra

“ff‘h

Duca di Calabria : ſulla piccola urna~ſirvede la ~

ſua statua coronata , e 'col manto anche ſparſo‘d’i‘.

,- gigli
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gigli dorati; e ſotto il ſeguente Epitaffio W

Mat-ire Karol; inclítí principi: Domini Robert;
Híeruſalem , (9' SícílízeiRegís Primqg’enítí , Dual:

gu.- Ca/abrire’ pmclaríſſimze ſilice hic coi-pur tumu

latum’ quíeſcíì; anima , ſuſa-:Pro baptiſmazis ſacra

[av-zero; infantili corpore dum a'dbuc ordíretur ſ0

llum,frueme divímeſiÎvíſioníx luminíx aim-hate Fiſh

judicíum corpori incorruptíóili uniena'aflñ ‘

 

Era anche' in queſia Chieſa ſepolto Ludovico

primogenito di- Carlo Duca di Durazzo, e di

Maria .figlia di Carlo Duca di Calabria morto

ai I4; Gennaro 134;. colla ſua Iſcrizione rappor

tata dal Sumníonte; ma oggi non vi è più. .

v .Il magnifico, e vasto Altare di marmo ſu dl

ſegno del Sanſelicez’ innanzi al medeſimo vi ſon

due colonne di marmo fatte' a ſpira',- e minuta—

mente inragliate ,` le quali voglionſi del'Tempio

di Salomone', e state donate al Re Roberto . Io

per _altro non a‘rdiſco ſarmene mallevadore .

Queſta Chieſa è ſtata circa gli anni 1'75'2. e

1733- ridotta_ nella preſente forma e luſtrozadoi':

nata `con vaghi marmi z ed abbellita con‘li ſuperi”.

ìfi’egg‘i, e dorature‘ tutte ad oro di zecclíini á fu

-kono ingranditi i fineſtroni z e" tutta la ſoffitta fil

vagamente dipinta . Sotto al Coro dei Frati,che

vien' 'ſoſtenuto da quattro colon-ne, all’entrar‘ della

Chieſa,vi ſono le dípincure a Freſco del Cavalier

Sebaſtiano Conca di Gaeta `nato nel {680- che fu

ſcolare di Solimena, e_x‘appreſenrano in tre piè;

coli tondi la Naſcita,lÎAnnunciazione, e la—_Ví-L
,ñta’zionedella' B'. Vergine: ne’l‘la— ſoffitta- añ {reſina

R 4 .i1
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il primo quadro che rappreſenta l' incontroldelîá

Regina Saba col Re Salomone , ed il grande a‘p

7`~~prèſſo che rappreſenta il traſporto della S. Arca

ſono (lello ſteſſo Conca, il terzo dalla parte ver

ſo il maggiore Altare cioè la Dedicazione del

Tempio -di Salomone è di Giuſeppe Bonito di

Caſtell’a mare dipinto aſſai gentilmente a modo

di ſotto in sù.Il quadro ad olio ſulla ſoffitta del

detto Altare maggiore è di Franceſco la Mura ,

e rappreſenta S. Chiara che uſcendo dal Convento

di Afiiſi colla Sacra Piffide in mano fuga e sba

ragliai Saraceni; le quattro virtù anche ad olio

nei quattro angoli ſono del detto Conca. Quello

ſull’Altare maggiore è del lodato la Mura, e rap

preſenta varj Santi e Sante dell'Ordine Franceſca

no col Sacramento cui è dedicata la Chieſa .

I due Principi degli Apoſtoli Pietro e _Paolo di

4,pinti a freſco laterali a (letto quadroſono dello

_ſteſſo la Mura . Innoltre i quattro Angioli c‘oì

- @loro Geroglificí intorno al quadro di mezzo della

ſoffitta ſono del Bonito :i quattro Evangeliſti at

`torno allo ſteſſo quadro ſono di Paolo di Maio .

I quattro Profeti intorno al quadroppiù piccolo
del Conca ſulla ſoffitta , ſono dello steſſo Majo íſſí

, quattro Santi Dottori della Chieſa intorno all’ulti

mo quadro del Bonito, ſonodel Bonito medeſimo.

Le lunette cogli* Angioli che tengono nelle ma

ni alcuni Geroglifici .della B. Vergine ſono di

_Giovanni Pandozzi. Le _dipinta-re ſu i due arco

ni così quello che corriſponde al Coro dei Mo

_naci , come l’ altro ch’è prima di entrare nella

yolta ìdell’Altare maggiore, ſono del mentovato

Majo: il.._,quadr0 ad olio ſulla porta della Chieſa

R l _ ' e ſul

.35- ~ ?Hd- _ …az-_ac
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.- eſul .Coro dei Monaci ch* eſprime il Re_ Rober

t’o il quale aſſiste alla 'edificazione 'di questo

Tempio è dello steſſo la Mura . La ſpeſa -pel

rifacimento di questa_ Chieſa fatto* col diſegno di

Domenico Vaccaro,e colla direzione dell'Archi

tet’to Giovanni deLGaiſo in tempo del 'governo

di D. Delia BonitMhgdèfl'a,importò da circa

100. mila .ducati , oltre deíi‘a {[Èſa fatta dopo, pel

pavimento tutto di'` bei marmi commeflizc ken

de la Chieſa oltremodo pülitae Reale.E*lia lun.

ga Palmi 32b. larga rzo. La ſoffitta è tutta ca

verta di lamine di piombo, e quindi ſi puo con

ſiderare qual ſorta di ?fabbrica ſuffiëìîluella’ di

tempi, ?anche fin d’allora , ſostenendo 'uncosì stra `~occhevole, non* hanno "mai le mural‘n' *`

menomn parte patito . Le dípinture ad olio ſottb

i Coretti delle Suore laterali all’ Altare maggiore

eſprimenti il Sagrìficío d’ Iſacco, ed il 'grappolo

d'uva della Terra promeſſa, ſono del pennello di

. Giuſeppe Peſci Romano.

p Nella prima Cappella a-deſh‘a càlan‘do dall’Al-ñ

,tare ,maggiore vi ſi ravviſa un quadro' della Naſci

-ta di nostro Signore aſſai antico di cui non -fſe

-nexſa lÎAutore'gxed' in eſſa vi è un Sepolcro in

marmo di Paride `Longobardò. viene" dopo là

.Cappella dei Sanfelice nella quale vi è un quadro

di Gio: .Lanfranco col Crocifiſſo, la Vergine, S.

'Giovanni, e S. Maria .Maddalena . A ſinistra vi

è‘un uma di marmo con belliffin'ii baffi rilievi

fatti a tempo dei Greci., o dei Romani ritrovata

nella Terra di S. Felice ( che preſe il nome da

qfiefia caſa) e ſervì di ſepolcro 'ad un perſon-agi

gio di ,quella famiglia, non ostante che ~foſſe`~ſhh

*ma . Ì :a

_.4 _.ñ
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«165 . i . .rta 'travagliata a “tempi dei Gentili 5 e ſotto vi. è

i stata apposta ,la ſeguentev Iſcrizione

.Alibi monumen't'mn' emm’

Sanéîum Fall-:em oppídum‘ p _

Sanfclícía Famílid cona’ía’ít’ mmm' devi-”doit

q ;H me Poſte-if_ q _ i

lungi-im damínat'um‘ aójecít ;ſim-old aóíeflmf

'i ”è mílji de’/im bic- ſum’ ad oſſa' ſminuir- Bapnfl-e’

Pdlrenjzi Domini G' Ceſari; Rodi Duri:

”mio Domini .MDCXXXIL _

r A destra poi di questa steſſa Cappella {i oſſei-ö

Kva il depoſito fatto innalzare da Gio: Franceſco

Sanſelice Reggente della .Cancelleria 1 e'- del Col

`~lateral .Conſiglio di' Napoli al ſuo figliuolo'ÉAlſonñ‘

ſo, con un quadro ſopra il medeſimo dipinto da

Gio: Berardino Siciliano ch’eſprime‘ un‘ miracolo*

di S. Ideſfonſo , e ſotto' una' lunga' Iſcrizione .v

Vien dopo questa la Cappella della famiglia Ma—

ſcambruno. Indi ſiegue la Cappella della' nobiliſiì—

ma ed antica famiglia del Balzo, ed in eſſa 01

tre varj antichi ſepolcri ge’ntiliziia ſu de" quali

“vi ſono le statue in marmo giacenti, e medaglio—

ni con ritratti, v-i ſi. vede ſull’Altare una ,bella
ſil’iatua in marmo di S. Franceſco ; qual Cappella.

ſu ristorata daGirolamo del Balzo figlio di Fran- i

ceſco, dal quale, come dicemmo , ſu fondato il

Mo'nistero di S. Gio: Battista delle Monachahſ

ſata questa Cappella ſi trova un atrio che condu

ce per una piccola porta fuori della Chieſaverſo

il parlatorio, delle Monache; nel :qu-ale. atrio a

djestra’vedeſiv un bel ſepolcro “ſcolpito-dazi nläìm

'. , iofl
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'Òiova'nní da Nola con una v'agá'flatuá ſopra d7ì
una idonzella giacente , e ſotto il ſeguente Epi

grar‘nma composto dal dotto nostro Poeta Napole

-tano Antonio Epicuro -

“Nam chica' mzyèmm miſero mihi nam' parenti

` Unica} ut fiereí' unica ”ata dolor g .

Nam *tibi dumq’ue *vir-um, tedas, talam’umque Parah”

.z--Funéra ('9' inferi-13- ánxim‘ ec’ce‘ paro .- `

Deáuimui‘ teeum Rom' ”miei-.qué Pgtefque

Ut ”ibm later' mtſérii‘ ”ma Parati; forex; p

;Jr 'nor Perpemi gemitm‘, m n'a” ſepulcri ~ ~

.Èflo bere: , ”bl ſic' impim fat” wlan: g‘ i _ '

fi ſintonia' fili” cIJvariffim-e que ì

,Hieronymo Gramma- jiwen’i ornauſſ

destinata *mror mm.` nondum XIII!.
~ < ’ ir'npleve’ratſi

’ Joann( Gaudínm @ì Heliodo” `

. parente: infllicifli p0ſÃ`_` ` ’ i.”Pm *è: eorum-complexiór i i

.aaa-M. -MDXXX. Prid- Kaz; ſan.

‘ Rimpetto a questo Sepolcro eravi una memoria

mnalzata al 'nominato Antonio Epicuro , quì ſc
poìlto , da B‘eìrardinvo~ Rota ſuo grande amico collo

ſeguenti parole i , \ .

.Antonio Epicuro Mulini-um alunno

f p Bernardinu: Rom ‘

i primi: i” annij flüdiarum ſario poflſit

Moritz” oíluàge‘ñdrim‘ unico ſepulta filío l

i .E ”una C‘Ì‘ dia-.vivere miſe# ”mi j* ì' 'ì'

~~ M. D. LV. ` 7 Ma
\.

't
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ì Ma questa memoriaznon vi è piùóForſe qual—

the ignorante rendendo il nome di Antonio E,

Éicuto per l’aſiro Epicuro che diè il no’mç alla

etta Epicurea , lo fece come un empio e idalla Chieſa. Ciò veramente non mi fa inci-avis'

glia- do o di aver letto _, che eſſendo anticamen

teque a Chieſa tuffa dipinta dal Giotto Fioren

fino",k un certo Regg i _
"r‘îoriuovo, in tempo (glii era Delega-'to di questo

luogo, 'ſe imbiancarla per' renderla più luminoſa

Anche in queſta Cliíeſa erav-i il Sepolcro di Giu

lio Jaſoſíno di S. Eufemia di Calabria (che nel

1573. diè fuori il libro‘delle ſue (àujestioniìAno

tomiche, e nel 1588. l' altro de’ imedii natu

rali dell'Iſola di Pitecuſa oggi detta _Iſchia ) col

ſuo ritratto in marmo , e Ia ſualſcrizione rap
portata da Carlo ſide Lellis nella ſua continuazio

ne alla Napoli Sacra di Engenio; ma questo pu

re ſi è tolto. Gran diſgrazia , che gli `~uominí
amici Heſſe ſcienze _, e, delle i Belle arti abbiano '

'ad eſſere non curati _in vita , e ì eguitati ancor'

dopo morte.ſ Le dip'íntùre a, fre co" ſulla volta del
vano clic mena alla detta portaiſonoldi Anton—i0

Sarnelli, Camminando innanzi trovaſi dopo la -de

-ſcritt'a' piccola porta una Cappella della famiglia

Morbilli‘ffe‘d "in _eſſa-(in quadro di S. France-ſco

In del’îqmo ſoſia-'muto da _un Angelo". Nel Pilastro

tra questa Cappella , e la ſeguente vi ſi vedepicciolo_ Aflffirino fatto -col diſegnozädeſçavalier

Coſmo confina Ya cona di marmi ſostenuta da',

due colonnettel, èil in eſſo venera ‘ una-{mmm

, gine della Vergine col ſuo Bambino Braccio

oh' è una reliquia delle dipinturejidflizzffiotto‘ ſaffö
{A … . ,o mv

'O’P‘

| h a' /Ò

ente del Collat‘erale detto Bañ
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i in questa Chieſa ,'- ſebbene ritoceata da un Frate_

Do o viene una Cappella di Padronato dei Si

gnori Marcheſe D. Baldaſſarre Cito oggi Preſi

dente del S. R.-C- , e del Marcheſe di Torrecuſa.

Regio Conſigliere D. Carlo Cito di lui nipote

aggregati in quest'anno 1788. alla nobile Piazza

di Portanova. Il diſegno 'della medeſima è stato

fatto dall’Architetto' Gaetano Barba; il quadro ,

colla morte di S. Chiara dal Bardellin‘o; le ſcola
ture in marmo dal Sammartinſio . Vi ſonouſeii`

belle colonne due di'verde antico nella cona dell'

.Altare ,me quattro di graniton-nei laterali della

Cappella. Nel lato _del Vangelo vedaſi il Sepol

.ero‘di~ D. Carlo Cito padre di Baldaſſarre-col

ſuo ritratto _in marmo , e ſotto questa Iſcrizione -

'Fk-- **5- ~ '

. "D. o. M… Î-ñ '\I.). ‘ Carole Cita 5 Î-'~ 5 i

Ì Îíhttgritfltíkî dc legum fl'iemiaK " '* - … o ~ .IF _ - ob fdmam " '-Ãn . à Carola II. MDCLXXXX’VL *"- í‘ ñ

* inter XXIV# Vit” jurí- dicunda' i 'è -'-~'

z., ab altere (Carola ì ‘ " ~J i'

x ñ j . ì - Neapolis* dc? Sit-'Hire Rage “ ""î'1';j

~` …de-'n IV; Pdl mmm» ad Imperium eméîo ‘

»5; ñ… … Zum-"V. [ſiro: a ló’

"7' _fanffiorix e 'Praregís Jmra 'Concilií ` ñ'Î

~*’ - ſſ ſu" ,-cooptdtdſ Ã`- › ‘ _- ‘ …i ‘ marmo MDCCXÎI’.:` ` ' -

c i. ~ ' Parri .óeminerentéflìmarl "È ~ - *i ~~

., Marchio BalìZv-zſſár ì »fi - ſſ

-y' - ,Reg-:lis Camera*` .5L Clair.: i

b _pc R. C. Preſe; è .

a .~ . ~ ,gr-TTI

*Wm;.` h



* grati ;mimi 'ergó

i” familiari .ſnello

:enotapbíum cum _ſimulacro~

,p erigmdum cura-uit .

;Anno ..a Christo nate MDCCLXXXVL

Cappella appreſſo vi èv un quadro disuop

,Luiſa Capomazza- diſcepola' di Mariangela Cri»

ſcuola, in cui ſi; vede- la B. Vergine? col Bambino.,

_edluna ſchiera_ d’Angeli. intorno, e ſotto Si Car

lu Borromeo., eñ~S.~BonaventuraJñçardinali - _ſo—

pra poi. viñ è in un. piccol quadro* una Pietà ilella

fleíſa 'Capomazna , la quale a ſuoi ,tempìlcertañ

mente potè gareggiare, coi primi .PiçmrL‘In (14?.

ñ sta .Cappella vi ſi veggqno al. preſente due‘depqç

ſiti: quello dalla parte della Epistola è di’Raie

mondo Cabano, il quale da 'Moro divenne .Sene

ſcalco del Regno , edcc‘co il. come_ z Fu costui

comprato per iſc-hiavov da -R‘aímohdqflabano Ca-.

valiere e Seneſcalco di Roberto Duca di Calabria,

il' quale lo poſe per — Soprastante' della Real cuci

na ,`e fattQlO battezzarçñ-gli poſe il. ropr‘io nome

e cognome.: ; Raimbndoìil padrone ſe ne andò alla`

guerra , e Raimondo' lo' ſchiavo_ rimaſe in luogo

del padrone , e tanto‘. ſeppe. ,fare , che comprò mol

ti effetti, e dalla cucina *ſeppe paſſare alle came:

re del Re ; intanto: :nel 1.199. L `avendo; il` Duca

r Roberto preſa la Cittàzdiñcataniasta _moglie chia

mata Violante vi 'p’ar’tor-i un figliaolo, che fu_ chia

mato Carlo Duouz-diñ Calabria ‘, .çd`.. al medeſimo.

ſu data per nutrice Filippa Cataneſe lavandaja di

Corte , alla quale, morto eſſendo ilsînarito peſca

tore di profefiione:,:*vcn1)ta in Napoli › ſu data

,Per

*m —` _<__`_“MW
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moglie ,al detto* Raimondo già; stato (0.115430,

çreandolo Cavaliere, indi Maggiordomo _della Core

te del Re Roberto-,poſcia ſotto Giovannal. Gran

~Seneſcalcq del Regno . Costui morì laſciando di

ſua moglie tre figliuoli Carlo, Perrotto , e Ro

berto, 'i due primi Cavalieri, e l’v ultimo Seneq

ſcalco del Regno; fu ſepolto in questa Cappella,

e ,nel ſuo Sepqlcro vi ſ1 legge im . ñÎ'.
n i i ſſ' › **'05

Hiç jaçpet Raf/manda: de Cabam’; Miles Regiiñ

Hoſpitij Seneſe-111m, qui oóíit .Jam Domini 1334.(

die 251,067”. 3. 1nd. Cujtr: anima requieſcat in `
Path-ANN” i ;- .tina-È .non. 43:14;

 

Rìrnpetto, al questo depoſito vi è 1’ altro di Per**

rotto di lui figlio, intorno al quale vi sta ſcolpi

fa" la, ſeguente Iſcrizione ’ ` ' \\ *i -

Hi; jacſer- ,Dominiui Peri-0514: ,de Caóam's ſimile: .RF-F.

gim‘ 'Caéellflnux , filiu,r. Domini Raymundi de— Ca

_óanis Regis' Hoſpifii 'Seneſcalli . Moi-tum- efl’ anſia

pomini 1336. .die 2.9. ,Mai-zii _In-1.4. Cujm- ani

ma .team/bg': i” facçe-flmne '. ~ , r

"Pero tralaſciar, non .voglio ’dí ,dire il. fine in?,

felice_ fatto dalla filippa , Adall’ altro ,di lui figlio

,Roberto p;ſe gia. Sancia figlia di- Carrlro-Cabuno/z ei

loro nipote, giacchè_ convinti rei _del crudele at::

tentato commeſio contro la Real Perſona di Ati

.drea _Re di pngheriaprimb `pëgríxo'ñfldelln Regina.

Giovanna I, , fluronozpdarpgoneñdel Balzo :Conte

di Monteſcaglioſo ç/_Grxanr Giustiziere del Regnofl

fatti eſemplarmente 'tcnagliare e morire, indi ſur;

[ono i di loro corpi bruciati. ` Do
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7Dopo questa ſiegue la Cappella in cui ſi vede' un

quadro della Immacolata Concezione,ed in eſſa vi

ibno var} Sepolcri di alcuni Perſonaggi Militari”

della Famiglia Mei-loto morti nel Secòlo XIV. 'Fi

nalmente ſotto il Coro dei Monaci da questa Preſſai

 

banda vi è una Cap`pella antichiſſima , nella qualc“

fi vede nel muro dipinta una Immagine della SS.

,Trinità . Quivi ſono i Sepolcri di Antonio dì

Penna Segretario del Re L‘adislao , e di Onofrio_

di Penna ed in fatti intorno alla Fr‘onte dell’Alñ_

tare vi è unl marmo che aa in_ luogo di Paliot

to, nel quale a baſſo rilievo vi fi vëggónto ſcolñ-~

piti molti Santi, e vi ſi legge quanto ſiegue

.Pr-ebrei'? ſi meriti! dona” condígna, Super”; p

Hit: meruít ſupera”; post ſua Fata [vc-um, ”9"

Dum *uixit *virtuze mic-mr' bonm- 'äìque mode/Zu; ‘

Secret”: Regis Confiliqtar erat . \

Publica ſemper' ama”: và‘htòflíijf‘tjk. -uoeat'ux, —

De Penna #51”, quem t'çg'iç ſſle {apís .~

Questo. Sepolcro, che‘ín-ſe contiene-- unaCap-Î i

pella , è ſostenuto da quattro -colonne - quelle di'

uori appoggiate ſu due *Leoni ſono tutte_ ſcolpito

'a fogliami , quelle interiori attaccate al: murofi

ſono liſcie, ma in eſſe vi_ ſono alcune faſce, nel'

le quali a caratteri Longobardi ſono ſcolpire le

ſeguenti Parole. 'ì ~ ' - "

Aóbar—Jntoníu; Baba/'auf' de Piper-m!1 me' feet': , O'

Portam majorem Katedrùlia- Facile/l'é `Neztpol. H0-.

”uPbrius de Penna Reg-'ar Lidia/dz' -Sgcretérim fire_
n' fecÎt. " > 7 l ' '

“P i 'Paſi

AHffl/
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Paſſando all’ altro lato della Epistola ,la prirziî

Cappella ſotto al Coro è dedicata a S. Paſquale.

Quella che poi è la prima nella nave della Chie

ſa ha un quadro in cui ſi vede la Vergine in

loria e ſotto alcuni Santi . Sieguono tre altre Cap

 

_ Pelle , due delle quali ſono delle famiglie Mau

ro,e Cìcinelli ,indi quella dedicata a S.Giuſeppe

`tutta di vaghi marmi ornata della famiglia d’Am

brofio ; ſull' Altare ſ1 vede una “bella 'statua‘in

marmo del detto S. Patriarca , ed è l'a volta tut

ta dipinta a freſco da antico pennello : finalmen—

te dopo due altre Cappelle' ſi trova l’ atrio che

mena nel Chiostro dei Frati, e la volta è dipin
ta a freſco dallſio steſlo Antonio Sarnelli detto di

ſopra; accosto 'al‘quale atrio o vano , ſi vede la

Real'Cappellamella quale ſono idepoſiti dei fra

tellì , e ſorelle del nostro Sovrano Ferdinando IV.

Dalla parte del Vangelo vi- è quello di D. Filip

po primogenito di S. Maestà Cattolica Carlo ſe

Jicemente regnante, il cui dir-ſegno ſu fatto dall'

.Architetto Militare Signor Att-igiati , ed eſegui

Ìo-dallo Scalpeñllo di Sammartino . Si legge ſul

medeſimo la ſeguente Iſcrizione .

Ã’ i ùìëd

‘ ~ »PHÌÎFPÎ ‘ ‘z

Fili} Principi: qué menti: minor

i *vacnumfratribus principatum reliquít

*Dixit- anno: XXX.. menſe: III. dies VI. 3-.; ñ

mmm ç/L’XHI.- KaLOELA C.- MDCCLXXVII.

a» Caroli” III. ;a -. ’

__ R-exzHiſpaniar. (9* Indíarum `

" …4' ' A reliquia; bia deponi juffir .

ñ W Io - l “i r Î.._:(*Le ` -'** 1 u **L-FM_ ›v_41'»~
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-ſi 7E:: altre lſcr'îzîoni iche; _leggonſi dalla' parts aci_

la EPjstqla ſul muxp ,nel quale fi vede una Vagç

caſſa"dí depoſito] ſono le ſeguenti fatte dal .noz
ſh‘g çanopícg Mazzocchi ſi ` ſſ ‘

Mari-e joſeph-g ſintonia' ,t

uam rei-ri; iandtum óflendens Deli:

XIII. La]. Felm'natam "4

III. Non-"ſimil, .A. C. '174!.
‘ ` ſi ;pelo ”capii " ‘

Farai”: utríuſquelſiſiçílixg , (97 Híerus.. Re::`

ñ pater amanltiflímm Pmi-apt” ſibi
ſpeí dulcíflìmzè monumehtſiumñ

' ‘ ”stare wluix .. " "

u. -

Perpetuze ſecurítatz: ` v , " ~ ,

Mari-e Eliſab‘etlm Amani-e

-infanliís A1711514!? ſuamflimé ‘ v

”ata- Paflríd. JBPÎ., mir# CIÎUDCCXL
príd. KaÃL'No-u; ahmſſ‘çIj'ID‘ClCXLlI. ſuóluflgî

4 7 h ' cujuç Le” fa”; eoçüſiggias‘ Le'. " ' ‘ ~

Carola; liìex tftriuſqùc Sicilie 5J

` r parer ajax! cu'pidxffimuſ " .

localo [mi: Pra tempo” :ammenda-vir.,
~ (ñ, .!-Ì~…-,‘ , …~…\.…-.

Memorie? Mar-{cf Eliſqbe'tlzlel Lam-.e
Caroli utríuſque "Sicilia- 'Regis ſſfilío‘lze" ñ

'gut nata‘prid. Kai; M41". gnnſClQIQCCXLIIÌL

" ahi-*e- x71. ' F41; 4351,* crozzzccxrux. “

` :ju: cor‘pufculum drm (mic 'ſubitarí-e

‘î~"` mPtím " 'ma'nëzwg'ç ”pa-teramini-cla' t'nñócçntzîffima‘

in curíam mlíòolarum adſèrípffl _
.eva immortali fruímr . 'ì 7 Taj”: y

1

a
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,z ’ Tranquillitat; :ere-me

…i' Mari-e Tereſina ;Ann-z

UI. Non. Dead-"m. CIDIDCCXLIX. edit-t
inox ſlLſſK-rl. Mai. .A‘nnLCIDIDCCL. edemptie

i: i tÎbm'e Carolus ”triuſque Sicilie Rex

eolumbaríum juxta' Qermanas ſua:

quod ”u'ize’poruit proper-ari juflit

*fit-VS inter tot funi-ra':
ſ pignorum dulciflimorum

Genitor constantiſſimus

- 21W.

1,'

  

l

.Caroli utriufque ieilliee. Regis

` " annieulxe fili”

fuel/- non. Ju]. LznnLCIDIDCCLÎV. ”ata - `

" max V. Id. Maia: knni çIDIDCCLV.
, ‘ - ` *uit-e fiume Primer-elia i w `

eum ñ beata immortqlífate `;Zeme-mmm*
germanas qiuituor ante‘iſe rapid: ~‘

Î' Ì-etitifl‘ ingenti perfudit , .

ceternum 'vero fin' deſideríum

ehe” unique Parenti ”liquir

Bella_ e ſorprendente è a vederſi questa Chieſa

pelle ſuefeste, e ſpecialmente in quella dell'ot

tavario‘del‘Corpus Domini. è fra gli argen~~

.ti un grandíl‘íìmo'Baldacchino' in 'cui ”ſi eſpone

ilpVenerabile *ſproporzionato ed' alla grandezza

della Chieſa, ed alla _Maestà del Alta-re, ſul qua

le ſ1 vede 'una statua .Giganteſca'~ della Immacola

ta Concezione, ch_’ era 'prima dell’ffiabolita Compa

ñnia , 'e fu fatta' 'da Lorenzo Vaccaro. Oltre que~

a vi ſono due statuette d’ argento in piedi rapf
ì 2. . Pre

›

. Marianne .Antoni-»e ſomme, r ‘-` "Î‘ '
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pzeſentanti il Re Roberto ;’ e la Regina Sancia;

della quale ſe ne ſervono per capo Altare, e mol

ti altri argenti di conſiderazione' ,. e parati rie.

chifiimi che ſi'poſſono oſſervare in Sacriflia.Uſcendo di Chieſa per la porta piccolaì,~,ìſi può

oſſervare' l’ atrio magnifico ove > ſono le grato

delle. ſignore Monache; e nel vicolo .a queste

corriſpondente vi euri altro' Monistero di Dame;

colla ſua Chieſa- detta .. _ *y J ,
J ` fl “57-. .ſv …gqì‘l .

' FRANCESCO DELLE MONACHE

MÎEntt-e fi stava fabbricando la Chieſa e 'i

Monistero di 'S.~Ch’iara , Rob-erro e Sancia

collocarono in una .caſa vicina' alcune -Niona- `

che , deputandole diſpenſxere delle Regie limoſi

*me . Avvenne nel 1-325. che `capitò dalla Città i

di Aſſiſi una Religioſa del Terz’e-Ordine di 'S

Franceſco, la quale ſeco portava dipintsſin .una.

tela l’effigie al naturale di questo Santo': costei_ _

s’ inſinuò talmente nell"animo diaqueste donne,

he fece loro ritolvene di edificata: :a-S. France

?co una Chieſa; e`comprata una caſa ivi d'ap

preffo, poſero ad effetto questo `loro penſiero, e

riceverono per loroſorella la monaca d’AíÎlſi- z

dalla 'quale ſu loro propoſta _la Regola Cl]. S;

Chiara., cioè di viveixeda vere e povere Franceñ

ſcane. La Chieſa poi ſu di nuovo rifatta, e, 1111-.

la porta della .medeſima—fi' legge -al preſente-*A _

l o l

,ſeguente Iſcrizione. ' . ` `_

*i- HujuttLTemli froniemì . f‘- *a .1-7 '

-*` 'muſt-:xe pene ſqualſentem ñ_ ‘

lt Z ` HG*



` ?Wi
-' nobile: *uit-gine! p ì_ ñ ì…

Serafici Parri: Fragen”: ` .

'- ’ = Claustri adim extruffo 'f _ ,

?leganti-”i forma ('9' opere marmareo … 3.

' flxornandam aura‘runt ~ .

.ſi Arma :Domini MDCCLI.

v

,, r
.,4..-.

‘-‘ ſſ ‘ ` '.»J **r-ü ` " -\`

" _ ` “ \. _ …1 . ,

.e La tavola che st>añ\‘nell’Altare maggiore c9;

è eſpreſſada Transfigurazionezdiſ N. S. .è adiî ,Mag
coda Siena . Le dipintpre della ſoffitta .ſonoſi'di ,

.:eccllentmç’jîùto‘rîm‘a me` per altro ignoto,.:,Dalla

parte del Vangelo di detto maggiore-Alstare

`ammira il Sepolcro ricco di belle statue e putti

ni di marmo ,innalzato a Caterina della Ratta

Conteſſadi Caſerta , d’Aleſſano, Ducheſſa (FW,

7 .e Marcheſe; di Bitontomorta nel 1511. maritaja

prima açzD.- Ceſare d'Aragona 'figìio del Fei':

dinando ,a indi ad «AndreazMatteo Acquaviva Duca. ~
t Î * l I '

.d Atri , con una _Iſcrizione che nel, medeſimo ,

îegge. Dall’ altra 'parte vi è un Sepolcro di

` Nanna, Geſualdo moglie _del …Cavalier tTomn‘iaſo

. ſono

;VaſſallmPreſidentefl della Regia-Camera z …13- 31.13;*

le morì nel anno 1480-Le dipqinture ad olio ínìc
torno alla nave ſono diÒLAPÌreaſi-'Malinconico di

:ſc'epolo di Maſſi-mo in cui eſpreſſe: Eliaufroſeta

cui_ läflngelo parla in ſogno.; Giuditta colla *testa

di Oloſerne: Agar- con Iſxna'ele , e l’AngelÒ che

gli apcpare e nelle striſce dellÎ arco principale vi

ue Profeti: ſopra la trib‘una Abramo che

@dora i tre Angeli da Pellegriniz-il Sagrificio (ſl.

ñſacco: Il ſogno di Giacobbe:la lotta del medeſimo
coll~’ Ang-eſo z i la Guida del __gi9vine_`Tobia , che

sta in, atto di prendere, _ilñ peſce per guarire la

f: _. ` S 3 .ſi c6



**m

278 - v ,, v ñ -.cecità di ſuo padre: Lot che fugge colle figlie

dall’incendio di Sodoma, ed altre Storie del vec~`

chio Testämemo. Nella Chieſa poi vi ſono ſci

Cappellé ,j nella przimab dalla parte dellá _Epistola

oſſervafi un quádçqchorappreſçma la Vergine del

Roſario: con S. Do'r'r'jènícözìRoläffi-,ìed altri_ Santi

,del Cavalier Giacinto' dc' Popoli Scolarè dì Maſi

“ſimo. E: questa Chieſa" mantenutá dalle:` Monache

Dame con una ſuntuoſa dccenzaz ed è degna di

eſſer veduta; . :Il ~, LT' ,
wTornati nel quadrívío Preſſo S. Chiara ſi vcdeſi'

~a ſinistra la Chieſa di MZ@

 

**IF-*ML

" à} MÀRTÃJ ' -

FU questa Chieſa fondata dalla Regina Morgan"
“rita‘ madre di vLadiàlao 'Re da' Napoli- nel 1400.

_e nella medeſima' vi `ëreſſe ancora, una' Confratera‘

-nífa di ,nobili r' dei tumultLdel 11647'. ` fu íncen- `

*dîa‘t‘afi è poi rîfatká' _nçl 1'650'. coll’ elémoſinc de’

ìNapolètani ,“e tenuj rendite dellafflchíeſai Sullg `

'Porta' della Chieſa dalla- parte di dentro vi lì~ legge'

,› , , . 4p ` _ ‘

~~ z D'. 0. ñ .”Hant- ſidí-mt Mai-fb” Eccleſia”: a Regina Men-flaſh"

` Priſcí: fee-”lit 'ere-{Zaffi *vera/Zare laócm -

ñ a‘nn’ MDCxLr/I.- l :i 7 x

U.ſ . D.J04mm* dp Pídñbfrfá Pîm’feffar íígfl’aurdndani

~_ -îñîcumñàízsjCuínque_ ,arma MDCXL'VII. a teflo uſque ad ſalmi

ſi com’bù/Ìa corruiſſet _

idem Joann”- .:din-c Preſe-&ori; mmm-e ì

funge”; - ì

Marc”:

-f-uñîwwrzzfa-:ó -— .- ,. ‘ ;ich—W
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~ Marc”: Antoni”: Greens- Santolm- Ferrari”:

de Roſa*- Natizrimſi‘ Bernárdus Petit”:
è .- . .t Joſep/2 Valeri”:

Jef-Pb ,

**— '* rpm-tim' ièrerſùó
-5‘ "'*I ‘-[>~ *. '. _- r ' .

‘- partir” eleema/ymx (3* ejuſdem Eccleſia tenm

 

’ realditu *pentru/que renovarunt .A. D. MDCL.

. …VRML , _
'› "_ ed" r ‘ “5 g a *"5 ſi l \ n_ U t i

Il quadro di S. Marta ch’è nel maggiore Altare

ſu .cominciato da.Andrea Vaccaro ,› e terminato

fſidal diz’luihfigliol Nicola per la morte dir ſuo pa.

"di-'e . *Il quadro_ dellîultima’ Cappella. dalla parte

- . HellaEpistola, accanto” alla “ porta' della Sacristia

i‘n cui ſia] la B. Vergine col ſuo’rfigliuolo in' brac

cio; E ſotto S. Gennaro; eJS.Giuſepp'e è di Gio:
Battista Lama è ,In` queſiti Chieſa vi, hilaſi' Cap

* ì’jiiellal’ArteÎdi Ricàmatori'ä _Oggi vi ufficiano i

PP. Fräi’íceſcani che -dalIa'Chieſa‘ della Croce dì
Palaz’zſio paſſafono‘ ,in‘ quella _della Caſa"Profeſa

ílegli’Eſpulſi ;< e chiuſa queſta' pel diroc'camento

›

della-Cupola ; vennero quivila fare le ſacre
'funzioni .ì \\ - :.

aRimpetto alla medeſima-fi vede il Palazìo’de?

Principidella Rocca, la di .cui entrata stadalla

parte'` della strada maestra; un’a galleria dir bel

lifi quadri Îl' e fra questi ` -i quattro Evangelisti del

Guidd,Reni ; una Giuditta" di` Maſſimo ,un ſogno

di S; Giuſeppe di'îrPietrdda Cortona ,’ una Naſci
iä di G. C, di M. ,,Vovet dipintore Franceſe; alnl

cdni Angeli dello steſſo; imſia Latona‘" di Ahflíba.

o,

` li? Cáracci , ed altri fpecioſifiimi quadri al hu

iíiero di zoo. e‘piü; .
;1'

Pi‘ëhdëndo' la mano ſmistra‘dopó;r uſciti da S.;

Marta;
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Marta, poco più ſopra ſi ritrova il Real Moni

flero di Dame, e 'Chieſa de’ › ‘

SS. PlETRO E SEBASTIANO

\. . -

SI vuole che questa Chieſa stata ſuſſe edificat

da Coſtantino il Grande ,come lo addita il_ mar

mo ch'è nell' atrio, ostia nel vestibulo della me

deſima ` -

, ſi

Sacellum lyoc Dim' Sebastiani ab .Con/?amino Im

pe’ratore rendi-mm fingulir ſua fe/Zivítatír diebus ,

('9' in D. .ſergj , ("9' Bacchi , di-vtſique -Tbeadori ì

nec non (9' in diebus Mercurii ac Veneri: Sanfìí ,

in Paſo/;ate Reſurreóîionís Indulgentíam culpa ('9'

pena concejfam aé 'uig‘inti 08b Pmt‘fficiám /ìcut in ._

probatiſſimir armalióu! const-tt. _ ñ

Allorchè fu -c‘onceſſa la Chieſa dei SS. Nic?"

dro..e Marciano ad A laja nutrice,. ed alle altre r

damigelle di S. Patrizia nipote di Costantino f

come dicemmq, i Monaci Baſiliani che ivi era

no ottennero dal ‘-Doge allora di Napoli questa

Chieſa, e 'quivi paſſando ad abitare , vi-fab

' bricarono il Moniſiero a ſpeſe dello steſſo Doge.

.gina María moglie di. Carlo H. ottenne-«da B?

Paſsò poi questo Monistero ( non ſe ne, ſa per

altro _il tempo ) dai -,—Baſiliani ai Be’nedettini .~

Innoltre nella [ſoletta del Salvatore oggi Castello?,

dell’Ovo eravi anticamente altro Monistero di

Bafili'ani .intitolato S- Pietro a Castello,nel qua

le parimenti v’era’n paſſati i Benedettinitla Re

Bh}
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nìfacio VIII. nel 1301. che ?Abbate di S. Seve

rino aveſſe tolti iMonaci da S. Pietro a Castel

lo. e l'aveſſe distribuiti a' S. Severino, S. Maria

a Cappella; e S. Sebastiano ,laſciando vacuo quel.

luogo per ſondarvi un Monistero di Dor’nenicane,

che fu il-primo introdotto di un tal Ordine nella

nostra Città z e così fu eſeguito. In eſſo dunque

vi ſi racchiuſe dopo Teodora di Durazzo, nelle di

cui braccia 'morì il Re LadislaoÌe lo arricchì di.,

rendite e Privilegi . Intanto a tempi della Regi

na Giovanna II. eſſendo stato il Monastero ſac~

cheggíato e bruciato dai Catalani nei rumori di

Sforza , e con gran vergogna cacciategle Monache;

allora ſu , che *ad istanza della detta Regina, Mar.

tino V. ordinò a Stefano Abbate di S. Severino,

che dato aveſſe il poſſeſſo del Monistero di 'S.Se

bastiano alle dette Monache con tutte le ſue ren;

dite; qual coſa accadde nel 1425., ſebbene in F
questo Monistero non vi era che un ſolo Monaco _ì _ _ ì

Benedettino , ed era Commenda . Così dunque le

Monache ch’ erano in S.-Pietro a Castello paſſa

rono in S: Sebastiano . Fanno per arma un Ca.

stello con due chiavi Pontificie , ch’era quella

dell’ antico Monistero , e due frecce , ch’ erano

quelle del nuovo . Di tutto ne dà ragguaglio la

Iſcrizione , che ſi legge nel muro a destra dell’a~,

trio della Chieſa JM,

Mona/Zerium S. Petri de Castro Lucullana‘ a Min

ria Uri-[uſque Sicilie Regina annuente Bomfagío

VIII. anno MCCCL canceſſum Sanéîimonialibm br*

dini-,r Pm’dicatorum,earumdem prec-*ibm* [mò trans'

”dir , Mana/lario .S‘. Sebastiani uni-uit Marri

mÎr
\ x

ma ANAALV “LL—.L

ALL-...4^.
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“nm V. ſùb tÌtulo Sanflomm Petri ('9' &ehi/NWT?,

atque motu proprio anna MCCCCXXVIÎ.r bo:: diff

Bum Monasterium; perſom”L iníbí degemes; bona;

pòflèflíònë’: ,'- Ò. jam. èüxáèuñîèué 45 omñi don'z'ínioj

ſuperiorfifate, jurlxſdíc‘fìiáhé ,’ mſìiatióne @corre
&íoflé Ã-Ìfcblíepiſcoptî ſiro tèmffidié Pérpenîol èxemit ~,‘

 

liberi-uit ,’ quod Cal/1371;: Papa'lIIL' Zrmd '

MCCCCLſ/.M denuo‘ áffiPròbá-vít‘; (9‘ toñfirmàóít 'ſi'

autèm Regni: Sgrèftíflinéü; .Re-è? Ferdíhandm*
de’ſidrìgonia ,‘ guíaffide': Regíoljure ſiàtrönàſiiuíy‘atñ

'fue' a’_ ſùîi SerenſſmicPr-zedècèflbriáui fmſſtdatum ,’

, dotaíum'` ſuö Régídſi Pí-ótéffíone ,ì &ru/”did -

ſalvaguardia perni-mere,- ſuiſſſqùè Regiis‘yſnfighííi -

'val-vizi' Éjuí} (Tſioí‘iá 'demi-Eri _"voluit; quam'aórení
-Regíum’C`vol,~/aìè'ralev Còñfiljmñ die' XXXQMu’Éu/Zí

imnx-MDCXXXIL boa Móñflflerím‘íi , (P' eflé

Begíum , (Kg/?45 -írh’medíatá Régiflſùríjíiiffionè' (P'
Píòreò’líohè declá'ra-vit ,’ id ,quarù'm‘ Pi-i-zſizilégiommf

méma'ríam‘ -eterhandam _. ”dem Martial”` lapidem'

bum: poſueflmt` anna ſalutis-ì ."L‘ . . . -ñ UT”—

_ "i e .
.r ' ‘ .Z ‘

E nell’altro muro,a fianchi della già menzlo

nata, vi ſidegge quest' altra o! ñ

"a 1- '..'}², '. 1”

.11- .5. ‘ * e

D. O. M..

` , ,. Pervetuflam' Bflafilícam i. `

mÃgm" Con/lumi”; pietatè olr'm D. Sebastiano dimm”)

Plurímorum »Mágtyruíri ieliíq’uiis infignmi
“B'a/ihſiehſiáſſùs Moti-archi} di” _Zm‘iérèditqnö n ;fl—

vehërabileí Ìm’zffimmialès a5' Eccleſìd S. Petri
' ad Cqflrùnlî Lucullanum‘

` . , b‘uc ihígrzíziej i. f…- f j . a ,

Priſco titulo ”tentò nova Divi Petri ínwcatioñe}

..j - `

[2;.
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... ſuper-addì” i

4 fuprafidei Peri-am bene funzia”

Tra-dente; “virgin”` SL Parri: Dominica fili-e

fanguine illustre-j', Religione clarion:
'i

'.Ìatim' ac augustius melefliſponſo fere a fundamentís

M . ñ 3 a’enuó'_ erèſii’rerël *ad

gnam Eminem. D. Franc-iſom- Cardinali: Pignatellz

. 4;: .ArCÈieP‘NeÀPQ i “r- 7 .
A

HieXXV. Mali anndMDCCX.ſolemníter inaugura-vir

Pìieannuens Przecibiii RR.; MM. Sor.M.RaPbaeli-r

(F ſor: M. Cat/;artrite Gambacurti

anniverſario” vero' dedícationis ſolerrn-u'z‘atèm`

in diem XIII. ſulii transtulitu

` Ediín memoria di eſſere ſtata novellament‘elo—v

r0 confermata la Giuridizione , e la Eſenzione

“teste nominata dal Re Carlo Borbone nel 1742. ,

vollero dall’altra banda della porta _della Chieſaſe

nell'atrio' ſudetto ,’ che a futura memoria vi ſi

ſcolpiſſe anche la ſeguente Iſcrizione

q— , D. O. M'- l, “

.Monaflerium SS'. Petri C9' Sebastiani

Monialium Ordini: I. Dominici

’ FratruunPra-a’iéatorum eur-e

'K i .a ſum‘mjsî Pontifieibm* ,t … . ì

\ Bonifacio VIII. ,` Mariino_ V. , 69* Cali/Io III.

‘ ‘ , Aèoncredit'urn'jam pridem’ a ſereníflîmi: Regibuñr

‘ Proprio are' emme-Tom ` "

Regiir pro-venti”: a’ot’amm`

*G7* immediata Regia proteéîioné

una cum ſui: grandi: - ›

 



ISA]. ` '

al) [Pſi: primordií: `inſígnítum

ut tam magnifico Regia Proteéîíonis privilegio

perpetuo potíretur

nullaque ex cauſa tempomm injurid

privaretur

eurrtmnt flame-”mt declararqnt

Ferdinand”: Rex ñ ."4

anno epoche Cbri/Zianze MCDLVIII. o

C9* .Regíum Collaterflle Conſilium »a
anni; Domini MDXXX., (9* MDCCXVI.- v i

tandem anno a Farm Vírginix MDCCXLII‘.

Carolur Htflmm’arum Inſane …da

utríuſq. Sicilia? Rex -‘ -

a-uítmn ſolenme indnòlum

bujnſce Regia proteélionír prí-vílegíum ~,`

'vel ipſa Neapolitano Jrcbíepiſcopo Jazz,

S. R. E. Cardinale `ſpinelli ,

ingenue restantejudicíalí ſententia decre’uít confirma-uitque

('9' Regio dato Dip/amate diffìnivít

ad perpetua?” igítur memoria”)

Sanflímoníales ,

monumenmm poſuerunt - :LA-,K

In questo Monistero vi Asta ben anche unito

quello di Monache Benedettine ch' erano nella Re

gione di Forcella ſotto il titolo de’ SS. Sergio,

e Bacco , le quali con breve Pontificio preſero

l’ abito Domenicana. La Chieſa 'come al preſen

te ſi ve'cle ſu fatta col modello‘edilegno di Fra

Giuſeppe Nuvolo Converſo Domenicana dell’Oſ- ',

ſervanza della Sanità: è di forma ottagona,.ſeb

bene i .lati che corriſpondono_ :alla .porta , ed all’

' ` . .Al
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Altare maggiore ſono più larghi degli altri: ſo
i pra queſta baſe ſi alza la gran Cupola ,/ che ſu

dipinta a chiaro ſcuro da Giuſeppe Marulli, quali

. dipintutz oggi ſon molto patire. Tutta la Chieſa

è incro ata di finiſſlmi marmi : intorno vi ſono

otto belle ſtatine di marmo bianco,_e ſono S‘. Ca

terina da Síenmfflxñflhoſſana da i”Mantova , la

B; Margarita da Castello, S.…R_oſa’, la B. Mar

garita , S. Caterina Ricci , la B”. _Gi " `na di

Portogallo , e S. Agneſe da Montepolith ì‘Nçlla

prima Cappella a man deſtra finyede ſull’Altar

u’n quadro di S. Biaggio del Marulli diſcepolo dl

Maſſimo , di cui ſono ancora i la‘terali :nella ſe-ñ

,1) ‘- L
, h}

conda ſ1 vede una antichiffima tavola della Ven

gine opera alla maniera _Greca , e, nei laterali la

Preſentazione._della Vergine, e la fuga in Egitto:

nella terza Ch’è della famiglia de’ Signori di

Tcora un quadro della Circonciſione di N. S., e

dalla parte del Vangelo un bel Sepolcro con ſopra`

i mezzi buſti in marmo di Carlo Mirelli Mar'

cheſe di Calitro e Maddalena Carota de’ Principi
diftigliano conjugſii innalzatogli nel 1747._con

alcune Iſcrizioni . Il maggiore Altare poi è tutto

di finiffimi marmi lavorato.. Il quadro non mol

to grande rappreſenta la Natività di N. S. che 8

,‘ì\‘

'F7'r

-

me ſembra di Marco da Siena; dall' una parte a -

deſtra vi è un quadro con un S. Pietro piangen

te, dall'altra a ſiniſtra un S. Sebaſtiano nudo in…

atto di orare . Lateralniente poi a queſto mag—

giore Altare vi ſono due gran quadri che eſpri—c'

mono il Martirio di S. Pierro , e quello di S. Se

baſtiano aſſai belli , ma non poco patiti . Nella

prima Cappella dalla parte del Vangelo calan

F* ' e " ' do



i \ antichiſſima tavola‘ancheälla maniera Greca con

/ ~ *i

,286 i ` Maoidall’lAltare maggiore vi è un quadre? Elf-fue# 

Vergine del Roſario, nella ſeconda una Immagi.

ne del PatriarcaS. Domenico;e nell'ultima una}

in mezzo la Vergine della Sanità: ed ai lati
S. Sebaſtiano ,ſie S. Qomenico .` All’ entrar `della.

porta vi `ſono due acquaſantiere con ' ſopra due:
mezzi buſti vin marmo a mezzo irilievo di S. Tom:

maſo d’Ag'uimJſſ’c‘di Domenico; qualiſſſcoltuî

re colle ſtatue di ſopra enunciate furono fatte dal
lo ſcalpellddel 'noſtro Matteo ſiBottigIierí. `

.Î Ha queſta Chieſaſi ricche ſuppellettilifl" e belli

argenti ,` fra quali una' 'ſtatua intera di S. Seba

ſtiano opera delle più belle di Raffaele il Fia

mingo: un altra di S. Biaggio fatta dal Monti,

un altra di S. Pietro fatta da Gio: Domenico
Vinac‘cía. ' ’ ` i'

` 'Queſte' Monache vengon dirette dai PP. Dome

nicani quali hanno le loro ſtanze nel Cortile
L

I'

di queſta Chieſa, ` ' `~ " ` ` "

` Llſciti' da "queſto luogo , e tornati alla ſtrada

.-traláſciataQ‘ſi ſeguiterà il 'cammino verſo oriente;

’ ed a 'deſtra _incontraſi ilíl’alazzo de’ Signori Prin- r

cipi di Roccella tutto in."Iſola veramente'magnì

fico . Dietro 'a 'queſto Palazzo" per ` un ' vicolo vin

cui ſta ſituato un altro' vastiſſimo Palazzo dei

Principi di Belvedere,che ſ1 stava rinnovando da

D. Carlo Maria Car-aſa morto in questo anno

1788 , .ſi trova una Chieſa con un_ Moniſtero di

Dame detto- ‘ ' *"

ñ—_—-—

l

1

'—
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` s, genoma/xo DELLE MONACHE

EDiſicato nel 1434. da Suor LGrazia Sorrentina

'ſuoi' "Luiſa Lapiſana di Pozzuoli , ſuor Qrſina Cac

ciottoli, e ſuor'Caterina'di'Calabria per le Mo
ſſnache del zTera’Qrdine‘di 'S- Franceſco. La Chie

n~ ſav fu rimodçrnata‘ tcolſidiſegno Franceſco Pic- '

chattilſi Sul maggiore iAltare ſſſitutto di vaghi' mar.

mi vedeſi un bel quadro del Solimena rappreſen
tante la* B. Vergine , "S.'Girolampliì Benedet

to,`e S, Franceſcoimn altri Santi franceſcani.

Sopra la porta` i_al dentroſivi è un quadro'di

Franceſco *la Mura 'con' Cristo morto Croce i,

.S. ,Gio—:ſiappiè"dellai` medeſima Q* 'e la B. Yet-gi

ne ,in `atto di deſolazione. ' Ha poi trcſſCappelle

'da una‘ bandaſſie tre dall’altra con ſiquadri fatti

da .buoniv pennelli .` Vien 'mantenuta la Chieſa

_'con” ſomma decenza ; ed ha ſuppellettili , ed arre

di ſacri del pari ad ogni altra Chieſa di Monas
` .. A \ .- ..b . 1-: fl! v | , . ~.. .s v1

Yedutaſi’ questa Chieſa, ſi può ritornare nella stra

da tralaſciata , "e ſi giugne 'in un largo‘detto di

S. Domenico; [in mezzo al quale'vi 'è una Pira

wide innalzalta al 'Santo J' e ſopra la “Statua del'

medeſimo in bronzo; colla deſcrizione della qua

;le darem principio al Volume ſecondo. — `

PNE DEL L TOMO.
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